sro 


e) 
a- 


Trieste (sse2z) 


PICCOLO 


INSERZIONI; PK, tel, 3499, 
Il giornale si riserva di rifiu 


CARTER ARTEFICE A CAMP DAVID DI UN’ INSPERATA INTESA IN EXTREMIS: MA MOL 


Israele ed Egitto scelgono la pace |' 


1/2/3 » Prezzi mm alt. (largh. 1 col.): Commerciali L, 800 (festivi posiz, e data stabilita 060) + 
qualsiasi inserzione +. ABBONAMENTI: (0/0 Postale 11/5398): ITALIA Sono «Complemento 


Necrologle L. 750/1500 p. p. (Partecip. 1000/2000 


Martedì, 19 settembre 1978 


Anno 97 cspea. abb. postale « Gruppo 1/70) Lire 200 


N. 9731 nuova serie 


Fondazione 1881 


D. p.) . Redazionali L. 950 (festivi 1140) + Finanziarie e legali I. 1250 - Pubblicità istituzionale L, 1500 (1800) . Economie 
illustr.» annuo L. 42,500, sem, 22.250, trim. 11.650 (col Piccolo del lunedì L, 51,500, 28,950, 14.150) . ESTERO annuo L, 80.500, sem. 41.500, trim, 21.500 (col Piccolo del lunedì 


Debito di coraggio 


La «country diplomacy», la 
diplomazia campagnola di Car- 
ter, esce dal lungo ritiro di 
Camp David con un risultato di 
saggezza. Restano molté ombre, 
ma la storica occasione del 17 
noverabre. dello scorso anno, 
aperta dal viaggio ‘di Sadat a 
Gerusalemme, non è andata 
‘perduta ed esattamente dieci 
mesi dopo codifica il rituale 
del primo abbraccio fra un ara 
bo e un ebreo in una doppia 
«cornice» d’intese. La prima, 
previa stipulazione di un trat- 
tato di'‘pace tra Egitto ed Israe- 
le entro Natale, garantisce l’ine- 
dito dell'apertura di relazioni 
diplomatiche tra uno stato ara- 
ho e quello ebraico; di più, 
smuove sensibilmente la peri 
colosa staticità dei territori oc- 


«  cupati da Israele con la guerra 


del ‘67. La seconda crea una 
Dpiajtaforma di manovra su cui 
invitare alla costruzione della 
pace altri paesi arabi, la Gior- 
dania in diretto e immediato 
appello, 

iLa breccia del novembre ‘77, 

che era in procinto di chiuder- 
si, viene ora allargata, anzi isti 
tuzionalizzata con quella che è 
già stato chiamato klo spirito 
di Camp David», Contro Israe- 
le assai difficilmente potrà es- 
“sere ricomposto un fronte ara- 
‘bo unito, per quanto spurio es- 
80 sia stato in passato. La spac- 
catura fra arabi moderati e ol 
tranzisti è adesso. sancita. A 
Tel Aviv il.senso della pace do- 
yrà assumere sostanza politica 
abbandonando le vesti surretti- 
zie di'cui spesso, per fini con- 
tingenti, era stata ricoperta. Al 
fondo delle intese di Camp Dar 
vid c'è ‘un'irreversibilità che 
potrà anche essere. respinta, 
come indicano le furenti prime 
reazioni del fronte arabo del 
rifiuto,.ma che continuerà a ri- 
presentarsi di fronte a chi sarà 
costretto a scrivere la storia 
del Medio Oriente dei prossimi 
anni. 
(Una guerra si può anche vin- 
cere in sei giorni, una pace ve 
ra non è vinta in tredici, sia 
pure con l'esercizio di una di- 
‘plomazia informale e con la.co- 
raggiosa, e totale disponibilità 
di ‘un Presidente degli Stati: 
‘Uniti che, a tal fine, ha dovuto 
perfino congedarsi dai compiti 
istituzionali della Casa Bianca, 
Ma è anche vero che nessuno 
dei tre statisti condlude il pro- 
prio «autosequestro» nella villa 
del Maryland senza speranze e 
torna indietro a mani vuote. 

\Carter ridisegna la sua figura 
‘presidenziale in positivo agli 
occhi dell'opinione pubblica in- 
terna e soddisfa, dalle. prime 
impressioni, la potente lobby 
@braica;. esercita un atto di 
complicatissima politica estera 
che, da_ solo, è sufficiente a 
qualificare gli anni del suo 
mandato presidenziale; confor- 
‘ta il lungo impegno americano 
in Medio Oriente raggiungendo 
quel traguardo che la politica 
di Kissinger dei «piccoli passi» 
non aveva oltrepassato; rivalu- 
ta l'ineluttabilità del valore glo- 
Bale che la politica di Washing: 
ton ha sulle sorti del mondo. 
In una parola, Carter è. lo sta- 
tista che più ha guadagnato dai 
rischiosi tredicì giorni di Camp 
David. 

Sadat riconferma la sua di- 
“mensione di guida del modera- 
tismo arabo, anche: se farà fa- 
tica a smentire che l'accordo 
globale è in venità sfumato 0, 
in ottimistica ipotesi, è appena 
abbozzato, mentre egli sì è tro- 
vato davanti ad una' concreta 
intesa bilaterale, quella stessa 
«intesa che aveva sempre giudi- 
cata come riduttiva del proprio 
clamoroso gesto di un anno fa. 
Tì problema palestinese è stato 
aggirato; né le concessioni au- 
tonomistiche in Cisgiordania e 
a (Gaza potranno spuntare in 
tempi rapidi la virulenza del 
‘problema stesso, che resta il 
nodo centrale del vicino Orien- 
te. Gerusalemme rimane accan: 
tonata e continuerà ad offrire 
Occasione di replica al «fronte 
del rifiuto» per screditare l’ope- 
ra di Sadat. 

Resta, però, il valore di un 
esempio personale del «rais» e 
il risultato di aver mantenuto 
Salvo dl principio della risolu- 
Zione 242 dell'Onu sullo sgom- 
bero israeliano dai territori oc- 
Cupati, anche se questo avverrà 
Secondo criteri di sicurezza per 
Israele e secondo un'inaccetta- 
bile ambiguità dal punto di vi- 
Sta palestinese. a 


Begin, a sua volta, ha fatta. 


Salva la ‘propria originale for- 
mula con cui si è presentato a 
Camp David: accordo parziale 
® permanente. Congelando il fe- 
Romeno degli insediamenti nei 
territori occupati ed aprendo 
Uma sorta di referendum su 
Quelli esistenti nel Sinai, si at- 
tirerà le neazioni negative del- 
l'oltranzismo interno. Tuttavia, 


| vranità egiziana su tutto il 


è anche vero che è sempre più 
alto nel paese il numero di 
quanti sottoscrivono l'assioma 
che è meglio avere «la pace 
senzà. ternitori» che «territori 
senza la pace». Ed infine, ciò 
che non è finito nelle mani di 
Sadat, è rimasto in quelle di 
Begin. 

Resta da chiedersi come mai 
le ultime ore del vertice a tre 
abbiano prodotto un risultato 
che ancora domenica mattina 
appaniva compromesso. E” evi. 
dente che, al di là di ragione 
voli rischi, Carter non poteva 
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Gli accordi firmati da Begin e Sadat prevedono: un trattato di pace entro tre mesi 
la restituzione del Sinai all'Egitto, la concessione in cinque anni dell’autonomia 
agli abitanti della Cisgiordania e di Gaza - Numerosi punti controversi superstiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — Quando 
tutte le speranze di un esito 
positivo sembravano ormai 
svanite, a Camp David si è 
avuta una clamorosa conclu- 
sione del faticoso vertice a tre 
sul. Medio Oriente, con l’an- 
muncio di un accordo, sia pur 


marziale: lo ha dato la scor- 


sa notte, dalla Casa Bianca, ‘il 


(Presidente americano Carter, 


(che aveva al suo fianco i suoi 
due interlocutori-protagonisti, 
il ‘Presidente egiziano Sadat e 
il primo ministro israeliano 


‘Begin. 
I documenti firmati — che 
fissano i termini di ulteriori 


negoziati e che, secondo Car- 
ter (autentico trionfatore del. 
lla conferenza), costituiscono 
lla «cornice» per la pace in Me- 
dio Oriente — sono due: il pri- 
mo è un accordo generale per 
la pace nel M;0., che contiene 
uno schema di trattato finale 
‘da firmarsi entro tre mesi, 
con cui l'Egitto riacquisterà la 
‘sovranità su tutto il Sinai; 
Israele avrà diritto di chiede- 
re «zone di sicurezza» è l'Egit- 
to dovrà fono agli impie- 
ghi civili gli seroporti della 
penisola. 4 

Il secondo documento stabi- 
ilisce che, da tre a nove mesi 
«dopo la firma del trattato, 


Israele dovrà ritirare le sue 
forze da «sostanziali porzioni 
del Sinai»; successivamente’ 
saranno allacciate relazioni di- 
plomatiche, Il definitivo ritiro 
israeliano avverrà da due a 
tre anni dopo la firma del 
trattato. 

ra i numerosi problemi la- 
sciati insoluti c'è quello de- 
gli insediamenti ebraici nei 
territori occupati: Israele de- 
ve ora prendere una cruciale 
decisione su tali insediamenti, 
runa decisione che potrebbe, in 
‘definitiva, essere la chiave del 
la pace in Medio Oriente. Per 
Israole gli insediamenti sono 
la pietra miliare del sionismo, 


WASHINGTON — Ecco i 
punti principali degli accordi 
firmati la scorsa notte alla Ca- 
sa Bianca, a conclusione del 
vertice di. Camp David, così 
come sono stati illustrati da 
fonte autorizzata americana: 


A) Accordo su «una cornice 
per una conclusione di un trat- 
tato di pace tra Egitto ed 
Israele»: 


— i due paesi si impegnano 
a firmare un trattato di pace 
entro tre mesi. Il principale 
punto di disaccordo è tuttora 
rappresentato dalle, condizione 
preliminare egiziana che Israe- 
le si impegni a sgomberare i 
suoi insediamenti nel Sinai, 
punto questo sul quale la 
Knesset (il Parlamento di Ge- 
rusalemme). dovrebbe pronun: 
\elarsi entro quindici giorni; 


— Israele ristabilirà la so- 


territorio del Sinai e procede- 
tà & un primo ritiro sostan- 
ziale di truppe in un periodo 
compreso fra tre e nove mesi 
dopo la firma. del trattato di 
npace. Normali relazioni diplo- 
matiche saranno a quel punto 
stabilite tra i due paesi; 


— il resto delle truppe israe- 


liane sarà ritirato dal Sinai in 
un periodo da due a. tre annì 
dopo la firma del trattato. I 
tre aeroporti strategici abban- 
donati da Israele nella regione 
verranno usati unicamente & 
fini civili. Israele avrà diritto 
di libero passaggio attraverso 
il canale di Suez, gli stretti 
‘di Tiran e il golfo di Aqaba; 
— una serie di limiti (speci. 
ficati nel documento) vincole- 
ranno lo stazionamento di 
truppe e materiale bellico egi- 
ziano nel Sinai e determinate 
zone in prossimità del nuovo 
confine saranno pattugliate da 
forze dell'Onu, le quali assu: 
‘meranno tin particolare il con- 
trollo di Sharm-el-Sheik, all’ 
imbocco degli stretti di Tiran. 
B) Accordo su «una cornice 
per la.pace in Medio Oriente»: 
— questo testo definisce i 
principi che possono, servire 
come base per trattati di pa- 


. &è tra Israele è gli altri paesi 


vicini, specialmente la Giorda- 
nia, il cui sovrano, Re Hus. 
sein, è invitato ad associarsi 
ai negoziati; 

— agli abitanti della Cisgior- 
dania e della striscia di Gaza 
verrà riconosciuto il diritto a 


nistrativa durante un periodo 
transitorio di cinque anni; ma 
lo statuto definitivo di queste 
due zone sarà oggetto, duran. 
te tale periodo, di negoziati 
tra Egitto, Israele, la Giorda- 
nia (se quest’ultima vorrà as- 
sociarsi ‘alle trattative) e i 
rappresentanti palestinesi di 
queste regioni; 

— durante il periodo tran- 
sitorio, Israele manterrà una 
presenza militare in alcune 
specifiche guarnigioni; la si 
curezza ‘interna verrà assicu- 
rata da una polizia locale; 


— Israele si impegna a non 
‘creare nuovi insediamenti du- 
rante i negoziati che porteran- 
no xall’autogoverno di queste 
due regioni. 

C) Caratterì generali. degli 
accordi: 

— i due accordi sono fon- 
dati sul rispetto della. risolu- 
zione n. Ile Nazioni 
Unite; È 

— mon. ci saranno truppe 
‘americane dislocate in Medio 
Oriente; 

— il futuro della parte orien- 
‘tale di Gerusalemme sarà og- 
getto di uno «scambio di let- 


una piena autonomia ammi- i tere», non specificate. 


x 


I punti principali dell’intesa 


Sventato un «raid» 


di fedain in Israele 


TEL AVIV — Per la prima 
volta dall'invasione israeliana 
del Libano meridionale, nello 
scorso marzo, un gruppo di 
terroristi palestinesi è riusci- 
to a penetrare nel territorio 
dello stato ebraico, ma i tre 
membri del «commando» so- 
no stati catturati prima di 
raggiungere il loro obiettivo, 
che era apparentemente quel. 
lo di ìîÌmpadronirsi di un cer- 
to numero di ostaggi. 

[L'episodio — presumibilmen- 
te collegato al «vertice» di 
Camp David (nella speranza di 
provocare il fallimento le or- 
+ ganizzazioni della guerriglia 
palestinese hanno recentemen- 
te intensificato la propria at- 
tività) — è avvenuto sabato. 
‘ma, è stato rivblato Solo ieri 
Qalle autorità israeliane. Se- 
condo quanto è stato possibi- 
lé \appurare, i tre palestinesi 
intendevano raggiungere Ki. 
ryat-Shmona e. prendere in 
ostaggio il sindaco e l’intera 
giunta comunale chiedendo, 
in cambio del loro rilascio, la 
liberazione di dieci arabi. 


per gli arabi ciascun insedia. 
mento è una ferita continua al 
loro orgoglio e un’intollerabile 
‘presenza ebraica su terra a- 
Taba, 

«La cosiddetta «cornice me- 
diorientale», ossia il documen: 
to generale, fissa una. serie di 


fprincipi generali che «potran- 


no servire come guida per il 
trattato definitivo di pace»: 
essa prevede un periodo di 
transizione di cinque anni in 
Cisgiordania e a Gaza, che do- 
vrà portare alla piena autono- 
mia delle popolazioni locali; 
gli abitanti delle due zone do- 
vranno eleggere i loro rappre. 
sentanti affinché partecipino 
al processo di pace. Israele 
potrà conservare una presen» 
za militare in basi specifiche, 
ma l’amministrazione del go- 
verno militare doyrà cessare. 

Oltre agli insediamenti, al- 
‘tre questioni assai delicate so- 
no state lasciate insolute, co- 
me i confini definitivi d’Israe- 
le, la natura dell'autonomia 
‘palestinese, il destino di Ge- 
Tusalemme e gli accordi di si. 
‘curezza per Israele. Come, se 
non bastasse, alla . fragile 
struttura icosì faticosamente 
costruita a Camp David sono 
già stati inferti i primi colpi, 
‘proprio dagli stessi protago- 
Nisti del vertice: il ministro 
degli esteri egiziano, Kamel, 
si è dimesso, giudicando ec- 
‘cessive le concessioni fatte da 
ISadat a Israele. Ciò conferma 
il diffuso timore che Sadat 
non riesca a wvendere» l’accor- 
do al mondo arabo; Kamel e- 
ra diventato mi: ro degli 
esteri dopo le: dimissioni, l’an- 
mo scorso, di Ismail Fahmy, 
per protesta contro le iniziati 
ve di pace del «rais), 

Altra crepa, le dichiarazioni 
fatte da ‘Begin ai giornalisti 
israeliani per illustrare J5ac- 
cordo, ‘dichiarazioni che .dif- 
feriscono dalle valutazioni‘ a- 
mericane sul diritto d'llsraele 
@ are. nuovi insediamenti 
in Cisgiordania, Parlando ai 
soli. giornalisti israeliani, Be. 
gin ha suscitato altri dubbi 
sulla probabile tenuta dell’ac- 
cordo quando ha smentito che 
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TO RESTA DA FARE 


Washington — Mentre Carter applaude Begin e Sadat si abbracciano dopo la positiva conclu: 


sione del vertice e la firma dell’accordo fra Israele ed Egitto. 


(Upi) 


si = 
HA SCONTENTATO UN PO’ TUTTI IL DISCORSO DI GENOVA 


La Molfa: da Berlinguer 
incoerenza e confusione 


«Rivendicazioni ideologiche non appartenenti alla società occidentale» 
Analoghe le posizioni dei democristiani, socialisti e socialdemocratici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


IROMA — Ugo La Malfa, che 
appena pochi giorni fa aveva 
ripetuto di ritenere inelutta- 
‘bile l'ingresso del Pci al go- 
verno, sta ritornando sui suoi 
massi. Il discorso pronuncia- 
to da Berlinguer domenica. a 
(Genova ha scontentato un po' 
tutti i nartiti, ma in modo 
tok va il rri. Dopol'inter- 
vento del. leades» comunista, 
che ha riconfermato Ja. radi. 
ce leninista del partito e cri. 
ticato l'apporto della socialde- 
motrazia euronea, per La Mal. 
fa non si può che trarre un 
wgiudizio sconfortante sulla 
prima conclusione del dibatti- 
to ideologico e politico in cor- 
so fra le forze della sinistra», 


«Era sembrato. — aggiunge 
La, Malfa — che negli ultimi 
tempi qualche passo avanti si 
fosse fatto da parte comuni. 
sta nella comprensione dei 
‘problemi della società» indu- 
striale. Ma dopo il discorso di 
‘Berlinguer troppo pieno di ri- 
mendicazioni ideologiche e po- 
litiche che non appartengono 


‘ alla società occidentale noi sap- 


Ppiamo che obiettivo finalisti 
co del Pci è il superamento 
del sistema capitalistico. Noi 
riteniamo — così spiega La 
Malfa la sua delusione — che 
il soffermarsi sul problema del 
trasferimento della proprietà 
dei mezzi di produzione sia un 
rimanere fedeli a concezioni 
ideologiche superate e fino a 


Contesta Sadat 
e si dimette 
il ministro Kamel 


WASHINGTON — Le dimis- 
sioni del ministro degli Este- 
ri egiziano, Kamel, dopo es- 
sere state annunciate da un’ 
agenzia americana e smentite 
seccamente da un portavoce 
di Sadat, sono state infine 
confermate, ieri sera, dallo 
stesso dipartimento di stato 
americano, Kamel si è dimes: 
so perché contrario alle «con- 
cessioni» fatte da Sadat agli 
israeliani. La notizia, secondo 
gli esperti, non è poi molto 
sorprendente: in effetti, Ka- 
mel aveva espresso in privato 
la sua opposizione alla par- 
tecipazione dell’Egitto al ver- 
tice di Camp David, poiché 
aveva già constatato, durante 
la conferenza svoltasi nella 
fortezza di in Gran 
Bretagna, tra i ministri degli 
Esteri egiziano, israeliano e 
statunitense, che Tel Aviv non 
era disposta a fare concessio. . 
nj maggiori. 

Senza conferma e senza 
commenti,. invece, la notizia 
secondo cui si sarebbe dimes- 
so anche il sottosegretario agli 
rs egiziano, Ossama El 


CISGIORDANIA: autogo- 
verno e scelta dello 
“ status" finale entro 
‘cinque anni (usuale 


* la formula per GAZA). 


n Îamen 
ti ebraici 


Tol 


MENTRE I PALESTINESI E I PAESI ARABI DEL «FRONTE DEL RIFIUTO» GRIDANO AL TRADIMENTO 


Carter coinvolge Hussein nel negoziato 


Determinante l'adesione giordana e saudita al processo di pace 


WASHINGTON —. All’eufo- 
ria propagatasi da Washing- 
ton dopo l'annuncio dell'avvio 
di tun accordo di pace tra 
Israele ed Egitto ha jatto ri- 
scontro, fin dalle prime ore di 
ieri, la gelida reazione dei pae- 
si arabi «oltranzisti» e dei 
movimenti di resistenza pale- 
stinese: la Siria e l'«Organizza- 
zione per la liberazione della 
‘Palestina» di Yasser Arafat 


annio subito condannato gli 
accordi di Camp David, per- 


ché essi mon menzionano. né 
l’Olp né i diritti del popolo 
palestinese, né tanto meno lo 
stato ‘indipendente o l’autode- 
terminazione. 

Un portavoce dell’Olp ha 
detto che le intese raggiunte 
tra Carter, Sadat e Begin «le- 
galizzano altri cinque anni di 
‘occupazione israeliana»; un’ 
altra dichiarazione — più tar- 
di — ha wefinito Sadat «il 
primo leader egiziano che 


‘commette alto tradimento con- 
tro la mazione araba», venden- 
do ‘î suoi connazionali «per 
una manciata di sabbia del 
Sinai». Dure reazioni anche 
dalle altre organizzazioni di, 
resistenza, tra cui il «Fronte 
Ipopolare» idi George Habash 
e ‘il «Fronte democratico» di 
Nayef Hawatmeh («calde setti. 
,mane ci attendono» ha detto, 
‘minacciosamente, quest’ultimo 
leader palestinese). 

Poiché i documenti firmati 
la scorsa notte non accennano 
alle altune del Golan, la rea- 
zione siriana è stata ugual- 
mente ostile: Radio Damasco 
ha sostenuto che «Sadat si è 
prostrato ai piedi degli ame- 
ricani», e ha rilevato a sua 
volta l'assenza di menzione ai 
diritti deì palestinesi. Nessuna 
reazione sifficiale dalla Libia, 
ma si isa che migliaia di per- 
sone sono \scese in piazza, a 
Tripoli, non appena resi noti 
‘ risultati del vertice di Camp 
David, gridando invettive con- 
tro Sadat e invocando la sua 
uccisione per «aver venduio 
la causa araba». 

‘Da Beirut si è appreso che 
un. vivissimo fermento regna 
nei campi dei profughi pale- 
stinesì nel Libano, dove. il 
sentimento predominante è di 
‘collera per il fatto che gli ac- 
‘cordi raggiunti ignorano com- 
pletamente ‘i palestinesi. Si 
prevede che le ‘invettive del 
mondo arabo contro Sadat 
raggiungeranno domani il cul 
mine del crescendo» in atto, 
quando i capi di stato aderen- 
ti al «fronte del rifiuto» (e 
cioè ‘Siria. \Algeria,. Libia e 
Yemen del (Sud) si riuniran- 
no, assieme al capo. dell’Olp, 
Arafat, per un mini-vertice a 
Damasco. convocato appunto 
per studiare la strategia da 
adottare alla luce degli accor- 
di di Camp David. 

Il Presidente sud-yemenita 
Alì Nasser' Mohammed, fer- 
mitosi a Bagdad nel suo viag- 
aio verso la capitale siriana. 
ha dichiarato: «Il vertice di 
Camp David costituisce l'ul- 
tima congiura dell'alleanza fra 
sionismo, imperialismo e le 
fonze reazionarie  prezzolate 
del mondo urabo». Moham- 


med. a quanto sì ritiene. si. 


sarebhe fermato a Bagdad nel 
tentativo di persuadere il qo- 
verno dell’Iraa a partecipare 
a sua bolta al vertice di Da- 
masco, dimenticando l'annosa 
diatriba con la Siria. 

In realtà, secondo gli osser- 


matori, al di là delle reazioni 
(in fondo scontate) dei paesi 
arabi del «fronte del rifiuto» 
e dei movimenti palestinesi, la 
questione cruciale per il futu- 
ro degli accordi Carter-Sadat- 
‘Begin è di sapere se la Gior- 
«dania e l'Arabia Saudita deci- 
deranno di unirsi al processo 
negoziale, in vista di una pa- 
ce globale nel Medio Oriente. 
‘Potrà Re Hussein — si doman- 
dano gli osservatori — sovrin. 
tendere al processo di auto- 
nomia della Cisgiordania, qua- 
lunque cosa ciò precisamente 
significhi? E potrà l’Arabia 
ISaudita, con la sua enorme 
ricchezza, potere e influenza, 
svolgere un ruolo che convin- 
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IH nodo degli insediamenti 


TEL AVIV — Coricatisi do- 
mmenica sera in un'atmosfera 
dn cui era prevalente il pessi- 
mismo e ricevuta nelle prime 
‘ore di ieri la notizia dell’or- 
mai insperato accordo di 
Camp David, gli israeliani sì 
sono abbandonati a un’eufo- 
ria che ha: l’eguale solo in 
quella che accompagnò, poco 
meno di un anno fa, la stori. 
‘ca visita a Gerusalemme del 
Presidente egiziano Sadat, 

Ma, se i giornali hanno ti- 
Itoli a caratteri cubitali in cui 
si parla della pace «entro i 
‘prossimi tre mesi», i dirigenti 
dello stato ebraico hanno su- 
bito messo. in guardia l’opi- 
mnione pubblica contro ogni ec- 
cessivo ottimismo, non na- 
‘scondendo che «cruciali deci. 


sioni» dovranno ancora essere 
prese nelle settimane a venire, 
in particolare quando il parla- 
‘mento israeliano sarà chiama- 
to a scegliere .tra la pace e la 
‘sopravvivenza dei controversi 
insediamenti ebraici nei terri. 
tori*arabi occupati. 

'Una difficile battaglia si pro- 
spetta dunque in parlamento, 
dove Begin controlla tuttora 


“una solida maggioranza di 71 


voti su 120, ma dove, sin da 
ieri mattina, sono cominciate 
a levarsi voci contrarie agli 
‘accordi di Camp David, Geu- 
la Cohen, un deputato dello 
stesso «Likud» cui appartiene 
il primo ministro, non ha esi- 
tato ad annunciare che si fa- 
tà promotrice di una mozio- 
ne di sfiducia nei confronti 


del governo, che essa ha ac- 
di condurre il paese 
verso un «suicidio nazionale». 
«Gli accordi di Camp David 
— ha detto la Cohen, criti- 
cando in particolare la deci 
sione di ‘congelare’ gli inse- 
diamenti ebraici — non apro- 
no la strada a un trattato di 
pace con l’Egitto, ma condu- 
‘cono il paese verso un suici- 
dio nazionale e preludono a 
una muova guerra entro i 
prossimi due 0 tre anni», 
Lo stesso Moshe Arens, che 
presiede per incarico del «Li- 
kud» l’autorevole commissio- 
me affari esteri e difesa del 
parlamento, ha espresso: dub- 
bi sulla validità degli accordi, 
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‘OLTRE 11 MILIONI DI STUDENTI RIPRENDONO L’ANNUALE FATICA 


Oggi si riaprono le scuole 


Primo avvio della riforma generale 


Roma — In occasione dell'inizio dell’anno scolastico Pertini ha 
ricevuto al Quirinale una: delegazione di alunni, docenti e geni. 


tori, ai quali il Presidente ha rivolto parole d'incoraggiamento 
e di apprezzamento. Qui il Capo dello Stato aggiusta i fiocco 


di una bambina. 


‘(Ansa) 


ROMA — Tutto è ormai 
pronto per l’avvio della com. 
plessa e delicata macchina per 
la riapertura dell’anno scola. 
stico, fissata per oggi. Le ulti. 
me commissioni istituite pres. 
so i provveditorati agli studi, 
per la definizione delle prati- 
che. relative. all’assegnazione 
dei docenti, porteranno a ter- 
mine, entro oggi, il loro lavo-' 
ro, Anche gli uffici ministeria- 
li sono in piena attività per 
far fronte ai mille problemi, 


| della più svariata natura, che 


da tutt’Italia vengono” sotto» 
posti per una rapida soluzio- 
Ha O pala: soltanto di 

‘erimenti 0 assegnazio» 
ni del personale docente, ma 
anche di venire incontro alle 
richieste di natura logistica 
che questo o quel provvedi. 
torato avanza alla sede cen- 
trale dell’amministrazione sco- 
lastica. 

Ma ecco più da vicino i 
connotati quantitativi e quali. 
tativi del nuovo anno che co- 
mincerà: undici milioni e 695 
mila alunni, di cui 9 milioni e 
829 mila delle «statali», dalle 
materne alle secondarie su- 
periori, e un milione e 776 


mila delle scuole private. Nel 
complesso.sono disponibili 78 
mila 470 unità scolastiche, 563 
mila 368 classi, 948 mila 651 
operatori scolastici, e inoltre 
# mila 597 miliardi 961 milio- 
ni di lire come spesa prevista 
dal bilancio del ministero, pa- 
ri al 15,25 per cento dell’inte- 
ro bilancio sale Stato, 3, cui 
si aggiungono le spese dei va. 
Ti enti locali per l’istruzione. 

Questi i dati che definisco» 
no dal punto di vista quanti. 
tativo la dimensione del ser. 
vizio scolastico ‘italiano; un. 
servizio che soprattutto in 
questi ultimi anni ha comin. 
ciato a denunciare i propri 
limiti e a reclamare aggiorna. 
menti e adeguamenti didatti- 
ci è strutturali. Per questo: 
sono stati accelerati i tempi - 
per la discussione e la defini. 
zione del progetto governati. 
vo della riforma della scuola 
secondaria superiore; ‘sono 
state apportate profonde mo- 
difiche alla legge istitutiva 
della scuola media dell’obbli. 
go, Il seme di questo proces- 
so di rinnovamento è stato 
gettato lo scorso anno, ma 
soltanto in questo che comin. 
cia esso potrà germogliare, 


che le sinistre si attardano. su 
tali ‘argomenti contribuiranne 
mon a migliorare ma a peggio- 
Tare la complessiva situazio- 
ne. politica economica e so- 
ue i «1 paese, 


KIl discorso di Berlinguer è 
tigidissimo dal punto di vista 
ideologico, ma da questa rigi- 


dità è difficile trarre un tipo 
di icomportamento incoerente 
ed è questa fondamentale in. 
coerenza. che minaccia di ren- 


(| dere inconcludente tutta l’azio- 


ne politica delle forze di sini. 
stra a fondamento puramente 
classista, 

«I repubblicani — conclude 
malinconico La Malfa — ri. 
tengono che dopo il dibattito 
ideologico che ha mostrato in- 
‘«‘erelza \e confusione, le vie 
per uscire dalla crisi si sono 


fatte più difficili sicché anche 


la formula di unità delle for- 
ze politiche per fronteggiare 
l'emergenza sembra venir me- 
no al suo. obiettivo», 

Sembra una lettera d’addio 
alla formula del compromes; 
so storico e al sogno lamalfia- 
no di un governo con i comu 
Nisti. La delusione, peraltro, 
non è solo di La Malfa. An- 
che i socialdemocratici i libe- 
rali ed i socialisti appaiono 
icontrariati, chi per un verso 
chi. per l’altro, dalle parole di 
Berlinguer. Per la Dc «Il Po- 
polo» pubblica oggi un com- 
mento ‘in cui si sottolinea il 
permanere nel Pci di una so- 
Stanziale rigidità ideologica che 
Tende ancora incerta l'indivi. 
duazione dell’esatto livello di 
revisione e di evoluzione al 
quale oggi è arrivato il comuni- 
smo italiano in relazione ed 
un parametro di tipo demo. 

‘0 occidentale. 

«La stessa riconferma. sen- 
za tiserve della linea del com- 
promesso storico collegata al 
mantenimento di una ‘conce. 
zione classista della forma. 
zione della società italiana — - 
scrive il giornale democristia- 
no — sembra rimettere. in 
discussione 11 principio stesso 
del compromesso storico in- 


separa 
nettamente in due fasi il ‘pro- 
cesso. di.revisione in atto nel 
Pci: senza spezzare questo dia; 
framma qualsiasi. discorso su 
una terza via fra socialismo 
reale e socialismo democrati- 
co ri \e. una esercitazione 
astratta». G 

Le critiche a Berlinguer, 
come; s'è accennato, sono ve- 
nute anche dai Socialisti: l'on, 
‘di ‘Vagno, che è uno stretto 
collaboratore di (Craxi, accu- 
sa di reticenza Berlinguer, so. 
‘prattutto sulla ‘questione dei 
Tapporti fra Pci e URSS: «in 
Vece questo è il nodo che i 
comunisti devono risolvere 
per contribuire in termini di 
attualità politica e in modo 
compiuto e coerente alla cre- 
scita della democrazia nel no- 
stro Paese». Per tn altro di. 
Tigente del Psi, l’on. Aniasi, il 
discorso di Berlinguer è stato 
in sostanza «la riconferma dei- 
la richiesta di unità delle si. 
nistre sulla posizione dei co- 
munisti, non per preparare 
l'alternativa proposta dai so- 
icialisti, ma per attuare il 
compromesso storico». 

Delusi anche i socialdemo- 
‘cratici che attraverso, «LTUma- 
nità» dicono che knon solo 
non ci sono state risposte ai 
tanti interrogativi che il di. 
battito ideologico e politico 
ha posto in questa settimana 
ma è stato fin troppo eviden: 
te il prezzo che il segretario 
del Pci ha pagato alla folla 
presente che doveva ritrovare 
lo slancio che nasce dal pa- 
triottismo \di partito». 


G.GL 
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IL «PRONUNCIAMENTO» SIND 


LE 


Diritto di 


selopero: 


autoregolamentazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La segreteria del- 
la federazione unitaria ha va- 
rato ieri il documento «qua- 
dro» per l’autoregolamentazio- 
ne del diritto di sciopero, I 
segretari confederali hanno s0- 
stanzialmente approvato le cir- 
ca dieci cartelle approntate nei 
mesi scorsi da una apposita 
commissione ristretta. Resta 
fuori qualsiasi riferimento, all’ 
istituto della precettazione — 
a) sui ricorso la Cgil non è con- 
traria in casi estremi — e che 
vedeva invece fortemente criti- 
ci gli esponenti delle altre due 
confederazioni. 

Ora il documento sarà lima- 
to e corredato delle notazioni 
emerse dalla riunione e quin- 
di inviato alle varie categorie 
interessate perché lo discuti. 
no a livello di base. «Il via 
politico a tutta l'operazione — 
ha detto il segretario confe- 
derale della Uil, Bruno Bugli 
— lo darà il direttivo unitario 
del 5 e 6 ottobre prossimo. Le 
categorie dovranno quindi ap- 
prontare i rispettivi codici di 
comportamento, settore per 
settore, in breve tempo (il se- 
gretario della \Cisl Macario ha 
parlato della fine dell’anno). 

La «griglia» confederale sul- 
la quale le varie categorie la- 
voreranno, prevede — come è 
noto — un congruo preavviso 
per la proclamazione dello 
sciopero, l’assicurazione dei 
servizi essenziali, la garanzia 
dell'integrità degli impianti, la 
‘massima pubblicizzazione dei 
motivi di lotta, e la definizio- 
ne degli organi sindacali abi. 
litati a indire l’azione di scio- 
pero. 

Il problema della precetta- 
zione resta fuori — chiarisce 
il segretario generale aggiun- 
to della Cgil, Marianetti — es- 
sendo ovvio fra di noi che es- 
sa esiste e che non può es- 
sere contestato in via di prin: 
cipio il fatto che di fronte a 
casi gravi ci possa essere uno 
strumento importante di inter- 
vento. 

Luigi Macario ha spiegato, 
al termine dei lavori della se- 
greteria, qual’è la filosofia del 
codice varato: «Il problema è 
di realizzare un esercizio «re- 
sponsabile» del diritto di scio- 
pero che si concili con la dife- 
sa degli interessi fondamentali. 
L'assunzione del codice dovrà 
comunque avvenire in modo 
molto partecipato, con questa 
generalizzazione di normative 
sulla base della responsabilità 
e della solidarietà. Si dovrebbe 
rendere del tutto superfluo il 
ricorso alla precettazione». 

Incontri sindacati - Confindu- 
stria — In vista della riunione 

, di giovedì e di quelle che se- 
guiranno con le altre associa- 
zioni «imprenditoriali, ‘la se 
greteria della federazione sin- 
dacale unitaria si è incontra. 
ta jeri sera con le strutture di 
categoria e regionali per for- 
mare la delegazione cane pren: 
derà parte agli incontri e sti- 
lare il documento che verrà 
presentato. Come è noto, i 
temi in discussione riguardano 
la programmazione industria- 
le e j piani di settore, con ri- 
ferimento all’occupazione il 
decentramento produttivo e il 
lavoro a domicilio; l’occupazio- 
ne giovanile; la mobilità; il 
problema delle festività infra- 
settimanali soppresse nel ‘77. 


Una bottiglia 
di 300 anni 


(PESARO — Vi è anche una 
bottiglia di vino, intatta, fra 
i reperti trovati sul galeone 
del 1600-1700 venuto alla luce 
nel mare di Pesaro. La botti. 
glia è color nocciola ,di ve- 
tro soffiato, e contiene circa 
tre quarti di litro di vino ro- 
sato. La chiude un tappo che, 
fra le incrostazioni marine, 
‘pare essere di sughero. 

Il relitto del galeone, in buo- 


ag: 
‘metri dalla spiaggia pesarese, 
dopo che la sabbia posatasi 
su di esso da secoli era stata 
spazzata via dalle correnti 
provocate da una scogliera ar- 
tificiale calata da qualche me- 
se in quelle acque. î 


Nell'incontro con la Confin- 
dustria, la federazione intende 
verificare «l’effettiva disponi. 
bilità delle associazioni im- 
‘prenditoriali alla programma: 
zione e a condurre un negozia- 
to reale su argomenti delimi- 
tati ma di grande importanza, 
in primo luogo per. l'occupa- 
zione». 

Venerdì l’incontro tra Mal- 
fatti e sindacati verterà sulla 
politica fiscale. Stamane, pres- 
so la sede della segreteria uni- 
taria, si riunirà il coordina- 
mento per il fisco dei sindaca- 
ti, aperto alla partecipazione 
di alcune categorie (metalmec- 
canici, edili, statali) e delle 
maggiori. strutture regionali 
per mettere a punto il pacchet- 
to delle richieste che riguarda- 
no: la riforma del ministero 
delle. Finanze, i rapporti tra 
fisco ed enti locali; i provvedi. 
menti, in parte varati e in 
parte in fase di elaborazione, 
contro gli evasori fiscali; la 
divulgazione dei dati relativi 
alle denunce dei redditi pre- 
sentate dai cittadini. 

G. M. 


INIZIA LA DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI RIFORMA 


I sindacati (per le pensioni) 


‘vanno oggi dal ministro Scotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Con la diffusione 
di un proprio documento di 
risposta alle proposte mini. 
Steriali, la federazione (Cgil - 
Cisl- Uil si prepara a incon- 
trare oggi il ministro del la- 
voro Scotti per affrontare il 
tema della riforma del siste- 
ma pensionistico. L'incontro 
durerà, prevedibilmente, due 
igiorni: viene considerato il 
primo momento di verifica 
puntuale dei vari problemi 
connessi al piano di risana- 
mento economico triennale. 

Alla fine di luglio il mini. 
stro del Lavoro aveva pre- 
sentato a sindacati, partiti po- 
litici, associazioni imprenlito- 
riali e artigiane, una bozza di 
riforma contenente alcune ipo- 
tesi di riforma, affermando 
che si trovava solo in un do- 
cumento di discussione. I sin- 
dacati, da parte loro, si era- 
no limitati ad apprezzare il 
‘metodo, e il fatto che il do- 
cumento Scotti recepisse al- 
cune proposte a suo tempo 
formulate dalle organizzazio- 
ni dei lavoratori, 

Oggi, dunque, comincia la 


discussione vera e propria da 
cui dovrebbe emergere .un 
concreto progetto di riforma, 

Il punto su cui più si discu- 
terà sarà probabilmente quel- 
lo relativo all’aggancio delle 
‘pensioni alla scala mobile e 
ai salari degli occupati. 

I sindacati hanno ribadito 
— nel loro documento diffuso 
sabato — che si opporranno 
decisamente «a ogni misura 
che metta in discussione i 
principi sui quali si fonda 1’ 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale e a quelle 
del costo della vita», anche se 
sono disponibili a «correggere 
le anomalie» attuali. Ad esem- 
pio — dicono nel documento 
— «le pensioni supplementari 
debbono ricevere aumenti che 
non devono però tradursi in 
una duplicazione di quelli 
già erogati per le pensioni 
principali». 

Altro punto di probabile 
contrasto, quello del risana- 
mento delle gestioni autono- 
me dell'Inps, Il .sindacato 
chiede che se «solidarietà» 
ci deve essere, essa non può 
essere a solo carico dei la- 


voratori dipendenti, ma di. 
stribuirsi su tutti i percettori 
di reddito attraverso la mano- 
vra fiscale. 

R. R. 


Sono 64 gli agenti 


della Cia in Italia? 


ROMA —. Sarebbero 64 gli 
agenti della Cia in Italia, Lo 
rileva «Panorama», che ne 
mubblica anche i nomi, nel 
numero in edicola questa set- 
timana. Îl «capostazione» del- 
la Cia è Hugh Montgomery, 
55 anni. abita a Roma in un 
lussuoso appartamento nel 
centro storico. lavora ufficial. 
mente all'ambasciata ameri 


Cana in. via Veneto con il ran | 


go di attaché e di «funziona- 
Tio politico». 

Il «numero due» della: Cia 
a Roma — secondo «Panora- 
ma» — è Michael Sednaoui, 
53 anni, egiziano, capo della 
Usasepu, un organismo ame- 
ricano che mantiene i contat- 
ti con il comando nato di 
Napoli. 


NI 


STRO NON FA BLOCCARE LO SCIOPERO 


UNA SORTITA DELL'ULTIMA ORA DEL MI 


Per tre giorni 7000 magistrati 


terranno le braccia incrociate 


Le richieste: migliore trattamento economico, riforma della giustizia - Una nota della categoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Una sortita ‘dell’ 
ultima ora del ministro di 
Grazia e Giustizia Francesco 
Paolo Bonifacio non è valsa 
a scongiurare lo sciopero dei 
magistrati che, a partire dà 
oggi, incroceranno per tre 
giorni le braccia. Il\ guardasi- 
gilli, con un comunicato dif- 
Juso alla stampa, ha cercato 
di convincere i settemila giu- 
dici italiani che, su sua inizia- 
tiva, il governo ha preso in 
serio esame le richieste della 
categoria ed esistono tutti i 
presupposti per far recedere 
i magistrati dalla decisione di 
scioperare. 

Al ministro’ ha risposto, 
prontamente il dottor Salva- 
tore Buffoni, presidente dell’ 
associazione mazionale magi- 
strati, il sodalizio che racco- 
‘glie la maggior parte dei giu- 
dici e che ha promosso l’agi- 
tazione che già nel giugno 
scorso aveva paralizzato per 
due giorni la giustizia italia» 
na. Buffoni ha messo in risal- 
to che il governo, pur cono- 
scendo fin dal dicembre dello 
scorso anno le istanze della 
categoria, solo alla vigilia del- 
lo sciopero indetto per il 19, 
20 e 21 settembre si è interes- 
sato dei problemi dei magi- 
strati, senza però assumere 
alcun formale concreto im- 
pegno. 

Le richieste che sono alla 
base dell’agitazione dei magi- 
strati sono ormai note: accan- 
to a un migliore trattamento 
economico, che è fermo al 
1972, i giudici chiedono una 
serie di riforme che consenta- 
no alla giustizia di uscire dal- 
la crisi în cui si dibatte ormai 
da tanti anni. L’agganciamen- 
to delle retribuzioni a quelle 
della carriera direttiva stata- 
le, ottenuto. dopo una lunga 
battaglia, non soddisfa più i 
giudici, è quali vorrebbero un 
sistema migliore per rivaluta- 
re periodicamente i loro sti- 
pendi. . 

Venerdì scorso si è riunito 
il Consiglio dei ministri che, 
dopo aver sentito il guardasi- 
gilli e sottoposto a un primo 
esame il problema, aggiornò 
la prosecuzione dei lavori al 
22 settembre. Questo rinvio è 
stato accolto dai magistrati 
come una ‘ingiustificata dila- 
zione tendente soltanto a far 
rientrare il loro sciopero. 


Bonifacio, di fronte alla «li- 
nea dura» adottata dai giudi- 
ci, ha dichiarato che tra le 
proposte da lui avanzate în 
sede di governo figurano quel- 
le che accentuano il rigore. 
nella disciplina della incom- 
patibilità, rendono più effi- 
ciente il principio della onni- 
comprensibilità, pongono re- 
strizioni alla partecipazione 
dei magistrati ai collegi ar- 
bitrali, dispongono che quan- 
do tale partecipazione sia con- 
sentita un'alta percentuale del 
compenso sia versata all’ 
erario. 

Il ministro ha aggiunto che 
il governo ha portato la pro- 
pria attenzione anche su due 
nroblemi da lui prospettati: 
l'uno riguarda la necessità di 
una più adeguata preparazio- 
ne. degli uditori giudiziari; l° 
altro concerne una maggiore 
concretizzazione della mate- 


\ 
ria disciplinare, allo scopo 
preminente di garantire l'im- 
pegno di laboriosità del per- 
sonale. Infine, dopo aver sot- 
tolineato che il problema. eco- 
nomico va valutato in questo 
complesso contesto, il guar- 
dasigilli ha detto che dovran- 
no essere considerate soprat- 
tutto le esigenze dei magi- 
strati più giovani, pur senza 
omettere di considerare le po- 
sizioni dei giudici di ogni or- 
dine e grado. Ha aggiunto che 
l'adeguamento delle retridu- 
zioni tabellari, conseguente 
vallo sganciamento da altre 
carriere, può considerarsi già 
cosa fatta, 

L'appello del ‘ministro’ non 
ha però incrinato il fronte dei 
magistrati, che hanno confer- 
mato lo sciopero di tre. gior- 
ni. Essi non mancano. di ri- 
levare che'in sede di Consi 
glio di ministri l'originale 


pacchetto di richieste propo- 
sto dall’associazione è. stato 
ampliato, nel senso che il 
guardasigilli ha inserito que- 
stioni che non erano state 
prospettate. Secondo i magi- 
strati, si tratterebbe di un 
‘espediente per mandare le co- 
se per le lunghe e costringe- 
re la categoria a rinunciare 
allo sciopero. Eppure — ha 
ribadito il presidente dell'as- 
sociazione — sia nel dicem- 
bre del 1977, sia il 4 luglio 
scorso, quando venne decisa 
per settembre.una nuova a- 
stensione dal lavoro, furono 
puntualizzate le richieste dei 
magistrati; ‘ma, nonostante 
che sia passato tanto tempo, 
solo alla vigilia dello sciope- 
ro' il governo si è svegliato, 
‘affrontando: per la prima vol- 
ta la complessa questione. 
Sergio Geraldini 


Dalla prima pagina 


Israele si sia impegnato a non 
‘creare nuovi insediamenti in 
Cisgiordania, nei cinque anni 
del periodo di transizione pre- 
i Visto dall'accordo. La scorsa 
notte dopo che Begin, Sadat 
e Carter avevano firmato l’ac- 
condo, funzionari americani a- 
vevano invece riferito ai gior- 
malisti che Israele si era impe- 
ignato a non dare vita a nuovi 
insediamenti durante i nego- 
Zziati per l'autonomia palesti- 
nese nella regione, 

‘Begin ha anche detto alla 
stampa del suo paese che, per 
garantire la sua sicurezza, 
&sraele conta di mantenere 
‘una presenza militare in Cis. 
giordania anche dopo il perio- 
do-di transizione, e ha altresì 
Mivelato che gli Stati “Uniti 
hanno promesso a Israele di 
‘costruire due nuove basi aerea 
nel deserto del Negev, per 
rimpiazzare quelle del Sinai 
che dovranno passare sotto il 
controllo egiziano. Per. il mo. 
mento, non sono state fornite 
‘spiegazioni dell’apparente di- 


Begin e dei funzionari ameri- 
cani. 

[Per quanto riguarda in par- 
ticolare gli insediamenti ebrai- 
ci nel Sinai (una ventina), si 
sa che, secondo Sadat, essi 
dovrebbero essere rimossi pri. 
ma della firma del trattato tra 
«Israele ed Egitto, mentre Be- 
‘gin intende delegare ogni de- 
cisione in proposito al Parla- 
mento, senza che i deputati 
— ha precisato — siano vin- 
colati dalla disciplina di par- 
tito o dalla linea che separa 
la maggioranza di governo dal- 
l'opposizione: la decisione si 
avrà entro le prossime due 
settimane e, secondo Begin, 
lessa sarà «vincolante» per il 
governo, 


Carter, alla cui costanza e 
abilità diplomatica viene ad- 
debitata gran parte dell’inat- 
teso successo del vertice, ri 
ferirà nelle prossime: ore, al 
le Camere riunite in seduta 
congiunta, sui particolari ‘dei 
risultati del summit, precisan- 
done successi e insuccessi. Il 
prestigio di Carter esce indub- 
biamente rafforzato dalla con- 
ferenza a tre: quando, alle 
40 della scorsa notte, il lea- 
der americano — iche aveva 
‘Sadat alla sua destra e Begin 
| alla sinistra — si è presentato 
davanti alle telecamere, per 
annunciare l'esito della confe. 
renza, «andando molto al di 
là delle nostre aspettative», 
uno scrosciante applauso si è 
levato dalla «East Room» della 
Casa Bianca, mentre egli invi. 
tava i suoi ospiti a sedersi per 
la firma dei documenti, 

Ci sono state poi tre brevi 
allocuzioni, e successivamente 
‘Sadat e Begin si sono alzati 
e, avvicinandosi alle spalle di 
Carter, si sono abbracciati a 
Jungo. :Il loro affetto è sem- 
‘brato autentico ai ‘numerosi 
giornalisti, fotografi e cineope- 
ratori presenti, Quindi, tutti e 
tre gli statisti si sono stretti 
le mani a vicenda, incrociando 


‘screpanza fra le versioni di' 


«ION TOLLEREREMO ULTERIORI MORTIFICAZIONI MORALI ED ECONOMICHE» 


Subito all’inizio della scuola 
scoppia il malcontento sindacale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — All’apertura del 
nuovo anno scolastico, la si- 
tuazione sindacale del perso- 
nale docente e non docente si 
presenta ricca di tensioni e 
con una sostanziale identità 
di vedute dei sindacati circa 
la necessità di mobilitazione e 
di scioperi. Dopo lo Snadas, 
il Sindacato del personale 
amministrativo, e lo Snafri, 
anche lo Snals, il Sindacato 
nazionale autonomo dei lavo- 
ratori della scuola, ha procla- 
mato oggi lo' stato di agitazio- 
ne per il grave stato di mal. 
contento manifestato dal per- 
sonale; malcontento determi: 
nato dalle sperequazioni re- 
tributive che comportano pe- 
santi disparità di trattamento 
economico dei lavoratori del. 
la scuola, nell’ambito del pub. 
blico e privato impiego, dal 
‘persistere di sistemi fortemen- 


te differenziati tra settori pub- 
blico e privato nel calcolo 
della contingenza, dal man- 
cato riconoscimento  dell’an- 
zianità nel nuovo inquadra- 
mento ipotizzato dal prossimo 
1,0 ottobre 11978. 

«Gli impegni assunti dal mi. 
nistero non debbono essere di. 
sattesi o elusi — ammonisce 
lo Snals — in quanto la ca- 
tegoria non tollererà che tut- 
to il personale della scuola 
venga ulteriormente mortifica- 
to moralmente e culturalmen- 
te, ed emarginato economica: 
mente proprio all’ultimo gra- 
dino della scala retributiva». 

di maturità — Oggi 
vertice tra il ministro Pedini 
e gli esperti dei partiti. L’in- 
contro segue quelli dei giorni 
‘scorsi presieduti dalla senatri. 
ce Falcucci, che — seppur fa- 
ticosamente — hanno posto le 
‘basi per un accordo di modi. 
fica degli esami di maturità. 


I partiti hanno tempo fino al 
15 ottobre per mettere a pun- 
to un progetto di riforma; do- 
podiché gli esami resteranno 
quelli attualmente in vigore. 

Università — Si va verso il 
blocco della sessione autunna- 
le. In tal senso è orientata 
la giunta esecutiva del comi- 
tato nazionale universitario, 
che lo proporrà all’assembea 
nazionale dei quadri, convo- 
cata per il 30 settembre a Bo- 
logna. La giunta si fa inter- 
prete «dello stato li gravissi- 
mo disagio e di profonda in- 
soddisfazione del corpo do- 
cente per l’assoluto disimpe- 
gno di fronte ai problemi non 
più dilazionabili dell’adegua- 
mento e delle carriere del 
personale docente, del reclu- 
tamento dei giovani», Nei 
prossimi giorni verranno pre- 
si contatti con il governo e le 
forze politiche e sindacali per 
tentare un accordo, 


LA POLIZIA INNALZA UNA CORTINA DI SEGRETEZZA SULLE INDAGINI SULL'UCCISIONE DI MORO 


Né in via Fani, né in via Gradoli Le lettere al centro 
le impronte di Corrado Alunni degli attriti politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le impronte digi- 
tali di Corrado Alunni non so- 
no state trovate dagli investi- 
gatori che si occupano della 
vicenda Moro né sulle auto- 
mobili abbandonate dai briga- 
tisti rossi in via Fani, dopo l’ 
eccidio della scorta e il rap: 
mento del presidente della De- 
mocrazia cristiana, né net co- 
vo di via Gradoli, la più im- 
portante delle basi delle Br 
scoperta a Roma dall'inizio 
dell'istruttoria. La circostan- 
za è emersa al termine della 
comparazione che il consiglie- 
re Achille Gallucci e i suoi 
collaboratori hanno fatto tra 
le impronte rilevate a Milano 
dagli investigatori sulle mani 
del presunto brigatista rosso 
e quelle che la polizia scienti» 
fica ha ricavato dall’ esame 
delle autovetture e degli 09- 
getti trovati nel covo. 

Rientrando sabato scorso a 
Roma da Milano, dopo avere 
esaminato il materiale che 
potrebbe ricollegare Alunni al- 
l'inchiesta sulla strage di via 
‘Fain e sul rapimento e la suc- 
cessiva uccisione del leader 
democristiano, il dott. Gailuc- 
ci aveva portato con sé un 
saggio delle impronte del pre- 
sunto brigatista. che è stato 

‘ immediatamente affidato ai 
periti per un primo esame. Il 
responso è stato però negati 


vo. Nessuna delle impronte 
in possesso degli investigatori 
romani corrisponde a quelle 
di Alunni. Gli esami, comun- 
que, sono solamente all’inizio. 
Ora gli investigatori esamine- 
ranno con maggior cura le ar- 
mì e gli altri oggetti seque- 
strati in via Gradoli, nonché 
la riproduzione delle impron- 
te rilevate sulle automobili e 
proseguiranno l'esame com- 
parativo prima di dare una 
risposta definitiva ai quesiti 
posti dal consigliere Gallucci. 

E’ questa l'unica notizia fil- 
trata dagli ambienti giudiziari 
dopo la perentoria dichiara- 
zione fatta sabato scorso dal 
dirigente dell'ufficio istruzio- 
ne romano per affermare che 
d'ora in poi sarà mantenuto 
il più stretto riserbo suoli svi- 
luppi della vicenda. 

Gli effetti della decisione 
presa dal consigliere Gallucci 
sono stati immediati: ai cro- 
misti giudiziari non è più con- 
sentito di avvicinarsi all’uff- 
cio dove quotidianamente i 
magistrati si riuniscono — in- 
sieme con gli investigatori 
della Digos e con gli ufficiali 
dei carabinieri — per esami. 
nare gli sviluppi dell’inchiesta 
e decidere di giorno in giorno 
gli accertamenti da svolgere. 
Questa volta sono tutti d’ac- 


cordo mell’evitare ogni fuga di‘ 


notizie e le domande dei gior- 


nalisti non ottengono alcuna 
risposta, 

Comunque, nonostante «dl ri- 
serbo, qualche indiscrezionz 
‘continua a trapelare. Sì è in- 
fatti saputo che alla Digos e 
ai carabinieri è stato affidato 
il compito di svolgere accerta- 
menti su alcune persone, i 
cui nomi sono emersi dall’e- 
same della documentazione se- 
questrata a Milano nell’abita- 
zione di Corrado Alunni, in 
vià Negroli. Si vuole stabilire 
se costoro abbiano avuto con- 


tatti con gli esponenti della ‘ 


colonna «Roma-Sudy delle Bri 
gate rosse o addirittura con ì 
responsabili dell'agguato di. 
via Fani, 

L'indagine è molto riservata 
e gli investigatori riferiscono 
direttamente al consigliere i- 
struttore Gallucci. Il magistra. 
to, pur non rallentando il rit- 
mo dell'inchiesta, resta sem- 
pre in attesa delle eventuali 
comunicazioni che ‘notrebbero 


«fargli i suoi colleghi milanesi 


sugli sviluppi dei loro accer- 
tamenti. Anche se Corrado 
Alunni si è riflutato di rispon- 
dere alle domande dei sosti. 
tuti procuratori della Repub- 
blica di Milano — dichiaran- 
dosi «un militante comunista 
detenuto per motivi politici» 
— sì sta tentando di identifi- 
care chi lo ha agevolato. 
CMICA 


Ì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'interesse di tutti 
i partiti è rivolto in questi 
giorni alla non-strumentalizza- 
zione del caso Moro, Il gover- 
no, in attesa della relazione 
del ministro degli Interni Ro- 
gnoni sulla tragica vicenda — 
prevista per il 15 ottobre — è 
intenzionato a chiarire le posi- 
zioni delle singole forze poli- 
tiche sul caso, affinché non re- 
sti indebolito il quadro poli 
tico. INSSE 

Sempre divise le posizioni 
dei partiti sulla necessità o 
meno di avviare un'inchiesta 
parlamentare sull’uccisione del 
presidente. d.c. Il, comunista 
‘Pecchioli continua‘ ad essere 
critico nei confronti dell’ope- 
rato della polizia e della ma- 
gistratura: «C'è bisogno che le 
indagini proseguano com ben 
maggiore celerità e approfon- 
dimento. Non c'è da essere 
soddisfatti del grado di verità 
raggiunto dagli inquirenti. — 

‘Bodrato e Gaspari sosten- 
gono la tesi della Dc, secondo 
le quali le lettere di Moro non 
contengono cose sostanzial 
mente nuove e che il proble- 
ma è un altro: perché sono 
state rese pubbliche con tanta, 
ampiezza? «Non credo — dice 
‘Bodrato — che l’ondata pole- 
‘mica sia opportuna e non con- 
divido nel modo più assoluto 
l'uso che si fa di questa tra- 
gica vicenda». 


In una dichiarazione rila. 
sciata sul caso Moro, Craxi s0- 
stanzialmente conferma quel 
lo che già disse venerdì a Ro- 
gnoni, e cioè che il Psi non 
ha alcun interesse a tirare 
la corda, 

«L'idea sulla quale ci erava- 
mo in definitiva concentrati 
— dice Craxi — e per la quale 
‘abbiamo lavorato fino all’ul- 
timo, era effettivamente quel- 
la di una soluzione sostanzial- 
mente di uno contro ‘uno. 
Francois Mitterrand l’ha ri- 
‘portata esattamente, Del resto, 
non si trattava affatto' di una 
confidenza. Era un'ipotesi del- 
la quale si discusse a lungo 
e in diverse sedi. Dopo l’assas- 
‘sinio di Moro, in una riunione 
del Comitato centrale, il Psi 
espose ampiamente le ragioni 
e il fondamento della propria 
iniziativa. Se si ritiene: utile 
Tiaprire la discussione, siamo 
naturalmente pronti a interve- 
nire. Noi abbiamo sempre se- 
guito, anche nel momento del- 
la divisione più aspra, una li- 
nea di prudenza e di respon: 
sabilità, giacché guardavamo 
alle difficoltà del paese e all’ 
insieme dei problemi. Avver- 
tivamo, come avvertiamo ora, 
i rischi di una simile polemica. 
In questi giorni, perciò, ci sia- 
‘mo riarmati di pazienza anche 
di fronte alle più scoperte pro- 
vocazioni». 

G. C. L 


Intanto riprende'oggi al Se- 
mato, presso la commissione 
pubblica istruzione, l'esame 
del testo di riforma dell’Uni- 
| versità. Finora sono stati ap: 
‘provati gi articoll riguardan- 
ti i connotati stessi dell’Uni. 
versità, la sua ripartizione in 
dipartimenti, il dottorato di 
ricerca, buona parte dello sta- 
to giuridico dei docenti. Tra, 
i vari punti sui quali si tra- 
scina la discussione, c’è quel. 
lo che riguarda i docenti pre- 
cari. E’ probabile che, in at- 
tesa della riforma, il governo 
vari un provvedimento-ponte, 
che soddisfi le giuste attese 
degli interessati e non ne 
Ppregiudichi il futuro. A tale 
‘proposito, oggi riprenderanno 
gli incontri tra i dirigenti del. 
la Pie i partiti. 

R. R. 


Ù 


Il tempo 


Su tutte le regioni sereno o poco 
nuvoloso con tendenza a parziali e 
temporanei annuvolamenti sulle regio- 
ni alpine, su quelle Nord-orientali e 
su quelle adriatiche. Foschie dense 
nelle valli e lungo i litorali ove du- 
tante la notte e le prime ore del 
mattino saranno presenti banchi di 
nebbia. 

_ Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: leggermente mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 15,3, 21,8; Bolzano 10, 28; 
Verona 15, 25; Venezia 16, 21; Milano 
15, 28; Torino 13, 27; Cuneo 12, 26; 
Genova 16, 24; Bologna 17, 29; Firen- 
ze 18, 28; Pisa 16, 24; Falconara Ma: 
rittima 14, 25: Perugia 16, 23; Pescara 
14, 27; L'Aquila 12, 18; Roma Urbe 12, 


pobasso 19, 2%; Bari 14, 27; Potenza 13, 25; Santa Maria di Leuca 18, 28; 
Reggio Calabria 18, 29; Messina 20, 28; Palermo 22, 25; Catania 14, 29; 


Alghero 16, 25; Cagliari 14, 29, 
Temperature minime e massime di 


Amsterdam 18, 17; Atene 18, 28: Beirut 23, 29; Belgrado 
les 7, :19; Buenos ‘Aires 15, 18; Copenaghen 10, 14; Francoforte 6, 24; 
Gerusalemme 14, 23; Ginevra 10, 19; Helsinki 8, 15; Johannesburg il, 
23; Lisbona 20, 31; Londra 10, 20; Madrid 12, 35; Manila 22, 30; Miami 
; New York 14, 25; Nicosia 17, 30; 
Nuova Delhi 24, 34; Oslo 8, ‘15; Parigi ill, 20; Rio de Janeiro 16, 30; 
Stoccolma 9, 19; Tel Aviv 20, 27; Tokio 21, 29; Vienna 10, 28. 


27, 29 Montreal 4, 14; Mosca 8 


le braccia sul petto: il gesto 
‘ha suscitato una lunga, caldis- 
sima ovazione. 

Nel suo ‘breve intervento, 
‘Sadat ha chiesto agli Stati Uni- 
ti di continuare l'appoggio di- 
plomatico all’Egitto per la so- 
luzione dei problemi ancora 
aperti; nulla dicono. i docu- 
menti — ad esempio — sulla 
questione della città vecchia 
ur Gerusalemme, incorporata 
da Israele durante la guerra 
del ’67: secondo gli america- 
ni, uno scambio di lettere tra 
le due parti dovrebbe chiarire 
lo spinoso problema, ma Be- 
gin ha già messo le mani avan- 
ti, sostenendo che «Gerusa- 
lemme rimarrà comunque, per 
sempre, la capitale unita e in- 
divisibile di Israele, e questa 
nostra posizione non muterà». 

Nel suo discorso, Sadat ha 
detto ancora: «La firma della 
’’cornice” per una soluzione 
globale di pace ha un signifi- 
cato che va oltre l'evento: es- 
sa segnala l'emergere di una 
Nuova iniziativa, che ha visto 
la nazione americana al cuo- 
Te dell’intero processo. Nelle 
settimane venture decisioni 
importanti dovranno essere 
prese, se vogliamo procedere 
Sulla via della pace», 

Anche Begin ha rivolto un 
caldo tributo al Presidente de- 
gli Stati Uniti, rilevando che 
la conferenza di Camp David 
dovrebbe essere ribattezzata la 
«conferenza Jimmy Carter» e 
‘aggiungendo che il capo della 
Casa Bianca ha lavorato «più 
duramente dei nostri antenati 
che costruirono je piramidi 
d’Egitto». Dopo essersi rivol- 
to «al mio amico» Sadat, il 
premier israeliano ha parlato 
di «grande momento nella sto- 
ria delle nostre nazioni e del. 
l’umanità, e ha concluso ri- 
volgendosi al suo popolo in 
ebraico (il suo discorso è sta- 
to trasmesso direttamente in 
Tsraele). 

Begin e \Sadat, preparando- 
si a spiegare all'opinione pub- 
‘blica dei loro paesi e al mon 
do ciò che hanno o non han- 
no ottenuto a Camp David, 
resteranno probabilmente & 
Washington nei prossimi due 
giorni per incontri separati 
coi membri più influenti del 
Congresso e per interviste alb 
la. televisione, 

C. S. 


Debito 


imbastire un'iniziativa così de- 


terminante per la credibilità 
americana e la sua stessa di 
gnità politica senza conservare 
una via d’uscita dell’ultima ora. 
Ipotesi diplomatiche sostengo- 
no che, in caso di fallimento, 
Israele ed Egitto sarebbero sta- 
te costrette ad accettare una 
presenza di «forze neutrali» nel- 
le zone contestate e le stesse 
forze americane si sarebbero 
rese garanti della sicurezza dei 
due paesi. Una scelta dramma- 
tica che Carter è riuscito ad 
evitare ma che, di fronte alle 
indiscrezioni di questi ‘giorni 
sull'invio di truppe statuniten- 
si, diventa oggi un sospetto 
fondato. ° 

{n realtà il risultato di Camp 
David è il prodotto di un lavo- 
to personale di Carter inco- 
‘minciato proprio nel ‘settembre 
di un anno fa. Pubbliche affer- 
mazioni attestano che in quel 
mese pervenne a Sadat, trami- 
te un funzionario dell’amba- 
sciata egiziana a Washington, 
un messaggio del [Presidente 
americano in cui lo si invitava 
ad impegnarsi in una «bold ac- 
tion», un'azione audace in sen- 
s0 spregiudicato, secondo i 
presupposti che lo stesso sta- 
tista egiziano ebbe modo di 
esporre a Carter in un incontro 
nell'aprile precedente: chiude- 
re, cioè, il confronto trentenna- 
le con Israele. Dopo quella let- 
tera iSadat concepì l’idea di 
scendere in casa dell'avversario. 

Camp David rappresenta il 


debito, risolto con la stessa va- 


luta in «bold action», che Car- 
ter doveva a Sadat per averlo 
ascoltato allora. E’ una moneta 
che comincia ad avere corso le- 
gale in Medio Oriente per com- 
prare la pace=anche se troppi 
ancora sono decisi a non spen- 
denla. 
F.F. 


che farà 


29; Roma Fiumicino 14, 25; Cam 


alcune città e capitali straniere: 
12, 26; Bruxel- 


ca i palestinesi radicali a 
prendere ‘parte agli accordi? 

Si sa che, per raggiungere 
questo duplice obiettivo, Car- 
ter sì è messo subito al lavo- 
ro: «Le intese che abbiamo 
firmato — egli ha detto ieri 
ai leader del Congresso — 
hanno un contenuto concreto 
molto maggiore di sfuanto si 
immagini». Più tardi, un al 
to funzionario della Casa Bian- 
ca ha informato che Carter 
avrebbe contattato in giorna- 
ta Re Hussein, per cercare di 
associarlo alla trattativa; il 
sovrano arabo è comunque al- 
teso fra giorni a Washington. 

Per ora, dalla Giordania non 
c'è stata alcuna reazione uffi- 
ciale: ad ‘Amman, un funzio- 
mario governativo si è limita- 
to a definire il risultato di 
Camp David come «una vitto- 
ria per Israele e per gli Sta. 
ti Uniti» e a commentare: «Ciò 
ha creato ‘una situazione che 
rafforzerà le posizioni degli 
arabi nazionalisti, quelli di si- 
nistra e gli estremisti di va- 
ria estrazione, che la sfruttz- 
ranno in pieno», 


Nodo 


sostenendo che «la questione 
chiave, tuttora irrisolta, è se 
l'Egitto si sia irreversibil. 
mente impegnato a firmare il 
trattato di pace con Israele 
indipendentemente da quello 
che succederà in /Cisgiorda- 
mia». «Le concessioni fatte da 
‘Begin — egli ha aggiunto — 
sono incredibili. Se solo una 
settimana fa mi avessero chie- 
sto se il primo ministro avreb- 
‘be potuto accettare simili con- 
dizioni avrei sicuramente ri 
sposto di no», 

Un’opposizione ancor più e- 
splicita agli accordi è prevista 
da parte dei «coloni» ebraici 


israele ed Egitto scelgono 


dei territori occupati, in par- 
ticolare quelli di Yamit e dell’ 
altra ventina di centri di po- 
ipolamento situati a cavallo tra 
il margine meridionale della 
Striscia di Gaza e la penisola 
del Sinai, i quali rischiano di 
dover abbandonare le loro ca- 
se, o, nella migliore delle ipo- 
tesi, di trovarsi tra pochi me- 
si a vivere in una regione con- 
trollata dagli egiziani o dalle 
Nazioni Unite, 

I «Gush emunim» («Blocco 
idella fede»), un’ organizzazio- 
ne di fanatici religiosi che con- 
siderano l’intera Cisgiordania 
‘appartenente a Israele per di- 
ritto biblico e che sono stati 
tra i più accesi fautori e pro- 
tagonisti della politica di po- 
‘polamento ebraico dei terri 
tori occupati, hanno indetto 
‘una riunione dei propri diri. 
genti per discutere la situa- 
zione, ma sin d’ora hanno de- 
finito «estremamente perico- 
Tlosi» gli accordi conclusi da 
Begin. 

Cauti, ma sostanzialmente 
negativi, sono stati i giudizi 
espressi dai sindaci arabi del- 
la Cisgiordania: Elias Freij, di 
‘Betlemme, considerato un 
«moderato», si è detto perples- 
sO circa il futuro della regio- 
ne dopo il periodo transito 
rio di cinque anni di autono- 
mia amministrativa concorda. 
to a Camp David, e ha ag- 
giunto che, se le intese preve- 
dono una continuata presenza 
militare israeliana nella re- 
gione esse «verranno senza 
dubbio respinte». 

Le intese di.Camp David so- 
no state invece accolte con 
soddisfazione dall’opposizione 
di sinistra al governo, Begin: 
il leader del partito laburi- 
sta, Shimon Peres, si è con 
gratulato con il primo mini- 
stro per il successo ottenuto, 
ma si è rifiutato di dire se 
il suo partito appoggerà il 
governo nel dibattito alla 
«Knesset». 

\ 
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VENEZIA IERI E DOMANI 


Quel nostro 
cinema 


VENEZIA — Un nido di 
memorie, di rimorsi e di vi- 
pere galleggia alla Cardarel. 
li (il cadavere d'Ofelia) in 
questo preautunno veneziano. 
Si scopron le tombe del cine- 
ma che fu, anche glorioso ma 
‘anche cialtrone, per ridire 
che sulle ceneri della Bien- 
nale dovrebbe e. potrebbe (al- 
la Bartolini del Pontificale) 
tornare qui. pimpante tra' i 
labirinti della laguna e non 
solo quelli. ì 

Dopo tanti anni di. piom- 
bo consumato, riscrivere di 
‘cinema a Venezia non, è più 
un impegno, ma leggero co- 
me scoprire tra le pagine di 
un libro qualche violetta ap- 
passita, e spostarla più avan- 
ti 0 più indietro, dove. sta 
*«Vaghe stelle dell'Orsa» o 
«L'infinito». Stupisce semmai 
che maestri, i cui capelli so- 
no imbiancati assieme ‘ai no- 
stri, affrontino la sonata con 
la protervia di un sedicenne: 
il cinema si addice a Vene 
zia, venti film nella rete, re- 
vival e prospettive. Che si- 


gnifiida. tutto e niente, In 
vece... 

Invece l’idea dell’Istivuto di 
Cultura di Palazzo Grassi di 
togliere dalle urne cinerarie 
i Grandi Premi dell'Esposizio. 
ne Internazionale d'Arte Ci- 
Momatografica, ovvero i co- 
Siddetti Leoni d'Oro già im- 
balsamati, è valsa appunto 4 
Scuotere quei tali nidi. Di me- 
orie perché per vent'anni 
€ più abbiamo, salito anche 
moi lle antiche ‘scale del Pa- 
lazzo al Lido, sempre creden- 
do è sperando nel cinema 
Pur attraverso varie bufere 
Premonitrici. Di rimorsi per- 

| Ché una nostra privata ma- 
è linconia congenita faceva im- 
mancabilmente seguire ‘alle 

Vampate.. di. entusiasmo gli 

Scoramenti sul cinema consi. 

derato impotente a vincere il 

‘logorio del tempo e l'avvicen- 
rsi delle mode, Di vipere 


.|una donna di trent'anni, 


perché come se non bastas- 
se l'equivoco di base che reg- 
ge la grossa macchina del 
cinema, cioè l'industria, ecco 
coloro che dieci anni fa an- 
davano all'assalto della cit- 
tadella Venezia-Biennale cinc- 
ma per demolirla, disposti 
oggi a soprassedere a qual 
cosuccia, a fare delle con- 
cessioni, pur di tornarci, ma- 
gari in poltrona e ‘anche in 
‘smoking, per chi ce l'ha e 
‘vuole inidossarlo. 

Ma sopra il dovere arido 
del cronista prevale un'altra 
|volta il sentimento, che è 
grave indice di vulnerabilità. 
Del resto sfidiamo anche. i 
cuori più marmorei a non in- 
tenerirsi rivedendo L'uomo di 
Aran, Carnet de bal, Gli uo- 
mini che mascalzoni, Giochi 
proibiti. Figuriamoci poi se 
fosse stato possibile infilare 
anche Terra trema e Senso, 
Rashomon e La strada e tan- 
ti, tanti altri di esaltazione 
e di furori. Come mettere in- 
dietro l’inesorabile macchina 
del tempo e della vita. . 

Questo è stato a Venezia, 
ancora frastornata di turisti 
€ di mostre confuse e inutili, 
per una settimana e poco 
più. Il cinematografino di Pa- 
lazzo ‘Grassi, appunto, con 
rari clienti e mai folle stre- 
pitose né elitarie da cinema 
d'essai. Un rapido viaggio nel 
passato, un sondaggio di opi- 
nioni, una vetrina di ipote- 
si. Assolutamente nulla di 
travolgente se non qualche 
occasione di verifica del re- 
sto variamente offerta già in 
passato e in altre sedi. E. del 
resto la stessa insegna avver- 
tiva: il cinema a Venezia ie 
ti e domani. Il che porta a 
pensare anche all’oggi, che è 
tutto o quasi Woody Allen, 
Squali, Emmanuelle, Incontri 
ravvicinati, Pretty baby; e 
però  anché tanti cinemato- 
grafi vuoti (se non a Nata- 
le) che chiudono. 

È na 

E' plenilunio ed è quasi 
ancora estate. Il congedo del. 
da ‘corta rimpatriata avviene 
a Torcello da Cipriani, sotto 
la stanza chiusa per il sole 
che fu del buon vecchio Er- 
nest. Soave ghiacciato, fegato 
e cipolla tritata fina, lampo- 
ne di là dell'orto, lungo il ca- 
nale. Nell'’ombra fresca del 
portico sfilano i fantasmi di 
quelli che già dormono nel 
cimitero sulla collina, e che 
qui incontrammo nei giorni 
e negli anni della gloria: An- 
na Magnani, Vittorio De Sica, 
Roberto Rossellini, Luchino 
Visconti, Pietro Germi. Ah, 
un sorriso, un cenno appena. 
Ci vediamo. Ma senza fretta, 
come aveva aggiunto il caro 
Giovannini in quel momento 
unico. 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


HA DECRETATO L'APERTURA VERSO IL TERZO MONDO MOLTO PRIMA DEGLI. UOMINI POLITICI 


Il messaggio che viene dalla moda 


Il linguaggio dei colori campanello di allarme per la salute o la malattia della collettività 


Liberazione dell’inconscio o avventura 


senza rischio secondo la definizione dei maestri francesi 


«Arriva la rivoluzione e non 
ho miente da mettermi!...) così 
si intitolava uno spettacolo di 
cabaret che ebbe molto succes- 
so di pubblico qualche anno 
ja a Milano. 
< E’ risaputo che il cabaret 
con i suoiì monsensi equivale 
ad una seduta psicoanalitica 
collettiva; assolvendo al com- 
pito di scaricare la pressione 


Con questo titolo alla Feydeau, 
| infattî, siamo subito in ‘tema: 
la funzione dissacratoria che 
ha la moda, 

E' di questi giorni la notizia 
del ritorno nell'abbigliamento 


certo stile militaresco: torne- 
ranno i tailleurs divisa, i giub- 
botti neri ed i (pantaloni di 
cuoio alla \SS; è ovvio che qual- 
siasi simbolo riprodotto in mi- 
lioni di esemiplari vtene ridico- 
lizzato, quasi per esorcizzare 
‘il ricordo \delle guerre passate 
e la paura di guerre future 
traendone l'ispirazione futile di 
un indumento (meglio rendere 
futile ‘il ‘solenne che solenne 
il (futile come accadde nella 
grande mascherata fascista). 


Collo coreano 


Abbiamo avuto vari esempi di 
questa smitizzazione negli anni 
immediatamente ‘successivi all’ 
ultimo conflitto: la moda del 
collo coreano durante la guer- 
ra di Corea, le casacche cine- 
si che da un paio d’anni sono 
ormai diventate un classico, la 
moda russa, i caffetani arabi 
quando imperversava ‘il blocco 
del petrolio, la moda gangster 
alla Bonnie and Clyde. 

Il motto è: espello l'incubo 
fuori dalla pelle, lo indosso, mi 
travesto nel mio stesso incu- 
bo, così ne faccio la parodia. 

Talvolta la moda’ segue le 
correnti politiche, talaltra le 
precede. Si può dire che essa 
ha decretato l'apertura al ter- 
zo mondo molto tempo prima 
che questa venisse accettata co. 
me convenienza politica. 

‘Basti pensare alle. sete porta- 
te da Marco Polo dalla Cina, aì 
tappeti importati dalla Persia, 
ai kimono, alle tuniche con gli 
spacchi, ai turbanti, al trucco 
egizio-orientale e oggi alle arti 
figurative, all’opporto nei balli, 


re della civiltà africana, a tutte 
le sottoculture nomadi che han- 
no ispirato parte della civiltà 
turistica di oggi, incluse tende 
e roulottes; 

Anche il successo dell’«esoti- 
co» è diventato ormai ‘una con- 
ferma all’universalità della cul- 
tura come coesistenza di cul- 
ture diverse, 

In origine la moda non era 
‘il messaggio che è oggì, in ori- 
gine c'era solo ‘il vestire, il co- 

prirsi; era una protezione con- 
| tro il freddo, contro gli ‘agenti 
| atmosferici ovvero una mime- 

sî per salvarsi dalle bestie fe- 
roci. La psicologia considera in. 
s fattî l'indumento come l'ultima 


del subconscio del ‘pubblico.| 


del prossimo ‘inverno di un. 


nelle musiche, nelle acconciatu- | 


propaggine della caverna, 0 
meglio ancora il tentativo =di 
ricreare l’utero materno nella 
i sua funzione di protezione av- 
volgente. 

Non per nulla le forme di 
abbigliamento più antiche e 
più semplici portano nomi fem- 
minili come toga, mantella, pel. 
lerina, caratteristica quest’ulti- 
ma. per la sua ‘protezione a 
chiusura completa. Poi, quan- 
do non ci fu più il problema 
primario di reperire la pelle 
d'animale o il tessuto per ve- 
stirsi, subentrò il problema di 
come vestirsi; da allora poiché 
ogni scelta è un messaggio, 
iniziò l'era della moda come 
linguaggio, come codice. Ci sì 
veste per qualcuno, contro 
qualcuno ve per dire qualcosa. 


Un referendum fatto in Fran- 
cia ha: rivelato che la maggio- 
ranza delle donne sì veste per 
piacere a ‘se stesse; segue, di 
stretta ‘misura, îl grandissimo 
gruppo di donne che dichiara 
di vestirsi per piacere a tutti 
gli uomini, mentre, molto pic- 
colo, quasi inesistente, è il nu- 
mero delle donne che dichiara 
di vestirsi per piacere a un 
uomo solo, 

Glì uomini, invece, specie i 
giovani, si vestono spesso con- 
tro qualcuno: gli adolescenti 
contro gli adulti, la nuova ge- 
nerazione contro la vecchia. Sì 
può ripensare ai Sanculotti, 
agli artisti con le sciarpe a La 
Valliere contro i borghesi in 
cravatta del secolo scorso, ed 
‘oggi agli hippies, alle magliet- 
te con sopra scritto «Saint 
Quentin», quegli che Claire 
Pierre chiamia xgli atti politici 
della moda». 

Ogni rivoluzione sî può rite- 
nere superata quando raggiun- 
ge le fogge dell’abbigliamento, | 
«Tout se regle par la mode» 
diceva La Bruyère. Del resto 
pro o contro qualcuno, per pia- 
cere o per dispiacere ad altri 
la moda è una forma, oggigiîor- 
no più che mai, di esperanto; 
forse l’unica lingua compresa 
ed assimilata da tutti ì popo- 
lì della terra raggiungibili dai 
mass media; în un sistema so- 
ciale di comunicazione al qua- 
le tutti vogliono partecipare 
poiché esiste anche il «diritto» 
alla moda, 

Per una decina d'anni i capî- 
talisti si sono vestiti da finti 
minatori, dai finti proletari con 
| i jeans: il mondo orientale ha 
recepito il messaggio ed ora 
î proletari d’oltre cortina vo- 
gliono vestire come i capitali- 
sti che fingono di essere prole- 
tari. IT cerchio si chiude, indi- 
cando una scelta precisa verso 
la smitizzazione delle ideologie 
(e dimostra come in tutto îl glo- 
bo terrestre si sia portati ad 
adottare, contemporaneamente 
glî stessi modelli culturali filo- 
sofici e poiché il modello fi- 
losofico di oggi indica.il dirit- | 
to alla felicità e quindi il di- 
ritto al gioco, neppure le ideo- 
| logie più categoriche possono 


spegnere questa esigenza. 
In barba alle differenze po- 


Crisi politica, e. crisi di co- 
scienza di uno dei tanti « i 
di buona famiglia» approdati nel 
'68 nelle file della contestazione 
studentesca, crisi di identità in 
alcun modo interpretabile alla 
luce di una logica corrente e in- 
vece estremamente leggibile nel 
l’ottica di una corretta interpre- 
tazione storica dei fatti del ’68: 
questo lo sfondo del primo ro- 
manzo idi Daniela (Castelli «Un 
ragazzo di buona famiglia» I(Edi- 
trice Forum, pag. 104, L. 2.000). 
Giulio, appartenente ad una 
famiglia borghese fiorentina si 
trova coinvolto in una comune. 
ilanese, dove vivono. alcune 
coppie, Claudia È la sua donna. 
Improvvisamente è richiamato a 
casa da un affare di famiglia 
che gli permetterà di avere un 
jpo' di denaro per finanziare le 
attività ‘politiche del gruppo. 
Tornato a Firenze, nel giardino 
della sua villa incontra Elena, 
piu 
grande di lui, che accompagna- 
va la madre a visitare i fiori 
della serra. Giulio resta affasci- 
nato da Elena al punto che già 
alla stazione con il biglietto, fa 
il suo numero telefonico, l’in- 
contra e ne nasce una stupen- 
da storia d'amore. di = 
Giulio. trascorre così alcun 
settimane, fin. quando uno dei 
compagni della comune lo viene 
a cercare a Firenze e lo costrin- 
ge psicologicamente a tornare. 
Ma il clima della comune, V’atti- 
vismo, una fortuita esperienza 
‘omosessuale disgustano (Giulio, 
che torna a Firenze, sicuro or- 
mai di aver. sbagliato, che la 
sua vita era Elena, l’amore bor- 
ghese. : 
E’ troppo tardi Elena era par- 
tita come sua abitudine senza 
lasciar tracce per un lungo viag- 
gio. Solo una lettera «scritta 
con rabbia e con amore» nella 
quale gli dice di non cercarla 
perché ormai dopo la fantasti- 
ca parentesi del grande amore 
che aveva sempre sognato, fi 
nito per la sua immaturità, a. 
vrebbe sposato un uomo che 
conosceva da annî, che l’ha sem- 
‘pre voluta, che ha da dirle tan- 
le cose, mentre lui nulla. 

Il romanzo della Castelli si 


Eibrs ricevuti 


chiude così ed è la logica con- 
clusione ‘di una vicenda che ha 
coinvolto migliaia di ragazzi 
borghesi attratti dal «fauve» del 
#8, 1 quali hanno trovato poi la 
loro strada o nel reinserimento 
nel meccanismo di quella socie- 
tà che avevano contestato o in 
altre soluzioni esistenziali, qua- 
le la, mitica via dell’India, con i 


| 


suoi riti, il suo rifiuto reale del- ' 


la struttura consumistica. 
Daniela Castelli non s'avven- 

tura nella soluzione della vi- 

cenda umana di Giulio, conclu- 


de questo suo racconto lungo la! 


crisi d'identità, Im pratica ri 
percorre i momenti di questa 
crisi, ma lo fa in modo esem- 
plare. Sotto il profilo stretta- 
mente letterario «Un ragazzo di 
buona famiglia» denuncia for- 
se qualche immaturità, talvol 
ta uno stile compiaciuto, ma 
nel complesso è una delle «sco- 
perte» dell'annata letteraria, un’ 
opera che rivela le qualità della 
giovane scrittrice di Piacenza, 
la quale senz'altro ci offrirà o- 
pere mature, come lei stessa in- 
teride nel risvolto di copertina, 
dove riconosce i limiti di que- 
sto primo romanzo giovanile, 
per lei superato nell'arco della 
sua ricerca, 

Al di là di questi naturali li- 
miti vi è però in «Un ragazzo di 
buona famiglia» tutta una ten- 
sione narrativa, una precisa co- 
scienza della struttura del ro- 
manzo e una lucida interpreta; 
zione (forse per la prima volta 
in letteratura) dei fatti del ‘68, 
che ne fanno un’opera da leg- 


gere. 
R.T. 
\°) 

Fabrizia Negri: «Una donna e 
la città» (Edizioni «Presenza», 
1978 - «Testimonianze/28» Colla- 
na di poesia - pagg. 32; L. 2000), 

‘Dopo quella sua prima pro: 
va poetica intitolata «Come un 
diapason» (1975 - prefazione di 
Giorgio Barberi Squarotti), in 
cui avevamo notato l'emergere 
di una delicata sensibilità, Fa. 
ibrizia Negri, nata a Torino ma 
residente a Varese ove svolge 
l’attività di insegnante, ci pre- 


senta ora questa recente «Una 
donna e la città», raccolta di li- 
tiche che ha già vinto il «L.0 
Premio assoluto Silloge inedita» 
@ll’VIII edizione 1978 del Pre- 
mio nazionale di poesia «Prima: 
vera Strianese». 

Vientitrè poesie giacciono dun- 
‘que, respiro ed espressione del 
‘vivere quotidiano, ma anche o- 
scura ansia, interrogativi, delu- 
isione e amarezza che sì insi- 
nua in una velata o scoperta 
eco spirituale, sino a. esplo- 
dere in un grido che è dispe 
rata sofferenza e sincerità an- 
‘che, quando si abbandona a dei 
versi che suonano: «..i miei 
giorni sono già nascosti / dai 
rovi della solitudine»; 0 anche: 
«...Non. c'è posto per loro, il 
cuore è riverso bocconi / quan- 
do la sera spengo la luce»; e 
‘ancora: «...E non cambia nulla, 
sola macerie a grappolo / ap- 
[pese dentro / e per scollarle 
non ci vuole solo coraggio, / 
ma la rivolta alle battaglie che 
ogni giorno / perdo, senza il 
tempò di combatterle ancora...) 

Una poesia, questa di «Una 
donna e la città», che se all’ini- 
zio appunto assume quasi la fi- 
‘sionomia di un diario nella ri- 
corrente consuetudine di situa- 
zioni, gesti, momenti che si 
ripetono in una lucida e mono- 
tona falsariga, si volge poi po- 
co a poco a scrutare le zone 
dell'animo, instaurando soffer- 
te e magiche similitudini, a- 
fprendosi a sfumate simbologie, 
logorandosi a tal punto in que- 
sto scavo interiore da svuotare 
nell’autrice ogni altro sentimen- 
to. od emozione che non sia 
il cosciente angoscioso cedi- 
mento di tutto il pnoprio esse- 
re e il definitivo naufragare în 
un vuoto di cui «Resoconto», 
lirica conclusiva dell'intera rac- 
jcolta, offre una dimensione u. 
mana e poetica di commossa 
‘incisività. 

‘Nel risvolto della copertina, 
‘un’acuta nota critica di Luigi 
fPumpo sottolinea i motivi che 
caratterizzano «Una donna e la 
città» di Fabrizia Negri. 


| 6 GP. 


{ il racconto del fatto; questo 


«stenza era l'età matura, oggi 


litiche la moda, se è vero che 
esprime i desideri dell’incon- 
scio, sì burlerà di tutte le cor- 
tine dî ferro per esprimere il 
desiderio di fratellanza che è 
dappertutto. 

Appunto perché la moda è 
un sistema di comunicazione, 
un linguaggio, come spiega R9- 
land Barthes nel suo libro «Le 
système de la Mode» tradoito 
da Einaudîì, ad essere fuori 
moda si resta fuori dalla con- 
versazione con i propri simili; 
è come se uno volesse deroga- 
re dal sistema della lingua co. 
mune: rischierebbe così l’im- 
possibilità di comunicazione e 
la solitudine, 


Linguaggio teatrale 


Un linguaggio che come mez- 
zo di espressione usa il pro- 
prio corpo ed il proprio aspet- 
to è evidentemente il linguag- 
gio del teatro e qui abbiamo 
una delle più importanti fun- 
zioni della moda che risponde 
al bisogno di recitare insito în 
ciascuno di noi; e poiché reci- 
tare significa sostituire l'azione 
con dei segni che descrivono 1’ 
‘azione, sostituire il fatto con 


istinto lo soddisfa în parte con 
il vesiario. 

La giacca-sport non è più 
usata per attività sportive, né 
glì stivali per andare a caval- 
lo, né î jeans per andare nelle 
miniere, né la sahariana per 
partecipare aî safari o i cintu- 
toni a borchie per domare i 
cavalli del West. E’ tutta una 
simbologia teatrale ben lonta- 
na dall'utilità effettiva, allo 
stesso modo che è sempre sta- 
ta contrabbandata come igie- 
nica (e non lo è per niente) 
la scarpa allungata a punta che 
è invece un simbolo fallico (se- 
condo l’interpretazione psico- 
analitica che ne dà J.C. Flue- 
gel in «The psicology of clo- 
thes»). 

Un tempo i gentiluomini reci. 
tavano il loro ruolo fisso nel 
contesto della società, erano 
vestiti in un modo che, defini. 
va subito la loro posizione, ‘al- 
trettanto lo era per tutte le al: 
tre ‘categorie. 

; Oggi non esiste più il gioco 
delle ‘parti: i giovani, senza, 
un ruolo preciso nella società, 
recitano di tutto, il cowboy 0 
il pirata, Sandokan o il cerca- 
tore d'oro, l'esploratore polare 
0 il selvaggio; l'adulto, neppu- 
re lui ormaî sicuro del suo ruo- ‘. 
lo imita il giovane, imita cioè 
l’imitatore di pèrsonaggi lon- 
tani. La situazione è ora capo- 
volta, anche perché mentre un 
tempo il baricentro dell’esi- 


lo è-la giovinezza. La vera mo- 
da è per i giovani, tutto il re- 
sto viene a rimorchio; i loro 
travestimenti sono forse un ri 
fiuto di crescere un tentativo 
di prolungare l'infanzia. 

Dopo la funzione politica e 
quella teatro-gioco, la funzio 
ne erotica. Ma esiste veramen: 
te una funzione sessuale nella 
moda? Fonse esisteva all'epoca 
delle allusioni provocanti, degli 
spacchi vertiginosi, degli scolli 
fatali; ma raccontano che quan- 
do Yves St. Laurent sbarcò 
negli Statì Uniti e vide una 
maglietta riprodotta in milo- 
ni di esemplari con sopra ia 
scritta: «Vuoi dormire con me 
stasera?» decretò affranto che 
la moda era morta. Si sbaglia- 
va: non è morta la moda ma 
la sua funzione allusiva poiché 
corrispondeva ad un personag: 
gio che non c'è più. 

Oggi la donna recita spesso 
la parte dell’efebo, del senza 
sesso, al limite del maschio, 
mentre il maschio giovane si è 
subito arreso al femminismo, Il 
suo abbigliamento è ormai pie: 
no di dettagli civettuoli, ecci- 
tanti, sexy, i due essi tendono 
ad uniformarsi sotto un segno 
unico, quello ‘della giovinezza; 
più che una moda maschile e 
femminile è una moda junior, 
ha un valore temporale più 
che sessuale, è in atto infatti 
un processo profondo, esso sta 
cancellando il sesso a vantag 
gio dell'età. 

Poiché la moda costituisce 
un fenomeno culturale, quali 
ne sono gli artefici? 

I «fashions designers» sono 
‘come gli scrittori che in fondo 
scrivono quello che il pubbli 
co ‘indirettamente li fa scri. 
vere; hanno le antenne e capta- 
no gli umori, Quanto ui cam- 
biamenti che avvengono ad un 
ritmo sempre più veloce, essi 
hanno naturalmente un'origine, 
în gran ‘parte, economica poi. 
ché larghissimi strati sociali 
vivono lavorando sulla moda, 
ma vi è pure, secondo Roland 
Barthes, una motivazione sim: 
bolica. 

Le variazioni fondamentali 
hanno due sensi: uno orizzon- 
tale etico di costrizione se gli 
indumenti diventano attillati, 
di permissività. se diventano 
ampi) ed uno verticale (conqui. 
‘ste sociali); simmetrici (neì pe- 
riodi di conservatorismo) o af-| 
fastellati nei periodi di emanci- 
pazione e squilibrio emotivo» 
politico-sociale. 3 

Eloquente il linguaggio dei 


colori, che denotano la salute | za o la follia ma piuttosto 1 


o la malattia dell'inconscio col. 
lettivo. I folli del medioevo ed 
i clowns del teatro elisabet- 
tiano portavano costumi bicolo- 
ri la cui dualità simboleggiava 
la divisione dello spirito, la 
schizofrenia; già Hegel suggeri- 
va che l'indumento aumenta ‘il 
significato del corpo e della 
mente. 

Oggi l'ajfastellamento e la 
profusione degli elementi di 
moda denota oltre lo stato d' 
incertezza e di confusione, il 
sovvertimento di un tabù, quel- 
lo del buon gusto di cui la 
nostra civiltà aveva fatto una 
vera e ‘propria seconda naiu 
raj ed è ovvio perciò che in- 
terviene în questo fenomeno 
una forza esterna alla moda, 
la storîa con i suoi rivolgimen- 
ti politici, erotici e sociali. 

Nell’economia della psiche u- 
mana, è risaputo, c'è anche uno: 
spazio riservato alla follia, co- 
me istinto di liberazione dalle 
sovrastrutture della civiltà. Ec. 


i 
| 
si burla di tutte le cortine di ferro 


co che la moda diviene anche . 
una valvola di sfogo giacché‘ 


importanti non sono la sagger- 


folli. ; 

Per questa liberazione dell’ 
inconscio la moda viene defini- 
ta dai francesi «l’aventure 
sans risque», l'avventura senza 
rischio, che mette alla portata 
della persona il duplice sogno 
di identità e di gioco. Seguen: 
do la modo ognuno di noi può 
sognare allo stesso tempo di 
essere se stesso ed un altro; 
la moltiplicazione delle perso- 
ne în un solo essere è sempre 
stato considerato come un în- 
dizio di potenza, è il tema an- 
cestrale della maschera, attri- 
buto essenziale degli dei. 

La moda perciò moltiplica la 
persona senza alcun rischio 
per questa di perdersi; rasse- 
rena, esorcizza il gioco dell’ 
essere con il gioco del vestire, 
allontana la domanda angoscia- 
ta dell'universo offrendo il di- 
vertimento di un giorno, gioca» 
col tema più grave della co- 
scienza umana (chi sono? chi 
siete?) la domanda sull’identi- 
tà, la domanda della sfinge, 

Lilian Berg 


E 


Roma — Gli attori francesi Jean-Pierre Leaud e Agathe Vannier 
in una scena del film «Nervi a fior di pelle» che il regista Ber- 


hard Dubois sta girando in questi giorni a Roma. 


(Ansa) 


UNA TERRA STERMINATA DOVE ANCORA ESISTONO 55 MILIARDI DI ALBERI 


Gli svedesi stanno per perdere 
l'abitudine di battezzare i figli 


Molte tradizioni stanno estinguendosi - La nuova generazione usa con tutti il «tm» 
e. quasi ogni professionista ricorre al baratto pur di non dover pagare le tasse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ma perché sono innamorati del. 


GOETEBORG — «Morte ai le tradizioni, 


‘cristiani» — gnidano, E accer- | 


ichiano i passanti in un parco 
della ‘città. Sono una trentina, 


di ogni età, tutti barbuti, con | 


lance, elmi e: scudi. Rappre- 
isentazione folcloristica? Gioco 
di gladiatoni scandinavi? Ma 
no, fanno sul senio. «Siamo Vi 
chinghi — proclamano — e 
stermineremo lutti ti cristiani 


se non si decideranno ad ab. | 


‘bandonare volontariamente. il 
paese), 

Poi docilmente spiegano che 
fin Svezia vi sono cinque asso- 
ciazioni di Vichinghi, tutte fie- 
‘ramente in lotta fra di loro. In 
comune hanno le riunioni nei 
boschi, durante le notti di ple- 
‘nilunio, quando danzano in- 
torno Qi roghi sui quali, se non 
«si decideranno ad ‘andarsene, 
sono destinati a salire» i cri 
stiani. E alla più grande festa 
dell’anno, nella notte di mezza 
estate, fanno partecipare an: 
che lle loro bionde compagne: 
mon è difficile miconoscerle, 
portano tutte la treccia. E non 
c’è Vichingo tanto vichingo co- 
me il frutto di un'unione nel- 
la notte più corta dell'anno, 

‘Politicamente, sono alleati 
dei «verdi», dei difensori della 
natura. Anche i Vichinghi so- 
mo contrari alle centrali nuclea- 
mi, tal ‘lavoro disumano nelle 
.fabbmniche, ‘ali vani trionfi della 
‘tecnologia, Anch’essi vogliono 
tomnare all'agnicoltura. «Mai gli 
svedesi sono stati tanto felci 
come ai tempi dei Vichinghi» — 
‘proclamano. E —.monostante 
le' loro icatnevalate — un po’ 
vanno presi sul serio, Perché 
mon si comprende la Svezia (o 
lla Norvegia o la Finlandia) se 
non si tiene presente la no- 
stalgia che assilla gli scandi- 


navi quando sono costretti 2 | 


vivere in città, 
E’ la nostalgia per la\foresta, 
per i laghi, per le mille e mii- 


le tisolette. dell'arcipelago. E° |" 
lla. nostalgia per la solitudine, |. 


per il silenzio, E tutti vorreb- 
‘bero poter seguire l'esempio 
dei due grandi Bergman-Ingria 
e. Ingmar, l'attrice e ‘il regista 
— ciascuno dei quali possiede 
una piccola isola nella quale 
può dirsi sovrano. «(Un consi 
‘glio: [Bergman si pronuncia 
«benriman»), 

(Gli svedesi non conoscono 
iguerre dai tempi di Napoleone, 
quando. ebbero la furbizia di 
scegliensi come re un mare- 
scialllo napoleonico — Berna. 
dotte — ti cui eredi ancor seg. 
gono sul ‘trono di Stoccolma, 
anche se sono stati privati di 
‘ogni potere, Il giovane re non 
può nemmeno più presiedere il 
‘consiglio dei ministri e deve 
‘contentarsi di nicevere le cre- 
denziali degli ambasciatori, Ma 
Igli svedesi sono quasi vutti 
‘monarchici le, per assicurare 
la continuità della dinastia, sG- 
no pronti ad abrogare la legge 
salica ‘(come è già stato fatto 
in Danimarca per consentire al. 
la principessa di salire al tro. 
no), se la giovane e borghese 
cittadina tedesca —.che è riu- 
scita a diventare moglie del so- 
vrano — mon darà alla luce 
un maschio (per ora ha soltan- 
to una bambina). Gli svedesi 
mon sono. monarchici perché 
amano: l'istituto monarchico, 


E' gente che ha avuto la for- 
tuna di vivere tin una ‘terra 
chiusa dal mare è dalle mon- 
tagne, con una civiltà quasi 
insulare, E° una iterra.alla,qua- 
le i grandi laghi donano un’ 
idilliaca serenità. Una. terra 
sterminata sulla quale spunta: 
mo. 55 miliardi di alberi e vivo- 
no soltanto otto milioni di es- 
seri umani; dl che offre solitu- 
Idine in abbondanza. 

Ecco perché non bisogna me. 
ravigliarsi se gli svedesi vanno 
così raramente in chiesa e se 
stanno gradualmente perdendo 


l'abitudine di far battezzare i! 


loro (pochi) figli. Quando vo- 
gliono pregare vanno a passeg- 
giare nei boschi. Ma la parola 
«pregare» è impropria, In real. 
tà mei boschi si svolge un col. 
loquio a tu per tu con la na- 
itura, considerata come la figlia 
‘prediletta id’un Dio nel quale 
non molto si crede. (Mia mo: 
glie, che è norvegese, quando 
‘ha bisogno di. meditare conì- 
pie lunghe passeggiate nella pi- 
neta di Fregene, E poi dice: 
«Ho parlato con mio padre»: il 
padre che ha. perduto molti 
anni fa, Però il soggiorno in 
Italia l'ha contaminata. Pur es. 
‘sendo rimasta luterana — non 
praticante — ogni tanto accen- 
de una candela in una chiesa 
‘cattolica. «Non si sa. mai» — 
sostiene, Aggiunge: «Una chie- 
isa è una chiesa»), 


Molte tradizioni stanno però 
estinguendosi. Negli anni che 
ho trascorso in Svezia — dal 
1949 al 1951 — l'estate si an. 
nuncia con le feste dei giova. 
ni che avevano preso la licenza 
liceale, ‘All’uscita, dalle scuole 


venivano. allegramente buttar 
in aria — ragazze e ragazzi — 
dai compagni e, dopo aver pre- 
so posto fin carrozze a cavalli, 
coperte di fiori come quelle 
che un tempo accompagnavano 
i. napoletani. al. santuario. di 
Montevergine, attraversano la 
città dando fiato a trombe e 
trombette. Adesso le feste so- 
no tranquille, le carrozzelle si 
vedono soltanto in qualche cen. 
tro di provincia. 

Altra, vittima del progresso: 
l'etichetta, peggio che spagno- 
lesca, da cui erano regolate le . 
feste in famiglia. Chi era invi. 
tato a cena (di solito alle sei 
idel pomeriggio) già qualche 
minuto prima di quest'ora pas- 
‘seggiava davanti alla casa dell’ 
‘anfitrione ‘(per timore di ar- 
Trivare tardi) e alle diciotto ini 
punto suonava il campanello, 
pronto a offrire un mazzo di 
fiori alla padrona di casa. 

Una volta bevuti gli aperiti- 
vi, si formava un piccolo cor-! 
teo — il padrone di casa all‘ 
avanguardia, dando il braccio 
alla moglie dell'ospite d'onore | 
— che si dirigeva verso il sa-! 
lotto. dove l'ospite d'onore 
prendeva posto alla sinistra 
della padrona di casa. Dopo 
la minestra, l’anfitrione -- in 
piedi — teneva un breve di- 
scorso iche cominciava con le 
parole di rito: «Siate di buon 
‘umore, anche se per caso qual 
che persona cara è ammalata», 
Gli, rispondeva — dopo l'arro- 
sto e dilungandosi — l’ospite | 
d'onore. 

Nel frattempo aveva avuto 
inizio la cerimonie dello skal 
‘(si pronuncia skol): il padro- 
ne di casa alzava il bicchier 
e invitava a bere la sua vicina 


ae“ & 


Londra — Brooke Shields, la tredicenne protagonista del discus. 
so e censuratissimo «Pretty Baby», è a Londra per seguire la 


‘presentazione , del film, 


CAP) 


di sinistra, ma senza guardar- 
la negli occhi, intimità questa 
concessa soltanto ai coniugi e 
‘ai fidanzati. ILL suo esempio ve- 
niva seguito dagli altri invita. 


ti; e tessuna: signora poteva 


‘portare un bicchiere alle lab- 
bra, senza esser stata invitata 
a.farlo. Ma soltanto l'ospite d’ 
‘onore aveva il diritto d’invita. 
re la padrona di casa a bere, 
Altrimenti, se il suo esempio 
fosse stato cortesemente segui. 
to da tutti gli altri invitati) la 
povera donna sarebbe stata co- 
stretta a ubriacarsi. s 
Terminato il pranzo si rifot- 
Îmava un corteo che faceva ri. 
torno nél'salotto, dove la pa- 
drona di casa — possibilmente 
sotto un lampadario — attene 
deva il ringraziamento. degii 
ospiti, che dicevano «Tack for 
mat», grazie per il cibo, E l’in. 
domani tutti gli ospiti doveva- 
no. telefonarle per. dire: «Tack, 


tack». Questo «grazie» andava . 


ripetuto la prima volta che 
ciascuno degli ospiti incontra- 
iva la signora, alla quale. dove. 
va: dire «Tack for sist», grazie 
per l’ultima volta. 


La nuova generazione non 
soltanto ha rinunciato a questa 
pesante etichetta, ma ha adot- 
tato — anche nel confronto di 
‘persone anziane — il «tu». Un 
«tu» accettato ormai da tutti. 

Un tempo chi voleva sape- 
re quanto «valessen un suo &- 
Mico — o la persona con cui 
doveva trattare un affare — da. 
Va uno sguardo el wTaxering- 
skalender», il. volumetto nel 
quale era indicato, l’imponibile 
di tutti i cittadini ricchi o a- 
giati: fatta eccezione per i so- 
li membri della famiglia reale. 
E si poteva esser sièuri ch> 
se una persona aveva un impo- 
nibile di centomila corone, eb- 
bene guadagnava centomila co- 
rone l’anno. Adesso, forse & 
causa della feroce progressivi. 
tà delle aliquote (c’è chi paga 
Ydall’85 al 90 per cento) gli sve. 


desi sono diventati meno one- . 


sti nella dichiarazione dei red- 
diti. 

E ricorrono a ogni espedien- 
te per non pagare le tasse. L' 
espediente più comune è il ba. 
ratto di servizi: così un den- 
tista (la. previdenza sociale 
mon rimborsa tutte le spese per 
i denti) offre gratuitamente u- 
na. protesi. al meccanico che 
s'impegna a riparargli l’auto- 
mobile per un certo numero 
‘di mesi ‘o di anni. Oppure l’av- 
vocato difende gratuitamente i 
suoi fornitori di verdura o di 
@altre merci. Si torna, in tal 
modo, al sistema degli scambi 
in natura, Non si rilasciano ri- 
cevute, non c'è passaggio di 
denaro da una mano all'altra: 
% Don ci sono imposte da pa- 
gare. 

Chi non riesce a trovare il 
‘modo di proteggersi dal fisco, 
preferisce diminuire l’attività 
lavorativa: così vi ‘sono me- 
‘dici ‘che trascorrono molti me. 
si all’estero, di solito nelle Ca- 
marie o nelle Baleari, perché 
se lavorassero per tutto l’an- 
mo il fisco assorbirebbe quasi 
tutti i loro utili oltre una de- 
terminata somma. Vale la pe. 
na di guadagnare diecimila co- 
one in più quando si sa che 
il fisco ne reclamerà novemila? 


Enrico Altavilla 
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Martedì, 19 settembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL MANCATO ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE NEI NOSOCOMI 


RIPRISTINATO DOPO DUE ANNI IL VECCHIO CAPOLINEA 


Regione e ospedali inadempienti 
discriminano medici e ammalati 


Ancora «bloccato» il disegno di legge attuativo della 


nuova normativa 


Il prof. Piero Pietri, docen- 
te di semeiotica chirurgica nel- 
l’Università di Trieste e con- 
sigliere regionale, ci ha inviato 
il seguente articolo. Ù 


Nel gennaio scorso, su que- 
sto giornale, ebbi a sostenere 
come nella nostra città di fat- 
to non esiste più la libera scel. 
ta del medico, essendo vietato 
ai medici universitari e ospe- 
dalieri l'accesso alle case di 
cura private, in base a una 
sentenza della Corte costitu- 
zionale, e nel contempo non 
essendo agibili all’interno de- 
gli ospedali strutture e servizi 
che consentano l’esercizio li- 
‘bero - professionale. cosiddetto 
intramurario. 

Senza alcun dubbio siamo di 
fronte a una situazione incre- 
dibile e paradossale, perché 
da una parte esiste una preci- 
sa legislazione statale che tu- 
tela e anzi impone l’attività li- 
bero-professionale negli ospe- 
dali, dall’altra Regione ed en- 
te ospedaliero di casa. nostra 
non autorizzano tale attività e 
tardano a prendere quei prov- 
vedimenti ‘anche transitori e 
straordinari che consentireb. 
«bero in qualche modo l’eser- 
cizio di essa. 

“La conseguenza di tale situa. 
zione pone medici e cittadini 
in una situazione di prolunga. 
to e intollerabile disagio, dan- 
neggiando seriamente i primi 
col negar loro un diritto san- 
‘cito dalla legge dello Stato e 
costringendo i secondi a ti- 
nunciare al rapporto di libera 
scelta verso il sanitario di loro 
‘fiducia, con la probabile ne- 
cessità, per potersi liberamen- 
te e adeguatamente curare, di 
dover emigrare in altre città 
e in altre regioni, dove non 
esistono impedimenti del ge- 
nere. i 

La recente norma della legi- 
slazione statale che chiarisce 
‘una volta per tutte una ma- 
teria indubbiamente confusa e 
delicata è rappresentata dalla 
legge 29 giugno 1977 n. 349, che 
senz’ombra di dubbio sancisce \ 
il diritto alla libera attività 
professionale dei medici degli 
ospedali, dei policlinici con- 
venzionati e degli istituti a ca- 
rattere scientifico, stabilendo 
nello stesso tempo ‘l’obbligo 
da parte delle Regioni di det- 
taré norme per definire le mo- 
dalità e i limiti di tale eser- 
cizio. 

In realtà, poiché nulla di 
di tutto questo è accaduto nel. 
la nostra regione, specie a 
Trieste continua a determinar- 
si una situazione del tutto cao- 
tica, avvilente e discriminato- 
Tria nell'ambito di una stessa 
categoria di cittadini, poiché 
vi si dimostra che una stessa 
legge non è uguale .per tutti 
ma assolutamente diversa a 
seconda che essi si trovino a 
vivere e a operare in una par- 
le del territorio nazionale piut- 
tosto che in un’altra. 

La discriminazione fra i me- 
dici, a seconda che le Regioni 
e gli enti ospedalieri abbiano 
costituito o no le necessarie 
strutture, si riflette ovviamen- 
te in una indiretta discrimina. 
zione fra i malati: secondo il 
luogo dove il.malato può e 
vuole farsi curare gli è infat- 
ti consentito oppure no di pré- 
scegliere, come proprio medi- 
co di fiducia, un universitario 
o un ospedaliero. Fatto questo 
ancora più grave perché non 
colpisce, come avviene nei ri- 
guardi dei medici, un pur ri- 
spettabile interesse patrimo- 

‘ niale — quello a impiegare il 
tempo libero in un'ulteriore 
attività professionale — ma 
‘pregiudica invece la stessa li- 
bertà di scelta del malato e 
quindi calpesta un incontesta- 
bile e suprémo interesse mo- 
rale dei cittadini. ò 


Poiché la legge dello Stato 
qualifica in modo inequivoca- 
bile i diritti di questi ultimi 
e dei medici come un «diritto 

. soggettivo», non sembra che di 
conseguenza si possa negare 
all'autorità giudiziaria ordina- 
ria il potere di sindacare e 
sanzionare tutti quei compor- 
tamenti che tutt'ora ostacola. 
no l’esercizio di un tale dirit- 
to, quanto meno nella forma 
di una condanna al risarci. 
mento dei danni a carico delle 

È pubbliche amministrazioni in 
questo caso colpevoli di per- 
durante omissione. Mi sembra 

* poi che ne discenda altresì un 
‘chiaro monito a quelle Regio- 
ni, che, come la nostra, ancora 
non hanno provveduto a detta- 
re quelle norme di secondo 
grado che, come prevede la 
legge, indichino modalità e li. 
miti del diritto all’esercizio 
della libera attività professio- 
nale, trascurando in tal modo 
in maniera clamorosa un a- 
dempimento legislativo quanto 
‘mai doveroso ed urgente, 

Se una legislazione subordi. 


[ STATO CIVILE] 


NATI: Tonon Andrea, Milcovich Pe- 
ter, Zanei Giulia, Vascotto Michela, 
Militti Massimiliano, Gregori Giulio, 

MORTI: Fabbro in ‘Bolzan Carolina, 
di 67 anni; Bellussi Ferruccio, 57; Pie- 
ri Leopoldo, 74; Mlakar Rodolfo, 64; 
‘Degrassi ved. Vascotto Maria, 85; 
Giurco Guido, 61; Leonardi Gaetano, 
81; Clai ved, Cialdella Antonia, 76; 
‘Kariz Francesco, 73: Pavissich ved. D' 
Antoni Maria, 83; Morgan ved. Pau. 
luzzi Anna, 77; Rasman in Rubini 
Maria, 57. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALIST: 
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ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 


{angolo via " ped) 


- l’odontotecnico Luigi 


nata disattende modalità e li- 
«miti che derivano da una le. 
gislazione superiore, questo 
fatto non dovrebbe in alcun 
caso far ritenere che il diritto 
possa rimanere per intanto pa- 
ralizzato, cosa che invece ac- 
cade oggi a Trieste per quan: 
to ‘attiene all'argomento che 
stiamo trattando, Mi pare anzi 
che in attesa di una disciplina 
regionale specifica, i diritti che 
derivano da una legge dello 
Stato dovrebbero nel frattem- 


po esplicarsi nell’integrale pie. ‘ 


nezza dei loro contenuti; e in. 
fatti, se il diritto alla libera 
attività medico - professionale 
dei medici universitari e ospe- 
dalieri esiste fin d’ora, non si 
vede perché esso non possa 
venire esercitato senza parti- 
colari limiti là dove questi 
non siano ancora stati predi. 
sposti, 

E’ bensì vero che alla fine 


della passata legislatura la 
Giunta regionale ha predispo- 
sto un disegno di legge (n. 
440) relativo alle norme di at. 
tuazione della legge più volte 
citata, riguardante quindi pro- 
prio l'esercizio della libera at- 
tività professionale dei medici 
negli ospedali; ma è altrettan- 
tanto vero che quel disegno di 
legge giace tutt'ora inanimato 
in attesa di essere riesumato 
e approvato. Nel frattempo, l’ 
amministrazione dell’ente o- 
spedaliero triestino poco o 
nulla ha fatto di concreto per 
tentare di risolvere da parte 
sua una questione tanto im- 
portante, perpetuando così una, 
situazione di fatto estrema. 
‘mente ingiusta dinanzi alla 
quale medici e. cittadini non 
possono più restare indiffe- 
renti e inattivi, 

‘Proprio perché è giunto il 
momento in cui ogni ùlteriore 


indugio suonerebbe offesa ai 
princìpi di giustizia e di ugua- 
glianza sanciti dalla Costitu- 


zione, occorre che la legge re- 
gionale venga ifmediafamen- 
te approvata e dî ‘a subi- 


to, e in forme non eludibili da 
eventuali inerzie degli enti in- 
teressati, la costituzione di 
strutture e ambienti destinati 
‘all'esercizio di un'attività libe- 
ro-professionale all’interno de- 
gli ospedali, senza ulteriori di- 
scriminazioni dipendenti dalle 
diverse modalità operative del- 
le varie branche. dell'esercizio 
sanitario, In caso contrario si 
perpetuerebbero quelle anti- 
giuridiche disuguaglianze di 
trattamento, ciò che non è or- 
mai più accettabile e su cui 
del resto si è già soffermata a 
suo tempo con accenti di cen. 
sura la Corte costituzionale 
nella ben nota sentenza del ’77, 
Piero Pietri 


TRE AL GIORNO DAL 26 AL 29 - LUNEDI’ CONSIGLIO 


Le consulte dei rioni 
convocate dalla Giunta 


Riunione di partiti a Udine per il nuovo esecutivo regionale 


L'attività politica si è aper- 
ta questa settimana all’inse- 
gna della soluzione del «no- 
do» regionale. L’attenzione 
dei partiti è infatti rivolta al 
problema della formazione 
della nuova Giunta, dal' mo- 
mento che si approssima la 
riunione consiliare di giovedì 
con all’ordine del giorno ap- 
punto l’elezione dei membri 
dell’esecutivo regionale. Pro- 
prio per decidere sulla for- 
mula politica si è svolto ie- 
\ri, a Udine, all'assessorato al- 
\l’agricoltura l’annunciato in- 
\contro fra i rappresentanti 
dei partiti dell'arco costitu- 


zionale, protrattosi fino a 
tarda ora. 
Tntanto, si è riunita. la 


Giunta comunale, sotto la 
presidenza del sindaco Ce- 
covini. E’ stato tra l’altro de- 
ciso che il consiglio tornerà 
a riunirsj. lunedì prossimo, 
alle 18.30. Per quanto riguar- 
da invece la convocazione dei 
consigli circoscrizionali solle- 
citata nel corso dell'incontro 
di venerdì scorso fra il sin- 
daco e i neo-eletti consiglie- 
ti rionali, la Giunta comuna: 
le ha stabilito che i «parla- 


mentini» si riuniranno, nelle 
rispettive sedi, al ritmo di 
tre al giorno, fra martedì 
26 e venerdì 29 e ciò per con- 
sentire all’assessore al de- 
centramento, Seri, di pre: 


senziare a tutte le sedute di | 


insediamento. ‘Giorno e ora 
delle riunioni saranno comu- 
nicati in un momento suc- 
cessivo; \ 
Un ‘altro problema all’at- 
tenzione della nuova ammini- 
strazione è stato quello del 
rinnovo del contratto per il 
personale, mentre è tuttora 
in corso la vertenza sindaca- 
le aperta dalla Cisl e dalla 
Uil. $*% stato dato -mandato 
all'essessore Bologna di stu-, 
diare ‘una. soluzione che sia 
soddisfacente per le parti, al 
fine di arrivare alla cessazio- 
ne del blocco\degli straordi. 
nari. «Volontà della Giunta 
— è stato detto — è di veni. 
Te incontro alle richieste dei 
dipendenti, assicurando la 
massima funzionalità  all’in- 
terno del Comune». L’asses- 
sore Seri ha tra l’altro fatto 
notare come lo stato di agi- 
tazione del personale abbia 
concorso a ritardare ulterior- 


mente la convocazione dei 
nonsiglio rionali, 

Nel\corso della stessa sedu- 
ta è stato anche deciso di 


| provvedere quanto prima alla 


nomina ‘dei rappresentanti 
del Comune in seno alle sei. 
commissioni‘ permanenti e a 
tale scopo è stata \fissata per 
sabato la riunione\\dei capi- 
gruppo consiliari. Ia nuova 
amministrazione ha ‘àffronta- 
to pure numerosi problemi di 
ordinaria amministrazione, a: 
dottando fe opportune. deli- 
bere. Figuravano all’ordine del 
giorno della seduta ben. 138 
argomenti. 

Alla Provincia, infine, si 
preannuncia una settimana di 
«riposo», in concomitanza con 
lo svolgimento a Fiuggi del 
convegrio dell’ Unione delle 
province. italiane ‘e dell'in 
contro, a Roma, dedicato a- 
gli enti locali — e organizzato 
dal Psi. — Alle due manife- 
stazioni parteciperanno in- 
fatti assessori e consiglieri 
‘provinciali. ‘La riunione di 
Giunta per l'attribuzione del. 
le deleghe ai neo-eletti as. 
sessori è rinviato a lunedì 0 
«martedì prossimo. 


Il tram in piazza Oberdan 


# 


Nella foto in alto il ti 
di piazza Oberdan dove, 


(0 a 


«di Opicina al capolinea tradizionale 
ieri, è ritornato, e nella foto sotto 


all’uscita di via Martiri della-Libertà ancora interdetta al nor- 


male traffico veicolare per lavori in corso. 


Alle 7.42 di ieri mattina \è 
partito da piazza Oberdan 
primo tram della linea ‘2, che 
ha così inaugurato la linea 
tranviaria Trieste-Opicina nel 
suo intero percorso. Era, în- 
fatti, dal 30 giugno del 1976 
che il tram non arrivava al 
capolinea di città, prima per 
i lavori di, ammodernament 
della funicolare, poi a caus 
dell'interruzione (che conti. 
nuerà ancora per qualche tem- 


MIRACOLOSAMENTE EVITATA UNA TRAGEDIA AL LARGO DELLA SIOT 


Famiglia si getta dalla barca 


«speronata»> da una petroliera 


E” finita con un bagno fuo- 
ri programma. un'avventura 
che avrebbe potuto avere un 
finale drammatico: un'intera 
famigliola, che stava pescan: 


do al largo di Punta Sottile, 


sì è buttata in mare quando 
si è accorta che una gigante 


‘| sca petrolier4 era in rotta di 


collisione con la barca sulla 
quale si trovava. Ormai non 
sj riusciva più a sollevare 1° 
ancora e ad avviare il moto- 
rino da sei cavalli per scap- 
pare dalla rotta del «mostro» 
‘carico di petrolio che avan: 
zava sia pur lentamente. 

Il capofami; 
dante. della 
vela (la «Olin 


ia e coman- 
iccola barca a 
» di sei metri) 
l0s- 
sich, di 36 anni, abitante in 
via (Ghirlandaio 22/2, ha ur- 
lato alla moglie (Annamaria 
(32 anni) e ai suoi due figli 
Mauro e Stefano, rispettiva- 
mente. di 13 e 10 anni, di get- 
tarsi subito in mare e di al- 
lontanarsi velocemente a nuo- 
to. Nel frattempo, il coman: 
dante della grossa petroliera 
irachena, la «Amuri Yah» di 
80 mila tonnellate, ha impar- 
tito alla sala macchine l’ordi- 
ne di «indietro tutta». 

Le eliche del «mostro» han- 
no cominciato a girare a tut- 
ta forza nel senso contrario, 
creando ‘una montagna di 
schiuma. Una nave così gros- 
È poco spazio né ta Ia poss 

poco spazio ni DI) - 
bilità di manovrare. La prua 
della. petroliera ha «sperona- 


to» di Striscio la barca, ag- 
ganciando je sartie dell'albero, 
che si è spezzato in. tre pez- 
zi. La «Olivia» ha quindi stri- 
\Sciato contro la fiancata del- 
la petroliera e, rotto il cavo 
dell’ancora, è stata trascina- 
ta all’indiero per un centinaio 
di metri, 

Per fortuna non molto lon- 
tano c’erano altre barche di 
pescatori dilettanti, che han- 
‘no soccorso i Mladossich ac- 
cogliendoli a bordo: l’avventu- 


(Italfoto) 
La petroliera irachena ormeggiata al pontile della Siot poco dopo il drammatico speronamento. 


ra era finita veramente bene, 
anche per la «Olivia», che ha 
Tiportato un danno non gra- 
ve alla fiancata e la rottura 
dell’albero. Poco dopo sono ar- 
rivati un. rimorchiatore e la 
motovedetta della. capitaneria 
di porto, il cui comandante ha 
subito fatto una relazione che 
ha dato il via ad un'inchiesta. 

I Mladossich, riaccompagna- 
ti a bordo della loro ‘imbarca- 
zione, sono potuti tomiare a 
riva con i propri mezzi, dopo 


GALLEGGIAVA NELLA BAIA DI MUGGIA 


aver parlato per radiotelefo- 
no con îl comandante della 
‘petroliera, 

L'incidente è certamente sin- 
‘golare e insolito ma, secondo 
alcuni frequentatori della zo- 
ma, prima o dopo sarebbe do- 
vuto accadere, perché sono 
troppe le barche dei pescatori 
dilettanti che gettano l'ancora 
in quel tratto di mare dove 
debbono transitare le petro- 
Îliere. In quel punto, infatti, 
vi è un passaggio obbligato 
‘per i «giganti», che non hanno 
‘certamente l’agilità di movi- 
mento di una barca a vela. 
Tl comandante della petrolie- 
Ta. irachena aveva dovuto 
scansare poco prima un grup- 
‘po di barche che effettuava. 
no una regata, per cui quan: 
do si è visto poi davanti alla 
‘prua i*Olivia», non ha potu- 
to fare altro se non ordinare 
«indietro tutta». Per fortuna 
— come si è detto — è anda- 
Ita bene. E 

Tl comandante Mantìa, del. 
la capitaneria di porto, che 
isvolge l’inchiesta, ha lunga. 
‘mente interrogato ieri sera di- 
verse persone allo scopo di 
‘accertare le responsabilità del- 
l'incidente. «Speriamo che 
questa avventura a lieto fine 
— ha sottolineato un ufficiale 
— sia di monito a quanti van- 
no per mare senza. conoscere 
‘bene i regolamenti e le leggi 
che regolano la navigazione». 


Delfino trovato morto 
con un taglio al ventre 


Un delfino «pugnalato» e morto 
per dissanguamento è stato pescato 
ferl pomeriggio dai vigili del fuoco 
mella baia di Muggia. Il delfino, 
del peso di tre quintali e della lun- 
ghezza di oltre tre metri, è stato 
visto galleggiare nella baia tra il 
porticciolo e l’oleodotto, Alle 14, 
dall’ormeggio del porto vecchio, sl 
è staccata la motovedetta «VF 210» 
a1 comando del vice caporeparto Pi- 
gnataro, che ha raggiunto il punto 
Indicato. I vigili del fuoco, nel le- 
gare il delfino, sì sono così accor- 


ti che aveva il ventre squarciato da 
un taglio netto. 

Dopo non poche difficoltà, i vi. 
gili sono riusciti a trainare a riva 
l’animale, facendo intervenire sul 
posto un’'autogrù per sollevarlo e 
trasportarlo in qualche inceneri. 
tore. Nessun inceneritore era però 
in grado di accoglierlo, perché trop- 
po grande. Così, il delfino morto è 
stato lasciato. all’interno del can. 
tlere San Rocco e stamane il Co- 
mune di Muggia dovrà decidere se 


seppellirlo 0 farlo bruciare, 


Collisione frontale 


Collisione frontale notturna al 
bivio per Sales, Una «A 112» (TS 
150555) che proveniva da Sama- 
torza ed era diretta verso Ga- 
‘brovizza con alla guida. Vitto. 
rio Stoka, di 51 anni, abitante 
all numero 232 di Contovello, si 
è trasformata quasi in un rot- 
tame nello scontro con l’inero- 
ciante «1100» (TS 83887) guidata 
da Cosmina Jordan, di 22 anni, 
residente a San Pelagio 46. En- 
trambi i conducenti sono rima- 
sti feriti, Il primo ha. riportato 
lesioni giudicate guaribili in un 
mese e mezzo; la seconda se la, 
caverà in una settimana, I ri. 
lievi sono stati assunti dagli 
agenti della polizia stradale, 


Carabinieri: telefono 212121, 
‘Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Soccorso pubblico; telefono 113. 


(Italfoto) 


x 
Do, limitatamente al traffico 
automobilistico) di via Marti- 
ri della Libertà, per î lavori 
delle fognature. 

Le uniche difficoltà » ineon- 
trate di primo mattino, e del 
resto presto risolte grazie all’ 
intervento dell’autogrù dei vi- 
gili urbani, sono state’ costi- 
‘tuite dalle automobili in sosta 
lungo le rotaie, automobili 
che nonostante gli avvisi di- 
ramati dall'Azienda consorzia- 


CALENDARIETTO! 


Oggi: San Gennaro. — Il sole sorge 
alle 6.48 e tramonta alle 19.10; la 
luna si leva alle 20.46 e cala domani 
alle 9.39, 

Teri: temperatura massima gradi 
21,8, minima 15,3; pressione millibar 
1019,3 in lieve diminuzione; umidità 
69 per cento; mare quasi calmo con 
temperaturà di gradi 20,8; vento il 
km da Nord-Ovest. 

Maree oggi: bassa alle 5/18 con cm 
43 e alle 17.53 con cm 45 sotto il 
livello medio; alta alle 11.32 con cm 
50 e alle 23.55 con cm 52 sopra il 
livello medio. — Domani: bassa alle 
5.44 con cm 34 e alle 18.26 con cm 
41 sotto il livello medio; alta alle 
11/57 con em 45 sopra il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 18): piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. ‘765252; 
via L. Stock 9 ((Roiano), tel. 414304; 
‘piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): ‘piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
via L. Stock 9 {Roiano), tel. 414804; 
piazzale Valmaura dI, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 31998, oÌ 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): via Rossetti 33, tel. 
790488; via Roma 16, tel. 31998. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 

Aeroporto « Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia {soccorso 
stradale): telefono 116. 


troverete alcuni prezzi incredibili: 


‘Adorn Lacca 
Elnett Lacca 


Allurelle Lacca da 2800 a 1950 


Panten Lacca 


le trasporti ed i cartelli all 
uopo esposti, hanno continua 
to, secondo l'abitudine presa 
negli ultimi mesi, a sostare 
indisturbate lungo il percorso. 

Il ripristino della linea nel- 
la sua totalità, avvenuto in 
coincidenza con l’inizio delle 
Scuole,\verrà incontro alle esì- 
genze ‘di molti cittadini che 
non avevano la possibilità’ di 
usufruire\del servizio tranvia- 
rio in quanto limitato a piaz- 
za Scorcola\ 

La prima partenza da Opi- 
cina è alle 7,08\ quella da Trie- 
ste alle 7.42; le ‘ultime rispet 
tivamente alle 19.36 e alle 
20.10. I passaggi si susseguo- 
no ogni 22 minuti. \Ricordia- 
mo, ‘infine, che durante gli 
‘otto minuti del percorso del- 
la junicolare, gli attraversa- 
menti di S. Anastasio e Roma- 
‘gna sono chiusì al traffico me- 
diante apposite barriere. 5A 


Protesta Wella Cisal 
all'azienda ‘trasporti 


Il sindacato autohomo Faisal- 
Cisal dell’ Azienda\- consorziala 
trasporti rende noto in un co- 
municato . di aver \chiesto al 
sindaco Cecovini.w 
‘urgente per annunci 
venerdì prossimo, 
«una lotta a oltranza)della cx- 
tegoria , nei confronti) dell’opi- 
mione pubblica e delle forze 
politiche che finora |] di 
mostrato disinteresse nei con 
fronti dei problemi aziendali». 


. ) 
Sullo sciopero una nota 
I rate 
dell’Associazione 
magistrati | 

In ‘merito allo se sl; ‘del 
magistrati, che si inizia oggi e 
del quale diamo notizia în sesta 

gina, la sezione di! Trieste 
dell'Associazione nazionale ma: 
‘gistrati rileva in un comunica: 
to che «la magistratura asso 
ciata deve rilevare come le for- 
ze governative,' contrariamente 
alle proprie dichiarazioni pro- 
grammatiche circa la ‘’priori 
tà” delle esigenze «della Giusti- 
zia, sono rimaste del tutto sor- 
de ai richiami ed agli appelli 
sulla indilazionabilità dei pro 
blemi della Giustizia». Si rileva 
altresì «come i pubblicizzati ac- 
cenni sul futuro trattamento e- 
conomico dei magistrati risul 
tano con tutta evidenza — è det. 
to nella nota — solo un malde- 
stro tentativo di celare l'auten- 
tica volontà persecutoria verso 
la magistratura, che vuole con: 


Incontro a Roma 
per la Sirt 


Questa mattina, a Roma, all' 


ministero del lavoro, una dele- 
gazione sindacale della federa- 
zione provinciale unitaria e del 
consiglio di fabbnica della Sirt 
(ex Vetrobel) avrà un incontro 
per l’esame della situazione re- 
lativa allo stabilimento del por- 
to industriale. 


IL FASCINO SOTTILE 
DELLA PELLICCIA 
ALTA MODA PARODI 


Negli splendidi saloni 


dell'Iotel Savoia 
Excelsior, a Uneste, si è 
svolta la consueta sfilata 
delle pellicce di Stefania 
Giunti Parodi: una 
collezione disegnata da 
Giorgio Correggiari, cd 
cseRuiti cOn tecnica 


prodigiosa al punto di 
rendere re VE opni 
capo come se fosse 
costiitto; pei sere da 
Opi Verso, unico: n 
pellicce in pelle con una 
Amotbideza c uni cadenza 
) cditticilimente ripetibili 
La inca è decrsa senza 
csrtazioni spilli 
nipenti, niunche a tubo, 
vole che st assottiglia 
verso lasso Lie spalle 
9 tiscono da una “tegola” 
che ne modilica 
l'ampiezza, ilriicamento; 
intera inca del dorso: 
Loolamian uns sbnatlittà 
come verde malva 
Ugentato 0 un mactrone 
lista un po stuto;e 
accanto ballano il mele 
dotato e un martone 
foresta Inculore capo 
Dicevamo delbiteenea 
DIEACELSI di lavorazione 
ono 1 rombi traprntati 
del castoro: ghi “spaghetti” 
dell'ermellino: 
l'accostamento a doppio 
binario del visone con il 
Kolinsk fettucee 
alternate del visone, 
Lia collezione si fermerà 
call'Hotel Savoia Excelsior 
sino a sabato 23 settembre 
per essere a disposizione 
della clentela. 


Mantello im castoro 


a di 


vimne, 


Vendiamo 


le vernici «facili» 


vietate 
ai Get 


\ 


VIA CORONEO n. 6/C - TELEFONO 


RECUPERO ANNI 


NUMERO. LIMITATO 
Al SEGUENTI CORSI: 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO. FERRARIS 


APERTE LE IMITATO, | PER UN 


© LICEO SCIENTIFICO 

® MAGISTRALI) \ \ 

® GEOMETRI |.) 

© DIRIGENTI DI, COMUNITA” 


ISTITUTO SCOLASTICO «G. FERRARIS» 


Via Santa Caterina 7 - Trieste - Segreteria tel. 6 
4 (orario 9.30-12, 16-19.30) 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


di mobili, quadri, argenti, tap- 
peti, arredi di valore prove- 
nienti da raccolte di prestigio 


OGGI ESPOSIZIONE 


nei saloni dell'Hotel «Excel- 
sior Savoia Palace», dalle 
ore 10 alle 13.e dalle 16 al- 
le 20. Esposizione ancora 
‘oggi e domani 

ASTA: 
Giovedì 21-9 ‘ore 21 
Venerdì 22-9 ore 21 
Sabato 23-9 ore 16 
Domenica 24-9 ore 16 


Direttore d'asta: 
Comm. Dante de Zucco 


MIDNIIIIIIIINIISNI 


NIZZA; 
MONTECARLO 
e RIVIERA 
LIGURE 


‘Viaggio in autopullman dal 4 


ali’8 ottobre 
Quota L. 140.000 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


alla profumeria 


COSULICHI 


ti fa risparmiare 


IN QUESTI GIORNI NEL NUOVO REPARTO 


PRODOTTI PER CAPELLI 


da 2200 a 1390 
da 2300 a 1490 


da 2350 a 1450 


Johnsons Shampoo 
Erbaviva Shampoo 
Elseve Balsamo 


INDIA 
e NEPAL 


gia altro 


ottobre dall'1 a) :12 novembre 
Quota L. 920,000 
da. Trieste 


Prenotazioni Uffici. U.T.A.T., 
} 


> EGITTO 


Viaggio in aereo dal 29 ottobre 
al 5 novembre da Trieste 
Lire 640.000 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
MINI 


SORDITÀ 


L'apparecchio che non si vede. 
Novità BOSCH «antirumore», 
Apparecchi senza niente nell" 
orecchio. Prove gratuite In 
TRIESTE, Hotel CORSO, via'S. 
Spiridione 2, giovedì. 21 set- 
tembre. Opuscoli gratis. scri- 
vendo a LETRICO, via Rovello 
19, Milano. Ue $ 


mn 


da 1200 a 850 
da 750 a 490 
da 1800 a 1200 
Risposte Garnier Shampoo da 950 a 590 


RISPARMIERETE SU TUTTE LE MIGLIAIA DI ARTICOLI DEL REPARTO A LIBERO SERVIZIO 


ProfumeriaCOSULICH-Trieste,viaCarducci 24 


Viaggio in aereo dal 18 al 29 


&amtin>+tnUIEahk5SA 


+ro co. D'BOoTONOo'r 


CISTCIERE SI CAZIARIAZION VITI SIINO TTI 5 


MYBLLHICIAILELCABAN 
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Martedì, 19 settembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL SEMINARIO SULLO SFRUTTAMENTO DELLA NUOVA FONTE D'ENERGIA ALLA QUALE GUARDA L’UMANITA’ 


IL PICCOLO 


Di scena il re Sole 


al Centro di fisica 


Notevole impegno finanziario francese 
per promuovere l’incontro a Miramare 


Al Centro internazionale di |va già applicazione nel campo 
fisica teorica di Miramare è in |della: produzione di elettricità 


corso di svolgimento il semina- 
rio sull’energia solare. Nell’an- 
munciare l'apertura di queste as- 
sise scientifiche, abbiamo mes- 
so in risalto l’importanza del 
tema affrontato. nel simposio 
triestino, al quale partecipano 
50 studiosi provenienti da 30 
Paesi africani dell’area fran- 
icofona. 

Il seminanio è stato finanziato 
per la quasi totalità dalla Fran- 
cia, attraverso contributi stan- 
ziati dial ministero degli affari 
esteri, dal ministero della coo- 
iperazione, dal centro nazionale 
delle ricerche scientifiche e dal 
‘principale organo demandato 
alla gestione di questa nuova e 
dinamica branca della tecnolo- 
gia energetica, il commissaria- 
to francese per l’energia solare. 

Si è trattato di un riconosci- 


Il prof. Michel Cadene 


mento che dalla Francia è giun- 
to alla struttura organizzativa 
ei didattica del centro di Mi- 
ramare, da ‘anni luogo di in- 
contro fra studiosi provenienti 
dan tutto il mondo e in partico- 
lare dall’area dei Paesi in via 
di. sviluppo. Lo sfruttamento 
dell’energia solare per impieghi 
civili è un discorso del domani 
che è già iniziato, Le prime ap- 
fplicazioni di questa antica, e 
nuova al tempo stesso, risorsa 
dell'umanità sono già un fatto 
compiuto, anche se occorreran- 
no alcuni anni perché le ener- 
gie della nostra stella possano 
essere pienamente impiegate. 

Abbiamo incontrato al Cen- 
tro di Miramare il prof. Michel 
Cadene, direttore del laborato- 
rio di fisica molecolare e cri- 
stallina dell’università della 
scienza e. della tecnica della 
Linguadoca, con sede a {Mont- 
pellier, segretario del comitato 
‘organizzatore del simposio trie- 
stino, 

E’ uno dei nomi prestigiosi 
nel campo della ricerca ener- 
getica solare che terranno al 
Centro di fisica le lezioni a stu- 
diosi, ingegneri e tecnici del 
Terzo Mondo sulle ultime con- 
Quiste scientifiche realizzate in 
Questo . campo e sui sistemi 
commerciali di applicazione del- 


le più recenti teorie. Fra que- | 


Sti scieriziati del sole, presenti' | 


& Trieste per dl seminario, ci | 


sarà anche il prof. Kastler, pre- 
mio Nobel per la fisica in rico- 
noscimento dei suoi. studi sul 
laser. attuale direttore del la- 
boratorio di spettroscopia her- 
ziana della scuola superiore 
normale di Parigi, che giungerà 
hella nostra città venerdì, per 
tenere una delle lezioni con- 
Clusive. Ci ha detto il profes 
sor Cadene: «Lo scopo di questo 
simposio è di preparare scien- 
Ziati provenienti dai Paesi sot- 
tosviluppati all’utilizzazione de- 
@li impianti di trasformazione 
dei raggi solari in energia ter- 
Mica ed elettrica; ritengo per. 
sonalmente che lo sfruttamen- 
to del sole si rivelerà in prose- 
Buio un fattore di riequilibrio 
economico fra tutti gli Stati, 
presentandosi come fonte ener- 
Betica alternativa nei Paesi ad 
alta tecnologia, dove le risorse 
Solari si andranno affiancando 
Ri sistemi di produzione ener- 
Betica convenzionali, e come 
fonte primaria e indispensabile 
hei Paesi in via di sviluppo, nel- 
la soluzione di problemi vitali». 

I primi studi sull’impiego del- 
le radiazioni solari a fini ener- 
Retici risalgono oramai a trent’ 
Anni. da, con le ricerche con- 
cdlotte contemporaneamente in 
Francia, Israele ed Egitto. 

In Africa l'energia solare tro- 


MANNI 


° Bangkok 
Hong Kong 


Singapore 


Viaggio in aereo dal 27 ottobre 
Rl 5 novembre, 


Quota L, 1.020.000 
Prenotazioni Uffici U. T.A_.T, 


I 


per il funzionamento delle pora- 
pe idrauliche impiegate nell’ 
estrazione delle immense quan- 
tità di acqua esistenti nel sot- 
tosuolo desertico. E’ evidente 
come questa utilizzazione apra 
prospettive enormi per lo svi- 
luppo del continente africano. 
Anche nel’area dei Paesi indu- 
strializzati si stanno moltipli- 
cando gli impieghi di energia 
solare: entro il 1980 i program- 
mi francesi prevedono che il 4 
per cento dell'intero fabbiso- 
gno energetico nazionale sia di 
derivazione solare; negli Stati 
Uniti è stato fissato per l’anno 
:2000 un approvvigionamento di 
energia solare pari al 20 per 
cento del totale dei consumi e 
Una recente legge votata dal 
Congresso americano ha sta 
bilito che già oggi il riscalda 
mento delle piscine debba es- 
Sere tratto attraverso l’instal- 
lazione di pannelli solari. Altre 
Applicazioni, anche se a livello 
Sperimentale, si hanno per il 
riscaldamento delle abitazioni. 

Resta il problema dei costi 
di questa energia, la cui tra- 
sformazione risente ancora del- 
le complesse spese di impianto. 
Il seminario triestino si prefig- 
ge di dare anche una risposta 
Ra queste problematiche, diffon- 
dendo a° vasto raggio le cono- 
scenze sull'energia del nostro 
globo incandescente. 


Borsa di studio 

L'Unione monarchica italiana 
Uli Trieste per onorare la memo- 
tria del suo compianto presiden- 
te provinciale il consigliere na- 
zionale Carlo de Marchi, mette 
in palio una borsa di studio di 
200 mila lire da assegnarsi ad 
un medico, laureato ida ndn più 
di cinque anni e specializzato 0 
specializzando tin oncologia. Le 
domande ‘corredate dai docu- 
menti dovranno pervenire all’ 
Umi di via Imbriani 4 entro le 
‘12 del 15 ottobre prossimo. 

I 

‘Tartini — Mercoledì 20' settembre, 
alle ore 16,\al conservatorio di musi. 
ca «G, Tartini» (via Ghega 12) avrà 
luogo una straordinaria sessione di 
esami di ammissione. Tale sessione 


Uno dei 50 studiosi di lingua francese convenuti al Centro di Miramare: il prof. 


XItalfoto) 
Donadieu. 


PER INIZIATIVA 


DEL «PICCOLO, 


Confronto di idee 
sull’autotrasporto 


Funzione dei servizi containerizzati 
‘nel contesto delle attività portuali 


( 


Lunedì prossimo, nella sala delle riunioni delle Assi 


industrie. 


n 


curazioni Generali, si svolgerà una tavola rotonda sul 
«Ruolo e funzione dell’autotrasporto containerizzato' nel 
contesto del porto di Trieste». L'incontro, che vedrà la 
partecipazione degli operatori e degli utenti del porto, 
Viene organizzato dal «Piccolo» su richiesta degli autotra- 
Sportatori artigiani e industriali aderenti all'associazione 
degli artigiani e alla federazione delle medie e piccole 


Questa riunione viene a collocarsi ‘in' un momento” 
particolarmente delicato e importante e servirà a svisce 
mare i problemi che condizionano, direttamente o indiret- 
tamente, l'attività dell’autotrasporto del settore containers 
lamentano una notevole dispersione e lentezza nelle ope- 
razioni di carico e scarico; accanto a questo aspetto ver- 
ranno esaminate le condizioni che sono indispensabili allo 
‘sviluppo del settore; inoltre verrà fatta un'analisi delle 
cause che frenano l'espansione del traffico, 

In questo quadro fa spicco il problema della dispo- 
Nibilità di linee marittime, per cui verrà effettuata una 
disamina delle condizioni necessarie all'acquisizione di 
muovo traffico. Per ultimo verrà affrontato il tema relativo 
ai decreti delegati per l'Ente porto. Alla riunione parte- 
‘ciperanno anche i parlamentari della regione, 
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inzio n È 
cre 


«Ndige-Panorama» 
Il nuovo numero del trimestrale 
di cultura «Adige-Panorama» pub- 
blica, nelle pagine regionali del Friu- 
li. Venezia Giulia, recensioni di Ma. 
riuccia  Comite Coretti su Lina Galli, 


udinese Aldo Barbina e di Ludovica 
Cantarutti sul pordenonese Pieraldo 
Marasi; Guido Tamaro analizza l'ese- 
cuziine dei disegni di Antonio Forte, 
Un servizio fotografico è dedicato 
alla commemorazione di Dino Meni. 
chini che è stato ricordato a Trice. 
simo da Graziano Comite e da tutta 


pubblicata la lirica «Empire Day» di 
Rosanna Rosini assieme agli altri te- 
sti premiati nei concorsi letterari 
del 1978. 


Rotary Trieste Nord 
‘Conviviale con signore questa se- 
ra alle 20.30 per i soci del Rotary, 


versazione dal ititolo «Un'occhiata sul 
lla Cina» che sarà integrata da proie 


zioni 
Ù n fi 
L'Alpina sul Tudaio 
Domenica prossima 24 la Società 
‘Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita 
a Cima Gogna (alta valle del Piave) 
e salita del Monte Tudaio (m 2114), 
magnifico belvedere del Comelico e 
del Cadore. Partenza in pullman alle 
6 da piazza Unità d’Italia. Program- 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 ‘alle 21 (tel. 60317), 


Escai Alpina 
Questa sera con inizio olle 19.15, 
si terrà nella sede sociale di 
piazza dell'Unità d'Italia 3 (telefono 
60317), una riunione illustrativa, della 
gita che verrà effettuata domenica 
‘prossima, 


Gircolo dei bambini 


Nella sede del Centro italiano 


femminile ha ripreso la propria 


SEGNALAZIONI 


CASI DI «FRATELLI SEPARATI» E ALTRI INCONVENIENTI 


Formazione delle classi 


Un ringraziamento 
agli sbandieratori 


«Ho molto apprezzato gli 
sbandieratori di Faenza che 
hanno preso parte alla mani- 
festazione dedicata alle "Tre. 
dici casade” e spero di rive- 
derli ancora a Trieste, 


«Da uno di essi ho appreso 
come lavorano e come vivono 
e mi ha fatto piacere che sia- 
no rimasti soddisfatti per le 
accoglienze fatte loro delle no- 


‘ stre autorità e in particolare 


dall'enorme folla. Accoglienze 
ben meritate perché sono stati 
abili e infaticabili nell’esibirsi 
ben tre volte in una giornata. 

«Complimenti e grazie, ami. 
ci di Faenza, C'è stato però 


« qualcosa che ha infastidito i 


triestini: i ’ricordi”’ che i ca- 
valli hanno lasciato in piazza 
Unità la mattina e che c'erano 
ancora alle 17 quando gli sban- 
dieratori sono ritornati per sa- 
lutarci. 

«Questi ragazzi, oltre a de- 
streggiarsi con le bandiere, do. 
Vevano stare attenti a dove 
mettevano i piedi, C'è chi dice 


xSiàmo rimasti sorpresi per 
i criteri con i quali si procede 


‘alla formazione delle classi 


nella Scuola media Campi 
Elisi”. Una ragazzina, che fre- 
quentava lo scorso anno la II 
media, ha avuto la sorte di 
perdere tragicamente il padre 
e di avere la madre per alcuni 
mesi ammalata. Gli zii, per aiu- 
‘tarla, l'hanno portata in un’ 
altra città per cinque mesi, to- 
gliendola necessariamente dal. 
la scuola triestina. Ora la si 
tuazione si normalizza, la. fa- 
miglia si riunisce, ma la ra 
gazzina non può tornare nella 
"sua” classe. (Perché? Non è 
già stata tanto provata? Ora 
le sarebbe di conforto ‘e aiuto 
ritrovarsi nuovamente con, i 
suoi professori e con le sue 
compagne che le vogliono be- 
ne! Altro criterio discutibile 


intende venire incontro a quanti per 
vari motivi non hanno partecipato al 
la regolare sessione, 


che camminare sopra certe co- 
se porta fortuna... Auguriamo- 
ci che sia così, M, G.», 


non è più previsto il caso che 


| che coinvolge molte famiglie: 
i fratelli, 


su richiesta, fre- 


STUDENTI ROMANI IN VIAGGIO PREMIO NELLE NOSTRE TERRE 


Si è concluso con una vistta al «Piccolo» 

il viaggio premio degli studenti romani che 
hanno partecipato al concorso di cultura sugli 
autori della letteratura triestina del Novecen. 
to organizzato dall'Associazione triestini e 
goriziani in Roma. All'iniziativa avevano ade- 
tito 117 studenti: ed è ai migliori di essì 
che l'Associazione ha voluto offrire la possi- 
bilità di una presa di contatto diretta con 
i problemi culturali, economici e politici della 
città. In questo quadro una visita al nostro 
giornale si poneva come obbligatoria per la 
funzione che «Il Piccolo» ha avuto ed ha quale 
punto di riferimento per la cultura triestina. 
. Nel presentare i giovani, che sono stati 

ricevuti dal direttore Ferruccio Borio, il pre- 
sidente dell'Associazione, comm. Aldo Cle- 
mente, ha ricordato che «Il Piccolo» è «una 
palestra aperta a tutte le opinioni», e che la 


sua azione nella storia di Trieste è stata «più - 


importante di quella di venti divisioni di fan- 
teria». Clemente ha inoltre messo in risalto 
l'entusiasmo con cui i giovani romani hanno 
risposto alla proposta dell’Associazione; una 
testimonianza della simpatia con la quale dal 
resto d’Italia sì guarda a questa terra di 
confine. 

«Dopo un anno di permanenza qui — ha 
risposto ‘il direttore ‘\de "IL Piccolo” riferen- 
dosi alla propria esperienza personale — ho 
scoperto in Trieste una città che ha le strui- 
ture di capitale, ma nello stesso tempo è 
a misura d'uomo, una città diversa” per la 
sua vicinanza al confine, una città forse ingiu 
stamente trascurata e privata di molti mezzi 


per il suo stesso sostentamento». Sono ele- - 


menti questi — ha proseguito — che stanno 
alla radice dello scontento sfociato nella pro- 
besta IERI del 25 giugno scorso: una prote- 
sta che tuttavia, a differenza di altre città 
d’Italia, ha avuto il merito e la caratteristica 
° di esprimersi civilmente. «La tesi sostenuta 
dal nostro giornale — ha detto Borio — è che 
la città deve canalizzare positivamente questo 


Fervido incontro di giovani 
con la cultura di frontiera 


moto di protesta e sfruttare questo momento 
Che può essere di grande rilancio per la pro- 
pria economia. Non è al passato, ma all’avve- 
tire che dobbiamo ora guardare». 

La visita a Trieste è stata curata in modo 
da dare ai giovani romani una panoramica 
il più possibile completa. Guidati dalla diret- 
trice dei civici musei, dott. -Ruaro, essi hanno 
visitato il centro storico della città e San 
Giusto; accompagnati dal prof. Cuscito hanno 
potuto conoscere la basilica di Aquileia e 
Grado; sono stati sul Carso (con una: discesa. 
nella Grotta Gigante), a Gorizia, a Muggia e 
a Redipuglia. A Trieste hanno visitato la Ri- 
siera di San Sabba e la Foiba dj Basovizza. 

L'iniziativa dell’Associazione triestini e go- 
riziani in Roma ha avuto motevole successo: 
si è articolata a Roma in nove incontri ed ha 
avuto la collaborazione della Rai; vi hanno 
partecipato il critico cinematografico Tullio 


«Kezich, il regista Franco Giraldi, il prof. Scri- 


vano dell’Università di Roma e il’ prof, Maier 
dell'ateneo triestino. Al termine di ‘questa 
significativa panoramica culturale, i giovani 
hanno svolto delle ricerche su argomenti a 
loro scelta: i lavori sono stati valutati dalla 
giuria, che ha individuato la rosa dei migliori, 

Questi i classificati: 1.0 premio lire 250.000 
a Marco Salticchioli, I liceo classico, per «Ge- 
nesi e metamorfosi dei personaggi (tivi) e 
delle situazioni nella poesia di Umberto Sa- 
ba»; 2.0 premio lire 150.000 a Bruno C. Bruno, 
V Istituto tecnico geometri, per «Italo Svevo 
e la sua opera»; 3.0 premio lire 50.000 a Paolo 
Breda, II liceo classico, per «Incontro con ta 
poesia di Umberto Saba». 

La commissione ha inoltre ritenuto meri- 
tevoli di segnalazione i seguenti candidati; 
Carlo Aratari, III liceo classico, per «Il Can- 
roniere di U. Saba»; Aurelio Mazzolini, III li- 
ceo classico, per «Svevo e la crisi del primo 
Novecento»; Davide Gallotti, V liceo scientifi- 
co, per «Note .su Italo Svevo». 


| 


quentino la stessa sezione. Ora 
sappiamo quanto la vita è di 
per sé difficile e logorante, e 
quanto poche siano le ore a 
disposizione per una mamma, 
tanto più se questa lavora., 
Ogni classe ha nove insegnan- 
ti. Con due figli in due sezioni 
diverse possono diventare di- 
ciotto. Perché non si facilita 
il colloquio di questi con le 
famiglie e quindi la formazio- 
ne del ragazzo? Ci consta che 
nella maggior parte delle scuo- 
le anche superiori le richieste 
di assegnazione di fratelli nel- 
la stessa sezione sia accolta. 
‘Perché questa disparità fra 
una scuola ed un’altra? Si spe- 
Tava che con-l’entrata in vi. 
gore: dei decreti delegati le 
cose sarebbero andate meglio. 
Non potrebbero i distretti con- 
sigliare l'adozione di criteri lo- 
gici nella. formazione delle 
classi, per ci l’allievo iscritto 
non è solo un numero o una 
lettera dell'alfabeto? Proponia- 
mo all'attenzione delle aut@ri- 
tà competenti quanto esposto 
affinché esaminino con mag. 
giore sensibilità i problemi 
che investono più famiglie. 
‘Ringraziando, Un gruppo di 
genitori» (Lettera firmata). 


Invalidi civili 
e autobus 


«Recentemente l'Azienda con- 
sorziale trasporti ha disposto 
precise norme per la salita e 
la discesa dei passeggeri sui 
mezzi pubblici di trasporto da 
essa gestiti e  l’applicazione 
sulle porte di accesso alle vet- 
ture i contrassegni per indica- 
Te l’entrata e l'uscita da uti- 
lizzare, ù 

«Sembrava, ovvio che, nel 
contempo, l'Azienda avrebbe 
emanato disposizioni per con- 
sentire la salita e la discesa 
agli invalidi civili i quali, aven- 
do a disposizione per tale mo- 
tivo i posti a sedere a fianco 
della porta di uscita, erario au- 
torizzati, a norma di legge, 


poter. scendere dalla stessa LL. 


porta di uscita. Infatti, ‘il'‘de- 
creto del Presidente della Re- 
pubblica del 27 aprile 1978, n, 
384, al titolo V art. 19, indica 
inequivocabilmente i termini 
della norma in questione, Pur- 
troppo a tutt'oggi, mancando 
da parte della direzione dell’ 
Azienda precise comunicazioni. 
in proposito, le persone suin- 
dicate si trovano a volte in 
comprensibili difficoltà sia fi- 
siche sia morali. > 

«A quanto risulta ci sono 
stati alcuni interventi in. pro- 
posito presso l’Azienda da par- 
te dell’Associazione degli inva- 
lidi civili e di altri allo scopo 
di ovviare il lamentato incon- 
veniente, per cui è sperabile 
che chi di dovere provveda 
con la dovuta immediatezza, 
pur tenendo conto dei neces- 
sari accertamenti delle reali 
condizioni fisiche delle perso- 
ne aventi diritto a tale agevo- 
lazione, Ringrazio per l’ospita- 
lità. E. P.». 


Si chiamava Bella. * 


la cagnetta scomparsa 
«Care ”Segnalazioni”, scrivo 
per un motivo non drammati- 
co o essenziale ma per me 
‘Ugualmente triste. ‘Possedevo 
una cagnetta ‘ba di 
circa quattro anni che avevo 
raccolto tre anni fa, alla mor- 
te mrecoce del mio cane pre- 
cedente, al camile. Possedevo 
dico, perché da quasi un me- 
se non so più niente «di lei, 
O meglio: so che è stata in 


23-27 settembre 
In pullman da Trieste, visite di 
Nizza, Monaco, Montecarlo. Pen- 
sione completa, stanze con ba- 
gno. Lire 157.000 più tassa, 
Ufficio Centrale Viaggi + 
Corr. CIT . Piazza Unità 
d’Italia, 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


| vestita da un automobile ma 


non so se questo è stato cau- 
isa di morte o meno. Non po- 
tendo vivere con questo dub. 
bio mi rivolgo a voi nella spe- 


Tanza che qualcuno possa dar- .| 


mi delle notizie o la triste 
certezza. 
«Dunque i fatti sono questi: 
da cagnetta, il cui nome è Bel. 
la, e che tra l’altro stava al- 
lattando ancora i suoi piccoli, 
si allontanò una mattina da 


casa. Abitiamo a Barcola. Ma | 


mon è una mattina calma co- 
me tutte le altre, infatti, si 
svolgono i funerali della gio- 
Vane qagazza morta per un 
incidente di montagna. C'è 
“molta ion traffico, La 
‘cagnetta, spaesata, viene bre- 
isa sotto da una macchina, Sul. 
l’asfalto però non resta per 
molto; viene subito raccolta 
ida ‘un automobilista che la 
soccorre. Tutto questo mi è 
‘stato raccontato essendo sta- 
to io assente da Trieste per 
‘un lungo periodo, Ora vorrei 
che il signore che l’ha raccolta 
mi sapesse dire se è morta o 
se le cure l'hanno guarita. 

«Ecco, mi basta sapere que- 
sto. E' una piccola notizia ma 
tutti gli amanti dei cani ca- 
piranno qual è la mia ansia. 
'La eagnetta è di taglia media, 
colore bianco a macchie mar- 
Tone, Il pelo è morbido e ab- 
‘bastanza lungo, la coda arric- 
ciata. Ha anche un segno par- 
ticolare: in un occhio le manca 
il pigmento ed ha dunque un 
triangolo bianco, Inoltre ave 
va avuto circa un mese prima 
4 icuccioli. Se’ serivo solo ora 
non è per. incuria ma perché 
il mio lavoro mi porta per lun- 
ghi periodi fuori Trieste. L’ 
eventuale rinvenitore o chiun- 
que ne abbia notizie può in. 
formarmi tramite questa rubri- 
ca. Ringrazio in anticipo. An- 
xdrea Tomanov), 


L'Inail e l'alloggio 


di un dirigente 


Con riferimente-a. quanto se- 
gnalato pairécchie settimanefor: 
sono da un sindacalista in me. 
rito a un alloggio di proprietà 
dell'Inail affittato al direttore 
della sede di Trieste dell’Isti- 
tuto, riceviamo. questa lettera: 

«La direzione generale dell’ 
Inail è impegnata, in linea con 
l'orientamento del consiglio di 
amministrazione dell’ Istituto, 
ad accogliere le sollecitazioni 
delle organizzazioni sindacali 
a favorire quanto più possibile 
la mobilità del personale diri- 
gente per garantire la neces: 
saria funzionalità e la conti- 
nuità di conduzione degli uffi- 
ci periferici. 

«Nel caso specifico, a segui- 


to dell’assegnazione alla sede 
di Trieste del dott. Pacileo, so- 
no stati recuperati per abita. 
zione del suddetto funziona. 
rio, il quale ha un nucleo fa- 
miliare composto di dieci per- 
sone, alcuni locali dell'Inail 
sinora adibiti ad archivio dell’ 
Ufficio provintiale del lavoro, 
d’intesa col ministero del la- 
voro, 

«Tale archivio è stato ido- 
neamente sistemato in altri lo: 
cali, sempre di proprietà dell’ 
Inail, mentre l’appartamento, 
dopo gli indispensabili lavori 
di riadattamento, è in uso, con 
canone da stabilire ai sensi 
della normativa sui fitti, al di. 
rettore della sede. 

xSpero di aver contribuito a 
chiarire i termini della que- 
stione e ringrazio per l’ospitali. 
tà. Dott. Lacovigi, direttore del. 
l’ispettorato regionale Inail». 


Soccorso tempestivo 


«Desidero esprimere per il 
tramite delle *tSegnalazioni” il 
mio più vivo ringraziamento 
‘al maresciallo capo (Claudio 
(Girani del I Battaglione moto- 
rizzato "San Giusto”, che il 
giorno '13 settembre è interve- 
nuto con coraggio e tempesti- 
vità nell'operazione di spegni 
mento dell'incendio del moto- 


re della mia autovettura. 


«Con i più cordiali saluti, 
Silvio Candotti». 


Quando il «ticket» 
è un peso 


«Carissime *’Segnalazioni” vi 
scrivo sperando nella vostra 
gentile comprensione, Ho 75 
anni e sono tanto bisognosa di 
‘cure presso l’Inam; sono sola, 
mio marito è morto sei anni 
fa; ho la pensione di 102 mila 
lire alle quali si aggiungono 
altre 15 mila mensili. Sostengo 
le spese di affitto e quelle per 
il mio sostentamento. 

«Adesso che è stato istitutito 
il ‘ticket’ ho dovuto pagare 
per quattro medicine 1600 lire. 
Al momento del pagamento mi 
si è stretto il cuore e mi sono 
domandata a che cosa dovrò 
ancora rinunciare. 

«Credo che gli appartenenti 
a certe categorie in condizioni 
particolarmente disagiate do- 
Vrebbero essere esentati dal 
‘pagamento del ’’ticket”, S, L.», 


© 


CONCESSIONARIA Di 


Telefono 569121/2 


(G 


VIA FABIO SEVERO 46 


apprezzata attività il Circolo dei 
bambini che funziona nella mattina 
ta dalle 8.30 alle 13 e il pomeriggio 
dalle ‘15 alle 19.30 (sabato escluso). 
Al Cif di via Battisti 13 si accettano 
fino al 30 anche le iscrizioni al corso 
di tedesco per bambini di età pre. 
scolastica, 


lialia nostra 


Promossa dalla sezione di Trieste 
di «Italia nostra» con la colla- 
horazione dell’ Istituto italiano dei 
Castelli è n programma per dome. 
tica 24 una gita culturale in cor. 
Tiera a Gorizia, Palmanova e Gradi. 
sca, Sono previste visite a fortifica- 
Zioni e musei guidate dal prof. Leone 
Veronese, Di particolare interesse si 
preannuncia quella alla storica for- 
tezza di Palmanova, con accesso 
zone, dalle quali il pubblico è nor- 
malniente escluso, La ave 
verrà alle 8 da piazza Verdi, sì farà 
colazione a Romans e si rientrerà 
di 
patizzanti si accettano all’Utat di 
galleria Protti, 


Ganzoni in gara 
“Alla premiazione del concorso di 
canzoni triestine «Micheze E 
Jacheze» si procederà questo pome- 
| riggio alle 15 nel locale di via Vidali 
14. Interverrà «papà Claudio», 


Dr. N. G. Payot 


Authentique, Profumeria «Rosa», 
via S., Lazzaro 6, telefono 61762. 


quando si è Mini 


si è mini anche nel prezzo 


RE «CHIAVI IN MANO» DA L. 3.300.000 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA P. RETI 2 (P.zza S. Giovanni) 


| TRIESTE 


| LE ORE DELLA CITTA 


Missionari clarettiani 
Nell’ambito della «settimana del 
volontariato», questa sera con 

inizio elle 20.15, nelle sale del Cen. 

tro giovanile «Clarèt» in via Sant” 

Anastasio (di fronte alla chiesa dell’ 


» | {Immacolato Cuore di Maria»), dove 


è anche allestita una mostra docu. 
mentaria,. i padri missionari claret- 


Istituto di chimica 

Questo pomeriggio alle 15.30, nel 

la sede dell'Istituto di chimica 
dell’Università di Trieste ha inizio il 
secondo dei due corsi di aggiorna. 
mento in chimica per docenti delle 
scuole medie superiori, organizzati 
dal liceo scientifico «Oberdan» con 
l'autorizzazione del 


‘programma e un calendario espo- 
sti agli albi delle scuole mbdie su. 
periori e nella segreteria dell’Istitu- 
to di chimica dell’Università, 


Assegni integrativi 
Il Comune informa che nella Te 
soreria di via Nordio ll, sono in 
corso i pagamenti relativi agli asse 
gni integrativi regionali per gli inva- 
lidi civili, ciechi e sordomuti per il 
bimestre luglio-agosto; 


Raduno di ex allievi 
del liceo «Combi» 


Domenica 1.0 ottobre si 
svolgerà il raduno degli ex 
allievi del liceo «G, Combi» 
di Capodistria per celebrare 
il 130.0 anniversario dell’I- 
stituto, 

Le. adesioni si ricevono 
ogni gi&:no dalle 11 alle 13 
e dalle 17 alle 19 nella sede 
dell’Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2 (telefo- 
no 795283). 


Inizio anno scolastico 
‘Preparate i libri di testo e con 
trollate il vostro guardaroba; 

«Riguttiv via Mazzini 43, vi ricorda 

che con i nuovi arrivi autunno-inver- 

no, vi può dare dl miglior assorti. 
mento per il vostro abbigliamento 
giovane, 


il momento giusto! 
Perché? Perché da Beltrame Cor- 
uestò momen- 


| sta, potete effettuarla, ora con più 


tranquillità e comodità che in piena 
stagione ed usufmire di particolari 
vantaggi. Un acquisto così impor. 
tante è bene farlo al. momento giu- 


| sto, affidandoVi al consiglio ed alla 


competenza del Vostro pellicciaio di 
fiducia. Beltrame Corso Italia 25. 


Taglio e cucito 
Si riaprono 1 nuovi corsi di taglio 
e cucito della Scuola Desco, via 
Destriero 11, telefono 7144458. 


Arazzi originali francesi 
\ In diverse misure da Balcor, via 
S, Maurizio 2, d.o piano e Mo. 
stra via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


Telefono 64103 


Princess 


piacevolissimevolmente 
comoda spaziosa elegante 


1800 c.c. 


trazione anteriore 


sospensioni 
hydragas® 


Prezzo «chiavi in mano: 


ANCORE 
BUSSOLE » » 
PARABORDI » » 


sconto fino al 40% 


> Via P. Reti 2 (P.zza $. Giovanni) 


dal. 6.000.000 


Sean : 


RIVA GULLI 10 - TRIESTE (di fronte alla piscina coperta) 


LA NAUTICA AI PREZZI PIÙ BASSI 


SCALETTE sconto fino al 40% 


» 25% 
» 35% 


POMPE 


FANALERIA » » 
SALVAGENTI OMOLOGATI —. 


Inoltre sconti speciali su tutte le pitture 
APERTO ANCHE IL SABATO 


Tel. 68103 


» 35% 
» 25% 


L. 7.000. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 19 settembre 1978 


ECCEZIONALE SUCCESSO DELL’EX TEMPORE «PREMIO CAVANA» 


ALL’ANNUALE CONVEGNO DELLA UIL A LAGGIO 


RINVIO A GIUDIZIO PER UN TOPO D’ AUTOMOBILI 


La Cittavecchia di oggi 
nelle tele di ottanta pittori 


I° premi verranno consegnati nei festeggiamenti del 24 settembre 


Eccezionale successo ha arri- 
so all’ex-tempore di pittura 
«Premio Cavana» indetto dal 
comitato promotore «Cittavec- 
chia viva» per il ciclo delle ma- 
nifestazioni volte alla rivaluta- 
zione del più vecchio rione cit- 
tadino e alla rievocazione dei 
fasti delle nobili tredici Casade 
che tanto tangibile ruolo giuo- 
carono nella vita politica della 
nostra città a partire dal 1300 
fino alla loro estinzione avvenu- 
ta intorno al XVIII-XIX secolo, 

La giuria del premio, compo- 
sta dai signori Ambrosi, Bam- 
‘bich, Brossi, Martelli, Pisani e 
Sormani, esaminate le ottanta 
opere pervenute, secondo i ter- 
mini previsti dal. regolamento, 
dopo aver espresso il più vivo 
compiacimento per l’alto livello 
artistico delle stesse, ha stabili. 
to di assegnare il trofeo «Pre- 
mio Cavana» offerto dalla galle- 
ria d’arte «Al Bastione» e il pre- 
mio acquisto di 50 mila lire of- 
ferto dalla società Abm - Segre- 
terie telefoniche, al pittore 
Adriano Burgher; il secondo 
premio, la coppa del Commis. 
sario del governo e prefetto di 
Trieste dott, Mario Marrosu, e 
una calcolatrice offerta dalla 
ditta Segulin, al pittore Ferruc- 
cio Bernini, Il terzo premio, la 
coppa del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, e il 
canèstro offerto dal bar Roma- 
no! (via F. Venezian 24) alla 
pittrice Loredana Riavini, 

Premi ex-aequo sono stati as- 
segnati a: Claudio Sivini, Adria- 
no Fabiani, Elio Maria Basso, 
‘Emidio Eredità, Desiderio Sva- 
ra, Fabio Dellach, Nando Ferri, 
Giorgio Velia, Paolo Zappolato, 
Ettore Devidè, Giulia Pacor, 
Alba Hrelia, Giuseppe Ricci, 
Romeo Stocchi Thomeis, Bru- 
no Tommasini, Franco Dilena, 
Mauro Odino e Roberto Koz- 
mann. Sono stati inoltre segna- 
lati i seguenti artisti: Renata 
Sirotich, Marino Marinelli, Re- 
nato Rossini, Umberto Sirotti, 
‘Edy Leghissa, Fernanda Gordi- 
ni, Augusto Abrami e Mino In- 
chirgolo, e attribuiti premi ai 
ragazzi: Fulvio Troiano, Luca 
Spinelli, Andrea. Furlanetto, e 
Michele Milost. 

* I premi consistenti in coppe, 
‘medaglie, targhe e. doni messi 
generosamente. a disposizione 
da enti e ditte cittadine, ver. 
ranno ufficialmente consegnati 
nel .corso dei festeggiamenti 
conclusivi del «revival» di Cit- 
tavecchia, il 24 settembre in 
‘piazza Cavana con inizio alle 16. 

Già nel 1967 — seppure limi- 
tato alla sola contrada di Cava. 
na — era stato istituito da par- 
te del «Gruppotrieste» compo- 
sto dai pittori Adriano Bon, 
Marino Cassetti, Paolo. Marani 
e Marino Simicich e dai poeti 
Sergio Brossi, Oscar Griselli e 
Fulvio Mitri, un «Premio Cava- 
na» presso la trattoria «Pic-nic», 
sita al numero civico 13 della 
Via Cavana, i quali con la defi- 
nizione «Natale in Cavana» ave- 
vano inteso di polarizzare, pro- 
prio in occasione delle festività 
natalizie l’attenzione e l’interes- 
se della cittadinanza nei con- 
fronti: della contrada del più 
vecchio rione cittadino. — 

Giova ricordare a questo pro- 
posito il semplice ma incisivo 
commento che Sergio .Brossi 
sottosèrisse in calce al manife- 
sto dell’epoca: «Le vecchie pie- 
tre, le muraglie corrose che ci 
circondano, conservano ancora 
l’eco. di un vigore anche. nel 
cuore più antico di Cittavec- 
chia, nella contrada di Cavana 
ancora medioevale dove furono 
le bicocche dei Ranfi, ritrovi il 
palazzo rococò nel quale Casa- 
nova, spia veneziana nel. na- 

scente emporio, andava a gio- 
care, a zecchinetta; c'è ancora 
la tabella di vetro nero e oro 
del magazzino di vetrerie del 
padre di Svevo. A pochi passi, 
il negozio di ’’Allegre bandiere” 
di Saba, e San Michele così 
cara a Giotti, Nelle vecchie 
osterie dove puoi pensare che 
Slataper abbia lasciato il bic- 
chiere di vino a metà, inseguito 
dai suoi miraggi di nevi carso- 
line e toscane, noi vogliamo 
cantare ancora questi vecchi 
muri all’insegna degli anni ’70. 

E, nello spirito di Gruppotrie- 
ste”, invitiamo i pittori, a fer- 
mare, a interpretare questo 
mondo con tele e colori», 

La straordinaria riuscita del 
premio» si ebbe icon l’attenzio- 
ne della Rai che nel programma 
televisivo «Cronache italiane» 
dedicò largo spazio all’iniziati. 
va. E’ interessante notare che 
il montepremi iconsisteva allo- 
ta in 250 mila lire in denaro, 
Tealizzate grazie al contributo 
‘di enti, istituzioni e privati e 
în premi in natura equivalenti 
alla somma vcitata.. 

On premio costituito da una 
gallina viva venne attribuito al- 
la bravissima pittrice concitta- 
dina Pedra .Zandegiacomo. La 
destinazione del volatile non 
poteva essere più appropriata, 
giacché l’artista va nota per il 
suo profondo amore per gli 
‘animali: ne è prova il fatto che 
la gallina morì di vecchiaia 7-8 
anni fa e fu sepolta nel giardi. 
no di casa della proprietaria. 
Il «Gruppotrieste» era solito 
riunirsi, seralmente, presso la 
‘trattoria «Pic-nic», dove l’oste, 
il signor Aldo Massaria, uomo 
eccezionale, pieno di vitalità e 
ricco di interessi, aveva desti. 
nato nel suo locale un ambien- 
te affrescato dai pittori e ara- 


bescato dalle liriche dei poeti, 
ove accanto ai giovani si riu- 
nivano gli anziani, 

‘Era conosciuta la loro escla- 
mazione: «Andemo a veder i 
beats»! Settimanalmente in que- 
sta saletta si davano convegno 
gli artisti, ora poeti che recita- 
vano le loro liriche, predispo- 
nendo all'uopo un’ambientazio- 
ne scenica del tutto simile alle 
«caves» parigine, ora gli artisti 
che si esibivano in «pieces» im- 
pegnate, ora celebri musicisti 
che davano saggio della loro 
bravura; circondati tutti da un 
pubblico folto, entusiasta e 
‘plaudente. 


Questi appuntamenti impron. 
tati alla più genuina amicizia, 
frutto di schietta bonarietà e di 
comuni interessi culturali ebbe 
termine col fallimento dell’oste 
che in segno di affettuoso at- 
taccamento agli artisti volle of- 
frire in occasione della chiusu- 


ta definitiva del. suo locale 
scherzosamente definita falli. 
ment day» un quintale di cozze 
innaffiate del miglior vino. 
Fulvia Costantinides 


Tessere bus : 
agli invalidi 
‘L'Associazione nazionale muti. 
lati ed invalidi di guerra - sezio- 
ne di Trieste, in previsione del 
le nuove delibere relative alla 
concessione degli abbonamenti 
a tariffa agevolata per la circo. 
lazione sugli autobus urbani, ins 
vita i propri associati che desi. 
derano prenotare agli abbona- 
menti per. il trimestre ottobre. 
dicembre, a presentarsi agli uf- 
fici di sezione in via XXIV Mag- 
gio 4 - 3.0 piano). 
‘La prenotazione è indispensa- 
‘bile per poter compilare gli 
elenchi dei richiedenti per il ri- 


lascio degli abbonamenti in 
parola. 


Ribadita lu proposta: 
Zona franca u Noghere 


Sono ‘in ‘corso di svolgimen- 
to a Laggio di Cadore i lavcpi 
dell’annuale convegno della 
Camera del lavoro Uil. Tra gli 
argomenti affrontati la politi- 
ca salariale, contrattuale e 
previdenziale, la congiuntura 
politico-economica del paese, 
lle prospettive aperte per Trie- 
ste dal trattata di Osimo. 

«Clou» della serie di incon- 
Itri è stata la relazione del se- 
‘gretario nazionale della. 'Uil 
Raffaele Vanni. Questi ha rile- 
vato l’importanza del momen- 
to politico sindacale che sta 
affrontando il Paese: «Nei 
prossimi mesi — ha detto — 
si gioca una partita della mas- 
sima importanza per un molvi- 
mento sindacale minacciato di 
sfiducia, dal corporativismo e 
dal malinteso garantismo». La 
via d’uscita dalla crisi, ha det- 
to ancora Vanni, non può sta- 
re solo nel taglio della spesa 
pubblica e nel contenimento 
del costo del lavoro, ma anche 
in una nuova politica agricola 


Nei modellini l’opera 


di tante mani pazienti 


an 


SUCCESSO DELLA MOSTRA SITA IN VIA BENUSSI 


Un settore espositivo della rassegna ricco di diversi modellini soprattutto di «pezzi» navali 


Successo notevole e inspera- 
to quello che sta avendo la 
2a Mostra di modellismo or- 
ganizzata dal centro giovanile 
della parrocchia Gesù Divino 
Operaio in via Benussi. Mol- 
tissimi 1 visitatori che un po' 
a tutte le ore affluiscono alle 


ha suscitato vivo interesse da 
parte di molte persone del rio 
ne e di moltissime provenienti 
dal centro città. I pezzi che 
sono esposti e partecipano an- 
che al concotso abbinato ulta 
manifestazione sono veramen- 
te dei piccoli capolavori rap- 
presentanti un po’ dei migliori 
gruppi e modellistì triestini. 
Tra î partecipanti il gruppo 
dell'Aquila, îl Centro studi di 
storia militare antica e mo- 
derna, il club «il Plastichino», 
molti privati. che espongono 
materiale inedito mai esposto 
nelle precedenti mostre. Cun- 
noni, galeoni, una rav? in bot- 
tiglia, piccoli diorami, automo- 
bili, soldatini, parecchi pezzi 
autocostruiti sono a disposi 
zione dei visitatori che po- 
tranno accedere alla mostra 
ancora per una settimana. 


Premi e coppe verranno 0j- 
ferti dal centro giovanile che 
organizza anche per la sera 
del 23 settembre una manifc- 
stazione nel corso della quale 
i modellisti che hanno parte- 
cipato alla mostra potranno 
incontrarsi, trascorrere assie- 
me alcune ore e assistere a 
una proiezione di diapositive 
su qualche mostra e alcuni 
musei europei. 


Nel corso dell'incontro che 
inizierà alle ore 21 verranno 
effettuate anche le premiazioni 


due scelte della ,mostra che | 


del concorso abbinato alla mo- 
stra e verranno distribuiti a 
tutti diplomi e vari premi of- 
ferti da alcune ditte. 

La rassegna chiuderà î bat- 


tenti 'l1 24 settembre; l'orario 
di visita è dalle 16 alle 59. L'in- 
gresso alla mostra e la par- 
tecipazione alle manifestuzioni 
abbinate è gratuito. 


e di «ristrutturazione introdut- 
tiva». 

Il giorno precedente, parlan- 
do della Zona franca indu. 
striale, il segretario generale 
‘del sindacato triestino Fabric. 
ici ha ribadito la proposta del. 
lla Uil di ricercare altre solu. 
zidni per l’ubicazione delle in. 
dustrie volute dal trattato di 
Osimo, soprattutto © in consi. 
derazione che nella piana di 
Zaule «sono ancora disponibili 
‘un milione 300 mila metri qua- 
drati di terreno capaci di ve- 


Da oggi a giovedì 
sciopero 


dei magistrati 


Anche a Trieste, come in 
tutta Italia, da oggi sino a 
tutto giovedì, sciopero dei 
magistrati, E’ la terza volta 
che ciò accade nel nostro 
Paese ed il periodo di inatti- 
vità stabilito è il più lungo. 


Si prevede anche da noî una 
massiccia astensione che pe- 
rò potrà presentare alcune 
eccezioni: i magistrati do» 
vranno intervenire nei casi 
considerati «urgenti» e inter- 
rogare i fermati e prendere 
provvedimenti relativi alla li. 
bertà personale; dovranno 


inoltre disporre eventuali ac- 


certamenti necroscopici. d’ 
urgenza, impartire ordini 
per evitare l'eventuale di. 
struzione di prove in caso di 
reato e apporre i sigilli nei 
casi di fallimento. 

Come è noto, dopo i tre 
giorni di sciopero, se il go 
verno non approverà, nel 
prossimo consiglio dei mini- 
stri il provvedimento per i 
miglioramenti economici ri- 
chiesti (o se tali aumenti 
non saranno ritenuti scpldi- 
sfacenti), i magistrati appli- 
cheranno rigorosamente le 
norme antiquatissime dei co- 
dici di procedura con il ri- 
sultato di arrivare alla para. 
lisi completa dell’attività giu- 
diziaria. o; 


der collocate imprese di di. 
mensioni pari a quattro cchos- 
si industriali come la Grandi 
Motori e con infrastrutture 
‘moderne e funzionanti e che, 
a' Zaule sono collocate impre- 
se non industriali, che, altrove 
trasferite, lascierebbero ampi 
e ulteriori spazi disponibili 
per insediamenti profuttivi. 
Ta nostra organizzazione ‘— 
ha rilevato -Fabricci —, auspi. 
‘cherebbe una bilaterale con- 
trattazione del trattato riguar- 
dante la zona franca per tro- 
vare altre soluzioni, ovvero 
icollocazione che evitino inqui- 


In memoria di Sabina Suppan nel 
II anniversario da Alma Stella 5000 
pro Assoc. italiana assistenza spastici, 

In memoria di Mario Franco nel 
I anniversario da Rina ‘Righetti 5000 
pro chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie; da Silvana e Sergio Bradamante 
5000 pro Ospedale Burlo Garofolo. 

In memora di Anna Depaulis nel 
V anniv, (18,9) dalle sorelle e dal 
fratello 10.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Nerina Pecenco nel 
II anniv. (179) da Paola Bullo 5000 
pro, Centro tumori M. Lovenati (a 
mani direttore). 

In memoria del dott, Edo Trenca 
nel XVIII anniv. da Bruna EBrill 
5000 pro S,m. «G. Brunner» (borsa di 
studio «Gemma Brill»). 

In memoria di Francesca Scabar in 
Afri nel X anniv. dalla figlia Marta e 
marito Antonio 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del dott. Luigi Varda- 
basso nel XVI anniv. dalla moglie 
Giorgia 5000 pro Eca. 

In memoria di Maria Slani-Prelaz 
nel XV anniv. (18.9) da Netty Bisia 

2000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe; 
| In memoria di Tullio Sinico nell’ 
XI anniversario della morte dalla 
moglie Andreina, figlio Stelio, nuora 
Isabella 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gemma Brill nel IX 
‘anniv. (19.9) dalle figlie Lilli e, Bruna 
15.000 pro S.m. «G. Brunner» (borsa 
di studio «Gemma Brill»), 

In memoria di Angelo Giacomelli 
nel XIII anniv. dalla famiglia Sti 
belli 10.000 pro La Voce di S. Giorgio, 

In memoria di Lucia Russiani nel 
TI anniv. (19.9) da Anna Bisia 2000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giorgio Dalfovo per 
il compleanno (17.9) dalla sorella e. 
cognato 10.000 pro Ass. ass. spastici, 

In memoria di Gualtiero YFrausin 
dalla famiglia Fidel-Venne 20.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Willy Schalaudek 
da Silvio Rubino 5000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Michele Cobez da 
Tolanda. Miiller 5000 pro Assoc. ita- 
liana assistenza spastici, ni 

In memoria di Stefania Ilich dal. 
la sorella Antonietta, famiglia e ni. 
poti 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria, di Eraldo Lorenzutti 
dalla zia Maria e figlia Vera Loren- 
zutti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guerrino Degrassi 
da Ada e Agostino Rubessa 5000 pro 
Assoc. italiana assistenza spastici. 

In memoria di Giovanni Scialpi da 
Stefano Santagati 20.000; da Rosario 
Santagati 20,000 pro Centro tumori; 
dai colleghi ex agenzia di direzione 
Lloyd Adriatico Ass.ni 46,000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Amalia Illini da 
Livia e Fulvio Zuccheri. 10:000 pro 
Fondo «Jacopo Serravallo»; dalla ‘fa- 
‘miglia Pipan 5000 pro Aia spastici; da 
Gloria e Corrado De Schiller 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rocco Angelin Fonda 
clai nipoti Rina e Celestino Pugliese 
5000. pro La Voce di S. Giorgio. 

In memoria di Giorgio Godina dai 
nipoti Pina, Mario, Anna, Pino, 
30.000 pro Centro cardiovascolare 
Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Nicolina Fragiacomo 
ved. Veronese dalla famiglia Zini 
10,000 pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 
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all'ingrosso 


In memoria di Ezio Visco dalla 
fam. (Giurco 15.000; da Otello e Rosy 
‘Piazzolla 40.000 pro Centro tumori; 
da M., Verh e famiglia 10.000 pro 
Lega tumori G. Manni, 

da A. P. M. 5000 pro Rifugio ani 
mali Astad. 

In. memoria di Luciano Mosconi 
da Costantino  (Giurastanie, Norina 
Losito, Marta Carciotti, Iolanda Fri- 
so 20.000 pro Unione it. lotta distro- 
fia muscolare, 

In memoria di Maria Tomè. dal 
fratello Vittorio e familiari 10.000 
pro Unitalsi; da Paola Gonano 5000 
dro Unione degli istriani. 

In memoria di Nino Caniglia dagli 
amici Uccio e Ariella De Biaggio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Mosconi 
dagli alunni della classe V B dell’ 
istituto Gianrinaldo Carli 25.500 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Rosi Giuliani dagli 
‘amici della figlia Manuela 29,000 
pro Centro tumori. 

In memoria del caro Riccardo 5000 
pro Banca del sangue, 

In memoria di Gianna Sessi da 
Anna Battigelli 5000 pro Cri (ispetto- 
rato infermiere volontarie), 

In memoria di Bianca Maria Mar: 
vini Lestan da Giorgio Muljevic 5000 
pro Domus Lucis e 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nia Tomè ved. Cle. 
mente da Gemma Pecchiar 10,000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Jolanda 
Bidoli ed Elvira Budin 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Maria Davanzo- 
Rossi da Italia Rocco 5000 pro Fondo 


namenta e stravolgimento del. 
la natura, In mancanza di ciò, 
per evitare danni economici e 
pericolosi mutamenti etnici a 
danno della maggioranza ita- 
liana e della minoranza slo- 
vena, la Camera del Lavoro- 
Uil auspica siano predisposti 
dal governo italiano incenti- 
vi tali da assicurare nella zo- 
na franca sul Carso anche si. 
gnificativi insediamenti indu- 
striali di imprese naziqpali 
italiane», 

Durante il convegno di Lag- 
gio hanno parlato anche il se- 
gretario camerale Di Turo, 
iche ha tenuto una relazione 
su «occupazione, ‘contratti e 
salari», il segretario del sinda- 
cato pensionati della Ccedi-Uil 
Maranzana e il direttore del 
‘patronato Ucap Sirza, 

AO PE AV 
Denuncia — Per contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio gli agenti 
della polizia di frontiera hanno de- 
munciato a piede libero il diciotten- 
ne Sevdijo Huseini, cittadino jugo- 
slavo di passaggio per la nostra città, 


Facevano gola al ladro 
i passaporti jugoslavi 


L'arresto, avvenuto il 31 ago- 
sto scorso, del pregiudicato 
jugoslavo Milan Carkic, 42 an- 
mi, ha messo la polizia sulla 
pista di un traffico di passa- 
porti rubati, Il Carkic è stato 
‘denunciato per furto pluriag. 
gravato e continuato e il suo 
fascicolo è giunto ieri mattina 
‘alla cancelleria penale del Tri. 
bunale, per il procedimento a 
suo carico la cui data è anco- 
ra da destinarsi. 

Il 81 agosto scorso Milan 
Carkic fu'notato da un infor. 
matore della questura mentre 
si ‘aggirava nei pressi della 
stazione ferroviaria e, creden- 
dosi inosservato, forzava le 
ppoftiere di un auto con targa 
jugoslava e rubava All’interno. 
Della faccenda si occupò il 
maresciallo della Mobile, Lu- 
ciano Scozzai, il quale alle 
21.30 di quella sera, riuscì a 
sorprendere il Carkic in sta- 


zione, in uno scompartimento | 


deltreno in partenza per Roma. | 

“All’intimazione del marescial- 
lo, il Carkic non oppose alcu- 
na resistenza; aprì la borsa 
che teneva con sé e mostrò 


cinque passaporti jugoslavi ov. 
viamente intestati ad altrettan. 


Rassegna delle gallerie 


te persone, due carte di iden. 
tità e due patenti di guida, il 
tutto prelevato da auto di suoi 
connazionali. 

In questura il Carkic disse 
di avere avuto quei documenti 
da ‘un isuo compatriota del 
quale naturalmente non cono; 
sceva il nome e di essere sta. 
ta sua intenzione recarsi a Ro- 
ma per venderli a girovaghi co- 
là accampati al prezzo di 50 
mila-60 mila lire l'uno. Quan- 
do gli fu fatto presente che il 
reato di. ricettazione, come 


gravità, era da considerarsi | 


pressoché alla pari con quello 
di furto, ammise di aver ruba- 
to, ma mon con l'aggravante 
dello scasso. 

«Scelgo di preferenza auto- 
mobili tipo *’Zastava Fiat 650” 
per le quali basta prima spin- 
gere e poi tirare la portiera 
opposta al sedile di guida. La 
portiera si apre e il gioco è 
fatto. Molto semplice», 

(Milan Carkic, che, come si è 
detto, è pregiudicato in Jugo- 
slavia e in Italia per reati con- 


tro il patrimonio, sarà difeso 
d'ufficio dall'avvocato Enrico 
Abeatici, 


<Il mare di Trieste a San Giusto 


«Il mare di Trieste» al Bastio- 
ne Fiorito del Castello di San Giu- 
sto. Conclusione del trittico che 
nelle due precedenti tappe annuali 
aveva sviluppato i temi Aspetti 
della Vecchia Trieste» e Il Carso 
di Trieste», la rassegna, promossa 
dai sindacati Cgil - Cisl - Ccdl - 
Uil e dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, proietta nell’espo- 
sizione le concezioni pittoriche de- 
gli organizzatori; il notturno di Of- 


ficia (a lui e a Martelli dobbiamo. { 


anche i.commenti sul catalogo), 
il rimorchiatore di Micalesco, la 
luce lontana di ‘Bianchi-Weis, le 
svelte pennellate di [Dambrosi, il 
verde rigoglioso di Fabiani. Da qui, 
penetrando attraverso la concitazio- 
ne di Bomben e l’intimistico incan- 
tesimo di Duiz, siamo all'interno d' 
un caleidoscopio marino le cui fac- 
ce sono state dipinte da Adriano 
‘Burgher, Mauro Travan, Mario Ca- 
lusa, Giovanni Palladini, Ettore De- 
vidè, Tullio Fantuzzi, Vittorio Paro- 
vel, Fernanda Gordini, Ricky, Giulio 
Piccini, Gualtiero Furlan, Paolo Pe- 
stelli, Carmen Fillini; Mino Inchin- 
golo, Laura Perez, Nando, Ferri, 
Pama. 

"Tuttavia la mostra, senza dubbio 
la più riuscita delle tre. collettive 
tematiche abbraccia ben maggiore 
arco di esperienze, dagli squeri e 
dai cantieri di Marino Sormani, 
che fregiano la copertina, al sin- 
tetico Porto di Trieste di Augusto 
\Cernigoj che blocca l’evbluzione sti- 
listica nella sigla. Qual è il mare di 
Trieste? E° il punto di domande 
che Luigi Pitacco sistema nella sa- 
‘pida rievocazione dei miti ottocen- 
teschi, oppure è il Massimiliano a 
cavallo che s'impenna sul Castel- 
lo di Miramar nel bassorilievo di 
Nino Rigotti. E’ la sirenetta, ossia 
la bagnante qualsiasi, di Megi Pe- 
peu, oppure la tarsia di stoffe mul- 
ticolori nella Sacchetta dall’alto vi- 
sta da Laila Cavalieri-Grison. Forse 
è soltanto la zanelliana conchiglia 
fossile che Aldo Rigotti ha rinve. 
nuto fra i sassi di Comeno. 

Noi vogliamo riaprire la misura. 
del vero servendoci dei compassi 
che ci vengono offerti da Mario 
‘Baldan, Marino (Cassetti, Claudio 
Villatora, Desiderio ‘Svara, Ferruc- 
cio Bernini. Dipoi, possiamo anche 
cancellare codeste misure e affidar- 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d’acqua 
Telefono 293980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


Jacopo Serravallo, —_ n 
Per ricordare «Kim» 3000 pro 
Astad e 3000 pro Enpa. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


SOGLIOLE 
BPIGOLE (BRANZINI) 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 


TROTE 
CODE DI ROSPO 


MINIMO MASSIMO 
200. (800) 2200. (1600) 
FAR) ue gi (a) 
2500 (—) 7000 .(-) 
250 (480) 570. (1090) 
— (16800) — (16800) 
1800 (2800) 1800 (2800) 
400 (—) 4000 (—) 
330 (600) "15 (1280) 
1100 (2200y 2200. (2880) 
8500 (9800) 8500 (10800) 
3200. (5600) 9500 (12800) 
12000 (16900) ‘15000 (19800) 
300. (1800) 2800 (2800) 
2200 (2980) 2200 (2980) 
— (8800) — (8800) 
3000 (4800) 4000 (3600) 
2600 (3600) 3000 (3600) 
600 (900) 600. (900) 
200 (500) 300 (500) 
1200 (3000) 2000 (4000) 
— (i) — (>) 
2200 (2800) 2400 (4400) 


(*) Listino prezzi del 18-9 — Le cifre fra parentesi si riferiscono ai prodotti di pro anfenza locale, — I prezzi, al netto di tara (15% -20%), si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi del 16/18-9 — Le cifre fra parentesi st riferiscono, invece, ai prezz: «i 
grammo. Non viene trattato in questo specchio fl prodotto ittico congelato, Nei fornire 4 prezzi vengono 
41 massimo più sito praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazi nale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto». 


.* minuto» alla Pescheria centrale. I prezzi st intendono tutti: per chilo- 
presi in considerazione solo fl minimo più basso e 


ci invece alle tessiture tonali di 
Ireneo. Ravalico, Aldo Cecchetti, 
Enrico De Cillia, Guido Tava- 
gnacco. È 
Breve intermezzo con Eletta, Do- 
veri Baldini, Paolo Paolini, Giorgio 
De Paulis e siamo nel regno. dell’ 
autonomia piena del linguaggio più: 
torico che sostituisce se-stesso al 
t@ma della rappresentazione, Gli 
arcangeli di Ernesto Zenari, Ed al. 
tresì le proposte di Emidio Eredità, 
Gianfranco Volk, (Claudio Sivini, 
Giovanni Franzil, Franco Stagni, 


Altro approccio è quello surreale 
che s'incarna nella strana concre- 
tezza dadà di Giuseppe Callea e 
trova risvolti illustrativi in Aldo 
‘Bressanutti, Carmelo Vranich, Re- 
nata Sirotich, Mario Palmerini e, 
‘passando per i siti di Etta Balbi, 
‘Renato Manuelli, Fausto Spinelli, si 
approda all’allegoria caricaturale e 
naive di Franco Parma. 

Restituiamo spazio all'uomo del 
mare: i pescatori di Annamaria Vit- 
tes e di Romeo Stocchi Thomeis, i 
passanti sul Molo Audace di Maura 
Israel, il \personaggio «alla Bolaf- 
fio» di Piero Mazzi. Se volete il 
mare-mare, il confidente affidarsi 


al verismo impressionista, c'è il 
bravo Ottone Griselli e riprendiamo 
lena con Renato Ariosi, Francesco 
‘Ramella, Antonie@ta Revere, Rober- 
Silvano Kaucich, 


to. D'Ambrosio, 


La regionale di grafica 


a palazzo Costanzi 
Le manifestazioni che si inse. 
riscono nelle ‘iniziative per la 


ricorrenza del trentennale del| 


sindacato autàaomo regionale 
artisti di Trieste, prevedono per 
Îil 11979 alcune variazioni che con. 
tribuiranno a facilitare un’anali. 
si storica della grafica a Trie- 
ste, che potrebbero divenire suc- 
cessivamente manifestazioni in- 
dipendenti dalla tradizionale e- 
sposizione annuale. Stasera. a 
palazzo Costanzi alle (19,15 il 
critico «d’arte dott. Sergio. Mole- 
si icompleterà la serie di mani. 
festazioni collaterali con una vi- 
sita guidata della mostra. 


Marino Sormani 


alla Cartesius 

‘Venerdì 22 settembre alle ore 
‘18.30, avrà luogo la vernice del. 
la mostra di incisioni di Marino 
Sormani, Già dall’invito la per- 
cla molto impegnativa © stimo. 
cia molto i iva e stimo- 
lante; scrive, infatti fra l’altro, 
Îl critico’ Sergio Molesi nella 


Mostre d’arte 


Giuliano Babuder, Ma il mare è an- 
che la base della nuova ricchezza, 
l'industria e gli scambi di energia, 
il petrolio e le fabbriche. Non 
apriamo dispute, pro e contro, in- 
quinamento e lavoro,. prendiamo 
atto dello stato di fatto, delle di- 
‘mensioni dei problemi che sono 
reali e ideali al tempo stesso, quali 
‘appaiono sui quadri di Paolo Zop- 
polato, Marcello Luisi, Tullio Cla- 
mar, Olivia Siauss, 
G. M. 


Inizio anno scolastico 
alla magistrale «Aporti» 


La presidenza della scuola ma- 
gistrale «F. Aporti» comunica 
che le allieve delle prime classi 
sono convocate a scuola oggi 
19 . settembre alle 10, quelle 
delle seconde alle 10.45 e quelle 
delle terze alle 11. . 

[La santa messa d'inizio del 
l’anno scolastico sarà celebrata 
nella chiesa di San Vincenzo de’ 
Paoli in via Ananian alle ore 12. 

I genitori delle alunne sono 
invitati a un incontro con il per- 
sonale insegnante e con i rap- 
presentanti del consiglio d’isti- 
tuto nell'aula magna del liceo 
scientifico «G. Galilei» il 22 set- 
tembre, alle ore l' 


presentazione «che Marino Sor- 
‘mani, anche nella grafica, come 
nella pittura, appronta per tutti 
noi, frastornati dal ritmo osses- 
sivo \della vita che siamo co- 
stretti a vivere, quell’angola di 
tenero silenzio in cui la sua 
arte ci rischiara la mente e scal- 
da il cuore, dandoci la forza di 
andare avanti». La rassegna gra. 
fica di Sormani resterà aperta 
fino all’11 ottobre. 


PIONTOOTOANTOCONOI 
Sala Comunale 


espone 
CLAUDIO BIANCHI-WEIS 


Alla Galleria «Rossoni» 


espone la pittrice 
TATIANA 


65222 CENTRALINO 
PATERNITI VIAGGI 


® 


| Corso Cavour n. 7 


Processati 
per direttissima 
gli aggressori 
del pakistano 


Compariranno in Tribunale, 
ove ‘atfronteranno il giudizio 
per direttissima martedì 19 set? 
tembre prossimo, i due jugo- 
slavi che, insieme con due com- 


| plici rimasti sconosciuti, poco 


dopo la mezzanotte del 9 set- 
tembre scorso, aggredirono & 
pugni un marittimo pakistano 
rapinandolo di 10 mila lire, 

La vittima è Mohamed Iqbal, 
27-anni, da Karachi, residente 
in via provvisoria in una lo- 
canda di via Roma nella nostra 
città, La sera del 9, qualche 
minuto dopo la mezzanotte, l’ 
Iqbal era seduto su una pan. 
china del giardino di piazza 
Libertà. Improvvisamente ven. 
ne aggredito da quattro giova: 
ni i quali, dopo averlo picchia- 
to e stordito, gli strapparono 
di tasca il portafogli contenen: 
te 10 mila lire dandosi quindi 
alla fuga in direzioni diverse. 
Mohamed Iqbal invocò aiuto è 
le sue grida attrassero l’atten. 
zione di automobilisti e passan- 
ti i quali inseguirono due degli 
aggressori e riuscirono a fer- 
Îmarli in via Ghega, consegnan: 
doli quindi a una pattuglia di 
carabinieri. 

I due rapinatori sono stati 
identificati per Jovo Jelovac, 19 
anni e Mile Jovanovie, 27 anni, 
entrambi cittadini jugoslavi in- 
censurati. Nel primo interroga. 
torio essi hanno negato la ra- 
pina e il solo Jelovac ha am. 
messo, di aver colpito l’Iqbal, 
«ma perché gravemente provo- 
cato in quanto il pakistano ave- 
va sputato in terra proprio 
mentre, stavo passando». I due 
saranno difesi d'ufficio dall'avv. 
Frezza. L'imputazione è di con- 
corso in rapina aggravata. 


Corsi di inglese 
all’Italo-americana 


Lunedì 2 ottobre avranno ini- 
zio all'Associazione italo ameri- 
cana in via Roma I15. i corsi an- 
nuali di lingua inglese, che ven. 
gono svolti a livelli diversi per 
adulti, studenti della scuola me- 
dia e dei licei e bambini delle 
elementari. 

Mutti i corsi, da quelli per 
principianti alle classi interme- 
die e di canvérsazione, sono te- 
nuti da qualificati insegnanti di 
madrelingua inglese con una 
‘pluriennale esperienza didattica. 

I libri di testo, pubblicati ne- 
gli Stati Uniti o in Gran Breta- 
gna, sono il sussidio per. una 
metodologia che si avvale dei 
risultati pratici dell’applicazio. 
ne delle più moderne tecniche 
impiegate per l'insegnamento 
dell'inglese come seconda Îlin- 
gua. Tutti i programmi si con: 
centrano pertanto su esercizi 
orali che avviano per gradi ad 
‘una padronanza della grammati. 
ca e della sintassi inglese nel 
contesto della lingua viva. 

Uno speciale corso viene of- 
ferto a: studenti universitari che 


;| frequenteranno facoltà ad indi- 


rizzo linguistico; inoltre, i par- 
tecipanti ai icorsi avanzati po- 
tranno sostenere, nel maggio! del 
prossimo anno, l'apposito esa- 
me per il conseguimento del 
«Certificate of (Proficiency in 
english», che viene rilasciato 
dall'Università del Michigan, 

Per ulteriori informazioni è 
per le iscrizioni, che si accetta 
no fino all'esaurimento dei po- 
sti disponibili, gli interessati 
possono rivolgersi alla asgrete- 
mia \dell'associazione, ape.Wa tut: 
ti i giorni feriali (escifso ‘il 
sabato) dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ‘16 alle 18,30. 


ADIDIIDIIADIIPISDIMN 


VIENNA 


dal 4 all’8 ottobre: 


VIENNA, in autopullman 
dal 4 all’8 ottobre: 


VIENNA, in treno 
Prenotazioni UFFICI. U.T.A.T. 


operazione rientro 


Belle le vacanze! Ma sono finite..... 
E chi sa in che stato sono le gomme 


60, 


della Vostra macchina. 

Prima che arrivi la brutta stagione 
val la pena di darci un'occhiata: > 
Un'occhiata da specialista 


ORGANIZZAZIONE 
COMMERCIO 
) PNEUMATICI 


Trieste - V.le D'Annunzio, 42/B - tel. 040/793.192 
Trieste - Via Ottavio Augusto, 2/B 

tel. 040/7651441-442 

Trieste - Via Fabio Severo, 56/1 - tel. 040/524.19 
siciliani PE 3 


aut. min, conc. 


e ottobre regali per Voi 


Se cambiate le gomme: giacca a vento superimpermeabile ‘ 
in omaggio a chi acquista 4 nuovi pneumatici. 
Maglietta sportiva modello Fliut o asciugamano in spugna 
a chi ne acquista 2. Da noi, oltre a pneumatici delle 
FEES migliori marche, servizio ed assistenza, 

ome _L'Ovate anche questo. 
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Martedì, 19 settembre 1978 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ VENERDÒ E SABATO ALLA FACOLTA’ DI ECONOMIA 


Dalla vecchia Mitteleuropa 
150 merceologi a congresso 


Parleranno di materie prime e risorse energetiche ed alimentari 


(Fa. P.) «Mi sembra che un 
convegno del genere, così le- 
gato alla tradizione mercantile 
della nostra.città, dimostri l’at- 
tenzione della Facoltà di eco- 
nomia e commercio e. dell’Isti- 
tuto di merceologia nell’offri- 
Te uno strumento di informa- 
zione a chi è interessato ai 
problemi dell'impiego delle ri- 
sorse' naturali. ‘Per questo ab- 
‘biamo. scelto come temi 
Questo, 1.0 Congresso interna. 
zionale ‘di’ merceologia quelli 
delle materie prime fondamen- 
tali, delle risorse energetiche, 
delle risorse alimentari, dell’ 
acqua e dell’aria. Il convegno 
va ‘inserito nelle manifestazio- 
Ni per i cent'anni di vita della 
Facoltà di economia e com- 
Mercio, compiuti nel ’77: si 
tratta dunque della prima ini- 
Ziativa del secondo centenario 
di vita della facoltà da cui è 
mato l'Ateneo triestino». 

Con queste parole il prof. 
Claudio (Calzolari, direttore del- 
l'Istituto di merceologia e pre: 
‘side della Facoltà di economia 
e commercio, inquadra il gran- 
de corivegno internazionale che 
Si svolgerà nei giorni di gior. 
Ni ‘di giovedì, venerdì ‘e sa- 
bato alla nostra Università, 
Presso l'aula conferenze di 
Economia e commercio, do- 
ve funzionerà un servizio di 
traduzione simultanea, Vi pren- 
deranno parte circa 1150 esper. 
ti, gran parte dei quali terranno 
Telazioni e comunicazioni, E? la 
Prima volta che un convegno di 
merceologia si svolge con la 
presenza di rappresentanze na- 
zionali ufficiali..E non è un ca- 
so chie — oltre agli italiani — 
vi partecipino studiosi jugosla- 
vi, romeni, ungheresi, austria- 
ci: la ‘imerceologia affonda in- 
fatti nella salda tradizione del- 
la Mitteleuropa, mentre ha avu- 
to poco ‘seguito nei Paesi an- 
glosassoni; vi saranno inoltre 
anche un paio di esperti giap- 
‘ponesi, a rappresentare la scuo- 
la di studiosi che si è forma- 
ta anche in quel lontano Pae- 
‘se, su basi indipendenti da quel- 
le della. vecchia Europa, 

Negli ultimi decenni, e spe- 
cie in questo dopoguerra — di. 
ice il prof, Calzolari — l’orien- 
tamento della merceologia si 
è rivolto soprattutto al settore 
delle merci e dei prodotti, e 
noi merceologi abbiamo preso 
a considerare anche le risorse 
disponibili in natura come vere 
e proprie merci”, ciascuna con‘ 
Un proprio. costo, ben prima 
che si parlasse del problema 
in termini ecologici, Un approc- 
cio al problema di taglio tec- 
nico-economico, quindi, anzi 
ché ‘scientifico». 

T primi due giorni del con- 
vegno. Verranno occupati per 
‘intero \da quindici relazioni ar- 

ticolate sui quattro temi fon: 

ntali sopra menzionati, 
Concluse da una tavola rotonda, 
sulla: collaborazione internazio- 
nale tra gli studiosi di merceo- 
logia. Il terzo giorno ‘di lavori 
verrà riservato invece a ben 75 
dorevi comunicazioni su studi e 
Ticerche attualmente in corso. 

i relatori, spicca il nome 
del prof. Giorgio Nebbia dell’ 
Università di Bari, notissimo 
esperto ‘e. divulgatore di pro- 
blemi ambientali. 


I robot 
a Udine 


Si sono. conclusi, presso il 
Centro internazionale di scienze 
Meccaniche di Udine, i lavori del 
terzo Simposio sulla teoria e 
Pratica di robot e manipolatori, 
organizzato in collaborazione 
Con la Iftomm, la Federazione 
Internazionale per la teoria del. 
le macchine, e dei meccanismi, 

I lavori sono stati aperti dal 
Segretario generale del Cism, 
prof. Giovanni Bianchi, che ha 
Presentato una memoria in col- 
laborazione con il prof. Alberto 

vetta sui problemi della stabi- 
lità della presa nelle estremità 

lei manipolatori. 

pol i. ‘(Adam Morecki, se 
gretario ‘generale della. Tfitomm, 
ha parlato della teoria dei' ro: 

antropomorfici, mentre 
dl prof. Bernard Roth, scienzia- 
to di fama internazionale del. 
la FEE o (USA), 
tenuto una prolusione gene- 
Tale. sulla ‘problematica della 
Tobotica e Sui riflessi umani, 
‘Sociali, economici di questo af- 
fascinante ramo della tecnica. 
siate 
‘Americe, dell'Unione Soviet 


, del 
del Giappone, dell'Australia han- 
no pariato sui vari aspetti del 
Problema, quali: le applicazioni 
Alla biomeccanica, dl controllo 
del movimento, macchine 


camminanti, l'intelligenza. arti | 


cRiate, il rapporto ‘uomo-mac- 


Un comunicato Udi 
ber i consultori familiari 


Un comunicato dell’Unione 
Uonne italiane ricorda che do- 
mani, 20 == cos il DE 
i per la presentazione .da 
Parte dei comuni delle doman- 
de per ottenere i contributi per 
l’anno ’78-79 per la realizzazione 


dei consultori familiari; Da tre! 


la nostra regione ha per- 
Cuto il finanziamento’ dello Sta- 
fer mancanza di una legpe 
‘onale; ora la legge è stata 
Aibprovata però le donne — se- 
His pai DERE dell'Usi re sono 
en) Teoccupate e sì 
{Omandano CI saranno costret- 
» ancora una volta, a rinun- 
Te, per disaccordi ed incapa: 
Sità politica, al finanziamento 
A muale, come negli anni passa- 
b © ad un servizio indispensa- 
Île per la loro salute. 
Una delegazione dell’Udi si è 
incontrata con l'assessore all’ 
tei iene le sanità del Comune, Ga- 


nali che dovrebbero occuparsi 
dii questo problema ksiano po- 
co preparati»; non si sono otte- 
nute, infatti, risposte precise e 
dettagliate su quanti consultori 
si' intenderebbero realizzare, in 
quali rioni, e con quali con- 
tenuti. 


4ssistenza Inas - Cisl 
ai pensionati 


Il patronato ‘Inas-Cisl con se- 
de provinciale in via San Spi- 
ridione n,'7, comunica che sa- 
bato 30 settembre scadrà il ter- 
mine per il versamento all'Inps 


.| dei contributi volontari relativi 


al 2.0 trimestre del 1978. 
Poiché la normativa in atto 


OVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn kCarso» (naz.); mn 
«Esterina». (naz.); mn «Senta» (Cip.); 
mn «Hercules Scan» (Dan.); mn «Sa- 
tellitew (Lib.); me «Ettore» (naz.). 

PARTENZE: mc «Purgar. (Rus.); 
me rAmuriyah» Isl); mn &Alkay 
(Jug.); mn kPelina» (Gr.); me «Beli- 
ce» {naz.); me «Giordano Bruno» 
(Rus.); mn «El Cavilan» (Eg); ma 
Mila Gojsalic» ‘(Jug.); mn Georgia 
Pò (Gr.); mn «Esterina» (naz.); mn 
«Sidenvega» {naz.); mn «Cegled» (Un- 
gheria), 


subirà notevoli modifiche per 
quanto attiene l'acquisizione dei 
diritti previdenziali nonché per 
l'importo delle contribuzioni, 
qualora il 1.0 gennaio 1979 di. 
venga operante il disegno di leg. 
ge già approvato dal Consiglio 
dei ministri, il patronato Inas- 
Cisl invita tutti i mrosecutori 
volontari a presentarsi muniti 
dei bollettini di ccp. e dei do- 
cumenti assicurativi o di lavo- 
ro presso la sede provinciale del 
patronato. stesso o presso gli 
Uffici di Domio o di Muggia, 
statu 


Conferenze e proiezioni 
per la scuola materna 


. Per aiutare le famiglie ad es- 
sere di sostegno al bambino 
che frequenta per la prima vol- 
ta la scuola materna, nonché 
per illustrare le funzioni psico- 
logiche ed educative della scuo- 
la per l’infanzia il Centro peda- 
gogico della Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia ha programmato 
degli incontri con il prof. 0, De. 

Gli incontri con il prof. Desì 
nan si terranno: oggi, 19 set- 
tembre alla scuola elementare 
«D. D'Aosta» - via Vespucci 2; 
il 26 settembre alla scuola ma- 


terna statale - via Vallicula 11, 
Barcola, 


La chimica 
all’ Università 


Presso l’Istituto di Chimica 
Applicata e ‘Industriale dell’Uni- 
versità di Trieste ha preso 1° 
avvio il convegno di ingegneria 
chimica che vede riuniti per la 
prima volta i ricercatori di Au- 
stria, Jugoslavia e Italia, 

Dopo il saluto iniziale porta- 
to ai congressisti dal Magnifico 
Rettore, prof, De Ferra, dal di- 
Tettore dell'Istituto di Chimica 
Applicata ing. Longo e dall’as- 
sessore Rossi, presente il vice 
console austriaco, i lavori so- 
no stati aperti dalla relazione 
introduttiva che è stata tenuta 
dal Prof. Fredenslund dell’Uni- 
versità di Lyngby (Danimarca), 
Il tema trattato nella relazione 
«Previsione dei fattori di sepa- 
razione in base ai metodi dei 
contributi di gruppo» riveste un 
notevole interesse nel campo 
dei processi di separazione in 
quanto riguarda la. possibilità 
di prevedere il comportamento 
termodinamico di miscele in di. 
verse condizioni di equilibrio, 
dal caso dell'equilibrio liquido 
Vapore a quello dell’equilibrio 
liquido-solido, 

Nel proseguio dei lavori sono 
state presentate sette relazioni 
che hanno ‘interessato le attivi- 
tà di ricerca di docenti univer- 
sitari delle Università di Novi 
Sad, Belgrado, Roma e Trieste 
e due relazioni presentate dagli 
Istituti di ricerca della Monte- 
dison. Sono stati affrontati, nel- 
la giornata odierna, tematiche 
connesse con lla determinazio- 
ne sperimentale di dati di equi- 
librio. In questo contesto sono | 
state presentate e discusse nuo- 
ve metodologie sperimentali, | 
metodi di correlazione di dati 
di equilibrio e metodi di pre- 
Visioni del comportamento di 
sistemi all’equilibrio sia ‘liqui- 
do-vapore che liquido-liquido, 


= 


LO SPAVENTOSO INCIDENTE STRADALE DI MONFALCONE 


Stamane funerali collettivi 


Il giovane Dino Martini sepolto ieri a San Canzian d'Isonzo 


Sono: state celebrate ieri 
le esequie per due delle 
sei vittime del tremendo in- 
cidente stradale, accaduto do- 
menica notte a Monfalcone, Si 
sono. svolti, nel pomeriggio, i 
funerali dell’operaio ronchese 
‘Tommaso Galeone, di 43 anni, 
e quelli del diciannovenne Di- 
no. Martini, già residente a 
Trieste, S 

Anche ieri si è susseguito, 
quasi senza interruzione, l’af- 
flusso dei parenti e dei citta- 
dini all’obitorio ospedaliero di 
via Rossini, per rendere omag- 
gio alle salme, Îl clima era di 
vivo cordoglio e di intensa 
commozione, Si sono ripetute 
le strazianti scene dei familia. 
Ti, profondamente addolorati 
di fronte ai corpi dei giovanis- 
simi che un atroce destino ha 
strappato ai loro affetti. 

L’esiguo spazio degli am- 
bienti, che accolgono le salme 
nell’obitorio, non consentiva ai 
parenti e ai conoscenti di so- 
starvi numerosi all’interno, e 
quindi diverse persone erano 
raccolte. in preghiera davanti 
all’edificio, Mamme, sorelle e 
fidanzate erano in lacrime. 
Inarrestabile il loro pianto; 
incontenibile la piena dei sen. 
timenti, crudelmente feriti. Sia 
nel parcheggio esterno della 
zona. ospedaliera sia all’inter- 
no del recinto, cioè negli spa- 
zi prospicienti l’edificio dell’ 
Obitorio, erano moltissime le 
Autovetture di Trieste, Dimo- 
strazione questa, che non solo 
i familiari stretti, ma anche 
tanta altra gente era giunta. 
dal capoluogo regionale, per 
rendere un affettuoso saluto 


ai cinque ragazzi. così spieta- 
tamente colpiti dalla sorte. 
Nel pomeriggio si è mosso 
il primo corteo funebre: ac- 
compagnava la salma di Tom- 
maso Galeone a Ronchi dei 
Legionari. Meno di un'ora più 
tardi ha lasciato Monfalcone 
la salma di Dino Martini di 


19.anni, trasferita a San Can- 
zian d’Isonzo, dove alle 17,30 


Funerali collettivi, stamane nel- 
la chiesa parrocchiale di San Gia» 
como per quattro delle cinque vit- 
time della tragedia stradale di 
Monfalcone. Il corpo del quinto 
giovane, Dino Martini, è stato in- 
vece tumulato a San Canzian d’ 
Isonzo, 

Maurizio De Michele, Pietro De 
Nicolo, Floriano Malusà e Marino 
Ridolfo compiranno invece assie- 
me il loro ultimo viaggio terre 
no. Le quattro bare partiranno 
alle 10.30 dall’obitorio dell’ospe- 
dale civile di Monfalcone e ver. 
ranno accompagnate nella chiesa 
parrocchiale di San Giacomo Apo- 
Stolo, dove verrà celebrato un 
rito funebre per tutti e quattro 
i giovani che abitavano nel rione. 

Tl parroco don Mario Cosulich 
attenderà l’arrivo dei feretri (pre 
visto per le 11.45) sulla porta 
della chiesa e accompagnerà quin-' 
di nell'interno le quattro ‘bare, 
accanto le quali verrà acceso il 
cero pasquale simbolo della resur. 
rezione. Il parroco celebrerà quin: 
di il rito funebre con la liturgia 
riformata del Concilio, iniziando 
con una riflessione sulla parola 
di Dio. Verranno quindi benedet. 
te e incensate le quattro bare, 
poi seguirà il rito del cammiato, 
Le salme verranno quindi tumu: 
late nel cimitero di Sant'Anna, 


PIÙ STRETTI I LEGAMI CON L'AUSTRIA 


La giornata della Regione 
alla 107.a Fiera di Vienna 


Come è ormai tradizione, il 
Friuli - Venezia Giulia è sta- 
to al centro dell’attenzione al- 
la Wiener Messe (la Fiera au- 
tunnale di Vienna) che si è 
inaugurata sabato scorso nel. 
la capitale austriaca, e nel cui 
ambito si è svolta ieri, lunedì 


‘la «Giornata ufficiale del Friu- 


li - Venezia Giulia». 

« Anche quest'anno, . infatti, 
la Regione è presente ufficial- 
‘mente alla rassegna austriaca 
con un proprio padiglione 
(curato per incarico. dell’As- 
ssessorato regionale dell’indu- 
Istria e commercio, della Ca: 
‘mera di commercio di Trieste 
e imperniato su una panora- 
tmica illustrativa dell'industria 
meccanica regionale, sul si- 
stema portuale integrato e 
sul turismo regionale) e ‘con 
una 


icevano parte l'ing. Colautti, 
direttore generale dell’Ente 
‘autonomo del porto di Trieste 
e l’ing. Martini, vicepresiden- 
te della Società italiana per il 
traforo del Monte Croce Car. 
mico, nonché esponenti delle 
Camere di commercio di Trie- 
iste, Gorizia, Udine e Porde- 
none. 

La rassegna austriaca, giun- 
ta ‘alla 107.2 edizione, si inqua- 


me ha rilevato il rappresen 
tante regionale — oltre che 
essere una consue- 
tudine, è una utile occasione 
per confermare e sviluppare 
muovi rapporti economici, di 
‘collaborazione e anche di ami- 
cizia, con gli ambienti più 
rappresentativi della capi 


austriaca. 

La giornata del Friuli - Ve- 
nezia Giulia ha offerto inol- 
tre occasione  @all’assessore 
Bertoli di avere una serie di 
‘proficui incontri con ‘le auto 
nità politiche ed economiche 
‘austriache. In particolare l’as: 
sessore Bertoli e la delegazio- 
me del Friuli - Venezia Giu- 
lia hanno avuto l’occasione di 
trattare con il Ministro dei 
trasporti, Lausecker, i proble- 
mi del settore, con partico. 
lare riguardo alla recente de- 
cisione austriaca relativa all’ 
‘imposta di transito, problema 
‘per la cui soluzione si è au- 
SRO ‘un intervento in sede 


III 


La Repubblica 
di San Marino 


Viaggio in autopullman dal 7] 
all’8 ‘ottobre 


Quota L. 46,000 


è stato celebrato il rito di con» 
gedo, La bara è stata inumata 
nella tomba della famiglia pa- 
terna. È 

U rito funebre per Tomma- 
so Galeone si è svolto alle 16 
mella chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo, Il corteo atteso 
da una gran folla, era giunto 
qualche minuto prima. 

Tra i congiunti stretti at- 
torno alla bara, c'erano ‘il pa- 
dre di Tommaso Galeone, la 
madre, il fratello e la sorella 
Novella Burigato, che è inter- 
venuta malgrado sia sofferen- 
te per. un incidente d’auto oc- 
corso anche a lei, ma per for- 
tuna con lievi conseguenze, 

Come abbiamo pubblicato 
nella sola pagina di Monfalco- 
ne, la signora, mentre viag. 
giava in macchina con il fi- 
glioletto Roberto, di otto anni, 
a San Martino del Carso era 
finita contro un albero; madre 
e figlio avevano riportato lie- 
vi ferite, che si fecero poi me- 
dicare all'astanteria dell’ospe- 
dale di Monfalcone, 
|Tra la commozione degli a- 
stanti ha officiato don Umber. 
to Bottacin, titolare della par. 
Trocchia Maria Madre della 
Chiesa, nella cui giurisdizione 
risiedeva il defunto. Durante 
l'omelia, don Bottacin ha sot- 
tolineato la tragicità del fatto, 
che ha posto fine così repen- 
tinamente alla giovane vita di 
Tommaso Galeone, Ha richia- 
‘mato tutti a un più meditato e 
consapevole rispetto della vita. 
illuminato dalla speranza cri. 
stiana dell’eternità, 


Concluso il rito funebre si è 
riformato: l'imponente corteo, 
che ha accompagnato in un si- 
lenzio solenne le spoglie di 
Tommaso Galeone alla sua ul- 
tima dimora, Dall'ingresso del 
camposanto fino al posto della 
sepoltura la bara è stata por- 
tata a spalla da un gruppo di 
amici dell’estinto, 

Il triestino Dino Martini ri- 
posa, invece, da ieri sera, nel 
Cimitero di San Canzian d’ 
Isonzo, Le sue spoglie sono 
state, infatti, inumate nella 
tomba di famiglia di Ilario 
‘Bertogna, l’uomo che fra bre- 
ve sarebbe dovuto diventare 
suo patrigno, 

La salma era giunta a San 
Canzian alle 17.30, Dopo la .ce- 
timonia religiosa, celebrata 
nella chiesa arcipretale da don 
Claudio Tiberio, la bara dello 
sventurato giovane veniva ac- 
compagnata nel camposanto 


“ da parenti e conoscenti giun- 


ti da Trieste e da numerose 
Persone del luogo che hanno 
voluto accomunarsi al dolore, 


Assemblea provinciale 


precariato della scuola 


Il comitato di Trieste del 
Coordinamento regionale in- 
segnanti abilitati esclusi dal. 
la legge 463, in relazione alla 
gravissima situazione venuta: 
SÎ a creare in seguito alle 
muove norme sul reclutamen- 
to.e sull'immissione în ruolo, 
convoca tutti i colleghi e gli 
interessati a un’assemblea 
pubblica per decidere tempi 
e modalità di lotta al fine di 
vedere riconosciuti i diritti 
‘già acquisiti e tutelata la di. 
gnità professionale. L’assem. 
blea si terrà giovedì 21 set. 
tembre alle ore 16 nell’aula 
Ferrero della facoltà di Let. 
tere e Filosofia, in via dell' 
Università 7. 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


<La coscienza di Zeno» allo Stabile 
i 


dh 


Lo «staff» dello Stabile al lavoro: da sinistra, Marina Dolfin, il regista Franco Giraldi, l'attore 
‘Renzo Montagnani, Tullio Kezich, Elisabetta Carta e Gianni Galavotti. 


Dopo «La città di Zeno», 
apparsa recentemente in Tv 
per ricordare il cinquantena- 
rio della morte di Svevo, il 
regista Franco Giraldi e Tul- 
lio Kezich si accingono alla 
fatica di portare il romanzo 
più famoso dello scrittore 
triestino, «La coscienza di 
Zeno», in teatro. Sono infat- 
ti già iniziate ‘allo Stabile le 
prove della commedia che 
Tullio Kezich ha tratto dall' 
omonimo romanzo e che avrà 
come protagonista Marina 
Dolfin, Renzo Montagnani, 
Elisabetta Carta e Gianni Ga- 
lavotti. La regia, ovviamente, 
isatà di Franco Giraldi. Un 
‘compito invero difficile e ar- 
duo, ma che certamente vie- 
ne affrontato con fervore e 
‘partecipazione e che inon po- 
trà non far ‘accorrere il pub- 
blico delle grandi occasioni 
iper ‘la «prima» inaugurale 
della stagione fissata per lla 
sera del 18 ottobre prossimo. 

La direzione dello Stabile 
ricorda infine che si è appe- 
na iniziata la sottoscrizione 
degli abbonamenti per Ja sta- 
gione di prosa 1978-79, 


MII” 


Dal 12 al (15 ottobre: VIENNA, 
Turismo Facile. 
Prenotazioni Uffici  U.T.A.T. 


ATTESI ARTISTI E COMPLESSI DI FAMA 


Con <Tries 


tinissima> 


‘settembre in allegria 


(F..M.) Nella zona compresa 
sulla statale tra Opicina e la 
strada che conduce a Borgo 
Grotta Gigante è stata allesti- 
ta la prima festa campestre 
«Triestinissima», un compren- 
sorio articolato tra chioschi e- 
nogastronomici e altri punti di 
trattenimento, 

I triestini sono accorsi mol- 
to numerosi per trascorrere 
alcune oréè in allegria, poter 
gustare qualche buon bicchie- 
re di vino o qualche specialità 
gastronomica tipica delle no. 
stre zone e seguire sull’'ampio 
palcoscenico le esibizioni sera- 
li di vari artisti. E tale avve- 
mimento si protrarrà pratica. 
mente per tutto questo mese, 
confidando nei favori del tem. 
po per la sua riuscita, 

Ogni sera, poi, un palcosce- 
nico allestito sul fondo del 


" GRANDE SUCCESSO DEL CONCORSO «HIT - PARADE ». 


Classifica rivoluzionata 
per Cittavecchia in foto 


Secondo appuntamento, ve- 
nerdì scorso, per gli appassio- 
mati fotoamatori con il con- 
(corso organizzato nell’ambito 
delle manifestazioni di Citta- 
vecchia viva. All’attenzione ge- 
merale il meccanismo della 
muova formula fotografica del- 
la prima tornata. Si voleva 


lla verifica di quanto scrivem- 
mo, la scorsa settimana (ia 
consegna avviene, infatti, ogni 
venerdì dalle 16 alle 17 pres. 
iso la trattoria di piazza Ca- 
vana 1) e, in effetti, è acca- 
duto quanto si pensava, vale 
‘a dire che concorrenti in buo- 
na posizione di classifica, so- 
no stati incentivati a miglio» 
rare il proprio «discorso» fo- 

, come pure: nuovi 
autori sono stati spinti a pre- 
sentare per la prima volta io- 
tro opere per entrare in clas- 
sifica. 

E’ accaduto così che l’arte 
fice di questa seconda tappa è 
stato Paggiaro, balzato al pri 
‘mo posto con un vero exploit, 
dato che è riuscito a piazzare 


| 


tre fotografie ai primi posti 
della. graduatoria. Un'ajtra 
prestazione degna di menzio- 
me è quella di Goffredo che, 
dal tredicesimo posto, è riu- 
scito a classificarsi, per il mo- 
mento, al secondo, passando 
da 15 a 30 punti, dunque a due 
sole lunghezze dalla prima fo- 
to di Paggiaro, 

La «maglia rosa» della scor- 
sa settimana, invece, si trova 
al sesto posto, non essendo 
riuscito a migliorare il pro- 
‘prio punteggio e conservando 
sempre 26 punti. Dopo questi 
primi concorrenti incalza an- 
cora Fragiacomo, che pure è 
riuscito a migliorare la pro- 
pria ‘classifica, passando dai 
primi 21 punti a 25. Chi, in- 
vece, non ha presentato alcu- 
na fotografia in questa secon- 
da tappa, potrà. approfittare 
di venerdì prossimo, ultima 
giornata per questa hit-parade. 

Questa volta, consegnate le 
fotografie come sempre vener- 
dì dalle 16 alle 17, la commis- 
sione, che venerdì scorso era 


composta da Fulvio Bronzi, 
Antonio Denich, Flavio Bertoli 
e Claudio Saccari, si riunirà 
sabato 23, per cui la classifica 
finale sarà esposta nella stes- 
sa giornata alle 19, Se” consi- 
deriamo, infine, che al concor- 
so sono state finora presenta» 
te ben 85 fotografie, si può 
veramente dire e della passio- 
ne dei nostri fotografi e della 
validità della formula che evi- 
dentemente ha trovato l’ade- 
sione necessaria fra gli appas- 
sionati. Appuntamento, dun- 
que, per lo sprint finale ‘che 
sarà probabilmente imprezio- 
Sito dalle occasioni che i foto- 
grafi hanno avuto in quest’ul- 
tima settimana, nel corso del- 
le manifestazioni indette da 
Cittavecchia viva, in particola» 
Te la sfilata delle vecchie ca- 
sate triestine. 


DONATE SANGUE 


SALVERETE UNA VITA 
Il 


grande autunno 


via libera ai nuovi classici rinnovati: 
dai cardigan di gusto inglese, ai tradizionali «completini » i 
dall’ intramontabile gilet, alle gonne morbide e ai pantaloni flosci 


tante idee per tutte le esigenze al prezzo giusto. 


camicetta flanella quadretti £.12500 : camicia cotone fantasia, colori moda £ 12500: 
pantalone con pence, velluto coste £.14500; shaloppette velluto milerighe £.22500: 
gonna gabardine £.15500; gonna kilt scozzese £.16500; gonna svasata , quadri bi_ 
colori £.18500 ; ciclista garzata, collo ciambella £.5900 : girocollo garzata £6900: 
giacchina shetland mod. coreana £.18500. 


IL LAVORATORE (39) 


«villaggio» ospita attrazioni di 
tutto rispetto, includendo san- 
che brillanti «formazioni» e sin- 
goli artisti triestini. Non man: 
cano a dare un tono ancor più 
nostrano alla festa le due im- 
mancabili bande «Triestinissi- 
ma» e «Refolo» che con le loro 
brillanti esecuzioni rallegrano 
l'atmosfera della festa, 

Tra le attrazioni in pro- 
gramma figurano «nomi». come 
«I Rockets», i «Pooh», Patty 
‘Pravo, con Anna Oxa nella se- 
rata di chiusura del 1.0 ottobre. 


Rassegna di cineamatori 


su turismo all'aria aperta 


Adriaclub Italia e la Feder- 
campeggio (Federazione italiana 
del campeggio e del caravan 
ning) orgenizzano la «3.8 Bien. 
male del cinema d'amatore» le 


cui fasi finali si svolgeranno a . 


Firenze. Alla rassegna, che que 
st'anno ha per tema «Il turi. 
smo all’aria aperta», possono 
partecipare film d'amatore che 
trattano gli aspetti generali del 
turismo e non soltanto quelli 
del turismo in campeggio. Il 
termine per la presentazione 
delle opere — film muti e sono- 
ri, in bianco e nero e a colori, 
nei formati 8, super 8 e 16 
mm —. scade il 30 novembre 
1978. Le opere devono essere in- 
viate alla segreteria della bien- 
nale presso la Federcampeggio, 
Cas. post. 649, 50100 Firenze. 
Il montepremi è stato quest’ 
anno arricchito: ai primi tre 
classificati assoluti saranno ss- 
segnati i seguenti premi: Trro- 
feo Lloyd Adriatico e 500.000 lire, 
‘Targa Adniaclub. Italia e 250.000 
lire, Targa (Federcampeggio e 
150,000 lire. Saranno inoltre as- 
segnati premi per la. sceneggia- 
tura, il montaggio, la sonoriz- 
zazione, la fotografia e l'inter. 
pretazione mentre a ‘tutti i par. 
tecipanti ammessi sarà conse 
gnato un diploma. ' 
Le giuria, che esaminerà i la- 
vori presso l'Hotel Terme di 
Petriolo (Grosseto), renderà no- 
ti i risultati entro il mese di 
gennaio ‘1979. La premiazione e 
la proiezione dei film avranno 
luogo nei primi giorni di feb. 
braio 1979 nell’ambito della «16.8 
Mostra internazionale del Cara- 


resso le 
Adriatico di Assicurazioni. 


agenzie del Lloyd 


Îl 
Mie 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
(Brecht e Sastre 


7 giorni alla TV 
Svevo, questo sconosciuto 


‘Prosegue il ciclo celebrativo 
per ll cinquantenario della 
morte di Italo Svevo. Seconda 
‘tessera del mosaico, un telefilm 
di produzione tedesca (sceneg- 
giatura di Heinrich Carle, re- 
gia di Eberhard Itzenplitz), 
tratto dal romanzo «Una vita». 

«Che si potrà dire di questo 
lavoro? Che è un tentativo non 
male congegnato di cogliere in 
circa un'ora e mezzo di filmato 
il nocciolo d'un romanzo che 
nella partitura originale si di 
stende per trecento pagine. Sic. 
come è sconsigliabile confron- 
‘tare due «anime» fondalmental. 
mente imparagonabili tra lo- 
ro, come l’anima della lettera- 
‘tura e quella del cinema, dire- 


Il «Jolly» torna 
al Palasport 


La rivista che il Pattinag- 
gio Artistico «Jolly» presen- 
terà la prossima settimana 
al Palasport sta subendo gli 
ultimi ritocchi. I notevoli 
successi ottenuti negli anni 
scorsi con «Musica e colori» 
e «Marrons glacés», spettaco. 
li che hanno avuto il più 
ampio consenso di critica, 
hanno indotto il sodalizio 
triestino a ritornare in sce- 
na con un programma anco- 
ra migliore nella coreogra- 
fia, nelle musiche, negli sce- 
nari. 

ll pubblico triestino «potrà 
ammirare una serie di nu. 
meri ingegnosi, briosi, bril. 
lanti eseguiti da oltre 140 
giovani, tutti minorenni, in 
quanto la loro età varia dai 
5 ai 17 anni, Un programma 
molto. eterogeneo, potremo 
dire per tutti i gusti, un. con- 
tinuo susseguirsi di realizza- 
zioni impensabili: dall’impo- 
nente Egitto dell’epoca di 
Cleopatra alla misteriosa c 
affascinante India, per en- 
trare addirittura nell’Olimpo 
della leggendaria Grecia. Gli 
atleti attori si trasformeran: 
no via, via, in soavi angeli 
dell'Ave Maria, oppure in 
bellissime geishe nella But- 
terfly. Una fiaba sempre d’at- 
tualità, Biancaneve e i. sette 
nani, nonché un’interpretazio- 
ne alquanto singolare del 
Circo costituiscono la parte 
centrale dello spettacolo che 
vivrà il suo momento miglio- 
re con Parigi, una carrellata 
nella vita notturna e nei 
locali caratteristici della. fri- 
vole, città. 

Interpretazione, atletisno. 
musicalità, costumi sono i 
migliori ingredienti di questo 
«Jollies», la rivista ideata e 
realizzata tutta in casa, cioè 
fatta da dirigenti, allenatori, 
genitori; una grande orga- 
nizzazione sociale per soddi. 
sfare la platea e soprattutto 
per avvicinare ancor più il 
nubblico a questa: disciplina 
tanto spettacolare. 

L’avpuntamento. dunque è 
per i giorni 29-30 settembre 
e l.o ottobre al Palasport. 


Concerto del gruppo 
«GLI AMICI» 


TEATRO STABILE — Sono in vendita | CAPITOL. 16.30:. In eccezionale pro- 
seguimento di prima visione una di. 
vertentissima primizia della corrente 
stagione cinematografica. «Grazie a 


presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti gli abbonamenti per. la 
stagione 1978-79. (Conferme turni fis- 
sì entro il 30 settembre). 


ARISTON I.N.C. 17, 18.45, 20.30, 22: 
Un'occasione per vedere e rivedere il 
capolavoro di Akira Kurosawa «Ra- 
shomon», con Toshiro Mifune, Ma- 
chiko Kyo. Leone d’oro alla Mostra 
di Venezia J951. Per tutti. Ultimo, 
giorno. A 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ema- 
nuelle e le porno notti del mon- 
do». Technicolor, con Laura Gemser. 
‘Vietato ai minori di 18 anni. Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La macchina nera», con James Bro- 
lin, Kathleen Lloyd. 

FENICE. 16.30, 19.15, 22: «2001 Odis- 
sea nello spazion, di Stanley Kubrick. 
FILODRAMMATICO. 16.15 ult, 22: 
«Cugine mie». Severamente V.m. 18 
anni. 


GRATTACIELO. 1% ult, 22.15: Prima 
visione di un avvincente ed emozio- 
nante poliziesco «L'avvocato della ma- 
la». Technicolor, con Lilli Carati, Ray 
Lovelock. V.m. 18 anni. i 
MIGNON, 15 ult. 22: «Heidi», Sospese 
tutte le tessere. 

NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Giudice d'assalto», con Patrick De- 
ware, Aurore Clement. ui 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Cra. 
2y Horse». Lo spettacolo più érotico 
del mondo. Technicolor. V.m. 18 an- 
ni. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.15, 18.10, 20.10, 22: Un 
classico giallo da vedere dall’inizio, 
«Una squillo per l'ispettore Klute», 
con J. Fonda, D. Sutherland. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


f.a FESTA CAMPESTRE 


7 TRIESTINISSIMA 


OGGI ORE 20.30 


BERUSCHI 


(E IL SUO CABARET 
Ballo con il Complesso di «ASTERNOVAS» 


INGRESSO Lire, 1000, 


Prevendita biglietti presso le Agenzie. UTAT 
— Autobus linee 4-45 e tram di Opicina — 


TEATRI E CINEMATOGRAF. 


PRINCIPE. 18: «Love story», con All 


mo ancora: tentativo non sordo 
e persino abbastanza rispettoso 
della fedeltà letterale del ie- 
sto, almeno laddove affonda il 
‘taglio nella carne del libro, ma 
destinato, inevitabilmente, a ri- 
cavare da quel blocco compat- 
to di polpa non più di qualche 
fettina. Allora è lecito chieder- 
sì se «Una vita» ridotta a fetti. 
ne (ancorché, mettiamo, di fi- 
letto) possa risultare chiara e 
comprensibile, se non altro nel 
suo nudo sviluppo narrativo, al 
grande pubblico della televisio- 
ne, il quale — non nascondia. 
moci dietro il dito! — in larga 
parte il romanzo non l’ha mai 
letto e dello scrittore nostro 
‘chissà mai cos'ha capito. E non 
soltanto il pubblico comune, il 
pubblico dei grandi numeri, an- 
‘diamoci piano. Volete sentirne 
‘una bella? Me la raccontò, anni 
addietro, proprio Tullio Kezich. 
Dunque: un persondggio molro 
noto nel mondo del teatro, e 
fornito (pare) di acrobatica 
‘cultura, tant'è vero che usava 
(e usa) dare del tu a Do- 
stoievski, Gogol e altri campio- 
ni dell’eletta compagnia, com. 
‘plimentandosi ùn giorno con 
lui per il suo adattamento sce- 
nico della «Coscienza di Zeno», 
«Bravo — gli disse — hai fatto 
un magnifico lavoro con quel 
Nievo». Beh, può ben darsi che, 
fattosi l'orecchio, il nostro per- 
sonaggio abbia ormai supera- 
to .l’impaccio  dell’assonanza 
dei nomi, ma allora era eviden- 
temente convinto che la «Co- 
scienza» l'avesse scritta Ippoli- 
to Nievo, magari con la colia- 
borazione di Tullio Kezich. 


‘Perché si racconta questo e- 
pisodietto, vero, che sembra 
una barzelletta? Perché, nono- 
stante le cure e la buona volon: 
tà di quanti han posto mano 
all’omaggio televisivo di Sve- 
vo, viene da pensare che sé la 
televisione avesse invece devo- 
luto tutti quei soldi nell’acqui- 
sto di tante copie dei suoi li- 
‘bri e le avesse regalate, casa 
per casa, «porta a porta» (co- 
me si fa a scopo pubblicitario 
coi detersivi o coi prodotti di 
bellezza), forse il numero di 
coloro che oggi, in Italia} po- 
trebbero dire d’averlo letto ve- 
ramente, alla fonte, e di aver- 
ne capito qualcosa di più, sa- 
rebbe in. sensibile aumento. 
Non senza profitto. Via, lo sap- 
piamo: scherzi da eclissi luna- 
re, roba da camicia di forza. 
D'accordo, come non detto. 
Convinciamoci che gli anniver- 
sari sono una cosa seria e so- 
prattutto che capitano «una 
tantum». 

‘Restiamo ancora un po’ sul. 
le amate sponde. Nell'ultima 
settimana ha preso il via (Re- 
te 1) «Alto tradimento», un’in- 
dagine televisiva di Raffaello 
Uboldi diretta da Walter Lica- 


«COUNTRY PAGG» e 


Dio è venerdì», Ultimo giorno, 


CRISTALLO, 16.30: Ritorna la strepi- 
tosa Edwige Fenech in un film comi- 
co brillante «L'insegnante va in col. 
legio», con Renzo Montagnani, Lino 
‘Banfi. Vietato ai minori di 14 anni, 


Grande successo! Ultimo giorno. 
MODERNO. 15 ult. 


tipo». Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO. 1%: Technico- 
lor. Ritorna per soli pochi giorni il 
capolavoro di Louis Bunuel «Bella di 
giorno», (Catherine Deneuve, Jean So- 
rel, Michel Piccoli. V.m. 18 anni. Suc- 


cesso! 


ABBAZIA, 16.30; 


V.m. 18 anni, 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Io & 
Annie» (To e le donne). Il film che 
‘ha conquistato quattro premi «Oscar», 
Setitto, diretto e interpretato da Woo- 


(dv Allen. Technicolor. 


ALDEBARAN. 16.30: «Ecco lingua d’- 
argento». Colori, con Carmen Villani. 


V.m. 18 anni, 


IDEALE. Oggi chiuso. Domani: «Un 
uomo da buttare», Burt Reynolds, 


Connv Duke. Spassosissimo! 


LUMIERE (via Flavia 9). 16.30 ult. 
22: «L'orca assassina», Il più grande 
successo dell’anno, con Richard Har- 
ris, Charlotte Rampling. Colori. Ul. 
timo giorno, Domani: «Alice nel pae- 


se delle meraviglie». 


RADIO. 16: Il più celebre capolavoro 


stro, che intende documentare 
la vita e l’azione politica di Ce- 
sare Battisti fuori, naturalmen- 
te, dalle suggestioni oleografi- 
che. a ‘servizio delle scuole ele- 
‘mentari. Bisogna. però avverti. 
Te che questa «indagine» non 
piacque alla figlia di Battisti 
recentemente. scomparsa, al 
punto che qualche tempo pri- 
ma di morire. ella aveva dato 
incarico ai suoi legali di met- 
tervi il fermo. Una faccenda, 
dunque, un po’ agita n, con 1° 
intervento di avvocais e carte 
da bollo. 


Risolta o no che sia ora la 
vertenza, rimane sospeso il 
giudizio relativo alla , fedeltà 
storica del lavoro. Proprio per 
questa ragione, notificato che 
«Alto tradimento» ha, comun: 
que, raggiunto i teleschermi e 
che dallo stretto punto di vista 
della sua «funzionalità» ci sem- 
bra alterni momenti abbastan 
za riusciti. (ad esempio dove 
indugia nella descrizione am. 
bientale) ad altri piuttosto gri- 
gi e persino ingenuamente 
scolastici (ad esempio nella 
rappresentazione del dibattito 
politico, dove il Cesare Battisti 
di Franco Branciaroli ha l’aria 
di un Monsieur Verdoux nelle 
nuvole, e anche il Gaetano Sal. 
vemini di Nino Bignamini tut- 
to potrebbe raffigurare tranne 
che il grande padre del sociali. 
smo italiano), noi ci tiriamo di- 
scretamente da parte, confidan- 
do che altri, ben più compe- 
tenti in materia, vorranno a- 
nalizzare, a cose finite, gli e- 
ventuali pregi o le eventuali 
inadempienze sul piano della 
verità storica, che via via lo 
sceneggiato di Raffaello Ubul- 
di e Walter Licastro avrà mes. 


so in luce. Ubi maior minor 
cessati. 
Ber. 


Rete 


Automobili e uomini» (re 
te il, ore 21,35, colore) - Si in- 
titola «La fine di un’epoca» la 
sesta ed ultima puntata del pro- 
gramma dedicato allo sviluppo 
automobilistico e agli uomini 
che ad esso contribuirono. Ne- 
gli anni che precedono la se- 


Rete 

«Grnandangolo» (rete 2, ore 
20.40, colore).- Va ‘in onda que- 
sta sera il programma di Ezio 
Zefferi. New York d'estate non 
si spopola come accade da noi 
nei miesi di luglio e agosto: La 
città continua la ‘sua vita. Isa- 
bella ‘Rossellini, che da alcuni 
anni risiede nella metropoli a- 
mericana, ci fornisce nella pun- 
tata odierna di «Grandangolo» 
uno spaccato estivo della città, 


idei suoi abitanti e di come vi 


vano e si svaghino nel periodo 
più caldo dell’anno. Dal giro in 


Ballo - Mostra di pittura 


21,30: Un av- 
venimento cinematografico  eccezio- 
nale «Incontri, ravvicinati del terzo 


«Scandalo in fami 
glia». Piccantissimo e molto diver. 
tente, con Gloria Guida. Technicolor. 


ARISTON IN. 
RASHOMON 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Capitol, 
Fenice, Vittorio Veneto. — Se non| 
‘primo giorno di programmazione: Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Radio. 


UDINE 
ARISTON. 16. «Formula uno» (Feb. 
bre della velocità). 
CAPITOL. 16: «Easy rider». 
14 ann K 
CENTRALE. 16: «L'australiano». V.m, 
14 anni. 


Vim. 


necologo». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Colpo per colpo». V.m. 


18 anni. 
ODEON. 16: «Zombi», V.m. 18 anni. 
PUCCINI, 16: «Enigma rosso». V.m. 


14 anni. 
GORIZIA 


MODERNISSIMO. 17 - 22; «Violenza a 
una baby sitter», con S. George, H. 
Blackman. Colori. V.im. 14 anni, il 


| 


| inuovi del <R 


ROMA — «Terrore e mise- 
ria del III Reich» di Bertolt 
Brecht è «Celestina». di Alfon- 
so Sastre sono gli spettacoli 
nuovi che il «Teatro di Roma» 
produrrà nella prossima stagio- 
ne la cui inaugurazione è fissa- 
ta per il 23 ottobre. Ne ha da- 
to notizia ieri il direttore ar- 
tistico dello «Stabile» romano, 
Luigi Squarzina, nel corso di 
una affollata conferenza stam- 
pa durante la quale, insieme 
al presidente dell’ente Mario 
Roberto Cimnaghi, all'ammini- 
stratore delegato Diego Gul 
lo, all'assessore comunale allo 
spettacolo Nicolini, ha forni- 


to tutti gli elementi di giudi- 
zio e di dibattito su un anno 


Fine di un’epoca 


conda guerra mondiale vengono 
create le auto da corsa: Hitler 
e Mussolini vedevano nelle com. 
petizioni internazionali un mez: 
zo di propaganda, Rosemeyer e 
Chiron. Dal ’36 al *39 Porsche e 
Citroen lanciano le prime mac- 
chine per il popolo: la «Volk- 
swagen» e la «2CV». Chrysler si 
dedica alle carrozzerie lanciando 
la prima serie aerodinamica: la 
«Airflow», La guerra mondiale 
mette fine a questa evoluzione. 
E' Ja fine di un’epoca. 


Estate a New York 


battello di Manhattan alle spiag- 
ge e giostre di Coney Island, 
dalle affollate discoteche alla 
gente che ogni mattina va al la- 
voro praticando: la. «jogging». 
New York non cessa di presen: 
tarsi con mille volti multiformi. 


«L'evaso» (rete 2, ore 21,30, 
colore) - Quarto film della serie 
dedicata a Simone Signoret. La 
regia è di Pierre Granier, gli in- 
terpretì, oltre la Signoret, Alain 
Delon e Ottavia Piccolo. 

—_____— 

Féèstival — Anche Chicago avrà il 
suo Festival cinematografico: la ma- 
Nifestazione si terrà quest'anno da 3 
al 19 novembre e sarà dedicata a Or: 


RISTORANTI E RITROVI 


OSTERIA DA BAFFO — VIA NEGRELLI, 16 
‘BAFFO e il suo personale sì ripresentano in forma, dopo le ferie, 
alla loro clientela. Vi aspettano venerdì 22. 3 
DISCOTECA CLUB «LA MANNA» — GRADO 


- Concerti — Tutti i giorni. dalle ore 
2130 alle 0.2, Via Petrarca 24, telefono (0431) 82211, 


+ di il4 anni. li 


! GARIBALDI. «Perché sì uccidono». 
CRISTALLO. 16: «La ragazza del gi-} ITALIA, «Don Camillo», I 


son !Welles. 


MeGrau, Rian O'Neal. A colori, © 


‘ CERVIGNANO 


NUOVO, «I nuovi mostri). 


GRADO . 


i CRISTALLO, 20,30: «Poliziotto : senza 
i paura», con Maurizio Merli, Joan Col. 
| lins. In technicolor. Vietato ai minori 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «L'esorcista n. 2». 


RONCHI 


RIO. «Cosa avete fatto a. Solange?». 
(Prima visione di'zona). 


PALMANOVA 


PORDENONE 


CAPITOL, «Bello come un arcangelo», 
con L. Buzzanca. V.m, 14 anni. 
CRISTALLO. «Suspiria». Thrilling di 
Dario Argento. V.m. 14 anni, 
SUPERCINEMA. «La stangata», con 
P. Newman, R. Redford, 

VERDI. Riposo, 


CASARSA 


CORSO. 16.45 - 22: «Heidi in città». i ROMA. «Lettere a Emmanuelle». 


Un film di cartoni animati. Scope a 
colori. 

VERDI. 17.30 - 22: «Un taxi color mal. 
va», con C. Rampling, P. Notret. Co- 
lori. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17 - 22: 
«Le svedesi continuavano a ballare la! 
mazurka a letto», con B. Tove, O. 
SSoltoft. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


dell’anno. «Rocky», con Silvester Stal- Ì EXCELSIOR, 18: «Concerto di fuoco». 


lone, Ultimo giorno. 


| Giallo. ‘A colori. 


x 


CORDENONS 


RITZ. «Un tranquillo. week-end di 
paura». V., m. 18 anni; 


MANIAGO 


VERDI: «Giulia», con Jane Fonda. 


SACILE 


| NUOVO. Riposo. 


ZANCANARO, 
insanguinata». 


«Sette calze di seta 


IL PICCOLO 


oma> 
"Hart 


di lavoro, con ‘attività svolie 
dal primo settembre 1977 al 
31 agosto 1978 che hanno in- 
trodotto nella vita del teatro e- 
lementi vistosi di novità. Anzi, 
gran parte dell'incontro è sta- 
to dedicato proprio all’esposi: 
zione di quanto è stato fatto in 
una città che continua ad apri- 
re nuovi e grandi spazi alla 
prosa, modificandone e rici 
iclandone altri, 
| Si è appreso così che nella 
scorsa stagione, il «Teatro di 
Roma», con le sue quattro pro- 
duzioni (delle quali tre di au- 
tori italiani), ha effettuato un 
totale di 255 recite (il 42 per 
cento di quelle italiane), regi- 
strando, a Roma e in tournée 
attraverso 24 piazze, 157 mila 
4TT presenze, pari a una media- 
presenze a recita di 617 spetta- 
tori, con un incasso totale com- 
plessivo .di 413 milioni 53.956 
lire e una media generale a 
recita di 1.619.819 lire: presen- 
ze e'incassi che lo «Stabile» ro- 
mano si propone di superare 
nella prossima stagione, ospì- 
tando cinque produzioni di al 
tri teatri «stabili» e non a in- 
tegrazione delle due produzio- 
ni romane. 

NELLA FOTO: Lisa Gastoni 
durante la conferenza stampa 
del «Teatro di Roma». 


| 
| 


ARREDAMENTI 


TIPO DI 
; 4R 


GO-TS 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10,13, 17, 19, 
21, 23. 6: Segnale orario . Stanotte 
stamane; 7.47: Stravagario; 8.40: 
Oggi al Parlamento; 8.50: Istanta- 
nea. musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Mina presenta incontri musi- 
cali del mio tipo; 12.05: Voi ed io 
*78; 14.05: Musicalmente; 114.30: Li- 
bro . discoteca; 15: E...state con 
noi; 116.40: Incontro con un Vip; 
17.05: Alessandro Magno (9); 17.40: 
‘Appuntamento icon; 18: Love music; 
18.35: Spazio libero; 119.10: Ascolta, 
si fa sera; \19:15: Chi, come dove 
e quando; 19.30: Big,growps; 19.45; 
Confronti sulla musica; 20.30: L’ 
‘operetta in trenta minuti; 21.05: 
Chiamata generale; 21.35: Radiouno 
jazz '78 estate; 22: Combinazione 
suono . Oggi al Parlamento; ‘23.05; 
Buonanotte da, 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11:30, (12.30, :13.30, 16.30, 16.30, 
18.30, 119.30, 2230. 6: Un altro gior: 
mo musica; 7: Bollettino del mare; 
7.45: ‘Buon viaggio - !Un pensiero 
al, giorno; 7.45: Un altro giorno 
musica (2); 8.45: Sempre più fa- 
cile; 9.32: Tristano e Isotta (8); 
0: Speciale GR2; 104 
ravvicinati di Sala F; 
bambino e la i 


psicanal 

; 12: 

sioni. regionali; 

la BBC; 13.40; Romanza; 4: 
‘missioni regionali; 15: Qui radio- 
due; ‘15.40: Bollettino del mare; Me- 
dia delle valute; 17,30: Uno tira 1’ 
altro; 117.55: Spazio X; Bolletti- 
no del mare; 22.20: Panorama par- 
lamentare, 


RADIOTRE 


Giornali. radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
(10.45, (12.45, (13,45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre - Colonna mu- 
‘sicale; 7: Il concerto del mattino; 
815: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 
10: Noi voi loro; 11.30: Operistica; 
(12,10: Long playing; 13: Musica 
per uno; 14; Il mio Bach; 15.16: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo di 
scorso estate; 'I7; I suoni della 
vita; 17.30: Spaziotre; 21: Quando 
c’era il salotto; 21.30: Libri novi 
tà; 21.45: La jena di San Giorgio; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; ‘12.35; Il (Gazzettino; 18.30: 


Happening - Dischi in primo piano 


‘presentati da Orio Di ‘Brazzano; 
14.45: Il Gazzettino; 18.35: Il Gaz- 
zettino; 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

115.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 111.30, 13, 15.90, 17, 
18, 19; ‘Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9,05: Grandi orchestre; 9.30: 
Vinko Belicic: (Alla ricerca del tem- 
po passato; 9.40: Musica ritmica; 


ESPOSIZIONE E DE 
TEL. 790973 - 755668 - TRIESTE 


_ meglio un uovo oggi 
che una gallina (chissà...?) domani 


La polizza "4R° premia gli automobilisti abili e 
attenti: con i suoi massimali molto elevati . 
(100/30/10 milioni), che offrono vera sicurezza 

€, naturalmente, con le sue garanzie, che 
comprendono anche i terzi trasportati. Ma, grazie 
alla franchigia, li premia soprattutto con il 
suo costo, veramente contenuto. La bonus malus, 
infatti, costa oltre il 25% in più: ecco “l'uovo 
Oggi” di cui hai certezza concreta e immediata. 


Per chi sceglie la bonus malus, invece, la riduzione 
della tariffa diventa sensibile soltanto dopo 
quattro anni consecutivi senza incidenti. 
Ma quanto hai risparmiato, nel frattempo, con 

la “4R‘? Dunque, se preferisci l'Uovo oggi, hai 

tutto il diritto di pretenderlo, 
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I programmi RAI-TV 


Che tempo fa. 


Telegiornale. * 
«Alto tradimento» 


Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Stanotte, * 
* Programmi a colori 


TV RETE 1 


Maratona d'estate: «Serenade», 2.a parte. > 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 
«Ahi, ohi, uhi» - Bimbi sicuri in casa. 
Emil: «Il porcellino ammaestrato». 
In discoteca, con A. Martelli e P. Cotto. > 
Spaziolibero; I programmi dell'accesso. 

L'isola del tesoro: «L'ombra del Capitano Flint». 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. % 


- Un'indagine su Cesare Bat- 
tisti, con Franco Branciaroli, 2.a puntata. > 
Parliamo dell'accesso. 

«Automobili e uomini» - La fine di un'epoca. * 
L'Anicagis presenta: «Prima visione». 
“Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 


Sergio Centi in «Tuttaroma». * 
Rimini. Calcio: Torneo giovanile Roma-Benfica. 


Ragazzi nel mondo: «Il paese dimenticato». > 
«La stanza», cartone animato. * 
Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera. 
L'avventuroso Simplicissimus: «Addio mondo». *x 
Previsioni del tempo. > 

Tg2 - Studio aperto. * 

T92 - Dossier, presenta: «Grandangolo». 3 
«L'evaso», film, con Simone Signoret. > 


* Parzialmente a colori 


‘10.05: Concerto di mezzo mattino; 
10.45: L’altalena: Oggi facciamo gin- 
mastica; ll: Beno Zupancic; «I fu- 
nerali» . adattamento di Marjana 
‘Prepeluh; 11.35: Il disco del giorno; 
12: Musica a richiesta; (19115: Mu. 
sica corale; 13,35: Da una melodia 
all'altra; 14.10: Giovani in vacan 
za; 14.20: Cantanti in. voga; (15,35: 
Suggerimenti per una discoteca; 
16.30: Bambini, sapete che; 17.05: 
Gli anniversari dell’anno; 18.05; 
Storia del teatro sloveno; 118.20: Per 
gli appassionati della lirica, 


Radio Capodistria 

(Orario solare): 

‘T: Buon giorno in musica; 7.30: 
Giornale | radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Lettere a Luciano; 9: E cn 
noi; 9.15: L'orchestra Baiardi; 9.30: 


Vanna; 10: Kim, il mondo giovane; 
10.30; Notiziario; 10.32: Ascoltiamo- 
li insieme; 10.45: Festival bar; 11: 
In prima pagina; 11.05; Musica per 
voi; 11.30: Notiziario; 1.50: Brin- 
diamo con; 112,30: Giornale radio; 
13: Disco più disco meno; 13.30: 
‘Notiziari 13.33: Canta rena Ko. 
hont; 13.45: Edizioni Dem; il4: Gio- 
vani al microfono; 14.10: Intermez- 
zo; 14.15: Onore al merito; 14,30: 
Notiziario; 14.32: Il sassofonista 
Fausto Papetti; 14.45: Edig Galletti; 
15: Canta Riccardo Fogli; 15.15: E’ 
con moi; 15.30: Notiziario; 15.40: 
Flash in musica; 15.45: Orchestra 
spettacolo Tullio Freddolini; 16: 
Calendarietto; 116.05: Io ascolto tu 
ascolti; 16.25: Notiziario; 19.30: 
Crash; 20: Fantasia musicale; 20.30: 
Notiziario; 120.32: Rock party; 21: 
‘Alle 21; 21.30: Musica da camera; 
22: Chiaroscuri musicali; 22.30; 
(Giornale radio; 22.45: Ritmi per 
‘archi. 


TV Svizzera 


(19; Telegiornale; 19.05: Per i più 
piccoli: Lo specchio corridore . di- 
segno animati; 19.10: Per i giova- 
ni: Ora G; 20:10: Telegiornale; 
20.25: Retour en France; 20.55: Il 
regionale; 21.30; Telegiornale; 21.45: 
Un testimone da uccidere . lungo. 
metraggio . Regia di William Ward; 
23.10: Medicina oggi; 0.15: Tele 
giornale, 


TV Capodistria 


20.30: Odpria Meja - Confine a- 
perto, settimanale d'informazione in 
lingua slovena; 21: L'angolino dei 
ragazzi - Cartoni animati; 21115; Te. 
legiornale; 21.35: Temi di attualità: 
«Le comunità religiose in Jugo. 
slavia»; 22: Scacco matto: «Il so- 
sia», telefilm; 22,50: Musica popola. 
re, canti e danze del Montenegro. 


(o) 
TV. Lubiana 


9.45, 11 © 15.45: TV scuola; 18.20: 
‘Notiziario; 18.25: Paesaggi musicali 
‘della Serbia; 18.55: Orizzonti; 19.45: 
Trim TV . Ginnastica da sci; 20.10: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 
21: «La via dei tormenti», romanzo 
sceneggiato; | 23.15: Telegiornale; 
23.30: Concerto rock. 


TV Zagabria 


9:45 e 15.45: TV scuola; 18.15: Te- 
legiornale; 18.35: Calendario TV; 
18.45: TV dei ragazzi; 119.15: Lettu- 
me; 20.05: Rassegna culturale; 20.15; 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 
21: Segnali - Politica interna; 22: 
«Il maggiore Vihor», film sovietico; 
23.30: Telegiornale, 


A «STRUTTURE MODULARI» PER 


\ 


POLIZZA AUTO 


sempre conveniente 


Lloyd Adr 


cercate nelle "PAGINE GIALLE" l'agenzia del Lloyd Adriatico più vicina a casa vostra 


ASSICURAZIONI 
POTENZE FISCALI IN CV 


NEGOZI ® BOUTIQUES ® GRANDI MAGAZZINI 


STENDER 


PER ESPOSIZIONE 
GAPI DI ABBIGLIAMENTO 


® 


POSITO: VIA GHIRLANDAIO 18 


iaticO 


FINO A10 | 


10-12 | 12-14 


| 52.200 | 77.300 | 82.000 |110.100 |130.500 


| 14-18. | oLTRE18 


BONUS 
MALUS 


| 65.805 | 97.370 [103255 | 188.779 | 164.352 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 Mhz 


I programmi di oggi: 


Ore 6.30: Buongiorno in musica; 
7: Sigla di apertura; 7.05: Educa- 
7.20: Notiziario ‘I; 
RE 


zione fisica; 
7.40: Intermezzo musicale; 8: 
venne chiamata Operetta; 9: Ful- 
Via ‘con Voi; 110: Disco Antenna; 
1: Francamente; 12: Gittavecchia 
Viva; 12.30: Locandina; 12.45: Il 
Cantabambini; 13.20:, Notiziario. ll; 
13.40: Musicalmente; . 14: BI Borl- 
neto; 15: Offerta speciale: 16: Il 
vostro .camet; 17: L'altro Habitat; 
18: Attenti al telefono; 19: Callolo 
dilettanti; 20: Le dediche dì Giada; 
21: Curiosità scientifiche; 22: «Il 
Piccolo» domani. , 


Cine V. VENETO 


BELLA DI GIORNO 


con Catherine Denevue 


OGGI 


PATRICK DEWAERE 
‘AURORE CLEMENT PHILIPPE LEOTARD 


tina YVES BOISSET 


MICHEL AUCLAIR:JEAN BOUISE 
JEAN MARC THIBAULT: DANIEL IVERNEL 
JEAN MARC BORY 


HENRI GARCIN + JACQUES SPIESSER 


aussie CLAUDE VEILLOT. recuocorea 


OGGI 


PRIMA VISIONE 


Pi abile di Perry Mason... 
Pi spietato di Philip Marlowe... 
La OVERSEAS FILM COMPANY 


RAY LOVELOGK: MEL FERRER-LILLI CARATI 


LAVVOCATO. 
DELIA MALA 


JOHISTEME =.  GARELETAT 
UMBERTO ORSINI - ORAZIO ORLANDO 
UBALDO CONTINIELLO MADE 


rese ALBERTO MARRAS 


TELECOLOR. 


AI Nazionale 


‘A Grattacielo 


di un poliziesco avvincente 


CELA.D presenta 
Un film di ALBERTO LATTUADA 
MARCELLO MASTROIANNI 
NASTASSJA KINSKI 


con 


COME SEI 


cnFRANCISCO RABAL 


Prodotto da GIOVANNI BERTOLUCCI 
Regia di ALBERTO LATTUADA 


MONICA RANDAL «GIULIANA CALANDRA 


|a 
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Il Carini, che aveva poca 
pratica di trattare con clienti, 
espresse con semplicità la sua 
opinione: una polmonite. Tro- 
vava lo stato dell’ammalata 
gravissimo. 

— iSenza speranza? domandò 
Emilio, e attese con ansietà 
la risposta, 

MM Carini gli lanciò un’oc- 
chiata di compassione. Disse 
che c'era sempre speranza e 
ch'egli aveva già visti icasìi si. 
mili risolversi improvvisamen- 
te addirittura nella piena sa- 
lute: un fenomeno che sor- 
‘prendeva anche il medico più 
provetto. 

«Allora Emilio si commosse. 
©h, perché non si sarebbe av- 
verato anche in questo caso 
quel fenomeno sorprendente? 
Sarebbe bastato a dargli il 
sentimento della felicità per 
tutta la vita. Non era la gioia 
inaspettata, il dono generoso 
della ' provvidenza quale egli 
s'era augurato? La speranza 
per un tistante fu piena; se 
‘avesse visto Amalia cammina- 
re, se l’avesse udita parlare 
assennatamente, non ne avreb- 
be potuto provare una mag. 
giore. 

Ma il Carini non aveva det- 
to tutto. Egli non ammetteva 
‘che la malattia fosse scoppia. 
ta quel giorno. Già violenta, 
Kdloveva  assersi. manifestata 
uno 0 forse anche due giorni 
prima. 

Di muovo. Emilio doveva 
scolparsi di quel passato che 
giaceva tanto lontano da lu. 
— Potrebbe essere — ammise 
—'ma mi pate difficile. Se è 
scoppiata ieri, deve essere 
stato in modo sì lieve ch'io 
mon me ne sia potuto accor- 
gere. — Poi offeso: da una oc- 
‘chiata di rimprovero del Bat 
Îli, aggiunse: — Non mi pars 
‘possibile, di 

Ruvidamente, col tono che 
tutti da lui tolleravano, il Bal. 
li disse al dottore: — Sai, noi 
di medicina non ne sappiamo 
miente, Questa febbre dure- 
Tà sempre, finché non cessi la 
malattia? Non vi saranno del- 
le soste? i 

Il Carini rispose che sul de- 
‘corso della malattia egli non 
poteva dir nulla. — Mi trovo 
dinanzi ad un'incognita, a una 
malattia di*cui non conosco 
‘che il momento presente. Ci 
sarà crisi? E quando? Do. 
mani, questa sera, di qui ‘a tre 
‘o quattro giorni, che ne so io? 

‘Emilio pensò che tutto ciò 
‘autorizzava le più ardite spe- 
ranze è lasciò il Balli a con- 
tinuare  l’internogatorio del 
‘medico. Egli si vedeva accan- 
to Amalia guarita, assenna- 
ta, ridivenuta capace di senti. 
re il suo affetto. ì 

Il peggior sintomo che il Ca- 
nini osservasse in Amalia, non 
lera la febbre né la tosse; era 
la forma del delirio, quel 
ichiacchierio. agitato ‘è conti 
muo. Aggiunse a bassa voce: 
— Non sembra un organismo 
adatto, a sopportare delle tem- 
perature elevate. 

ISi fece dare l'occorrente per 
scrivere, ma, prima di fare la 
ricetta, disse: — Per combat- 
‘tere la sete le darei del vino 
icon dell'acqua di selz. Ogni 
due 0 tre ore le permetterei 
di prendere un bicchiere di vi. 
mo generoso. Già, — fece esi. 
‘tante —la signorina dev'esse- 
re abituata al vino. — Con 
due tratti risoluti di penna 
scrisse la ricetta. ‘ 

— Amalia non è abituata al 
vino — protestò Emilio, — 
‘Anzi non lo può soffrire; non 
sono stato mai capace d'in. 
durla ad abituarvisi. 

Il dottore fece un gesto di 
sorpresa e guardò Emilio co- 
me se non avesse potuto cre- 
rdene che gli fosse detta la ve- 
tità. Anche il Balli guardò 
Emilio con occhio scrutatore. 
(Egli ‘aveva già capito che il 
dottore aveva concluso dai 
‘sintomi presentati dalla .ma- 
lattia di Amalia di aver a fare 


con un'alcoolizzata, e ricorda. . 


va d'aver osservato ch’Emi- 
lio era capace dei pudori più 
falsi, Voleva indurlo a dire la 
verità che’ il dottore doveva 
‘conoscere. a s 

Emilio indovinò il significa. 
t0 di quell’occhiata. — Come 
‘puoi credere una cosa simile? 
lla, ‘bere! Non sa neppure 
bere dell'acqua in abbondan. 
za. Ci mette un'ora per un 
bicchiere d'acqua; 

— Se ella me lo assicura — 
disse il dottore — tanto me- 
glio, perché un organismo, 
per quanto debole, può resi 


© stere alle temperature eleva- 


te, quando non è fiaccato dal- 
l’aloool. — Guardò la ricetta 
Un po’ esitante, ma poi la la- 
sciò intatta, ed Emilio com. 
prese di non essere stato cre- 
duto. — In farmacia le daran- 
mo un liquido di cui vorrà far 
prendere all’ammalata un cuc- 
chiaio ogni ora. Anzi vorrei 
parlare con la signora che l’' 
assiste. 

Emilio ed il Balli seguirono 
dl dottore e Io presentarono 
alla signona Elena. Il Carini 
spiegò che. desiderava si ten- 
tasse di far sopportare all’am- 
malata delle, compresse ghiac- 
ciate al petto, e disse che ciò 
sarebbe stato. vantaggiosissi- 
mo per la cura, 

— Oh, le sopporterà! — dis- 
se Elena con un fervore che 
sorprese i tre uomini. 

— Adagio — fece il dottore 
sorridendo lieto di veder \° 
tammalata ‘inimani sì pietose. 
— Non desidero la si costringa, 
le se dimostrasse una ripulsio- 
ne troppo forte pel freddo, bi- 
sognerebbe rinunziare a tale 
‘tentativo. 

Il Carini se ne andò pio- 
mettendo di ritornare il gior- 
mo appresso di buon'ora. — 
‘Ebbene, dottore? domandò an: 
‘cora una volta Emilio con vo- 
ce supplichevole. Invece ni 
runa risposta il dottore disse 
qualche parola di conforto e 
di voler rimandare il suo giu. 
\dizio al giorno. appresso. Il 
‘Balli uscì col Carini promet- 
Itendo di ritornare subito; vo: 
leva prendere il dottore a 
quattr’occhi e sentire se aves- 
ise parlato ad Emilio con pie- 
na sincerità. 

‘Emilio s’aggrappava con tut: 
te le forze alla sua speranza. 
Ill dottore s’era . ingannato 
quando aveva creduto che A- 
malia fosse una beona; tutta 
lla sua prognosi poteva perciò 
essere errata, Non conoscen- 
do limiti ai sogni, Emilio pen- 
sò persino che la salute di 
lAmallia potesse ancora dipen. 
dere da lui. Ella era ammala- 
ta prima di tutto, perché egli 
‘aveva mancato al dovere di 
proteggerla; ora invece. egli 
‘era là per procurarle tutte le 
soddisfazioni, tutti i conforti, 
le questo il dottore l’ignorava. 
‘Andò al letto d’Amalia come 
se avesse voluto portarle sod: 
disfazioni e conforti, ma là 
isi sentì subito inerme. La ba- 
ciò in fronte, e stette lunga. 
mente a guardarla affannarsi 
per conquistare un po’ d’aria 
‘ai suoi poveri polmoni. 

Il Balli, ritornato, sedette 
in un cantuccio quanto più 
lontano poté dal letto di Ama- 
lia. Il dottore non aveva po- 
‘tuto che ripetergli quanto già 
‘aveva detto ad Emilio. La si. 
gnora Elena chiese di poter 
‘andare per un istante nel suo 
quartierino, ove doveva dare 
qualche disposizione; avrebbe 
mandata lei la sua fantesca in 
farmacia. Uscì accompagnata 
da un'occhiata d'ammirazione 
del Balli. Non occorreva con. 
segnarle dei denari, perché, 


* iper una vecchia abitudine, i 


(Brentani avevano conto aperto 
lin farmacia. 

Il Balli mormorò: — La bon. 
tà così semplice mi commuo- 
ve più che non la genialità 
più alta. 
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‘Emilio aveva preso il posto 
lasciato libero da Elena. Da 
parecchio tempo l’ammalata 
non diceva alcuna parola com- 
prensibile; borbottava indi 
Istintamente quasi si fosse vo- 
luta esercitare a pronunciare 
delle parole difficili. Emilio 
poggiò la testa sulla mano e 
stette ad ascoltare quell’affan- 
mo sempre uguale, vertigino- 
so, Era dalla mattina che lo 
‘udiva, e gli pareva divenuto 
‘una qualità del proprio orec- 
‘chio, un suono da cui non a- 
vrebbe saputo più liberarsi. 
Ricordò, che una sera, ad on: 
ta del freddo, s'era alzato in 
camicia dal letto per usare 
una gentilezza alla povera. so- 
Tella, che egli aveva sentito 
soffrire accanto a lui: 13 ave- 
va offerto di accompagnarla 
‘a Sera appresso a teatro. Ave- 
‘va sentita una grande consola. 
zione percependo della ricono- 
scenza nella voce di Amalia. 
Poi aveva dimenticato quell’ 
listante, e non aveva più cerca- 
"to di ripeterlo. Oh, se egli a. 
‘vesse saputo che nella sua vi. 
ta c’era. una missione tanto 
grave come quella di tutelare 
îuna vita affidata unicamente a 
Nlui, egli non avrebbe più sen- 
tito il bisogno di avvicinarsi 
lad Angiolina. Ora, troppo tar- 
Idi, fonse, era guarito di quel 
l’amore. Pianse in. silenzio, 
nell'ombra, amaramente. 

— Stefano — chiamò l’am- 
malata a bassa voce. Emilio 
Itrasali e guardo il Balli che 
si trovava nella parte della 
stanza ancora scarsamente il- 
lluminata dalla luce della fine- 
stra. Stefano non doveva. aver 
Udito perché nòn s'era mosso. 

— Se tu lo vuoi, voglio an- 
‘ch'io — disse Amalia, Rinasce- 
vano con le identiche parole 
gli antichi sogni ‘che il brusco 
‘abbandono del Balli aveva 
soffocati. L’ammalata aveva 
lora aperti gli occhi e guarda- 
va la parete di faccia: — Jo 
sono d’accordo — disse — fa’ 
tu, ma presto. — Un colpo di 
tosse le fece contrarre la fac- 
icia dal dolore, ma subito do- 
po disse: — Oh, la bella gior. 
mata! Tanto attesa! — Richiu. 
se gli occhi. © 

Emilio pensò che avrebbe 
dovuto allontanare il Balli da 
quella stanza, ma non ne eb- 
‘be il coraggio. Aveva fatto già 
tanto male una volta in cui 
s'era interposto fra il Balli e 
Amalia. 

Il balbettio -dell'’ammalata 
Tidivenne, per qualche tempo, 
incomprensibile, ma, quando 
Emilio incominciava a tran- 
quillarsi, dopo un nuovo ac- 
cesso di tosse, ella. disse chia: 
ramente: — Oh, Stefano, io 
sto male. 

— Chiama me? — domandò 
il Balli alzandosi e venendo 
‘sino al letto. 

—- Non ho udito — disse 
Emilio confuso.” 

— Io non capisco, dottore, 
— disse l’ammalata, rivolta al 
Balli — io sto quieta, mi cu- 
ro e sto sempre male. 

Meravigliato È di non essere 
riconosciuto dopo di essere 
stato chiamato, il Balli parlò 
come se fosse stato lui il dot- 
tore; le raccomandò di conti. 
Nuare ad essere buona e che 
fra poco sarebbe stata bene,' 


Dall'album di Ettore Schmitz 


(Ella continuava: — Che bi- 
sogno avevo io di tutto que. 


sto... questo... — e si toccò 
lil petto e il fianco — di que- 
sto... — L’affanno si sentiva 


intero solo. nelle pause, mà 
queste erano prodotte da esi- 
tazioni, non dalla mancanza 
di respiro. 

— Di questo male — sog- 
giunse il Balli suggerendole la 
parola ch’ella invano cercava, 

— Di questo male — ripe. 
te lei riconoscente, Ma poco 
rdopo le ritornò il dubbio di 
essersi espressa male e af- 
fannosamente:: — Che biso. 
gno avevo io di questo... og- 
igil Come faremo con questo... 
questo... in una giornata si- 
mile? i 

Il solo En6lio comprese. El. 
la si sognava a nozze. 

Amalia però non espresse ta- 
le pensiero. Ripeté ch'ella non 
‘aveva bisogno del male, che 
‘credeva nessuno l’avesse volu- 
to e proprio adesso... proprio 
‘adesso. L’avverbio però non 
era mai precisato altrimenti 
‘e il Balli non lo'poteva inten: 
dere. Quando ella si adagiava 
sul guanciale e guardava di- 
nanzi a sé o chiudeva gli oc- 
chi, si rivolgeva con assoluta 
familiarità all'oggetto dei suoi 
sogni; quando li riapriva, non 
s’avvedeva che quell'oggetto si 
trovava in carne ed ossa ac- 
canto al suo letto. L’unico che 
potesse comprendere il sogno 
;era Emilio, che conosceva tut- 
itì i fatti reali e tutti i sogni 
precedenti a questo delirio, 
‘Si sentì più che mai inutile 
a quel letto. Amalia non gli 
apparteneva nel delirio; era 
‘ancora meno sua che quando 
si trovava nel possesso dei 
suoi sensi. 

La signora Elena, portando 
seco le pezze bagnate già pre 
‘parate, e tutto il necessario 
per isolarle e impedire che 
‘bagnassero il letto. Denudò il 
petto di Amalia e lo protesse 
agli occhi dei due uomini po- 
nendovisi dinanzi. 

Amalia emise un liveve gri- 
do di spavento a quella im- 
fprovvisa sensazione di fred. 
Ido. — Le farà bene — disse 
la signora Elena curva su 
lei 

Amalia comprese, ma dir 
mandò dubbiosa ed ansiman: 


te: — Fa bene? Volle però li- È 


iberarsi da quella sensazione 
penosa, dicendo; — Non oggi, 
però, non oggi. 

— Te ne prego, sorella mia 
— pregò Emilio calorosamen- 
te trovando finalmente qual. 
che cosa da fare — sforzati 
di tenere sul petto quelle pez- 
ze, Ti guariranno. 

L'affanno di Amalia: parve 
aumentato; di nuovo gli occhi 
le si empirono di lagrime, — 
E’ buio — disse — assai buio. 
— Era infatti buio, ma quan- 
do la signora Elena s'’affrettò 
ad accendere una candela, i' 
ammalata non se ne avvide 
neppure e continuò a lagnarsi 
dell'oscurità, Cercava d'espri. 
mere così tutt'altra sensazio- 
ne opprimente. 

Al chiarore della candela, la 
signora Elena si accorse che 
la faccia d'Amalia era irrora 
ta di sudore; anche la cami- 
cia ne era intrisa fino. alle 
spalle. — Che sia un buon 


Livia. La stagione del «silenzio» sta per finire... 


IL PICCOLO 


segno? — esclamò gioconda- 
mente. 

Intanto però Amalia, che 
mel delirio era l’umiltà in per- 
sona, per liberarsi dal peso al 
‘petto e non contravvenire all’ 
‘ordine che aveva sentito e- 
cheggiare nel suo orecchio, 
Spinse le pezze verso la schie- 
na, Ma anche di là le manda. 
rono una sensazione inerescio- 
sa e, allora, con sorprendente 
‘abilità, le caccio sotto al guan- 
ciale, lieta d'aver trovato un 
posto, ove poteva tenerle sen- 
z'averne a soffrire. Poi esami- 
nò con l'occhio inquieto le 
facce dei suoi infermieri, di 
cui sentiva d’aver bisogno. 
Quando la signora Elena al- 
llontanò le pezze dal letto, ella 
‘ebbe un'impressione e un suo- 
no indistinto di sorpresa. Du- 
Tante la notte fu questo l’in- 
tervallo in cui dimostrò mag- 
gior consapevolezza, e anche 
allora non ebbe che l’intelli. 
genza di una buona bestia mi- 
ite e obbediente, 

‘Il Balli aveva fatto venire, 
per mezzo di Michele, varie 
bottiglie di vini bianchi e ne- 
ti. Violle il caso che la prima 
ibottiglia che si ponesse a ma- 
no fosse di vino spumante; 
fil turacciolo saltò con una for- 
te detonazione, toccò il soffit- 
to e ricadde sul letto di Ama- 
lia. Ella non se ne accorse 
meppure, mentre gli altri, spa- 
ventati, seguirono con gli oc- 
chi il volo del proiettile, 

Poi l’ammalata bevve il vino 
‘offertole dalla signora Elena, 
facendo però dei segni di di- 
isgusto, Emilio. osservò quei 
segni con profonda soddisfa- 
zione. 

Il Balli offerse un bicchiere 
alla signora Elena la quale ac- 
cettò a patto che lui ed Emi- 
Îlîo bevessero con lei, Il Balli 
Ibevette augurando prima con 
voce profonda la salute ad 
‘Amalia, 


Ma la salute era bene lon- . 


tana dallla poveretta: — Oh, 
0h, chi vedo! — fece ella poco 
dopo, con voce chiara guar. 
dando dinanzi a sé. — Vitto- 
tria con lui! Non può essere, 
perché me l'avrebbe detto, — 
ra la seconda volta che no- 
minava quella Vittoria, ma 
ora Emilio comprese, perché 
aveva indovinato chi l'amma- 
lata designasse con quel lui 
«accentuato, Ella stava facendo 
un sogno di gelosia. Continuò 
a parlare, ma meno chiara. 
‘mente. Dal solo balbettio Emi. 
llio poté seguire il sogno ‘che 
iduirò più di quelli che lo ave- 
vano preceduto. Le due perso- 
ne create dal. delirio s'erano 
‘avvicinate, e la povera Ama- 
lia diceva che Aveva piacere 
di vederle e di vederle unite. 
— Chi dice iche a me dispiac- 
‘cia? A me fa piacere, — Poi 
seguì un periodo più lungo, 
fin cui borbottò soltafito delle 
parole indistinte. Forse il so. 
gno era già morto da tempo 
‘ed Emilio cercava ancora in 
quei suoni affannosi il dolore 
della gelosia. 

‘La signora Elena s’era seduta 
di nuovo al suo solito posto al 
capezzale, Emilio andò a rag- 
giungere il Balli che, appog- 
giato al davanzale, guardava 
sulla’ via, L'uragano che da 
qualche ora minacciava, conti- 
nuava ad addensarsi. Sulla 
via non era caduta ancora una 
goccia d’acqua. Gli ultimi ri. 
flessi del tramonto ingialliti 
dall'aria torbida, mandavano 
al selciato e alle case dei ri. 
Verberi che parevano d’incen- 
dio. Il Balli con gli occhi soc- 
chiusi guardava e gustava lo 
Strano colore. 

Di nuovo Emilio tentò d'at- 
taccarsi ad Amalia, proteggen- 
.dola, difendendola ad onta che 
parsino nel delirio ella Io re- 
Sspingesse. da sé. Chiese al 
Balli: — Hai osservato con 
qualle smorfia di disgusto ha 
bevuto quel vino? Era quella 
forse la faccia di chi è abi- 
.tuato a bere? 

Ill Balli gli diede ragione, ma 

# desideroso di. difendere il Ca- 
‘‘rini, disse col solito ingenuo 
modo di espressione: — Può 
essere però che la malattia le 
abbia alterato il palato. 

Emilio, dall'ira, si sentì un 
modo .alla gola: — Tu credi 
ancora nelle parole di quell’ 
fimbecille? 

‘Accorgendosi di tanta com- 
mozione, il Balli si scusò: — 
To non capisco niente; Ià si. 
curezza con la quale ne parlò 
il Carini mi mise dei dubbi. 

Emilio pianse di nuovo. Dis: 
se che non era la malattia o 
lla morte d'Amalia che lo por- 
tava alla disperazione ma il 
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«..Alla riva, dopo di aver guardato l'orologio, si fermò. Qui il tempo appariva peggiore...» (Bozzetto di Giuseppe Barison). 


pensiero che essa eta vissuta 
sempre misconosciuta e vilipe- 
sa. Ora il destino implacabile 
isi compiaceva di snaturarne 
la mite, dolce, virtuosa fisio- 
nomia con. l’agonia dei vizio 
Si, Il Balli cercò di calmarlo: 
pensandoci bene trovava an- 
che lui impossibile che Ama- 
la avesse avuto un vizio. Del 
resto egli. non aveva voluto 
fare ‘un affronto alla povera 
fanciulla. Gon profonda com- 
miserazione, guardando vérso 
il letto, disse: — Se anche la 
supposizione del Carini fosse 
stata giusta, io non avrei mi- 
‘ca disprezzato tua sorella, 

[Stettero lungamente in silen- 
zio alla finestra, Il giallo sul- 
la via veniva cancellato dalla 
notte che si avanzava rapida- 
mente, Il solo cielo, ove le 
mubi continuavano ad accaval. 
larsi, rimaneva chiaro e giallo. 

Emilio pensò che forse nep- 
pure Angiolina sarebbe andata 
all'appuntamento. Ma,, di bot- 
tò, dimenticando da un mo- 
mento all'altro quello che, fin 
dalla ‘mattina, aveva. deciso, 
disse: — To adesso andrò all’ 
ultimo appuntamento con An- 
giolina. — Infatti, perché no? 
Viva o morta, Amalia lo 'a- 
‘vrebbe diviso per sempre dal- 
l'amante, ma perché non sa- 
tebbe andato a dire ad Angio. 
lina che voleva rompere defi- 
mitivamente ogni relazione con 
lei? Glì si aperse il cuore al. 
lla gioia di quell’ultimo abboc- 
camento. La sua presenza in 
quella stanza non.giovava a 
nessuno, mentre andando da 
‘Angiolina egli portava. subito 
fun lolacausto ‘ad Amalia, Al 
Balli che, meravigliato di quel. 
le parole, cercava di disto- 
glierlo dal Suo proposito, egli 
disse che andava all’appunta. 
mento perché voleva approfit- 
tare di quel suo stato d'animo 
per liberarsi per sempre da 
Angiolina. 

Stefano non gli credette; gli 
pareva di sentir parlare il so- 
Îlito debole Emilio e gli par- 
ve di renderlo più forte rac- 
contandogli. che. quel giorno 
Stesso egli ‘era stato obbligato 
di scacciare \Angiolina dallo 
studio, [Lo disse con parole 
che non potevano lasciare 
dubbio sul motivo, 


Emilio impallidi, Oh, la sua 
avventura non era ancora mor- 
ta. Rinasceva proprio là, al 
letto» della sorella. Angiolina 
lo tradiva un’altra volta in 
modo inaudito. Gli parve di 
‘essere preso dallo stesso af. 
fanno di cui soffriva Amalia; 
proprio nell'istante in cui egli 
s'accorgeva che per Angioli- 
ma egli aveva dimenticato tut- 
ti i Suoi doveri, ella lo tradi. 
va col Balli. L'unica differen. 
za, fra le ire che lo avevano 
‘colto altre volte e quella che 
gli toglieva ‘ora il respiro, era 
ch’egli non poteva pensare di 
Vendicarsi di quella donna al. 
trimenti, che con l'abbandono. 
[Nella sua mente abbattuta non 
capiva più l'idea della vendet- 
ta. Gli avvenimenti si sarebbe- 
ro svolti esattamente come 
‘se il Balli non gli avesse det- 
to niente. Non gli era riuscito 
di celare la sua sorpresa do- 
Îlorosa, — Te ne prego — dis- 
se con un calore che non ten- 
tò di mitigare — raccontami 
‘quello che è avvenuto. 

Il Balli protestò: — Oltre 
alla vergogna di aver dovuto 
fare una volta in mia vita da 
casto Giuseppe, non voglio mi. 
‘ca ‘avere anche quella di con- 
segnare alla storia tutti i par- 
ticolari della mia avventura. 
Tu però sei definitivamente 
‘perduto, se in una giornata 
simile: vai ancora col pensiero 
a quella donna. 

Emilio si difese, Disse che 
già dalla mattina aveva deci. 
‘so di abbandonare Angiolina, 
e che perciò lle parole del Bal. 
Îli avevano potuto addolorarlo 
solo per dl rimpianto di aver 
‘dedicato ad una simile don. 
na tanta parte della propria 
Vita. Stefano non doveva cre- 
dere ch’egli sarebbe andato a 
quell’appuntamento con l'in 
tenzione di fare una scena ad 
Angiolina. Sorrise debolmente, 
©Oh, ne era tanto lontano! An. 
zi lle parole del (Balli avevano 
\ivuta tanta poca efficacia su 
di lui ‘ch'egli non credeva di 
lessere più risoluto di prima a 
troncare ‘quella relazione, — 
Son tutte cose che mi com- 
movono perché mi riconduco- 
mo col pensiero al passato. 

Egli mentiva, Era il presen. 


‘amava nient'altro a' questo 


te che s'era accalorato meravi- 
gliosamente. Dov'era lo «scon- 
forto che lo aveva preso du- 
rante la lunga, vana assisten- 
Za che aveva prestata ad Ama: 
lia? Quell’eccitazione non .co- 
Stituiva un sentimento sgrade-' 
vole. Avrebbe voluto correre 
via per giungere più presto a 
‘quer momento. ‘in cui avrebbe 
detto ad \Angiolina di non vo- 
‘lerla rivedere più. Sentiva pe- 
Tò lil bisogno di ottenere pri- 
ma ll consenso del Balli. Non 
gli fu difficile, perché iStefa- 
mo sentiva quel giorno sì vi 
va \compassione per lui, da 
mon avere il coraggio d'oppor- 
isi ad un suo desiderio, 

(Emilio, dopo una lieve'esita- 
zione, pregò il Balli di resta- 
re a far compagnia alla signo- 
Ta Elena, Già legli contava d’ 
essere di ritorno tra poco. 
‘Perciò un’altra volta Angioli. 
ma aveva accostato Stefano ed 
Amalia. : 

Il Balli raccomandò ad Emi- 
lio di.non degnarsi di far del. 
le scene ad ‘Angiolina. Il Bren- 
tani ebbe un sorriso calmo 
‘di persona superiore. Se an. . 
‘che il Balli mon la domandava 
gli dava l'assicurazione ch'ogli 
‘ad Angiolina non avrebbe nep- 
pure parlato di quell’ultimo 
‘tradimento appreso allora. E 
questa era sinceramente la 
sua intenzione, Egli si figurava 
l’ultimo colloquio con Angio- 


‘ lina, mite, forse affettuoso. ‘A- 


‘veva. bisogno che fosse così. 
Le avrebbe raccontato che 
Amalia moriva e che egli ri- 
nunziava a lei senza rimprove- 
ri. Non l'amava più, ma' non 


mondo. 

‘Col cappello in mano andò 
lal letto d’Amalia, Ella lo guar- 
dò lungamente: — Vieni a 
pranzo? — gli chiese. Poi cer- 
òò di guardare dietro di lui 
e gli chiese di nuovo: — Siete i; 
Venuti a pranzo? — Ella cono 
‘cava sempre dl Balli, 

Salutò la signora Elena, Eb. 
be un'ultima esitazione, Il de- 
istino s’era sempre compiaciu- 
to di mettere bizzarramente . 
lla sventura d'Amalia accanto 
al suo amore per Angiolina; 
non poteva perciò succedere 
che la sorella morisse proprio 


quando egli si trovava per l’ 
‘ultima volta icon l'amante? Ri- 
tornò a quel letto e nella po- 
Veretta itrovò l’immagine stes. 
sa dell'angoscia. S'era abbat- 
tuta su un fianco e teneva la 
testa fuori del guanciale, fuo- 
Ti del letto. Invano quella te- 
sta, dai pochi capelli umidi 
e arruffati, cercava un punto 
dove posare. Era evidente che 
quello stato poteva precorre- 
Te immediatamente l'agonia; 
Tuttavia Emilio la lasciò e 
uscì, 

‘Aveva risposto alle nuove 
raccomandazioni del Balli con 
un.nuovo sorriso. L'aria ‘rigi- 
da della sera lo scosse, lo re- 
frigerò fino in fondo all’anima. 
Lui usare delle violenze ad 
«Angiolina! Perché era lei la 
‘causa (della morte d'Amalia? 
Ma quella colpa non poteva 
esserle rimproverata. Oh, il 


‘male avveniva, non veniva - 


commesso. Un essere intelli- 
gente non poteva essere vio- 
lento perché non v'era posto 
a odii. Per l’antica abitudine 
di ripiegarsi su se stesso e 
analizzarsi, gli venne il sospet- 
to che forse il suo.stato d’ 
‘animo era risultato dal biso 
gno di scusarsi e di assolver- 
si. Ne sorrise come di una 
cosa comicissima, Come erano 
stati colpevoli lui e Amalia di 
prendere la vita tanto sul 
serio! 

‘Alla riva, dopo di aver guar- 
dato l’orologio, si fermò. Qui 
il tempo appariva peggiore 
che non in città. Al sibilare 
del vento sì univa imponente 


* dl clamore del. mare, un urlo 


‘enorme composto dall'unione 
idi ‘varie ‘voci più piccole. Ta 


motte era fonda; del mare non . 


si vedeva che qua e là ibian- 


cheggiare qualche onda che il: | 


caos aveva voluto infranta pri. 
‘ma di giungere a terra, Sui 
‘battelli, alla riva, si era, sull’ 
‘attenti e si vedeva qualche 
figura di maninaio, in alto, su 
quegli alberi che facevano la 
solita varia danza nelle quat. 
tro direzioni, lavorare nella 
notte e nel pericolo. 


(continua) 
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_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


NEL CENTRO STORICO L'ORIGINALE PALAZZO VOLUTO DA POMPIDOU 


Beuubourg nuovo cuore 
della cultura a Parigi 


Conta più visitatori di Versailles, Louvre e torre Eiffel messi insieme 


Il «Centro Pompidou», enorme gabbia di vetro e acciaio con una 
scala mobile esterna simile a un immenso bruco color rosso 
che si arrampica lungo i cinque piani dell’edificio. (Foto Nea) 


PARIGI — A pochi passi dal- 
le rue de Rivoli e dal boulevard 
di Sebastopoli si sbocca sulla 
cosiddetta «Piana Beaubourg»: 
una piazza pavimentata, gran- 
de banchina di ormeggio per 
‘un'enorme gabbia di vetro e di 
acciaio, complesso decisamen- 
te moderno nella forma e nei 
‘materiali ‘impiegati. E° il Cen- 
tro nazionale d’arte e di cultu- 
Ta «Georges Pompidou», più 
generalmente chiamato Beau- 
‘bourg. 

(Beaubourg è un po’ la torre 
Eiffel dei nostri giorni. Tutti ci 
sono andati, ci vanno o ci 
andranno un giorno o l’altro, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta ‘al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di coyso Italia 9. 


Chi era Sirona? 
Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 

Via 


La soluzione del quiz. pub- 
blicato martedì scorso 12 
settembre è «Uno dei più va- 
lidi scrittori bulgari viven- 
ti». Ha vinto il libro la si 
gnora Maria Torcello; il ri. 
tiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


una o più volte. Per il suo 
‘primo compleanno sono state 
spente sei milioni di candele, 
quanti sono stati i visitatori 
dopo la sua apertura nel gen- 
naio del (1977. Un vero primato; 
quanto il Louvre, il. castello di 
Versailles e la torre Eiffel mes- 
SÌ insieme. E° stata una vittoria 
schiacciante nei riguardi di co- 
loro che asserivano che la gen- 
te, spaventata dall’architettura 
dell’edificio, non vi avrebbe mal 
messo piede e che i francesi 
non si sarebbero interessati al. 
l’arte moderna. Invece questo 
«non-pubblico» che non legge o 
legge poco, che in genere igno- 
ra i musei, le esposizioni, le 
gallerie d’arte, si è impadro- 
nito con una sorta di frenesia 
del monumento della cultura 
messo 2 sua disposizione. Cia- 


- scuno s’imbarca senza paura 


sulla nave trasparente per di- 
ventare un uomo della cultura 
contemporanea. 

Ci sono voluti sei anni per 
costruire Beaubourg. Sei anni 
durante i quali architetti, pro- 
grammatori, conservatori, bi- 
bliotecari hanno lavorato alla 
edificazione di un centro di at- 
tività. culturali integrate. JSi 
trattava di riunire in'un unico 
edificiò un museo, una bibliote- 
ca; un centro di creazione indu- 
striale e uno di ricerca musi: 
cale, nonché un certo numero 
di attività come il cinema» il 
teatro, la letteratura, la filo- 
sofia e perfino dei laboratori 
per ragazzi. Eccoci dunque den- 
tro Beaubourg. Ci accoglie una 
sala gigantesca; il ritratto cine- 
tico di Georges Pompidou, ope- 
ra di Vasarely, alcuni uffici di 
informazione, il «Forum» del 
centro di creazione industriale, 
che' ci mette in contatto con 
tutto ciò che non è nel centro 
e che pur fa parte della vita 
quotidiana: la, città, la casa, 1° 
arredamento, la pubblicità... 
Qui il pubblico viene iniziato 
ai problemi dell’architettura, 
dell’urbanistica e dell'ambiente. 
All'estremità della sala, una 
galleria dedicata all’arte con: 
temporanea e agli esperimenti 
dell’arte. d'avanguardia, e un’ 
altre galleria cori le produzioni 
recenti dell’editoria, dei mezzi 
audiovisivi e della stampa fran- 
cese ‘e straniera. E’ la sala di 
attualità della biblioteca. 

L'ambiente è felpato. malgra- 
do l’andirivieni continuo del 
pubblico. Si sfogliano i gior- 
nali del giorno, si legge l’ulti- 
mo romanzo pubblicato. I qua- 
rante. posti della «banca d' 
ascolto» . sono continuamente 
occupati, ed è stato necessario 
limitare l'audizione a un solo 
disco. Ogni giorno 2500 persone 
freauentano questa galleria con- 
cepita ver permettere un rapido 
contatta con l'attualità. Rean. 
bourg è visitato da curiosi, da 
turisti, ma ha anche i suoi fre- 
quentatori abituali; sono state 
giò. vendute 55 mila tessere d’ 
entrate, permanente; si è calco- 
lato che il 61 per cento dei visi- 
tatori, vi si sono recati più di 
una volta, Nel laboratorio per i 
ragazzi, venti «animatori» pos- 
sono, ricevere 500 ragazzi al 
giorno dalle dieci di mattina 
alle sette di sera. Artisti e arti. 
giani vengono qui a insegnare 
le loro tecniche, e tutto è con- 
cepito per risvegliare lo spirito 
di creazione; il pavimento è 
tappezzato di erba e il recinto 
dei giochi. di sabbia e i ra- 
gazzi vi si muovono in. piena 
libertà, ; 

Ma eccoci afferrati dal ser- 
‘pente trasparente che ondeg- 
gie su tutta la facciata Ovest 
e ci trasporta sulla scala mobi. 
lo verso la biblioteca pubblica 
d'informazione. La biblioteca è 
il più. bel gioiello del centro 
Beaubourg, Per la prima volta 
uns, biblioteca totalmente a di. 


sposizione dei lettori, con libri 
accessibili a tutti, film e docu- 
mentari proiettati a richiesta 
su televisori, ascolto musicale 
individuale, laboratorio di lin- 
gue: in breve un'enciclopedia 
del tempo presente in 300 mila 
volumi, 150 mila fotografie, 
9 mila «dossiers» iconografici, 
dischi e film; un luogo dove 
12 mila persone di tutte le età 
vengono ogni giorno a lavorare, 
a informarsi, a distendersi fino 
alle 10 di sera. Il 20 per cento 
sono operai e tecnici, il 35 per 
cento studenti, il 20 per cento 
‘pensionati. 

Disposta su tre piani, con una 
superficie di 17 mila metri qua- 
drati in cui sono raccolti un mi- 
lione di documenti tra libri, 
diapositive, microfilm. micro- 
schede, dischi ecc. la biblioteca 
è il cuore dell’edificio e il luo- 
go più frequentato del centro, 

Il Centro Beaubourg com- 
rende ancora il museo d’arte 
moderna, che offre una visione 


> dell'arte contemporanea dall’ 


inizio del secolo ai nostri gior- 
ni, su circa 15 mila metri qua. 
drati. All'ultimo piano, su una 
grande terrazza, il bar e il ri- 
storante offrono una splendida 
vista su Parigi. Poi ci sono la. 
cineteca; la fototeca, i dibat- 
titi, le conferenze, le diverse 
manifestazioni tendenti tutte ad 
arricchire l'informazione del 
pubblico; dopo cena c’è il tea- 
tro, la poesia, la coreografia, 
la, musica contemporanea. Di 
piano in piano corre un pub- 
blico multiforme, dalle più di- 
verse aspirazioni e dai bisogni 
ancora mal difiniti, che Beau- 
bourg tenta di soddisfare. Lo 
stato vi dedica 104 milioni di 
franchi, circa 20 miliardi di 
lire, di sovvenzioni: è il costo 
di 10 chilometri di autostrada. 
In questo caso per uno degli 
scopi supremi della vita: il 
diletto. 
Veronica Poussière 


«© Non è certo da oggi ‘che 
igienisti e dietologi sottoli- 
neano l’importanza di. una 
sana e corretta printa cola- 
zione, ponendo sotto accusa 
lo scarso buon senso, la fa- 
ciloneria, la pigrizia e so- 
prattutto quella mancanza di 
una educazione alimentare 
che caratterizza i nostri quo- 
tidiani risvegli, E' l’immagi- 
ne di una consuetudine che 
si ripete noiosamente ogni 
mattina: ancora assonnati, 
beviamo in tutta fretta una 
tazzina di caffè più 0 meno 
zuccherato, se c'è tempo af- 
ferriamo un biscotto... e poi 
via al lavoro. Poca è la dif- 
ferenza se spostiamo la sce- 
na all’interno di un bar o di 
una latteria: «cappuccino e 
brioche!» si sentirà imman- 
cabilmente ‘chiedere, 

A questo punto, se pensia- 
mo che megli altri paesi le 
abitudini sono assai diverse 
e che în particolare la prima 
colazione assume un preciso 
significato, ci rendiamo con- 
to in quanti gravi errori in- 
corriamo e come confuse e 
inesatte siano le nostre co- 
noscenze in materia di ali 
mentazione. Errori che tut- 
tavia possiamo ovviare met: 
tendo în pratica alcuni saggi 
consigli (in verità dovrebbe- 
ro acquistare il valore di una 
regola) semplici e salutari, 
fonte di benessere per il no- 
stro organismo e di conse: 
guente serenità e ottimismo. 

Il primo suggerimento 
«impone» di non prendere 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


di città - 8 Riflessione acustica - 9 Sigla di Nuoro - 10 L'attore 
protagonista di «Un borghese piccolo piccolo» . 13 La inquina 
lo smog - 15 Privo dell’udito . 17 Indagare con minuziosa seve, 
rità - 18 Recipienti per fiori . 19 Thomas, lo scrittore di «I 
Buddenbrook» - 21 E' opposto al più - 23 E’ detto anche gran- 
turco - 24 Pregiati pesci dai riflessi grigio-argentei - 26 La peni- 
sola con Sebastopoli - 28 Un tipo di spumante . 31 Vasto alti- 
piano asiatico - 32 Parlare - 33 Un tipo di società (sigla) - 34 
Appello radiotrasmesso - 36 Iniziali di Biagi - 37 Riunione in 
centro, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: 1 babbo; 5 calli; 10 Orel; 11 Maremma; 13 Inn; 14 aereo} 

16 BC; 16 tovaglia; 18 tau; 19 esame; 20 FERT; 21 Anita; 22 pesco; 23 
“cruna; 24 parto; 25 rito; 26 fiumi; 28 ozi; 29 Rassimov; 31 CO; 32 Pinta; 
33 odi; 34 entrata; 36 ENEL; 37 afose; 38 opere. 

Verticali: 1 Boito; 2 Arno; 3 Benvenuti; 4 BL; 5 carie; 6 area; 7 Leo; 8 
LM; 9 imbarco; 11 melma; 12 acuto; 14 Agata; 17 asino; 18 testimone; 20 
Fermi; 21 Arizona; 22 pausa; 23 Croce; 24 pista; 26 fante; 27 ovile; 29 
rias; 30 Oder; 32 pro; 35 TF; 36 EP. 


REBUS (Frase: o, 4, 9) 


Orizzontali: 1 Città francese sulla Loira - 6 Gaia, piacevole 
alla vista - 11 Nome spagnolo di donna... scritto in cinese - 12 
Pecora asiatica dalla pregiata pelliccia - 14 Nord Nord-Ovest - 
15 ‘Lo è il cielo sgombro da nubi - 16 Le vocali per poco - 17 
Supremo organo dell'URSS . 18 Sigla di Venezia . 19 Un dono 
dei re Magi - 20 Il nome dell’attore Sharif . 22 La Lear della 
canzone - 24 Punto cardinale . 25 Il nome di Gazzolo - 26 Con- 
tiene il cervello - 27 Lo è l’aria di montagna - 28 Pezzo di ope- 
Ta - 29 Iniziali della Schiaffino - 30 Una virtù teologale - 32 La 
prima nota musicale - 33 Insaccato da affettare - 34 Spetta al 
‘baronetto - 35 Prodotti agrari alimentari - 37 Punto cardinale - 
38 Monti della ‘Sicilia - 39 Venti che spirano fra i Tropici e 


l’Equatore. 


Verticali: 1 L'attore protagonista di «La mazzetta» - 2 Sta cor- 
Difetto di poco conto - 4 Sigla di Trieste - 5 
Priva per il poeta - 6 Superfici anche fabbricabili - 7 Lombarda 


rendo il 1998 - 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 274184 - MUGGIA 


;._ Mm 


anche a Muggia la 


ciancscolori 


Sarti 
V.le XX Sattembre 38 
Tel. 790308 - TRIESTE 


Ecco una bella tavola apparecchiata per la prima colazione; 
bella ma non razionale: manca la frutta e ci sono le uova 


di troppo, 


mai solo un caffè: non ‘of- 
fre alcun apporto nutritivo, 
ed è controindicato soprat» 
tutto per chi soffre d'acidità. 
Svariate statistiche hanno in- 
fatti dimostrato come i ra- 
gazzi che ‘consumano solo 
caffè, con il trascorrere del- 
le ore diventano distratti e 
svogliati.‘ Bene quindi ac- 
compagnare tale ‘bevanda 
con altri cibi, o sostituirla 
con della frutta (cruda, in- 
tera o spremuta), oppure 
con del latte 0 dello jogurt, 
o con del miele ottimo so- 
prattutto al mattino perché 
ricco di olinnelementi e ni. 
tamine, e di zuccheri non 
raffinati. Meno consigliabile, 
invece una prima colazione 
a base di uova e prosciutto 
o simili (tradizione questa 


{Ukophoto) 


tipica di alcuni paesi), poi- 
ché non risulta in fondo né 
utile né facile a digerirsi. 

Importante regola da se- 
guire, poi, è quella di distan- 
giare di almeno mezz'ora — 
un'ora il pasto dal risveglio, 
in tempo più breve infatti 
difficilmente si può sviluppa- 
re l'appetito. 

In particolare per i ragaz- 
zi che studiano è fondamen- 
tale l'apporto di proteine 
(molto più che per gli adul- 
ti) e una dose equilibrata 
di zucchero: per loro più 
che mai dunque la prima co- 
lazione esige quell’educazio- 
ne alimentare da cui troppo 
spesso ci allontaniamo porì 
tandoci dietro le inevitabili 
conseguenze. 


Grazia Palmisano 


Impariamo a fumetti il gioco degli scacchi 


Il vantaggio di materiale 


SIAMO PI 
NUMEROSI DEI 
BIANCHI 


ERANO IN VAN- 
RISPETTO 


A NOI NELLO 
SVILUPPO... 


'T' re; C cenere = trecce nere. 


BOUTIQUE N. 3 


Via Torbandena 3 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Presentano la collezione 78-79 


Hotel Savoia Excelsior — mercoledì 20 settembre ore 17 


GIOIELLERIA 


T. TREVISAN 


P.zza Borsa 1 


I segreti del congelare 


Alcune lettrici mi scrivono 
per sapere il periodo di con- 
servazione dei cibi nel con: 
gelatore, dal momento che 
alcuni alimenti s{yportano 
‘bene un ‘lunga ibernazione, 
mentre altri devono essere 
consumati prima. 

‘Al di là dei tempi ideali 
di conservazione — gentili 
lettrici — occorre in ogni ca- 
so tener presente alcuni fat- 
tori: cioè.la temperatura co- 
stante a :18 gradi sotto zero, 
il grado di perfezione delle 
cvifezioni, la frequenza di 
apertura del congelatore. Se 
questi limiti vengono supera- 
ti, è inevitabile che i cibi 
perdano le loro sostanze nu- 
îtritive, anche se va. sottoli. 
neato come sia inutile .tenere 
qualsiasi alimento nel iconge- 
latore per più di 12 mesi. Ed 
eccoci dunque alla durata di 
alcun cibi icchgelati: il pane 
— da 1a 2 mesi; i dolci — 
da 1 a 2 mesi; la frutta e la 
verdura — da 8 a 12 mesi; 
gli insaccati — da 4 a 6 me- 
si; i pesci magri — da 4 a 
6 mesi; i pesci grassi — da 
la 3 mesi; la came di man- 
zo cruda — da 8 a 12 mesi; 
la carne di maiale cruda — 
da 6 a 8 mesi, 

Esistono, poi, dei «segreti» 
per. congelare meglio gli ali. 
menti: la frutta, ad esem- 
‘pio, deve essere ricoperta di 
zucchero 0 di sciroppo: men- 
tre le verdure richiedono 
‘una sbollentatura prelimina- 
re, quindi non sonu adatte al 
congelamento le insalate, i 


+0 INSIDIARE IL BLOCCO 
CON I 


PEDONI LATERALI. i 


cetrioli e simili. I pesci sa- 
rebbero da congelare solo 
nelle loro parti migliori, do- 
po essere stati svuotati e pri- 
vati della testa; la carne è 
bene congelarla quando è 
stata macellata da 48 ore: 
quindi si cA»siglia di disos- 
sarla e di liberarla del gras- 
0 in eccesso che può irran- 
cidire, 


Consigli 


@ Mozzarella con macedo. 
nia di sottaceti: tagliate sei 
o dodici fette di pomodoro 
‘maturo ma non troppo, met- 
tendovi sopra altrettante fet. 
te di mozzarella piuttosto 
spesse. Passate nel frullato» 
re o macinate 250 gr. di sot- 
taceti vari: con l'impasto che 
ricavate, coprite mozzarella 
e pomodori, tenendo in luo- 
go fresco prima di servire. 


® Brillante iniziativa dell’e- 

ditore Guaraldi: la pubbli. 
cazione di quattro volumi che 
attraverso le' mode, i vezzi 
o anche le necessità gastro- 
nomiche riescono a disegna. 
re il ritratto di altrettanti 
‘periodi della società italiana. 
Sono: «La:cucina dell’età gio. 
littiana», «La cucina degli 
anni. ruggenti», «La cucina 
della famiglia fascista», «La 
cucina del tempo di guerra», 
Il prezzo di ciascun volume 
è di L, 4000, 


CRISTIAN 


via Tarabocchia 4 


proposte novità 


LEVIS HAWK 
CRISTIAN WRANGLER CRASH PEPERONE 
SPITFIRE GIORRI DURANGO — ROTTICELLITÀ 
CLO' CLO' LE BAMBOLE LE VAGARONI) HANDICAP 


Martedì, 19 settembre 1978 


La bella deli giorno 


{Ukophoto) 
Paola Coronica, giovane commessa, ha tre «hobby» tutti im- 
portanti per lei: ballare, sciare e vedere film di fantascienza. 


GE astri aumentano la vostra sete di conquista 
che si realizzerà secondo vecchie aspirazioni. 
Negli affari è consigliabile avvalersi di una per- 
sona esperta per non commettere errori, Dedica. 
tevi in serata a qualcosa che possa distrarvi: avete 
Ldal21-3 at20-4| i nervi a pezzi, In serata arriva un gradito ospite. 
BA influenzato il lavoro: potrete portare a ter. 
mine un disegno che.vi sta a cuore. Qualche 
complicazione nei rapporti sentimentali in seguito 
a un pettegolezzo di un parente. Non date retta 
‘alle chiacchiere di chi vuol pescare nel torbido. 
Inviti a cena, Salute discreta, 


N” pianificate rigidamente il lavoro e lasciate 
un certo margine all’imprevisto: gli astri. pre 
vedono avvenimenti di grande interesse che an- 
dranno al di là delle vostre aspettative, Probabili 
discussioni in famiglia per motivi di interesse. 
dal 21=5 a120-6 Salute: chiedete consiglio a un medico. 

Giete sotto influssi positivi, perciò non è il caso 
I. di creare inutili complicazioni quando tutto 
è così semplice. Buone possibilità anche per ras. 
serenare i rapporti familiari. Un decisivo incontro 
sentimentale per le giovanissime. Inviti, Salute: È 
qualche senso di apprensione. dal 21 20 al22-7 


LEONE N” lasciatevi scoraggiare da ostacoli imprevi. 
sti: se la vostra iniziativa si fa più compli» 

cata è opportuno cercare appoggi e alleanze, For» 

se in giornata l’incontro con l’anima gemella; oc. 

corre dimenticare le amare esperienze. La vostra 

dal 2-7 Wi2-8 | Salute richiede qualche riguardo, Notizie da lontano, 


on fatevi prendere dallo sconforto: la nuova 

occupazione richiede uno sforzo non comune. 
Dedicate più tempo alla persona amata; non as- 
sillatela però con problemi che potete risolvere da 
soli. In serata si risolverà una delicata faccenda 
familiare, Salute: evitate sforzi eccessivi, 


BILANGIA ! 


dal 23-= 9 a122-10 


NA praroeto nel lavoro un atteggiamento coraggio- 
so e deciso in difesa dell'autonomia faticosa» 
mente raggiunta e che qualcuno vorrebbe minac- 
ciare. Serata alquanto movimentata a causa dell’ 
improvviso arrivo di un ospite, Salute: distraetevi 
ed evadete dal solito ambiente. Sogni veritieri, 


*Qervitevi delle vostre non comuni doti di sensi. 

bilità per assumere contatti e avviare una col- 
laborazione extraprofessionale. Con la persona ama: 
ta evitate atteggiamenti insicuri che potrebbero 
influire sul vostro rapporto. Arriva una buona no- 
tizia, Salute: iniziate subito una cura disintossicante, 


Pe ; ) 


dal 2211 0121-12 


dal 23 =10 al 24-41 


Das da fare: avete a favore superiori ‘e colle- 
ghi per varare un vostro ambizioso progetto. 
L’intuito yi indicherà come è meglio impostare la 
nuova strada e dove indirizzare le energie, Fidatevi 
di un nuovo amico: è sincero e disinteressato. Sa- 
Iute: dipende molto dal morale, ta e 
Mono cruciale per Ja carriera: dovete va- [CAPRICORNO 

gliare i «pro» e i «contro» prima di decidere 
un eventuale cambiamento, Relazioni affettive più 
stabili, ma attenzione a non cedere a tentazioni 
per non provocare malintesi con la persona amata, 
Liete notizie, Salute: avvertirete stanchezza, 


fate molto e d nella. scelta del collaboratori 
ACQUAT ed evitate d. cercarli tra coloro che in qualche 
modo sono legati alla vostra famiglia, Prudenza 
nell’accettare inviti: c'è il pericolo di un brutto 
incontro. Salute a gonfie vele. In ‘serata non è pru- 
dal2i-tafto-2] dente tentare la fortuna al gioco, 


104 idee sono chiare: il vostro intuito vi indicherà 
la maniera nuòva per attuare’ un ambizioso 
progetto. Non siate critici verso la persona cara 
e controllate il vostro stato d’animo. Serata di 
simpatica baldoria in casa di amici. Salute: fate 
molta attenzione all'umidità della sera. 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


CORSI DI GINNASTICA FEMMINILE E MASCHILE 
‘PRESCIISTICA . PRETEN NISTICA x 
CORSI DI HATA-YOGA 

MASSAGGI . SAUNA . CONTROLLO MEDICO 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 
LARGO PAPA GIOVANNI, 8 « TELEFONO 7574 
(SEGRETERIA: 17-21) 


moda giovane 


via Rossetti 8/A 


autunno-inverno 78-79 
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da soli 
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Animazione 
con scambi 
molto attivi 


MILANO — All’inizio della 
nuova settimana che’ racchiude 
la chiusura dei conti mensili dì 
settembre, il mercato ha denun- 
ciato un andamento nuovamente 
sostenuto dopo la pausa di ve- 
nerdì. Sin dalle prime battute, 
la domanda risultava particolar- 
mente attiva sulle due Fiat, Ital- 
cementi, Rinascente, Finsider, 
Italsider, Beni stabili e alcuni 
altri valori primari, mentre le 
Montedison denunciavano un as- 
sestamento. 

Tuttavia, sulle punte più alte, 
quando le Italcementi toccava- 
no quota 20 mila, le Fiat oltre 
2710, le Generali oltre 44000, si 
registrava un' rallentamento del- 
la domanda, anche in vista dei 
riporti di oggi e un afflusso di 
realizzi. Ciò provocava un ridi- 
mensionamento lei progressi 
specie sui titoli în battuta. 
La risposta premi, la prima 
delle scadenze in programma, 
Jrattanto ha visto il ritiro quasi 
totale dei titoli prenotati. 

In chiusura, nonostante i ri- 
dimensionamenti, conservavano 
ancora migliorie di rilievo ri- 
spetto a venerdì, le Cantoni 
(+16,3 p.c.), Latina (+15,9 p.c.) 
Italcementi (+15,6 p.c.), Finsi- 
der (+10 p.c.). Dal 5 al 6,5 p. 
‘hanno guadagnato le Benì sta- 
bili, Comp. Milano, Abeille, Ital- 
sider, Rinascente, e con progres- 


no segnato tra gli altri le Credit, 


Banco dì Roma, Sip, Magneti. 


Marelli, Gim, Mondadori, Uni- 
cem. 


mo conservato Un Progresso 
del 4,7 p.c. le Generali del 24 
p.c., le Olivetti del 3,2 p.c., men- 
tre Montedison e Viscosa hanno 
perso il 3,3 p.c. Su basì deboli 
sono finite anche Liquigas priv. 
(-12,8 p.c.), Ausonia (-—86 pi 
c.), Standa (4,2 p.c.) e Basto- 
di (2,4 p.c.). 

Da segnalare che sono state 
tinviate le chiusure perché in 
rialzo di. oltre il 20 p.c. delle 
Pozzi ord,, delle due Eternit e 
della' Beni. Imm. Italia. Le Pozzi 
hanno chiuso a 75 rispetto alla 
chiusura di venerdì di lire 70; 
delle due Eternit, la ordinaria 
ha chiuso a 850 contro le 691 di 
venerdì, la Eternit priv. a 895 
contro le 800 di venerdì; men- 
tre le Beni Imm. Italia hanno 
chiuso a 450 contro le 424 di 
venerdì scorso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
6,5 milioni; obbligazioni 2 mi- 
liardi 912 milioni; azioni 19 mi- 
liardi 262 milioni 

DOPOBORSA — Pochi affari, 
con prezzi. aderenti al listino. 
‘ali 43800-43950; Fiat 2660- 

Mo. 


TRIESTE 


‘Assicuratrice italiana 164.000, Gene- 
Tali 44.200, Ras 60.000, Anic 1190, Li- 


Te 147 Finsider 209 Pirelli 1040, Sme 
095, Stet 1050, Beni Stabili 5670, Ge- 
' |Rerale Immobiliare 93,25, Fiat 2700, 
Fiat priv. 2000, Dalmine 840, Italsider 
448. Terni (sospesa), Lane Marzotto 
priv, 1145, Snia Viscosa 1170, Snia Vi- 
Scosa ‘priv. 710, Patriarca 2600. 


PARIGI — Il mercato si è indebo- 
lito di riflesso all’annuneio di un ina- 
Spettato deficit di 1.08 miliardi di 
franchi nella bilancia commerciale di 
agosto. e solo parzialmente sostenuto 
dal nuovo piano governativo di aiuti 
all'industria siderurgica, incluse can- 
Cellazioni di debiti e prestiti di «par- 
tecipazione». Bancari, alimentari e 
Costruzioni si sono indeboliti men- 
tre i meccanici e i grandi magazzini 
Sono rimasti stabili. 


FRANCOFORTE -— Prezzi. contra 
Stati in chiusura dopo un’apertuta 
Sostenuta, ma con scambi fattisi man 
Mano più fiacchi. In rialzo gli auto- 
Mobilistici con Daimler e Bmw in 
tialzo di 5,50 marchi, ma gli altri 
Valori, guida hanno registrato mode- 
Ste variazioni nelle due direzioni. 


ZURIGO — Mercato in ribasso con 
Scambi calmi. La tendenza viene at- 
tribuita alle pessimistiche previsioni 
Sull’economia fatte da esponenti go- 
Vernativi e del mondo degli affari e 

Il livello sempre basso del dollaro 
Rei confronti del franco svizzero. 
Saurer, tra i valori industriali, è ri- 
mMasta stabile dopo aver annunciato 


Un miglioramento dei profitti. Calmo | 


® stabile il reddito fisso. Nel setto- 
Te estero, i valori in dollari hanno 
Chiuso leggermente al disotto delle 
Parità di New York con scambi limi- 
tati. Stabili gli. olandesi, riflessivi i 
tedeschi, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Ul mercato valutario italiano 

registrato i seguenti cambi 

În lire per valute estere trat 

tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 835-845, 
franco svizzero 518-528, marco 
tedesco 414-422, franco france 
Se 192-196. . 

ROMA: dollaro Usa 850-855, 
Sterlina 1700-1730, franco svizze- 
To 512-517, franco francese 200- 
205, marco tedesco 425-428, 


Prezzo dell'oro 
LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 18 settembre i 


8) 
R10,— (— 2,15) 
21025 (— 2,15) 
S25 (260) 
Zurigo 209,12. (— 3—) 
Vetrina feti tieni miro een FIS 


FONDI D'INVESTIMENTO 


New York 
Milano è 


BANCO DI ROMA 


TITOLI |159 | 18-9 
Alimentari e agricole 


Bonifiche Ferraresi |  4990| 5095 
Buton 


Imm, Vittoria . | 


Comp, Ass. Milano | 7I10! 7489 E O. 


SACE 5400 | 5420 | ACdes è + + è DI 
‘oro PANNI 6300 6445 
Toro Assicuraz. pr, 3300 1 8390 Beni Imm. It. pr. 


Bancarie Posa È 
Banca Comm. Ital. | 9000; 9020 | Condotte d'Acqua. 
Banco di Roma. .| 7100] ‘7399 | De Angeli Frua. .| 
Banco Lariano . , 2119 2131 | Finrex . . . e. 
Credito Italiano , \,} 1295| 1348 | Gen. Immobil. . . 
Cred. Varesino , .| 2610| 2650 | Iniziativa Edilizia, 
Interbanca priv. .| 10480] 10740 | Isvim . . . .. 
Mediobanca . . .| 40700| 41390 | La Milano Centrale 


Cartarie - Editoriali 
si varianti dal 3 al 4,5 p.c. han-| 


Tra i, titoli primari, le Fiat: 


Eternit priv, . 


Chimiche - Idrocarburi-Gomma | Falck priv. 


Liquigas priv. ; ) 89 m8 
Mira Lanza . . +| 15500| 15900 | Centenari e Zinelli 


Napoletana Gas. . 200 316 | Cucirini . ... 
Perleria ovale 580 585 | Cascami Seta... 
Petrolifera Italiana 621 621 | Fisao Li. 0) 
Gpl ei 545 540 | Lanerossi . . . 
CI 1080 1090 | Linif. e Canapif. 
racohi 3931 4020 oO priv. 
[oni re PRC 
FASISAEDO e Rea 100 IO Montelibre priv 
ii lcese Veneziano . 
Commercio Ro 3 


La Rinascente . .| 7275 71.50 | Scotti“... . 
La Rinascente priv. | 60,50 63.50 | Snia Viscosa . . . 


Aut. Torino-Milano | ‘997| 1005 | Acqu. De Ferrati 
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Rincari 


Camp David 
fa sobbalzare 
oro e dollaro 


LONDRA — i'incertezza che aveva caratterizzato, nella 
scorsa settimana, l'endamento del dollaro di fronte alle pro- 
Spettive di un nulla di falto al vertice di Camp David, si è 
dissolta. ieri, sui. principali mercati valutari ‘occidentali, 
dopo l’annuncio cell'inaspettato accordo tra Begin e Sadat. 
LA aperture delle contrattazioni del dollaro sui mercati 
europei hanno infaiti segnato una ripresa della valuta 
americana, 

A Francoforte il doliaro ha aperto ‘a 1,9955 marchi con- 
tro 1,9760 di venerdì scorso (con un incremento di circa 1’ 


uno per cento); a Zurigo le moneta amenicana è salita da 


1,9910 a, 1,6000 franchi svizzeri; & Parigi, il dollaro è stato 
‘quotato a 4,4000 franchi francesi ‘(contro 4,3600 di venerdì), 

Netto rialzo del dollaro anche sul mercato di Tokio: la 
valuta ha chiuso s 192.35 contro 191,30 di apertura e 189,95 
della chiusura di giovedì (venerdì i mercati erano rimasti 
chiusi). 


Anche le quotazioni della lira hanno risentito in modo | 


positivo del rialzo del dollaro sui principali mercati inter- 
nazionali: all'infuori della valuta USa, infatti, la maggior 
parte delle monete cccidentali ha perso terreno nei con: 
fronti della lira. La tendenza alla rivalutazione del dollaro 
si è tuttavia attenuata nel corso della giornata, 


Parallelamente alla ripresa del dollaro, le quotazioni 


dell'oro hanno subito un forte ribasso sia a Londra, dove : 


sono intorno a 208 dollari l'oncia, sia a Zurigo dove, rispetto 
ai 212 dollari di venerdì sera, il metallo aureo ha perso circa 
quattro dollari l’oncia. Nel corso degli scambi successivi 1’ 
oro Si è però ripreso, grazie anche a considerazioni del 
mercato riguardo al rapporto annuale del Fmi. 


Inaspettato veto Cee 
al cartello delle fibre 


Era nato nel giugno scorso per riportare senza traumi 
l'equilibrio in un settore in grave crisi - Un pericoloso 
detonatore che potrebbe reinnescare la guerra dei prezzi 


in arrivo 
per pane e pasta 


ROMA — «Arrivano i rincari 
autunnali spesso ingiustificati»: 
lo afferma l'Unione nazionale 
consumatori: «La manovra è 
consueta e, la speculazione ha 
subito puntato su pane e pa- 
Sta». "Tali aumenti non sono 
giustificati da condizioni obiet- 
tive di mercato; secondo l’Unio- 
ne nazionale consumatori infat. 
ti, c'è una maggiore disponibi- 
lità di grano di quest'anno; 88 = 
milioni di quintali (58 di tene- 
ro e 32 di duro) rispetto ai 62 
milioni del 1977, con un incre- 


BRUXELLES — Dopo laver:. riceveranno nei prossimi gior- 


do formalmente tenuto a bat- 
tesimo, la commissione esecu- 
itiva \della Cee, cedendo inaspet. 
tatamente alle rinnovate pres- 
sioni idel governo federale te- 
desco, si appresta a chiedere 
do scioglimento del cartello eu- 
ropeo delle fibre sintetiche, Ta- 
le intesa avrebbe dovuto ser- 
vire a risanare il settore attra. 
verso una limitazione coordi- 
nata della produzione e la sud. 
divisione del mercato in quote 
nazionali, 

L'accordo sulle fibre sinteti- 
‘che è stato sottoscritto il 20 
giugno ‘a Bruxelles dalle socie- 
Ità italiane "Montedison, Anic, 
Sir e Snia Viscosa, dalle te- 
‘desche Bayer, Hoechst, Enka, 
dalle inglesi Ici e Courtaulds, 
dall’olandese Akzo, dalla ibelga 
Fabelta e dalla francese Rho. 
me \Poulenc. 

Le dodici società chimiche 
‘aderenti al cartello delle fibre 


IL RAPPORTO ANNUALE 


Fondo monetario: 
cresce il ricorso 
al protezionismo 


WASHINGTON — Il Fondo 
monetario internazionale ha di- 
chiarato nel suo rapporto an- 
nuale che sebbene la ripresa 
dalla recessione stia continuan- } 


Lo <Sme> in gennaio? 
Scetticismo dei Nove 


do, si assiste a sviluppi insod| A Bruxelles i ministri delle finanze Cee 


disfacenti in alcuni campi. Men. 


tre il commercio mondiale è 
la produzione economica con 
tinuano ,ad aumentare —. pre- 
cisa il Fondo — il ritmo di 
espansione nel mondo indu. 
striale è diventato lento. 


BRUXELLES — I ministri 
delle finanze deì nove paesi 
della Comunità si sono riuniti 


A ieri mattina a Bruxelles per e- 
Il rallentamento è generale | sominare la relazione sui pro- 


fra le nazioni industrializzate ; ; $ 
gressi fatti verso la creazione 
(con l'eccezione degli USA) e| &el sistema monetario europeo, 
È ria , 
DEE (REI FOA elaborata da un gruppo di e- 
ta a DE E GI Dr tassi di| SPerti. Lo «Sme», SER en 
hi pi ps. 7 trare în vigore a fine anno. 
a rovinare, nonostante un cere | L'90cordo, su uma piattaforma 
to allentamento del fenomeno | C0771Me dea 1 pi DECIO 
Inns RO] li elementi del piano, raggiunto 
TRAE CISA i AE A 
A lattzzati” ata di celliere tedesco Schmidt e dal 
È nei AIUSInA 7 RT Datore presidente francese Giscard d' 
QUE ARFOUUtori materle | Estaing, rappresenta un grosso 
PEC aver ricordato i seri| 29590 avanti verso la realizza. 
squilibri RI NARO nc zione del nuovo sistema mone- 
nazionali, causati principalmen. IRr: x 3 9 
te dalle marcate differsuze nei T particolari dell'accordo non 
tassi di crescita economica fra! SOno stati resì. noti, tuttavia, 
i Paesi industrializzati, il Fmi Seco I RO ai: Que ca; 
ha -dichiarato che la combina.| Pì di stato, la Francia sì sa- 
zione fra la lenta crescita e 1°| ebbe avvicinata alle posizioni 
alta disoccupazione sta gene.| tedesche per quanto concerne 
rando un crescente utilizzo del| l'unità di base da utilizzare 
protezionismo, Il ricorso a mi.| Mell'urione monetaria, e cioè 
sure protezionistiche — ha ag-| fl ricorso a una specie di «ser- 
giunto — potrebbe creare un| 2erte» allargato europeo, 
clima sfavorevole per gli in. Gli esperti, tuttavia, si di. 
orli POTERE ICIAlI di tutti i] chRiarano scettici per quanto ri- 
‘aesì e in particolare per quel-| guarda la data di entrata in 
ti produttori di materie prime, | vigore del nuovo sistema, fis- 
il cui accesso sul mercato dei| sata per l'uno gennaio prossi 
Paesi industrializzati è vitale.| mo, + 
Per i Paesi industrializzati, i A parte le due principali 
cui problemi di base saranno | questioni di fondo —. e cioè 
HI peggiorati pi prote-: la scelta di un Sena di flut- 
zionismo, scarsa domanda | tuazione congiunta (appunto il 
ha significato un basso utilizzo | «serpente») oppure di un pa 
della capacità, utili societari | niere di valute (come propone: 
inadeguati e pochi investimenti. | va in un primo momento la 
Un considerevole numero di Francia) per il calcolo dell'uni. 


©Paesi ha serie difficoltà nell’| tà monetaria di base, e la do- 


adottare misure espansionisti- | tazione del Jondo monetario 
che, a causa dei timori di uni europeo — rimangono infatti 
riacutizzarsi della spiralé in:| altri problemi da appianare 
fiazionistica e della debolezza | prima di poter avviare il nuovo 
della posizione estera, i sistema. Uno di questi riguarda 
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IN NETTO AUMENTO IL VOLUME DI AFFARI 


La Fiera del Levante 
chiude in buon attivo 


BARI — La Fiera del Levante , istituti di credito. I tassi dei 
ha chiuso ieri a Bari i battenti | mutui che possono servire ad 
della quarantaduesima edizione | investire sono troppo alti — ha 
con un bilancio in attivo. L'ha| detto — ma soprattutto sono 
sottolineato il presidente della | molto diversi da operatore a 
campionaria internazionale, Ro: | operatore e da zona a zona, Ci 
manazzi, parlando alla cerimo-| sono imprenditori più favoriti 
nia conclusiva, svoltasi con l’in-| e imprenditori più Sfavoriti, 
tervento del ministro dell’indu- | che, anche se hanno voglia di 
stria Donat Cattin e del mini. | investire e di investire nel Mez. 
stro dei lavori pubblici Stam-| zogiorno, non lo fanno proprio 
mati. Il buon volume di affari| perché il denaro che a loro ser- 
e la grande massa di visitatori, | ve per investire costa troppo», 
generici e qualificati, concorro- 
no a dare la misura tangibile di 
un RARO che porta la cam- 
pionaria barese a un ulteriore LI H 
traguardo nella sua costante L Egitto 
crescita, . xv 

Con la campionaria sono cre. produrrà 
pale RETI: le fiere SREGALZ, 12 Mi 2 0 0 
zate che la accompagnano; [ 
SEO VEdil O il 196 Inage 0» 
salone degli autoveicoli indu- ” 
striali, le sezioni specializzate IL CAIRO — L'organizza. 
della meccanica e dell’alimen.|| zione araba per l'industria. 
tazione, e ultimo, ma non certo || lizzazione ha firmato un ac. 
meno importante, l'Orolevante. || ©0rdo con la Dassault - Bre. 
Due manifestazioni sono anco-|| guet per la costruzione dell’ 
ra in calendario quest'anno: la || &ereo bellico franco-tedesco 
prima fra soli otto giorni, Ia || «Alphajeb» in Egitto, Sì trat. 
terza edizione di Modalevante, || ta di un velivolo di addestra- 
e l’altra a metà ottobre, l’ulti-|| mento che può essere utiliz- 
ma fra le rassegne nate quest'|| zato come aereo da attacco, 
anno: l’Expocalzature, L'operazione prelude. alla 

«Se vogliamo effettivamente | produzione araba del Mirage 
allargare la base produttiva|| 2000, un caccia supersonico 
specialmente nel Sud e quindi|| attualmente in fase di pro. 
aumentare l'occupazione — ha|| gettazione da parte dell’aero. 
detto da parte sua Donat Cat-|| nautica francese. Partecipa. 
tin — da una parte è necessa-|| no all’organizzazione per lo 
tio fermare la spinta delle clas- sviluppo industriale arabo 1° 
Si lavoratrici agli aumenti sa-|| Egitto, l'Arabia Saudita, gli 
lariali, ma, dall’altra, dobbia-|| Emirati Arabi Uniti e il Qa- 
mo eliminare le sperequazioni]| tar, 
oggi esistenti nel costo del de- 
naro preso in prestito dagli 


la creazione di strumenti capa- 
ci di agevolare i paesi il cui 
ingresso nello Sme risulterà, 
prevedibilmente, difficile; si 
tratta soprattutto dell’Italia e 
dell'Inghilterra, che potrebbe- 
ro, secondo alcuni esperti, ade- 
rire all'accordo monetario eu- 
ropeo in un secondo tempo, 
una volta chiariti i nodi politici 
a riassestata la finanza interna, 

Secondo quanto è dato di sa- 
pere, a Bruxelles, è stato dato 
mandato agli esperti di studia- 
re una proposta belga che com- 
porta l'istituzione di un «panie- 
te ponderato di valute» come 
indicatore di tendenze valuta- 
rie: tale indicatore fungerebbe 
da sistema d'allarme per quel- 
le valute che tentano pericolo- 
samente al rialzo 0 al ribasso. 
Secondo anticipazioni, il fon- 
do monetario su cuì sì base- 
rebbe il nuovo sistema moneta- 
rio, verrebbe dotato di. 25-26 
miliardi di dollari (pari. al 20 
p.c. delle attuali riserve nazio- 
mali) e il margine di oscillazio- 
ne delle nove monete dovrebbe 
essere uguale a quello attuale 
del «serpente» monetario, cioè 
del 4,5 p.c. 


| vire di quadro giuridico ell’ 


nni iuna lettera, firmata dali 
commissario europeo della po- 
litica. della concorrenza Ray. 
mond Vouel; nella quale si co- 
munica che i termini, dell'in. 
tesa sono contrari all'articolo 
85 del trattato di Roma (chei 
vieta tutti gli accordi suscetti- 
‘bili di pregiudicare la libertà 
di commercio all’interno del 
mercato comune). Di conse- 
guenza le società sono peren- 
‘toriamente invitate a scioglie 
re dl cartello ripristinando, le 
condizioni di normale concor: 
renza, Qualora ciò mon avve- 
nisse le imprese rischierebbe- 
TO il deferimento alla corte di 
giustizia del Lussemburgo, mas. 
simo organo giurisdizionale 
della Cee. 

Al veto della commissione 
esecutiva della (Cee si è giunti 
dopo mesi di lotte intestine e 
dopo iche a fine luglio non era 
stato possibile approvare un 
regolamento sui «cartelli di 
crisi» che &vrebbe dovuto ser- 


‘accordo sulle fibre. A opporsi 
lerano stati soprattutto i due 
commissari tedeschi Hafer- 
kamp e Brunner. 

Per riportare in equilibrio 
il settore delle fibre sintetiche, 
lle dodici imprese aderenti al 
‘cartello ‘avevano convenuto di 
‘ridurne di 400 mila tonnellate 
(15 per cento) la loro capaci. 
tà produttiva. Fra l'offerta e 
la domanda, l'equilibrio sareb- 
be dovuto tornare non prima 
idel :1979 e non oltre il 1981, 
quando il cartello sarebbe sta: 
to sciolto. 

La riduzione della capacità 
produttiva avrebbe comporta. 
to l’eliminazione di almeno 15 
‘mila posti di lavoro, non tanto 
attraverso licenziamenti, quan- 
to attraverso un blocco gra 
duale delle assunzioni. Negli 
‘ultimi tre anni (1975-'77) le so- 
cietà europee del settore han- 
no globalmente registrato per- 
dite di oltre 2.500 miliardi, All' 
Italia il cartello aveva riserva. 
to un ‘trattamento piuttosto fa- 
vorevole assegnandole una quo: 
ta ‘di produzione di 475 mila 
tonnellate annue, Montedison, 
‘Anic, Sir e Snia Viscosa avreb- 
‘bero ‘così potuto lavorare al 
79 per cento delle rispettive 
capacità produttive. 

Tl veto della Cee — si fa ri. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (In %) del 18.9 
validi per transazioni tra banche. 


1 mese 3 mesi $ mesi 
Dollaro Usa 95/16 9.1/8 9. 3/8 
Sterlina b. 12 n 12. 1/8 
Franco sviz. 1/2 5/8 1 
Marco ger. 3-1/2 3-1/23-11/16 


levare in ‘ambienti industriali 
di Bruxelles — potrebbe ave: 
re conseguenze molto gravi. Si 
teme infatti che il nuovo at- 
teggiamento delle autorità co- i 

munitarie possa servire co. no duro da 26.700 a 23.400 lire 
me detonatore reinnescando la 
‘guerra dei prezzi (che negli 
anni scorsi aveva aggravato la 
già precaria situazione finan: | duro è scesa da 33.500 a 31.000 
cus rai {eute | lire al quintale, il prezzo della 
razione dell'intero settore. AI OOo ero Der Danlit 


pre più bassi nella speranza [ 
di conquistare nuovi mercati 
potrebbe innalzare pericolosa.| | » 
mente il costo sociale» della da propria moneta 
(crisi: alla lunga, le imprese'sa- D 
rebbero tutte costrette a mas-| Banca centrale del Brasile ha 
sicci licenziamenti, senza con-| annunciato di aver svalutato il 
tare che le più deboli sareb-| cruzeiro, portandone la parità 
‘bero cancellate dalla concor-| contro il dollaro Usa a 19,15/25 
Tenza selvaggia. 


IN EDICOLA 


CORSO PROGRAMMATO 
DI LINGUA INGLESE 


menta di circa il 42 per cento, 
incremento che ha determinato 
negli ultimi sei mesi una ridu- 
zione del prezzo all'ingrosso 
del grano tenero da 19 mila a 
17.300: lire al quintale e del gra- 


al quintale. Riduzioni, ma non 
proporzionali, si rilevano nei 
prezzi dei prodotti della maci- 
nazione; se la semola di grano 


cazione si è stabilizzato. 


Il Brasile svaluta 


Imoltre, praticare prezzi sem. 


RIO DE JANEIRO — La 


‘eruzeiro dai precedenti 18,75/85. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALCTE COMMERO. | BANCINOTE | MUCO USO 
Marco tedesco 419,63 415,7 419,68 
Fiorino olandese 386,43 380, 386,54 
Franco belga 26,62 25,— 26,63 
Corona danese 152,48 145, 152,50 


158,63 |! 153 158,67 


Monete liberamente oscillanti 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolsti dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati î seguenti: 
nel confronti del dollaro 30,28 p.c. (30,15); nei confronti di tutte ‘le 
valute 39,42 p.c, (39,52); nel confronti della Cee 46,57 p.c. (46,77). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 51000-52000, sterlina oro (ne) 
55000-56000, marengo italiano 49000-51000, marengo svizzero 49000- 
51000, marengo francese 50000-52000, marengo belga 47000-49000, 20. 
dollari oro 240000-250000, 50 pesos messicani 205000-215000, 100 

cileni 103000-108000, oro 5500.5700, argento 146750-150750, platino ‘7690. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 
MONETE D'ORO 

GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 
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L'INGLESE PER TUTTI è un modernissimo ed originale metodo, a fascicoli e cassette, che consente 
a tutti di imparare la lingua inglese da soli e in un periodo di tempo ragionevolmente breve. 
Un'opera che servirà oggi a voi, domani ai vostri figli. 


Corso programmato della Regents Publishing Cox a cura di P. Panton - 96 fascicoli di corso e dizionario; con'oltre 15.000 
ini; 32 cassette preregistrate di un'ora ciascuna. Ogni settimana in edicola un (fascicolo dî 44 pagine a 1.500 lire. 


con il primo fascicolo la prima cassetta e ogni tre fascicoli una cassetta 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI-NOVARA 
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CON IL «PENSIONAMENTO» DELL’ULTIMO TRANSATLANTICO SI CHIUDE UN'EPOCA 


Anche la <Leonardo» se ne va 


* Genova — Il transatlantico «Leonardo da Vinci» dopo il suo ultimo viaggio: da ieri è ufficialmente in disarmo. 


IL PICCOLO 


PER LA STRAGE DI BRESCIA 


7 


(tel. Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA — Nessuna cerimonia, nessuna manifestazione 
particolare hanno sottolineato, ieri mattina nel porto di Ge- 
nova, l’arrivo della turbonave per passeggeri «Leonardo. da 


Vinci», della «Italia crociere internazionali», 


giunta al suo 


ultimo viaggio. Il transatlantico, infatti, da ieri è stato posto 
‘in disarmo in attesa di una decisione sul suo futuro. La so- 
cietà di navigazione «Italia» (gruppo Finmare), che ne è la 
proprietaria e che l'aveva noleggiata alla «Ici», deciderà pro- 
babilmente di offrirla in vendita sul mercato internazionale. 


.Con il «pensionamento», anticipato di qualche mese ri- 


spetto al programma ufficiale, di questo transatlantico, si 
conclude un'epoca, quella delle navi di lusso destinate ad una 
clientela particolare: Soprattutto si chiude una fase «politica» 
che ha caratterizzato, gli anni tra il '50 e il ’60, quella secondo 
la quale il transatlantico più era bello e sfarzoso e meglio 
rappresentava la nazione all’estero. Una politica che, assieme 
alle errate previsioni su un costante sviluppo del mercato dei 


passeggeri sulle rotte per il Nord America, aveva 


portato 


alla realizzazione dei due supertransatlantici, «Raffaello» e 
«Michelangelo», divenuti ora caserme per marinai della impe- 
riale marina iraniana nel Golfo Persico. 


La «Leonardo da Vinci» ha gettato l'ancora nel porto di 
Genova poco prima delle 9 agli ordini del capitano Mario Ga- 
zale, 52 anni, genovese, dopo aver viaggiato per tredici giorni, 
da Porti Everglades negli Stati Uniti a Genova, vuota e con 
equipaggio ridotto. «L'arrivo a Genova non è stato triste — 
ha detto il comandante Gazale -- perché in fondo siamo ar- 
rivati a casa. Tristissima invece è stata la partenza dagli 
Stati Uniti. Siamo salpati alla stessa ora alla quale partivamo 
per le crociere, ma a bordo non c'era nessuno degli oltre 900 
passeggeri che ad ogni viaggio affollavano i saloni e le cabi- 
ne, Comunque abbiamo finito in bellezza — ha detto ancora 


il comandante — con un afflusso sempre crescente di passeg- 
geri, affascinati soprattutto dall'eleganza di questa bella nave». 

«La Leonardo da Vinci è un'ottima nave — conferma En- 
rico Segni, amministratore delegato della Italia crociere in- 
ternazionali” — che sì era già ‘fatta onore durante il lungo 
servizio sulla rotta atlantica e con prestigiose crociere, ma 
ora non rappresentava la soluzione migliore per il tipo di 
servizio al quule era.adibita e cioè brevi crociere tra la Flo- 
rida e i Caraibi, Per questo tipo di servizio — ha detto anco- 
ra il dottor Segni — riteniamo siano più idonee le tre navi 
che tra breve entreranno in servizio: la Marconi; la Galilei 


e l’Ausonia). 


Proprio l’ingresso în servizio di queste tre unità ristrut- 
turate appositamente ha causato il «pensionamento» antici- 
pato della «Leonardo da Vinci» avvenuto, tra l’altro, con il 
consenso della federazione marinara Cgil, Cisl e Uil, I sinda- 
calisti non hanno sollevato problemi perché, per il momento, 
non sussistono pericoli per l'occupazione. 

La «Leonardo», dopo il suo urrivo a Genova, è stata or- 
meggiata ad un pontile della stazione marittima. «Abbiamo 
chiesto al consorzio autonomo del porto l'autorizzazione ad 
accogliere la nave in disarmo — ha detto l'amministratore 
delegato della Ici” — fino a quando non sarà presa una de- 
cisione sul suo futuro, ma sembra ci siano alcune difficoltà 
ssibile la Leonardo” sarà trasferita 
er noi da oggi la nave cessà ogni at- 


tecniche. Se non sarà 
nel porto della Spezia, 
tività, abbiamo già iniziato le 


società Italia” che ne è la proprietaria». 

La «Leonardo da Vinci», 33.500 tonnellate di stazza, è sta- 
ta varata nei cantieri «Ansaldo» di Genova il 7 dicembre 1958 
(ed è entrata in servizio il 30 giugno del 1960. Dopo il disarmo 
e la vendita della «Michelangelo» e ‘della «Raffaello», la «Leo- 
mardo», è stata l'ammiraglia della flotta passeggeri pubblica. 


Shot nile deep iii I er SIERO ZII IZZO n 


pratiche per riconsegnarla alla 


Alberto Robello 


RIPRESO IERI IL PROCESSO 


«Vorrei vedere i mandanti 
e non solo gli esecutori» 


NADIDDNINDIDIIINIDIDISL 


Il trasporto merci 
per ferrovia 


o n O . ? (] n 
Questa la battuta di un teste - Sospensione per lo sciopero e la sua modernizzazione 
i 1) 


BRESCIA — Davanti alla 
Corte d’assise di Brescia è ri. 
preso ieri, dopo la sospensio- 
ne estiva, il processo per la 
strage di piazza della Loggia. 
{Sul banco della pubblica ac- 
cusa, al posto del dott. Fran- 
cesco Trovato, ammalato, si 
è presentata il dott. Vincenzo 
Liguori. Tutti gli imputati în 
stato di detenzione sono ri- 
comparsi nella gabbia mentre, 
fra quelli a piede libero, non 
si sono visti Ombretta Giaco- 
mazzi e Ugo Bonati che, dopo 
le accuse lanciate durante la 
loro deposizione, difficilmente 
si ripresenteranno ancora in 
aula, L’udienza di ieri è stata 
dedicata all’escussione dei pri- 
mi testimoni e delle parti lese. 

(Sono sfilati davanti ai giu- 
dici persone che hanro perdu- 
to familiari nella tragica esplo- 
sione del 28 maggio 1974 ed al- 
tre che ancora portano i segni 
indelebili delle ferite, o che 
si trascineranno indebolimen-' 
ti permanenti di parti del 
COTpo. 

‘Primo ad essere chiamato, 
il sindaco di Brescia, avv. Ce- 
sare Trebeschi, che ha ricor- 
dato di essere tornato a ÎBre- 
scia da Roma la sera della 
strage che causò otto morti e 
cento feriti, ma che non ha 
offerto alcun utile elemento 
di prova all'economia proces- 
suale. 

Francesco ‘Apostoli riportò 
ferite guarite in 300 giorni: 
«Dal momento dello scoppio 
— ha detto — non ricordo più 
nulla. Come se mi fosse cadu- 
ta la nebbia nel cervello», El- 
vezio Natali ha ricordato tra 
le lacrime Ja morte del padre. 
‘Domenico (Formato, guarito in 
‘110 giorni, ha fatto presente 
di essere rimasto parzialmen- 
te sordo. L'udienza ha offer- 
to un alternarsi di versone 
che non: dimenticheranno mai 
quanto accadde a Brescia quat- 
tro anni fa 

‘Arnaldo Trebeschi, che ini 
piazza della Loggia perdette 
‘un fratello ed una cognata, 
‘ha avuto anche una battuta 
polemica: Vorrei — ha detto 
— che sul banco degli impu- 
tati ci fossero non soltanto gli 
esecutori, ma anche i man- 
danti». Il presidente della Cor- 
te, dott. Allegri, ha allargato 
le braccia, 

‘Nessuno di coloro che sono 
stati sentiti ha detto, su pre- 
‘cisa domanda del presidente, 
di aver visto qualcuno degli 
imputati aggirarsi la mattina 
della strage in piazza della 
Loggia. «Sono stato salvato 
dall’ombrello — ha detto Re- 


Brescia — Due degli imputati presenti in aula. (telefoto Ansa): 


mo Boilognesi — quella mat- 
tina pioveva ed io fortunata- 
mente avevo l'ombrello per 
cui ho potuto rimanere in mez- 
zo alla piazza. Se non l’avessi 
avuto mi sarei riparato sotto 
i portici e certamente sarei 
stato colpito più gravemente 
dalle schegge». 

Esauriti i testi citati per ie- 
ri, l'udienza è stata sospesa. 
Prima di ritirarsi il presiden- 
te ha fatto presente che la 
(Corte intende aderire allo scio- 
pero dei magistrati indetto per 
i prossimi tre giorni, tuttavia 
— ha aggiunto — «essa è sen. 
sibile anche all’istanza avan 
zata dalla locale sezione dell’ 
associazione magistrati affin- 
ché oggi, vista la fase in cui 
il processo è arrivato, si ten- 
ga udienza in segno di omag- 
gio alla memoria delle vittime 
del barbaro attentato». 

Il dott. Allegri ha assicurato 
contatti con la segreteria na- 
zionale dell'associazione ma- 
gistrati per tenere udienza nel. 
la giornata di oggi. Lo sciope- 
ro sarebbe rispettato negli al. 
tri due giorni programmati, 
e sì riprenderebbe con il di- 


‘battimento lunedì prossimo. 

Im ogni caso, la. decisione 
se rinviare o meno il proces- 
so Sarà presa questa mattina. 
‘L'udienza, infatti, ‘comincerà 
regolarmente e subito dopo i 
giudici che compongono la 
Corte decideranno se aderire 


o meno allo sciopero 
SEI 


et 
Precipitato un «Tupolev» 
PI 4», 
all’inizio dell’anno? 

MOSCA — Fonti diplomati. 
che occidentali. nell'Unione 
Sovietica hanno rivelato che 
‘un aereo di linea del tipo «Tu- 
‘polev - 144» potrebbe. essere 
precipitato all’inizio dell’anno 
durante un volo di prova dal- 
la base di Ramenskoye, a Sud- 
Est di Mosca, 

Nei giorni scorsi, a seguito 
del ritiro del «Tupolev-144» 
(che è il supersonico gemello 
del «Concorde» anglo-france- 
se) dalla rotta tra Mosca e Al. 
ma Ata vi erano state voci 
circa un disastro per questo 
tipo di aereo, Già nel 1973 un 
prototipo del Tupolev si 
schiantò al suolo. 


- "ai 
RIEVOCATA L'OPERA DEL «CREATORE» DELL'ISOLA DI SAN GIORGIO 


Andreotti presente a Venezia 
per commemorare Vittorio Cini 


Venezia — Andreotti e il sindaco di Venezia Mario Rigo duran. 


te la visita del presidente del Consiglio. 


VENEZIA — La figura. e l’ 
opera di Vittorio Cini, scom- 
parso un anno fa, fondatore 
— tra l’altro — della fondazio- 
me che reca in nome idel figlio 
(Giorgio, morto oltre 30 anni 
fa, sono state ricordate ieri, 


a Venezia, nel corso di una ce- . 


rimonia alla quale ha parteci. 
pato il presidente del Consi- 
glio, on. Giulio Andreotti. Era- 
no presenti, oltre al sindaco 
di Venezia, Mario Rigo, autc- 
rità civili e militari, personali- 
tà della cultura e dell’arte ed 
esponenti dell'industria. 

Dopo una messa celebrata 
da mons. Loris Capovilla, ve- 
scovo di Loreto, espressamen- 
te inviato a Venezia da Gio- 
«vanni Paolo I, impossibilitato 
a intervenire personalmente, 
è stata scoperta una lapide al- 
la memoria del conte Cini, che 
reca la scritta «Si monumen- 
tum requiris circumspice» (il 
monumento a lui è ciò che ve- 
dete qui attorno), fissata sul 
muro di un colonnato del 
chiostro pallediano dell’isola 
di San Giorgio Maggiore ac- 
canto a quella dedicata a Gio- 
vanni XXIII, 

Vittorio Cini è stato poi ri- 


zione, sen. Bruno Visentini, 
che ha anche CIR (E 
un messaggio del Papa. Gio- 
vanni Paolo Primo dice di 
rammaricarsi di non poter 
‘mantenere la promessa fatta a 
suo tempo di essere presente 


Di rire 


I(telefoto Ap) 


in questa occasione e che in 
Cini aveva sempre ammirato 
‘la cultura, la gentilezza dell’ 
animo, la capacità introspet- 
tiva e anche «il fine sentire 
‘cristiano». Dopo altri interven. 
ti del sindaco Rigo e del presi- 
dente del centro di cultura e 
‘civiltà della fondazione, Italo 
Siciliano, ha preso la parola 
Îl’on, Ai tti, 

L'on, Andreotti ha detto che 
Vittorio Cini ha lasciato una 
straordinaria eredità di opere 
e.di affetti. Può dirsi con si- 
curezza, ha aggiunto, che nel 
lungo arco della sua vita — 
quasi un secolo di storia ita- 
liana — Cini seppe dare il me- 
glio di sé, al di sopra delle 
‘mutevoli (e tanto profonda- 
mente mutate) condizioni e- 
sterne. Del resto, non era uo- 
mo «inquadrabile», tanto è vé- 
ro che pochi mesi dopo la sua 
fugacissima esperienza di mi 
nistro dei trasporti (volonta. 
riamente lasciata e durante la 

presentò un bilancio 

lelle ferrovie con un utile per 

lo Stato) i fascisti e i nazi- 

fascisti lo considerarono tan- 

to nemico da deportarlo a Da- 
pu. 


chau. 

Due realizzazioni di Cini — 
secondo il presidente del Con- 
siglio — gli meritano partico- 
lare riconoscenza nazionale. A 
‘Venezia, l'isola di San Giorgio 
‘nella quale il dolore del pa- 
dre ferito si tramutò in un mi- 
rabile dono alla collettività) 
è divenuta una centro di gran- 


de risonanza internazionale, 
cui guardano con eguale inte- 
tesse uomini della cultura e 
(dell’arte di ogni orientamento 
e parte del mondo, Non era 
facile arricchire — ha detto 
Andreotti — la incomparabile 
fisionomia di Venezia con una 
novità di rilievo; egli ci riuscì, 
ed ora — lui scomparso — la 
cilttà e lo Stato sono impegna- 
ti a partecipare in tutto ciò 
che è necessario perché il li- 
vello così elevato della fon- 
dazione non venga mai ed es- 
Sere COMpromesso,. 

L'altra «opera» legata al no- 
me di Cini è il progetto roma- 
no per l’Eur. Può darsi che 


ranza di Cini, 
straordinario, andò ben oltre 
l’idea della esposizione. Egli 
tolse in modo irreversibile al 
la speculazione immobiliare le 
aree di una grande compren- 
isorio urbano espropriandolo 
con un pugno di centesimi e 
‘dando vita senza alcun onere 
iper l’erario ad un quartiere 
‘modernissimo che purtroppo 
mon fu imitato nella successi- 
va espansione della capitale, 

L'on. Andreotti ha concluso 
ricordando la operosa sensibi- 
lità artistica, ma ancor più la 
ineguagliabile comunicativa u- 
mana di Vittorio (Cini. «Qual- 


ROMA — «Voglio sdram- 
matizzare certe notizie allar- 
mistiche che alcuni giornali 
italiani hanno pubblicato a 
proposito della salute di mio 


LA MOGLIE HA SMENTITO L’'ALLARMISMO 


Amedeo Nazzari 
sta molto meglio 


«Ha superato la crisi e si sta riprendendo» 


marito Amedeo Nazzari». Lo 
ha detto all’Ansa Irene Gen- 
na in Nazzari Subito dopo 
aver avuto un colloquio con 
il professor Gasparetti, di. 
rettore del centro di riani- 
mazione del policlinico di 
Roma dove il noto attore si 
trova ricoverato, 

«Amedeo non è mai stato 
colpito da infarto ed i suoi 
guai derivano solamente da 
un’ insufficienza, renale . che 
‘da anni-glivprovoca, ‘di tanto, 
in tantò, alcuni fastidi — ha 
affermato la signora Nazza- 
ri — ieri ed oggi è stato sot- 
toposto a dialisi ed ora sta 
molto meglio; me lo ha con- 
fermato il direttore del cen- 
tro di rianimazione, ma la 
conferma migliore è stata la 
sua richiesta di poter avere 
alcuni libri che desidera leg- 


gere. 

«Mio marito ha superato 
bene la crisi ed ora si sta 
riprendendo — ha concluso 
Irene Genna — © reagisce 
molto bene alla dialisi che, 
probabilmente, gli verrà ri- 
petuta nei prossimi giorni», 


SPARATORIA NELLA NOTTE PRESSO. CITTANOVA 


Agguato in Calabria: 


CITTANOVA — Tre morti e 
un ferito grave in un agguato 
alle porte di Cittanova (Reggio 
Calabria) avvenuto l’altra not- 
te, Le vittime sono; Michele 
Raso, di 78 anni, e il figlio 
Giovarini, di 36, entrambi di 
Cittanova; Vincenzo Tacopino, 
di 14 anni, di Molochio. Il fe» 
rito grave è un parente di Ia- 
copino, Vincenzo, di 34 anni, 
anche lui di Molochio: è rico. 
verato nell'ospedale civile di 
Taurianova. Vincenzo Iacopi- 
no era fratello della fidanzata 
di Giovanni Raso. 


I quattro tornavano, a bordo 
di una Fiat «127», dall’ovile che 
Raso ‘hanno! alla periferia di 
Cittanova, un paese alle falde 
dell’Aspromonte. Si erano trat- 
tenuti per quasi tutta la gior. 
nata a governare le bestie. Poi 
a tarda sera erano saliti sull' 
autovettura per fare ritorno a 
Cittanova ‘in tempo per assì 
stere alla conclusione dei fe- 
steggiamenti patronali in ono- 
re di San Rocco. 

Proprio all'ingresso del pae- 
se è avvenuto l'agguato i cui 
particolari non sono ancora 
noti poicné l'unico superstite, 
Vincenzo Iacopino, non è sta- 
to in grado di ricostruirne le 
fasi, Si sa che Giovanni e il 
‘padre Michele Raso sono cugi- 
ni dei Raso di Cittanova, pro- 
tagonisti di una lunga catena 
di delitti che è nota come la 
«faida di Cittanova», 


cuno ha detto lo definì 
run uomo d’altri tempi. Noi 
rifiutiamo questa definizione 
le oi piace, invece, vederlo pro- 
fondamente inserito in una 
‘concezione modernissima del. 
la vita, nella quale si associa- 
mo con equilibrio le esigenze 
‘di uno sviluppo economico éd 
il culto dei valori permanenti 
della cultura e della tradizio- 
me. Pochi uomini come Vitto- 
rio Cini seppero e sapranno 
mai capire e corrispondere al- 
ll’uno e all’altro di questi indi- 
rizzi, nei quali congiuntamen- 
be va posto ogni autentico di- 
segno di programmazione», 


Amore in bottiglia 


COSENZA — .Vincenzina 
‘Parisi, 18 anni, figlia di un 
pescatore di cina, attende 
‘per il prossimo mese l’arrivo 
di Karl Christian, 26 anni, ma- 
rinaio norvegese, romantico al 
‘punto. di dirsi pronto a spo- 
sare la ragazza che avesse tro- 
vato la sua lettera d’amore in 
‘una bottiglia affidata al mare. 


La bottiglia è stata trovata 
qualche mese fa dal padre di 
Vincenzina, uscito per pesca 
re il pesce spada, al largo 
della, costa, «Viola», nel Reg- 
gino. Era chiusa con un tappo! 
di sughero sul quale era stata 
cosparsa la cera per evitare 
le infiltrazioni dell’acqua ma: 
rina. Dentro, oltre alla lettera 
scritta in inglese e ad una 
‘busta con il recapito preciso 
del mittente c'erano alcune si- 
garette» i 


UNA SERIE DI SCOPERTE FATTE DA DUE ASTRONAUTI RUSSI 


Il Cosmoei suoi segreti 


Pellicole luminose - L'atmosfera come lente di ingrandimento 


MOSCA — I cosmonauti so- 
vieticì del treno spaziale «Sa- 
Iyut 6» e «Soyuz 31» hanno fat- 
to una serie di scoperte nel 
Cosmo che restano per il mo- 
mento inspiegabili: lo ha an- 
nunciato l'altra sera la radio 
di Mosca. [ 

I.due cosmonauti, Vladimir 
Kovalionok e Aleksandr Ivan- 
cenkov, hanno constatato che 
un secondo strato di sostanza 
luminescente esiste al di sopra 
di un primo strato, noto sino. 
ra e che circonda l'atmosfera 
della Terra. La radio ha preci. 
sato che gli altri cosmonauti 
in precedenza avevano accer- 
tato la presenza di questa «pel- 
licola» luminescente soltanto 
intorno alla zona dell’equatore 
terrestre. Invece Kovalionok e 
Invancenkov hanno constatato 
che questa «pellicola» cìrcon= 
da la totalità del globo terre- 
stre. 

I due cosmonauti hanno înol- 
tre scoperto una proprietà si- 
nora sconosciuta dell’atmosfe- 
ra terrestre. Si tratta. di un 


fenomeno che consente a vol- 
te, come una gigantesca lente 
di ingrandimento, di vedere î 
più piccoli particolari di una 
superficie relativamente ridot- 
ta del nostro pianeta, I due 


Visto un Ufo 


anche nel Molise 


CAMPOBASSO — (Anche 
nel Molise, come in altre r> 
gioni d’Italia, è stato avvi- 
stato un Ufo a forma di si- 
garo. A notare l’oggetto mi. 
sterioso sono stati due giova- 
mi che percorrevano in auto 
la statale 17 subito dopo 1’ 
abitato di Campobasso. L’og- 
getto è stato descriito come 
molto luminoso, emanava u- 
na luce ad intervalli regolari 
e sprigionava scintille dalle 

laterali. La durata del 
fenomeno è durata circa 5 
secondi. 


cosmonauti sovietici sono stati 
in grado per alcunîi istanti di 
osservare i contorni di una ca- 


tre morti e un ferito 


«E probabile che il triplice 
omicidio di questa sera — ha 
detto uno degli investigatori 
— rappresenti un altro anello 
della tragica catena di omicidi, 
tentativi di omicidi, aggressio- 
ni che va sotto il nome di 
’faida di Cittanova”. Forse l' 
uccisione di Michele Raso e 
del figlio Giovanni era. stata 
già decisa, Vincenzo Tacopino, 
invece, è stato ucciso solo per- 
ché era in macchina: con i 
Raso». 

La «faida» cominciò quindici 
anni fa: da una parte i com- 
ponenti della famiglia Facchi- 


neri, imparentata con i Marva. | 


so, e dall’altra i componenti la 
famiglia Raso, imparentata con 
la famiglia Albanese. Si tratta 
di nuclei familiari che hanno 
un groviglio di parentela con 
interessi in comune che vanno 
dai pascoli alla produzione di 
olio e altro. La «faida» comin- 
ciò quando per motivi di inte- 
resse l’agricoltore Domenico 
Gerace, zio dei Facchineri, fu 
ucciso da uno degli Albanese, 

«Le armi usate dai sicari nel. 
l'agguato sono fucili caricati a 
pellettoni». Lo ha detto uno 
degli investigatori. A sparare 
sarebbero state due o tre per- 
sone, le quali erano in attesa 
dell'autovettura sulla quale i 
Raso — padre e figlio — e i 
due Iacopino tornavano a ca. 
sa: l'agguato è avvenuto a tre 
chilometri da Cittanova, nella 
località detta «La Serra». 

Dopo il sopralluogo, avvenu- 
to a tarda notte alla presen- 
za del magistrato Spagnuolo e 
del medico . legale Gerolamo 
Giovinazzo, i tre cadaveri sono 
stati rimossi e portati al cimi- 
tero di Cittanova per l’au- 
topsia. 


Uccide a fucilate 


l'aggressore della moglie 


COSENZA — Un agricolto- 
tre, Salvatore Juliano di 36 an- 
ni, è stato ucciso a fucilate 
da un suo amico, marito della 
donna che aveva dapprima in- 


verna situata in una gola mon- 
tana, che ben presto sono di- 
ventati evanescenti come il re. 
sto del settore sorvolato. 

I due cosmonauti hanno an- 
che constatato che l'aurora bo- 
reale dell’emisfero Sud della 
Terra possiede limiti territo- 
riali che si pongono infinita- 
mente più a Nord di quanto 
non sì pensasse, 

Inoltre esiste una specie sco- 
nosciuta di nuvole terrestri. 
Queste nuvole, secondo i co- 
smonauti, sono molto al di so- 
pra. delle nuvole color argento 
visibili agli uomini dalla Ter- 
ra. Le nuvole osservate dai co- 
smonauti sì trovano sopra le 
nuvole più alte visibili da Ter- ‘ 
ra — i cirri — e, contraria 
mente a tutte le nuvole terre- 
stri, non sono bianche ma co- 
lorate. La radio di Mosca non 
ha però precisato i colori di 
queste nuvole né l’altezza alla 
quale sono state osservate. 


sidiata e poi violentata, Il fat- 
‘to è accaduto a Domanico, un 
comune di circa 5000 abitan- 
ti, distante 15 chilometri da 
Cosenza. Lo sparatore, Anto- 
nio Palermo di 32 anni, il 
quale era fuggito per.i cam- 
pi, è stato rintracciato dai ca- 
Tabinieri ed arrestato. 

Salvatore Juliano era stato 
invitato a pranzo da Antonio 
‘Palermo, sposato con Caroli 
na Sicilia di 26 anni con due 
figli: una bambina di nove 
anni e un maschietto di set- 
te anni. Approfittando della 
temporanea assenza di Paler- 
mo, uscito di casa per fare 
degli acquisti al mercato, 1’ 
ospite ha cominciato a fare 
complimenti a Carolina Sici- 
lia, la quale si trovava in cu- 
cina a preparare il pranzo. La 
donna ha mostrato di 
gradire le frasi galanti rivol. 
tegli dall'amico del marito, 
ma l'ospite l’ha afferrata e 
violentata. 


non | 


Se l’era nuova, contraddistin. 
ta dalla strada’ ferrata, si apre 
‘ufficialmente in Inghilterra il 
27 settembre 1825 sul percorso 
Stockton - Darlington, linea che 
serviva a far affluire sulle ban. 
chine di Stockton il. carbone 
dei giacimenti del Durham, la 
prima ferrovia italiana, la Na- 
poli - Portici, inaugurata nell'ot- 
tobre del 1839, rispondeva a 
‘ben altra esigenza: trasportare 
la famiglia reale borbonica dal- 
la residenza invernale alla re- 
sidenza estiva. 

Due atti di nascita dalle ca- 
ratteristiche molto diverse che 
preludono a un altrettanto di- 
verso sviluppo. Così, dopo 150 
anni, ci troviamo ad aver man. 
tenuto fede alla «vocazione» 
mostrata inizialmente traspor- 
tando piuttosto gli uomini che 
le merci. 

Non si deve, però, credere 
che ciò sia avvenuto senza mo- 
tivi precisi, Lo sviluppo indu- 
striale italiano non era alla pari 
di quello inglese e questo ha: 
fatto sì che fin dall’origine si 
pensasse solo marginalmente al 
treno come a un mezzo per so- 
stenere e stimolare l’industria- 
lizzazione. 7 

Se la situazione attuale del 
treno in Italia è diversa da 
quella di altri Paesi, se da noi, 
ancora oggi, la percentuale re- 
lativa al trasporto merci è no- 
tevolmente inferiore rispetto al 
trasporto viaggiatori mentre al 
trove questo rapporto pende 
dalla parte delle merci, è anche 
perché, all’inizio, all'origine del. 
la lunga avventura che ha co- 
me protagonista il treno, le pre- 
messe erano diverse, come lo 
erano le condizioni storiche, 


Nel nostro Paese altre moti- 
vazioni, oltre quelle indicate, 
hanno portato il treno a funzio- 
nare più come trasportatore di 
passeggeri che come trasporta: 
tore di merci, La politica che 
ha indirizzato una cospicua. 
quantità di investimenti nella 
costruzione di strade di gran- 
de  comunicezione ha, senz’al- 
tro, favorito il trasporto merci 
per automezzo, Bisogna, però, 
dire anche che questa politica 
non è stata frutto di una volon- 
tà diretta a colpire il traspwxto 
merci ferroviario, ma è stata 
lo sbocco naturale di un’econo- 
mia che vedeva nella produzio- 
ne di autoveicoli uno dei ‘suoi 
fondamenti, 

Perché, allora, le ferrovie del- 
lo Stato italiane, oggi come 0g- 
gi, stanno cercando di dare nuo- 
vo impulso al trasporto merci? 
La prima ragione è che al mu- 
tare della situazione economi. 
ca, è mutato anche l'indirizzo 
degli investimenti, una fetta dei 
quali, attraverso piani polien- 
nali, è toccata finalmente alle 
ferrovie. E questa era la pre- 


messa necessaria per qualsiasi 


concreta ristrutturazione del 
settore. Un secondo motivo è 
rintracciabile nella crisi econo- 
mica che, imponendo una svol. 
ta al modello produttivo, è sta- 
ta anche il banco di prova del- 
la situazione reale del trasporto 
merci per ferrovia, verso cui è 
affluita gran parte della doman. 
da complessiva di trasporto 
merci. Questo improvviso e- 
spandersi della domanda, crean- 
do immediati problemi alle 
strutture esistenti, ha dimostra- 
‘to che l’obiettivo delle FS non 
può essere tanto quello di 
acquisire indiscriminatamente 
nuovo traffico, quanto quello 
di garantire, entro i limiti del- 
le effettive possibilità di ven- 
dita, la qualità del servizio. 

Il parco dei mezzi di trazio- 
ne limitato, le difficoltà di cir- 
colazione determinate dall’ina- 
deguatezza delle infrastrutture 
e il relativo ingombro dei piaz- 
ziali, hanno impedito che il ser- 
vizio si svolgesse regolarmente 
nei periodi di punta, e che i 
tempi di‘consegna e di scarico 
potessero essere rispettati. E 1’ 
irregolarità della consegna al. 
lontana automaticamente le co- 
siddette. merci «ricche» dalla 
ferrovia. 


L'impegno attuale delle ferro- 
vie è, quindi, diretto a fare del 
trasporto merci un servizio che 
dia all’utenza garanzie rispetto 
ai tempi di consegna e che of- 
fra tariffe competitive. 

Per raggiungere questi obiet- 
tivi sono state prese varie ini. 
ziative e sono stati emanati già 
diversi provvedimenti, 

Con l’organizzazione di treni 
rapidi speciali merci e di treni 
blocco-containers:a prenotazio- 
ne del trasporto (che hanno, 
cioè, una composizione fissa e 
che, servendosi dei containers, 
costituiscono la base principale 
del trasporto intermodale) vie- 
ne data all’utente la garanzia 
della fornitura del carro richie. 
sto, del suo celere inoltro con 
il treno programmato e della 
sua puntuale riconsegna. 


viene richiesta la programma. 
zione dei propri bisogni di tra. 
sporto in cambio di un servizio 
di alta qualità, Questa collabo- 
tazione sarà ancora maggior: 
‘mente vantaggiosa se verrà pre- 
stata attenzione alle iniziative 
che man mano saranno prese. 

Alle ferrovie dello Stato spet- 
ta però di fare in modo che il 
pubblico sia aggiornato su tali 
decisioni, 

Una volta sottolineata l'im- 
“portanza del ruolo dell’utenza, 
bisogna dire che la rivaluta- 
zione del trasporto merci pas- 
sa attraverso il più ampio con- 
testo dell’economia nazionale, 

Riequilibrare il settore e fare 
in modo che divenga produtti. 
vo per il Paese è l’altro tra- 
guardo che si vuole perseguire. 
Raggiungerlo non dovrebbe es. 
sere difficile poiché ciò che è 
produttivo per l'Azienda ferro- 
viaria su brevi percorsi, non 
solo è particolarmente onero- 
so — data la forte incidenza dei 
costi fissi terminali — ma sot 
trae ®nche al mercato dei tra 
sporti una notevole aliquota di 
«capacità di trasporto» su Jun. 
ghi percorsi, che la stessa fer- 
rovia potrebbe offrire con mag- 
gior profitto generale. 

In tale quadro rientra il di. 
vieto di accettare spedizioni su 
percorsi di lunghezza inferiore 
ai 100 km, lasciando così all’ 
automezzo il trasporto a breve 
raggio che gli è più congeniale. 

Sempre per raggiungere quel 
la concentrazione dei trasporti 
che è il primo passo per mi- 
gliorarne l'organizzazione, è sta- 
to emanato un altro provvedi. 
mento in base al quale si è 
provveduto alla disabilitazione 
di un migliaio di stazioni. La 
riduzione dei «punti di vendita» 
è necessaria se si vuole evitare 
quella polverizzazione che im- 
pedisce alle FS. di operare il. 
recupero .dì capacità ed efficien- 
za produttiva, come auspicato 
dal Paese. 

Questa ristrutturazione, insie. 
me al potenziamento delle in- 
frastrutture e dei percorsi al- 
ternativi, a una più estesa ado- 
zione delle tecniche intermoda- 
li — che permettono, cioè,. di 
integrare i diversi modi di tra- 
sporto — alla riorganizzazione 
del trasporto stradale e a un 
maggiore uso dei treni comple- 
ti che concernono correnti di 
traffico programmate su rela 
zioni fisse, dovrebbe senz'altro 
portare la quota di partecipa. 
zione delle FS al mercato del 
trasporto merci terrestre al di 
sopra dell’attuale 20 per cento. 

Il fine che si intende perse. 
guire è quello di una suddivi- 
sione del mercato secondo le 
rispettive congenialità ‘dei vet. 
tori the in questo settore ope- 
rano, Non è più possibile pre- 
scindere, come anche in questo 
caso si dimostra, da una «lo- 
gica della produttività», strada 
forse unica per uscire da un 
periodo di crisi come quello 
odierno. 

I risultati che si vogliono ot- 
tenere. sono mediali anche da 
quel nuovo rapporto con l’'uten- 
za, basato sulla programmazio- 
ne del servizio di cui si è già 
parlato, Ovviamente, il ruolo 
che rivestono le industrie in 
questa opera di potenziamento 
del servizio merci è determi. 
nante. Pertanto le FS offrono 
loro la più ampia collaborazio- 
ne, Per le industrie che deside- 
rano utilizzare il trasporto fer- 
roviario vengono organizzati 


treni completi programmati ché” 


sfruttano al massimo le presta. 


zioni dei locomotori, e senza ‘ 


manovre intermedie, vengono 
inoltrati direttamente, in. gior. 
ni e ore predeterminati, alle 


stazioni di destinazione, Questa | 


tecnica d’inoltro, che compri- 
me i costi d'esercizio, dà an. 
che la possibilità di accordare 
facilitazioni tariffarie, Altro in- 
centivo per indurre le industrie 
a servirsi del mezzo ferroviario 
è costituito dalle agevolazioni 
concesse per la costruzione di 
binari di raccordo che unisco- 
no direttamente le industrie al. 
la rete ferroviaria principale. 
Per sottolinearne l’importanza 
basta dire che il volume di af- 
fari indotto dal traffico dei rac- 
cordi è circa i due terzi dell’ 
intero ammontare degli introiti 
del traffico merci. 

Indicate le linee che le FS 
seguiranno per modernizzare il 
traffico merci, bisogna ricorda- 
re quanto infiuisce sull’anda- 
mento di questo servizio la si- 


- tuazione produttiva generale, 


Se, quindi, l'impegno delle 
ferrovie per fare del settore 
merci un servizio maggiormen- 
te produttivo, sarà affiancato da 
quella ripresa economica che 
è la condizione indispensabile 
ber risollevare il Paese. dalla 
crisi in cui attualmente si-di- 
batte, è ragionevole ritenere 


che in'un futuro più o meno. 


prossimo il trasporto merci per 


Si sta aprendo, inoltre, un. ferrovia avrà una nuova storia. 


nuovo discorso con l'utenza cui 
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CRONACHE DELLO SPORT 


NELL’INCONTRO DI DOMANI BEARZOT PUNTA SULLA NAZIONALE DI BAIRES 


MOTO: ULTIMA MONDIALE 


PREMIAZIONE A MILANO DEL CONCORSO PER L'ARGENTINA E LA SERIE «A» 


Una festa per gli «argentini» 
l'amichevole con la Bulgaria 


TORINO — A tre mesi dall 
esaltante avventura del «Mun- 
dial» argentino, la Nazionale 
azzurra di calcio si ripresenta 
ai tifosi italiani. Occasione, 1’ 
amichevole con la Bulgaria in 
‘programma. domani sera, al 
Comunale di Torino. Questa 
prima» è un omaggio al.capo- 
luogo piemontese che al «Club 
Italia» ha fornito praticamente 
il 90 per cento degli effettivi, 

«Si tratta di una festa per 
gli ‘argentini’ — ha afferma 
to il commissario tecnico Enzo 
Bearzot al suo arrivo nell’alber- 
go della collina torinese, sede 
del raduno per i convocati — 
ed. è. giusto che spetti a loro 
l’onore di scendere in campo». 
Il tecnico ha voluto subito chia- 
rire in modo inequivocabile le 
sue intenzioni, quelle cioè di 
utilizzare, nel limite del possi» 
‘bile, coloro che hanno parteci: 


| convocati 


GIOCATORI 

e COLLABORATORI: 

Antognoni (Fiorentina), Bellu- 
gi (Bologna), Benetti (Juventus), 
Bettega (Juventus), Bordon (In 
ter), Cabrini (Juventus), Gausio 
(Juventus), Paolo Conti (Roma), 
Cuccureddu (Juventus), Gentile 
(Juventus), Graziani (Torino), 
Maldera (Milan), Manfredonia 
(Lazio), Pecci (Torino), Pulici 
(Torino), Patrizio Sala (Torino), 
Scirea (Juventus), Tardelli (Ju- 
ventus), Zoff (Juventus). 

ALLENATORI FEDERALI: 

Enzo Bearzot e Guglielmo 
Trevisan. 

MEDICI: 

‘prof. Leonardo 
dott. Fino Fini. 

MASSAGGIATORI: 

Giancarlo Della Casa (Inter), 
Luciano De Maria (Juventus). 


Vecchiet . e 


pato. all'avventura mondiale. 
Sorprese di formazione e novi. 
tà non dovrebbero dunque es- 
sercene e potranno dipendere 
soltanto dalla necessità di co- 
‘prire ruoli lasciati vacanti da 
* eventuali infortunati. 
‘Nonostante l’inizio di stagio- 
ne, la lista degli indisponibili 
è comunque già piuttosto con- 
sistente. \Alle scontate assenze 
di Paolo Rossi, Claudio Sala e 
Zaccarelli, si aggiungono quel 
lla di Maldera, che prpprio ieri 
sera ‘nell’ultimo incontro. di 
Coppa Italia ha riportato una 
forte contusione alla coscia de- 
stra ed un risentimento ingui- 
nale, e quelle possibili di Ca- 
brini, anch'egli vittima di un 


+ «acciacco» nella partita di Cop- 


pa (versamento sotto ila' pianta 
del piede destro) e di Graziani 
(contusione al collo del piede 
destro). Di questi tre, il più 
grave è apparso Maldera, il cui 
ritiro è durato poche ore: visi 
tato dal dott. Fini, ha lasciato 
i compagni già nel primo po- 
meriggio per fare nitorno a Mi 
lano. Gli ultimi due potrebbe- 
To invece essere -recuperabili, 
soprattutto l'attaccante grana: 
ta che smania di riprendere il 


posto di centravanti, vista l’as- 


senza del giovane Paolo Rossi, 

I più solleciti ad arrivare al 
la sede del ritiro sono stati 
Manfredonia e Pulici, poi via 
via si sono presentati gli altri: 
Zoff, Bordon, Bellugi, Cabrini, 
Cuccureddu, Gentile, Maldera, 
Scirea, Antognoni, Benetti, Pec- 
ci, Patrizio Sala, Tardelli, Cau- 
sio, Graziani e Bettega. Sono 
giunti al raduno anche Zacca- 
relli e Claudio Sala. iBearzot, 
come era logico, ha fatto da 


« padrone di casa, dispensando 


sorrisi e dando il benvenuto a 
tutti. Il tecnico è apparso sere 
no e disteso: «Ricominciamo il 
nostro cammino con la medesi. 
ma squadra — ha affermato — 
ma non vuol dire che nel cor- 
so della stagione non vi sia un 
graduale svecchiamento. Ora 
però, nonostante arrivino già 
le prime indicazioni su elemen- 
ti interessanti, è troppo presto 
per dei cambiamenti». 

{Tl tecnico ha poi respinto con 
Vigore l'ipotesi che uno dei pri- 
mi a perdere il posto sia il por- 
tiere Zoff: «Mi sembra molto 
azzardato fare certe supposi- 
zioni, Ricordo che tre anni fa 
qualcuno diede per spacciato 
Benetti, un giocatore protagoni- 
Sta dell'ultimo mondiale». 

‘Parlando quindi dell’incontro 
di domani, Bearzot ha sotto- 
lineato di essere conscio che i 


Ta nelle condizioni ottimali di 
forma, ma. si è augurato che 
«sappiano trovare almeno lo 
stesso spirito di corpo sfodera- 
to in ‘Argentina. Purtroppo ci 
sono parecchie defezioni — ha 
aggiunto il tecnico — e qualora 
se ne aggiungessero altre sarò 
costretto a nuove convocazioni 
per riempire i vuoti». Invitato 
a fare un'ultima considerazione 
sul. campionato mondiale, il 
tecnico, pur dichiarandosi sod- 
disfatto, ha onestamente am- 
messo che la squadra azzurra 
«ha perso una grande occasio- 
ne» ma ha ribadito di non ave- 
re «alcun pentimento circa le 
scelte fatte». 


Fra gli atleti hanno polariz- 
zato l’attenzione dei cronisti 
Graziani, per il suo probabile 
Tientro, ‘Antognoni, il più di- 
scusso degli azzurri, e Cabrini 
la rivelazione del «mundial». 
«Giocare fa sempre piacere — 
ha detto l’attaccante granata — 
ma avrei preferito riprendere 
ib posto per meriti sportivi e 
non: per il forfait di un compa- 
gno. L'incontro con la Bulgaria 
Tappresenta comunqué per me 


| una preziosa occasione: mi ren- 
do perfettamente conto che una 
prova positiva conterebbe an- 
che in prospettiva futura». 

Antognoni invece ha tenuto a 
sottolineare di non risentire 
più del malanno al piede che 
lo aveva fatto dannare lo scar- 
so campionato, condizionando- 
ne anche il rendimento in Na- 
zionale: «Sono. fisicamente a 
‘posto — ha affermato — ed an- 
che abbastanza rodato, avendo 
disputato tutte le amichevoli 
ed i quattro incontri di Coppa 
Italia». Il giocatore ha poi 
smentito le voci di un suo tra- 
sferimento alla squadra ameri- 
cana dei Cosmos. «Ho avuto in 
effetti un incontro quasi casua- 
le con il presidente — ha detto 
— ma per ora di andare negli 
Stati Uniti non ci penso pro- 
prio», 

Cabrini si è detto ottimista 
circa. il suo recupero. «Nori 
credo sia un malanno grave — 
ha affermato — l’unico incon- 
veniente è che compare all’im- 
provviso. Ho comunque. anco- 
ta due giorni per rimettermi in 
sesto». 

Per quanto riguarda il pro- 


‘GIA’ IN MOTO 


LA RIMET 1982 


MADRID — Nel 1982 sarà la 
Spagna ad ospitare i Mondia- 
li di calcio. Nulla è stato anco- 
ra defirlito sulle’ modalità del 
torneo: il presidente della Fi- 
fa,. Joao Havelange, che nei 
giorni scorsi è stato a Madrid 
per una prima riunione prepà- 
ratoria, ha proposto di amplia- 
fe la fase finale a 24 squadre, 
&approfittando, ha detto, dei 
numerosi impianti sportivi, al- 
berghieri e di comunicazioni di 
cui dispone la Spagna. Ma sa- 
ranno gli spagnoli a dover dire 
l’ultima parola. 

La Spagna è uno dei sette 
fondatori della Fifa fondata nel 
1904, Oggi dispone di impianti 
veramente eccezionali e gli or- 
ganizzatori del torneo, presie- 
duti da Pablo Porta, pensano 
che potranno ospitare un mi- 
nimo di 220 mila spettatori per 
ogni giornata, ed accogliere 
non. meno di otto mila perso- 
ne tra giornalisti ed operatori 
della stampa, della radio e del- 
la televisione. 

Il pubblico potrà spostarsi 
facilmente da una sede all’al 
tra, da uno stadio all’altro, gra- 
zie alla rete di comunicazioni 
aeree ed ai 600 alberghi che 
verranno messi a. disposizione 
dei mondiali ’82. 


Due città soltanto sono per 
ora sedi designate dei Mondia: 


Ventiquattro finaliste 
al <Mundiab> in Spagna? 


li '82. Altre sedici hanno posto 
la loro candidatura e tutté han- 
no i titoli per superare la pro- 
va. Le due città sono Madrid e 
‘Barcellone, con due grandi sta- 
di ciascuna, i maggiori dei 
quali possono ospitare 96 mila 
e 102 mila persone, rispettiva: 
mente. 

Tra le altre località primeg: 
giano Bilbao (stadio da 40 mi- 
la persone) per la sua giorio- 
sa tradizione calcistica. Siviglia 
(70 mila spettatori nel maggio- 
Te dei due stadi); Valencia (65 
mila spettatori), che offre otti- 
mi impianti sportivi e di co- 
municazioni; Malaga (30 mila 
posti nelle tribune), per la sua 
privilegiata posizione sulla Co- 
Sta del Sol; Alicante ed Elche 
(30 mila e 60 mila spettatori 
rispettivamente), per il clima 
ideale — si dice unico al mon- 
do — per il gioco del calcio. 
Ed a queste vanno ‘aggiunte 
Gijon, la Coruna, Oviedo, San 
Sebastian, Santander, Vallado- , 
lid, Vigo e Zaragoza, 

La macchina dei Mondiali ’82 
dunque è già in moto: la prima 
decisione che dovranno pren- 
dere gli spagnoli riguarderà il 
numero dei partecipanti alla 
fase finale, Nel suggerire le 
ventiquattro squadre, Havelan- 
ge ha detto che spazio ce n'è e 
che la Spagna potrebbe ospi- 


tarne anche trenta. 


gramma di preparazione, gli 
azzurri sosterranno oggi pome- 
riggio una breve sgambatura al 
campo Combi, Al termine Bear- 
zot annuncerà la formazione, 


Italia- Turchia: 
annullato l’incontro 


Il ministero turco per la 
gioventù e lo sport ha annun- 
ciato di avere stabilito defini. 
tivamente l’annullamento dell’ 
incontro di calcio Italia-Tur- 
chia, già previsto per sabato 
prossimo a Firenze, con la 
motivazione che esso non è 
incluso nel programma 1978 
della nazionale turca. La deci. 
sione è stata comunicata alla 
federazione calcistica turca. 


«Sindacalisti» 
della Nazionale 


Ta presidenza dell’Associazio- 
ne italiana calciatori ha desi- 
gnato Mauro Bellugi, Eraldo 
Pecci e Dino Zoff quali rappre- 
sentanti dei giocatori della squa- 
dra nazionale convocati per la 
gara contro la Bulgaria even. 
tualmente anche contro la Tur- 
chia, 


Coppa Davis: 
USA in semifinale 

(Gli Stati Uniti hanno vinto la 
finale della zona americana di 
Coppa Davis battendo il Cile 
per 3-2. Gli statunitensi, ormai 
qualificatisi per la semifinale in- 
terzona al termine della prova 
di doppio, hanno ceduto ai ci- 
leni gli ultimi due punti nei sin- 
golari, Questi i risultati: Filo] 
batte Solomon 6-3, 6-2; Gilde. 
meister batte Gottfried 46, 
7-5, 12:10. 


—_———+— 


Quote Totocalcio: 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso n. 4 del 17 settembre: 
ai 10 vincenti con punti 13, lire 
59.928.200; ai 212 vincenti con 
punti 12, lire 2.826.800. Il monte- 
premi è di lire 1.198.564.540. 

Nella zona nessun tredici e 
18 dodici di cui uno a Trieste al 
bar Giulia, in via Giulia, uno a 
Gorizia e 3 a Udine. 

e AIA 


Quote Totip 


La direzione ‘della: Sisal co- 
munica le quote relative al con. 
corso n, 37 del 17 settembre ’78; 
ai cinque vincitori con 12 punti 
spettano lire 4.866.419; ai 131 
vincitori con 11 punti spettano 
lire 177.600; ai 1.197 vincitori con 
10 punti spettano lire 1.700. 

Nella zona nessun dodici, 10 
undici e 128 dieci. Un undici, 
con 5 dieci al bar Foscolo di Trie- 
ste. A Trieste inoltre sono stati 
ottenuti 20 dieci, a Udine 6 dieci, 
a Gorizia un dieci. 


A Cecotto su Yamaha 
Il titolo della 750cc 


Gianfraneo Bonera quarto assoluto 


Lo statunitense Michael Bal- 
dwin su Yamaha ha vinto 1’ 
‘ultima prova del campionato 
mondiale di motociclismo del. 
la classe 750 cc precedendo 
in classifica, al termine del- 
le due manche; il connaziona- 
le Kenny Roberts, neo cam- 
ppione del mondo delle 500. 

Il titolo mondiale delle 750 
è stato conquistato tuttavia 
dal venezuelano Johnny Ce- 
cotto che si è piazzato, an- 
xche, lui su Yamaha, al quinto 
posto. Baldwin ha battuto Ro- 
iberts mella prima manche di 
24”36 e nella seconda di 18”. 
‘Entrambe le gare si sono svol. 
te sulla distanza di cento chi- 
lometri. Il vincitore ha stabili. 
to anche il record del giro ri- 
toccandolo sei volte per poi 
fissarlo a 1’29”45, alla media 
di 168,71 chilometri orari. Mi. 
chael Baldwin, carpentiere di 
23 anni, si è scatenato sulla 
pista canadese ed ha voluto 
a tutti i costi la vittoria non 


| Baker, 


solo per sè ma per onorare 
la memoria di Avrum Guldol- 
Sky, l’amico perito tragica. 
mente per le ferite riportate 
in prova. 

L'incidente che è costato 
la vita a Guldolsky ha ‘visto 
coinvolti anche il canadese 
campione mondiale 

uscente delle 750 e tre volte 
vincitore del titolo nazionale, 

e il belga Didier de Radrigues. 

Guldolsky, ichiaramente . per 
evitare l’urto con Baker ca- 
duto pochi istanti prima, è 
andato a schiantarsi contro un 
muretto di cemento. Baker e 
de Radrigues sono stati ope- 
‘ rati, il primo per comporre 
una frattura a una gamba. 

La classifica finale del campio- 
nato del mondo: \1) Johnny Cecotto 
((Venez.) ,su Yamaha, punti 97; 2) 
«Kenny Roberts (USA) su Yamaha, 
92; 3) (Christian Sarron (Fr) su Ya- 
maha, 57; 4) Gianfranco Bonera 
(It) su Yamaha, 53; 5) Matrick 


‘Pons (Fr) su'Yamaha, 40, 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — «Zona Stock»: un 
concorso che ha avuto successo 
in campionato, e che quest’an- 
no ha ampliato ì suoi confini 
fino ai mondiali di Argentina, 
dove ha imposto la sua for. 
mula, estesa con le stesse nor- 
me. E per singolare circostan- 
za, a vincere la «zona Stock» 
mondiale è stato proprio un 
calciatore laureatosi campione 
del mondo: Daniel Bertoni, pun- 
ta dell'Argentina che segnò la 
terza rete all’Olanda. Dopo il 
gol di Kempes pareggiato: da 
Poortvliet verso la fine dei tem- 
pi regolamentari, e dopo la re- 
Pplica di Kempes alla fine ,del 
primo tempo supplementare, 
era stato proprio Bertoni a met- 
Itere definitivamente in ginoc- 
chio l'Olanda, in piena «zona 
Stock», a cinque minuti dalla 


Bertoni aveva realizzato l'al. 
tra sua rete ai mondiali nella 
fase eliminatoria, allorché l’Ar- 
gentina aveva battuto l’'Unghe- 
Tia per 2-1, dl 2 giugno. Rete 
segnata all’'84’. Contro l’Italia 
‘Bertoni trovò invece in Cabrini 


un mastino inesorabile e non 
realizzò. L'Italia del resto vinse 
Quella partita per 1-0, risultan- 
do l’unica squadra che ai mon. 
diali aveva battuto la squadra 
divenuta campione. 

Ma quella di Bertoni non è 
stata la sola prestazione degna 
di riconoscimento, perché dl 
concorso, di cui ieri sera a Mi. 
lano è stata festeggiata la pre- 
‘miazione per l'edizione 1978, ha 
rivolto ancora la sua attenzione 
al massimo campionato nazio. 
nale, premiando il vincitore 
Luppi di Verona (già lo scorso 
anno si era classificato al primo 
posto), nonché secondi ‘a pa: 
Ti merito Fabio Capello del Mi- 
lan, Francesco Graziani del To- 
Tino: e Giuseppe‘ Savoldi del 
Napoli. Inoltre e stato premia. 
‘to il Milan, per avere inserito 
il maggior numero di calcia 
tori nella classifica finale del- 
la «zona Stock». 

©Occorre ripetere a questo 
‘punto come viene compilata la 
classifica della «Zona Stocky?... 
‘Per gli smemorati basterà dire 
che vengono considerate le reti 
messe a segno dal minuto 84 


di PERCORSO RIDOTTO ANCHE IL SECONDO TRIANGOLO SUL NOSTRO GOLFO 
_® ® © 
Bonaccia e polemiche chiudono 
0.0 e 
la <Settimana velica» per IOR 


Vittorie di El Cid (Zago), Kaiten (Zalucar), Balanzone (Ferro) e Tre Mendo (Crivellaro) 


Tra bonacce e polemiche su 
questioni di regolamento di 
regata, di stazzature e dota- 
zione di bordo anche la «set- 
timana velica. internazionale» 
per Ior ha concluso le sue ja- 
tiche. Una manifestazione che, 
organizzata dallo Yacht Club 
Adriaco, ha visto la partecipe» 
zione di ben 40 barche, quasi 
tutte presenti nelle quattro 
regate (due di‘altura 3 due di 
triangolo) nelle quali sì è ar- 
ticolata la settimana». Si è 
trattato quasi dì 10 giornate di 
gara che hanno trova:0 gene- 
ralmente tempo buono, con 
venti e mare javorevoli durcn- 
te le prove d'altura, mentre 
le due triangolari hanno avu 
to vita difficile a causa della 
scarsità del vento che ha îm- 
posto la decurtazione dei per- 
corsi. A conclusione delle quat- 
tro regate la giuria ha elabo- 
rato le classifiche che tengono 
conto dei. singoli piazzamenti 
ed ha assegnato le copne ai ri. 
spettivì vincitori. 

Nei III classe ha, trionfato 
El Cid dì Zago della Triestina 
della Vela con tre vittorie su 


quattro. A poppa della favolo- 


| L’HURLINGHAM NON 


RINNOVERA' IL CONTRATTO CON RON PER 


IL PROSSIMO ANNO 


La decisione di non confer- 
mare De Vries per la prossi. 
ma stagione è stata pratica. 
mente presa, ma il consiglio 
direttivo dell’Hurlingham non 
ha ancora ufficializzato Ja que- 
stione. Il giocatore attende la 
risposta della società molto 
‘serenamente, anche se si nota 
lontano un miglio che è ri- 
masto piuttosto male, E' un 
diplomatico nato, soprattutto 
mei momenti più ‘delicati, for- 
‘se per evitare che «ogni pa- 
Tola’ possa, essere usata con- 
tro di lui». 

—. Allora Ron De Vries, 
good bye? 4 

«Di ufficiale non so niente, 
Prima di prendere a mia vol 
ta una decisione devo conosce- 
re esattamente le motivazioni 
della società». 

—. I responsi clinici degli 
specialisti parlano chiaro: il 
braccio destro non funziona 


giocatori non si trovano anco- 


troppo bene. Se prima una 


De Vries torna in America 


certa presa di posizione pote- 
va sembrare un_ pretesto, a- 
desso non lo è più, 

«La cosa mi pare abbastan- 
za banale. Io sono abituato 
‘a vedere certi problemi sotto 
tuna luce diversa. Forse è que- 
stione di una mentalità. diver- 
sa, Il gomito destro mi pro- 
curava dei fastidi già anni 
addietro, eppure ho giocato a 
lungo. Mi sono operato in mo- 
do da eliminare certi possibi: 
di inconvenienti. La società, 
mi dicono, non vuole rischia- 
re; secondo la loro interpre- 
tazione il tutto può andar be- 
ne per venti anni ma anche 
finir male dopo venti giorni. 
Capisco perfettamente la posi- 
zione e le preoccupazioni del- 
la società». 

— Cosa fa ora De Vries? 

Logicamente sono triste, 
ma non molto. Assisto agli al- 
lenamenti». 

— Cosa farà dopo, De Vries? 


Se non mi confermassero, 
iritornerei in America, Mi con. 
siglierò con il mio legale e 
icon un paio di amici fidati. 
Potrei insegnare come giocare 
‘ancora un anno». 

— L'Hurlingham senza De 
Viries quanto perde? 

«Non lo posso dire, lo sa- 
pete voi che mi avete visto 
all'opera». 

— Quest'anno tutto sembra- 
‘Wa diverso rispetto alla passa- 
‘ta stagione... 

«E antipatico fare dei para- 
goni. Lo scorso anno non lo 
(posso considerare né bello né | 
fortunato. La mia vita perso- 
male era brutta; ora sono mu- 
Îtate parecchie cose». 

— Un giudizio su società, 
tecnico e pubblico; e che non 
sia diplomatico... 

WSono sincero: la società mi 
sembra abbastanza buona, il 
coach ottimo. Il pubblico, 
poi... Non esiste un’altra pa- 
rola dopo ottimo?». 


SUL carso LA GARA CICLISTICA DEI BANCARI 


Riconferma di Degano 


«Ancora ciclismo sulle strade 
del Carso. Domenica, infatti, si 
è svolto il terzo trofeo «Città 
di Trieste», valido come secon- 
da prova del campionato trive- 
Neto bancari, La manifestazio- 
ne era riservata ai bancari di 
tutta Italia tesserati alla F\C.I. 
e all'Enal Udace. Nella catego- 
Tia juniores ancora un succes- 
So del triestino Eddi Degano, 
del Banco di Roma. La gara è 
Tisultata movimentatissima e 
Veloce, prova ne sia che i 62 
chilometri del percorso sono 
Stati coperti alla media di 38,350. 

ano, Giorgetti e Furlan so 
No stati i più attivi ma la gara, 
dopo vari tentativi di fuga, si 
è decisa negli ultimi mille me- 
tri, tutti in salita: Degano, con 
Uno scatto bruciante aveva la 
meglio nonostante la rimonta 
del vicentino Calgaro. Giorgetti 
era terzo e quindi Furlan e Do- 
Elia. ‘Assai interessante anche 
la prova riservata a veterani e 
Rentlemen, dove si è regisrato ‘ 
Il duello tra il vicentino Povolo 
© il triestino Jurada. Povolo, 
dopo la vittoria di Ariano Po- 
lesine, ha concesso il bis riu- 
8cendo a sornrendere Jurada 
Negli ultimi metri. 


Juniores; 1) Degano Eddi (Banco 


‘Roma Ts); 2) Calgaro (Banca Popo- 
lare Vicenza); 3) (Giorgetti (Banco 
Roma Ts); 4) Furlan (idem); 5) Do- 
glia (Banca Comm. It; Ts); 6) Pavin 
(Cassa Risparmio Marca Tv); 7) 
Buccial /(Cassa. Rurale Art. Costo- 
za); 8) Santinon (Banca Popolare 
Castelfranco); 9) Marcon (Cassa Ri 
spammio Marca !Tv); 10) Bellomo 
(Banca Popolare Vicenza), 

Seniores: 1) Grendene (Giovanni 
(Banca Popolare Vicenza); 2) Peruz- 
zo ‘(idem); 3) Grando (Provinciel: 
banca Bergamo); 4) Ferrigato (Ban 
va Popolare Vicenza); 5) Gottardo 
(Banca Cattolica Veneto); 6) Bear. 
zi {Cassa Risparmio Ts); 7) Seran: 
toni (Provincialbanca Bergamo); 8) 
Femnari (idem); 9) Colavitti (Ban. 
coper Sì. Donà); 10) Gonano (Banca 
Camica Tolmezzo); 11) Cassata (Cas 
sa Risparmio ITS). 

Veterani: 1) Povolo Renzo (Banca 
Popolare Vicenza); 2) Jurada (Ban- 
co Roma); 3) Predonzan (Cassa Ri- 
sparmio Marca Tv); 4) Perazzolo 
(Cassa Rurale Art, Costoza); 5) Cor: 
salini (Provincial Banca Bergamo); 
6) Paratico (idem); 7) Vicini (I.B.I. 
Ts); 8) Mansutti (Banca Friuli Ud); 
9) Tomba (Cassa Risparmio Marca 
Tv); 10) Facciuto ‘(Cassa Rispar- 
Imio ITS). 

‘Gentlemen: .1) Pegoretti ‘Marcello 
{Cassa Rispamio Tn e Rovereto); 


2), Favero ‘(Cassa Risparmio Marca 
Tv); 8) Zanatta (Banca Cattolica 
Veneto Ud); 4) Crosato (Cassa Ri. 
“sparmio Marca Tv); 5) Di Maio (Cas- 
sa Risparmio Ts); 6) Zorzi (Banca 
‘Popolare Vicenza); 7) Bruschi (Cas. 
sa Risparmio Ts). 


Triestina - Treviso 
giovedì alle 16,30 


Si giocherà giovedì il recupe- 
to dell'incontro. Triestina-Trevi. 
so, valido per la seconda gior- 
nata di andata del 4.0 girone 
eliminatorio della (Coppa Italia 
Semipro. La Lega ha insistito 
presso le due società affinché 
si accordassero per effettuare 
l’incontro in settimana evitan- 
do di arrivare alla vigilia del 
‘campionato, che avrà inizio il 
‘primo ottobre. La gara Tniesti 
na-Treviso, già rinviata due vol. 
te, verrà giocata in diurna allo 
stadio «Grezar» con inizio alle 
ore 16.30. La società alabardata 
avrebbe preferito far disputare 
l’incontro in notturna ma è 
stata costretta ad’ optare per 
il pomeriggio in ‘conseguenza 
dell’agitazione del personale co. 


‘munale. 


Chuck Tenry è forte? 

«E' un ragazzo molto vali- 
do, sul campo e fuori, Per 
questo motivo ritengo che il 
suo ingaggio sarebbe un affa- 
Te. Ho affrontato Terry sette 
anni or sono: era veramente 
forte, quando giocava con il 
Long Beach. Da allora non è 
cambiato». 

A proposito di Terry si è 
scatenata una vera caccia al 
‘provino, L'Hurlingham assicu- 
ra di avere un'opzione sullo 
Statunitense che. rimarrebbe 
Vincolato fino al 25 settembre, 
ma ci sono altre società che 
si sono fatte avanti. Intanto 
Terry ha provato anche per 11 
‘Rodrigo Chieti. In quell’occa- 
sione il giocatore americano 
he destato un’ottima impres- 
sione: tra l’altro il suo bottino 
è stato di 29 punti, logica con- 
seguenza di un eccellente ti 
ro da fuori. Terry dovrebbe 
prendere parte con l'Hurlin- 
Igham al torneo di Borgotaro. 
Un test probante perché la 
formazione si troverà di fron- 
te squadre: del calibro di E. 
merson (ex Girgi), Olimpia 
(ex Cinzano), Xerox o Alco. 

Lombardi per il momento 
è soddisfatto: la prima ami. 
chevole con la Mobiam è ser- 
vita soprattutto per tirare del. 
le conclusioni sui giovani e 
secondo l'allenatore il bilan- 
cio è positivo. Bechini, Pieri 
è Ritossa sono i giocatori che 
hanno risposto alle aspettati 
ve. Il tecnico neroverde è con. 
tento anche per un altro mo- 
tivo e cioè per il fatto che 


Baiguera potrà riprendere gli 


‘allenamenti, L’esito degli esa- 
mi cui si è sottoposto ii gio- 
‘catore avrebbero fugato i dub- 
bi sulla ricomparsa del suo 
‘vecchio malanno, In. un pri. 
mo tempo, comunque, c'erano. 
stati validi motivi per ritene- 
re che non si trattasse di co- 
sa semplice. Fortunatamente 
(Baiguera potrà rimettersi ‘al 
lavoro. 
ì S. B. 


AUTOMOBILISMO 
Mulas e Prodani (Apt) 
quarti a Pavia 


‘Ancora una domenica piena di 
risultati positivi per i piloti re- 
golaristi dell'A.P.T.-Jolly'di Trie- 
ste. Nella gara disputatasi a Pa- 
via e valida per il titolo italia- 
no e triveneto della specialità, 
i piloti triestini hanno. conqui- 
Stato un quarto posto assoluto 
con l'equipaggio Mulas-Prodani. 


sa barca di Zago, Refolo III 
di Franzese dell’Adriaco e Au- 
riga di Pesle dello stesso so-. 
dalizio velico. 

Più incerta la lotta nei IV 
classe, dove si sono dati bat- 
tagha Kaiten III di Zalucar 
della Barcola - Grignano, Lo- 
la di Michelazzi e Mist di Bo- 
dini, entrambi della Triestina 
della Vela, classificatisi nell 
ordine. Anche nei V classe no- 
tevole incertezza per l’equili- 
brio di forze esistente fra Ba- 
lanzone, di Ferro della Triesti- 
na della Vela che è stato il più 
regolare, Speedy di Apollonio 
dello stesso sodalizio e Yellow 
Ziggurat di Massa, della Bar- 
cola - Grignàno. 

Tre Mendo, di Crivellaro del- 
la Barcola - Grignano, l'ha 
spuntata sul muggesano Cicu- 
ta di Moro e Roici e su Rigo- 
letto di Paoletti della Barcola- 
Grignano. Di conseguenza que- 
sta manifestazione plurima ‘ha 
consentito di collocare nei pri- 
mi tre posti in classifica delle 
rispettive classì cinque yachts 
della Triestina della’ Vela, 
quattro della Barcola - Grigna- 
no, due dell’Adriaco, e uno 
di Muggia. 


Nel «giro» della settimana 
c'erano anche sette coppe con 
vari scopì rievocativi. Esse 
sono state così destinate: a El 
Cid le coppe Cosulich, Fragia- 
como e Pecorari; a Balanzone 
la coppa Derna de Manzini; 
a Noè di Zavaglio del: Circolo 
Velico Ravennate la coppa 
Istria Nobilissima e il trofeo 
dell'Ente provinciale di Trie- 
ste; a Malandrino di Vaccari 
dell’Adriaco la coppa Muchi di 
Demetrio. e 


Dopo questa panoramica ve- 
toce del vertice ‘complessivo 
della settimana, rimane da 
parlare un mo’ “iù diffusamen- 
te della seconda regata di trian- 
golo svoltasi domenica con 
scarso vento e ridotta a 13 
‘miglia sulle venti previste dal 
triangolo olimpico, per con- 
Sentire la conclusione în tem- 
po massimo dei principali pro- 
tagonisti in mare. La regata 
ha avuto una «coda» discipli- 
nare molto complessa perché 
parecchi concorrenti sono in- 
cappati in infrazioni delle re- 
gole di regata e hanno avuto 
penalizzazioni per stazzature 
non corrette, dotazioni di bor- 
do irregolari e mancato rispet- 
to di regole di sicurezza. La 
giuria, che aveva al vertice 1° 
ing. Franco Moletta, Luciano 
Giaconi e Marino Vencato, ha 
esaminato una dozzina di po- 


sizioni e ha sentito varie te- 

stimonianze. 

A conclusione delle istrutto- 
rie è stata compilata la clas- 
sifica di giornata che vede le: 
vittorie di classe di Cristina 
del gradese Scarpa nei terza; 
di Kaiten III di Zalucar della 
Svbg nei quarta; di Chimera 
di Pesle dell’Adriaco nei quin- 
ta e di Solo Due di Vidal del 
Diporto Velico. Veneziano nei 
sesta. Nonostante alcuni no- 
mi nuovi al primo posto, co- 
me sì vede le posizioni în clas- 
sifica generale, riportate in 
apertura dì queste note, rispet- 
tano i valori assoluti ripetuta- 
mente messisi in evidenza. 

Italo Soncini 
II di Triangolo 

III classe: 1) Cristina, 

‘Scag); 2) El Cid, Zago (Stv); 8) 
Auriga, Pesle (Yca); 4) Refolo III, 
ranzese. (Yca); 5) Thor, Gravedi 
(Cvsm); 6) Hgea, Protti (Yea), 

IV classe: 1) Kaiten IM, Zalukar 
(Svbg); 2) Mist, Bodini (Stv); 3) Lo. 
la, Michelazzi (Stv); 4), Atax, Bor. 
mioli (Yel); 5) Maltimos, Del Fabbro 
(Scag); 6) Grand Soleil, Scutari 
{Cnc); 7) Bring One, Salmaso (Lnie). 

V classe: 1) Chimera, Pesle (Yca); 
2) Yellow Zigurat, Massa (Svbg); 3) 
Bisigola, Balbon (Dvv); 4) Balanzone, 
ferro (Stv); 5) Malandrino, Vaccari 
XXa); 6) Sotherm Shamrock, Dal 


«EI Cid», di Zago della Stv, elegante levriere dell'Adriatico ha 


spopolato nella «Settimana veli 


Bon (Dvv); 7) Speedy, Appolonio 
(Stv); 8) Carnaro VII, Tuctan (Yel); 
9) Mistero Buffo, Chillin (Lnipn); 
10) Soleado, Ulcigrai (Cvm). 

VI classe: 1) Solo Due, Vidal (Dvv); 
2) Question Mark, Poli (Yca); 3) Pe- 
stiferin, Bogatech (Svbg); 4) Cicuta, 
Moro - Roici (Cvm), 

TRIESTE . S. GIOVANNI IN PELA. 
GO . VENEZIA. TRIESTE: 
III classe: 1) El Cid, Zago (Stv); 
2) Refolo III, Franzese \Yca); 3) Cri. 
stina, Scarpa (Scag); 4) Auriga, Pesle 

(Yca); 5) Thor, Cravedi {Cvsm). 

IV classe: 1) Lola, Michelazzi (Stv); 
2) Kaiten IMI, Zalukar ‘(iSvbg); 3) 
Bring One, Salmaso \Enie); 4) Mist; 
‘(Bodini (Stv); 5) Makimos, Del Fab. 
bro (Scag); 6) Selene, De Campo 
1); -7) Grand Soleil, Scutari (One); 
8) Atax, Bormioli (Yel). 

V classe: 1) Yellow Zigurat, Massa 
(Svsg); 2) Sotherm Shalmrock, Dal 
Bon (Dvv); 3) ‘Balanzone, Ferro 
(Stv); 4) ‘Speedy, Appolonio :(Sty); 5) 
Bisigola, Balbon (Dvv); 6) Carnaro, 
Tuctan {(Ycl); 7) Malandrini, Vacca. 
Ti (Vea), o 


TRIESTE . GRADO . S, GIO. 

VANNI IN PELAGO . TRIESTE: 

VI classe: 1) Tre Mendo, Crivellaro 
(Svbg); 2) Cicuta, Moro - Roici 


((Cvm); 3) B & B, Bressani (Yca); 
4) Mizar, Ferluga {Stv); 5) Question 
Mark, Poli (Yca); 6) Rigoletto, Pao- 
letti (Svbg); 7) Pestiferin, 

(Svbg); 8) Sir Bis, Fabio (Dvv). 


ca» 


EUFORICO TAGLIAVINI DOPO LA TRASFERTA NELLA MARCA 


«Al Treviso la vittoria 
ma tutti gli elogi a noi» 


Tagliavini, forse per la pri: 
ma volta in tanti anni, non fa 


- Îl minimo dramma all’indoma. 


ni di una sconfitta e per di 
più immeritata, Il tecnico a 
labardato, . potrà sembrare 
strano ma è così, è ampia- 
mente soddisfatto, molto più 
di tante altre occasioni in cui 
dla sua squadra aveva conqui. 
stato i due punti, «In effetti 
— dice Tagliavini — ita di 
rado che un allenatore accetti 
tuna sconfitta con il sorriso 
sulle labbra. D'altra parte pud 
‘capitare, come appunto è ac- 
caduto dopo la gara di dome- 
nica e a pensarla a modo mio 
ritengo siano stati anche i ti- 
fosi veneti. Il Treviso ha vin- 
‘to, d'accordo, ma quanti han. 
mo assistito all'incontro si so- 
no resi conto che fra le due 
squadre esiste un vero abis- 
iso. Non era necessario essere 
dei tecnici per preferire una 
Triestina sconfitta ad un Tre 
viso vittorioso. Ci ha ‘tradito 
solo il risultato; per il resto 
invece tutto è andato per il 
‘verso migliore», 


Un Tagliavini \euforico, ca. 


ricatissimo come non era an- 
‘cora mai capitato di vedere, 
«La squadra ha disputato un 
‘secondo tempo come da an. 
mi non vedevo giocare, Una 
Triestina disciplinata tattica. 
mente, che ha svolto un gran 
‘movimento in perfetta sincero- 
mia fra reparto e reparto, met- 
Itendo in vetrina un gioco mo- 
denno con frequenti inseri. 
menti su entrambe le fasce, 
«Aid una lenta partenza nel pri- 
mo tempo ha fatto riscontro 
una ripresa tutta ritmo e il 
fatto che la squadra sia usci. 
ta alla distanza mi sta molto 
‘bene in quanto significa che si 
‘cominciano a vedere i primi 
frutti dell’intenso lavoro svol- 
to nella prima fase della pre- 
‘parazionie», 2: i 
— La squadra sviluppa una 
gran mole di gioco ma anche 
la Treviso, da quanto si è po- 
tuto apprendere, ha difettato 
in fase di realizzazione... 
«Per carità, non iniziamo 
con i processi perché non è 
proprio il caso. Nessuno va 


posto sotto accusa per i gol 


‘mancati, anche perché solo 
giocando molto gli attaccanti 
‘hanno la possibilità di... farsi 
ll’occhio, di perfezionare la mi- 
Ta, 

Andreis e Politti sono rien- 
trati un.po' malconci dalla 
‘trasferta trevigiana. Non do- 
rebbe trattarsi di cosa grave, 
anche se solo oggi si potran- 
mo valutare ‘esattamente’ le 
‘conseguenze dei due infortuni. 
Gli alabardati riprenderanno 
mel pomeriggio la preparazio- 
me al Villaggio de) pescatore: 
Non GEIE TEPOICAiR 
lappello Tagliavini i milita- 
mi Schiraldi e Clemente, rien 
trati ieri in caserma a Bo- 
logna. 

GC. N. 


MONDIALE DI DOPPIO 


‘Al termine di una estenuante 
‘battaglia, Wojtek Fibak e Tom 
Okker si sono aggiudicati ieri 
il titolo mondiale di doppio bat- 
tendo in 5 set la coppia forma- 
‘ta da Marty Riessen e iSher- 
wood Stewart. Risultato dell’ 
incontro: 7-6, 3-6, 46, 7-6, 63. 


TENNIS» 


«Tommasini Sport» 


‘Sono proseguiti’ ieri a Padri- 
ciano, sui campi del Golf club, 
gli incontri in tabellone per il 
torneo «Tommasini Sport» or- 
ganizzato dal Cus Trieste, 

Singolare maschile: Floramo b. Ros- 
si S. 63, 7-5 Guzzo b, Nider 641, 6-2; 
Fossi b, Sassonia 6-4, 6-3; Tionza b, 
SSalvi 8-2, 6-4; Colautti b. Maraston 
6-4, 6-2; Pauiettic ». (Ciabattini 7.5, 
1-5; Kostoris b. Severi 6-0, 6-1; Scar- 
pa b. Pincic 6-2, 6-1; Marin b. Girotto 
P. 69, 6-3; Rinaldi b, Girotto P. 62, 
6-3; Maestro b. Ugovazzi 61, 6.1; De 
Grassi b. Meotto 6-2, 6-3; Paliaga F, 
>. Poli 6-2, 6-1; Stuparich b. Kypria. 
nou 6-3, 6-4. 


MASTER SPORT 


invita gli sportivi a sinto- 
nizzarsi su «Radio 99» F. 
M. 99 Mhz alle ore 13 per 
‘ascoltare l'intervista fatta 
a CESARE RUBINI, ‘noto 
esponente della Pallacane- 
stro nazionale. 


Il campione del mondo Bertoni 
ha vinto la <zona Stock> mondiale 


al 90, con punteggio aumentato 
@ chi realizza esattamente all' 
84°. Il regolamento dei mondiali 
distingueva tinoltre le reti deci 
sive e quelle non decisive, sem- 
pre a fine partita, mentre per 
i tempi supplementari nelle fi 
nali le reti segnate in «Zona 
Stock» beneficiavano di punteg- 
gi raddoppiati. Da qui l’exploit 
di Daniel Bertoni, che ha otte. 
nuto tre punti contro l’Unghe- 
Tia e quattro nella finalissima 
con l'Olanda. È 


Il ‘campione argentino è sta. 
to premiato ieri sera con la 
‘preziosa targa, consegnatagli 
‘dall'assessore allo Sport di Mi- 
lano, Accetti. Il presidente dei 
giornalisti sportivi, Enrico Cra 
spi, ha sottolineato il significa. 
to della manifestazione e ha 
‘presentato il presidente del Si 
viglia, don Eugenio Montes Car 
veza, dove Bettoni si è trasfe: 
tito quest'anno. Il dott. Lepori, 
in rappresentanza della Stock 
e a nome dell'amministratore 
delegato de Polo, ha espresso 
il compiacimento dell’azienda 
triestina per l’appassionata par: 
tecipazione al.concorso. 

Molti applausi a Bertoni ma 
molti anche a Luppi, per il se- 
condo anno vincitore, a Capel. 
lo finito al posto d'onore, a 
Graziani e Savoldi, che non si 
‘sono presentati per impegni 
personali o di club ma che pu: 
re si sono classificati fra i pri 
mi a pari merito. Da, rilevare 
che Luppi, pur così bravo a se 
nare in extremis, quest'anno 
pare escluso dai ranghi del Ve 
ona. 

Un premio è andato infine al 

Milan, quale squadra ‘che ha 
segnato di più in «Zona Stock» 
. La targa è stata consegnata a 
capitan Rivera, da Sandro Maz- 
zola, amichevolmente, Miracoli 
della Stock... 


Dante di Ragogna 


Sconosciuto slalomista 
a un decimo 


da Stenmark 


(BOLZANO — Sembra che bat- 
tere Stenmark non sia poi tanto 
impossibile. In Val Senales, do- 
ve da ieri con 500 lire si può 
gareggiare contro il. campione 
del mondo in un breve slalom 
gigante, un giovane rimasto sco- 
nosciuto, è arrivato a un decimo 
dallo svedese. Stenmark aveva 
fatto segnare nelle tre discese 
disputate, come migliore tempo, 
38”56, tempo rimasto bene in 
vista su un ‘apposito tabellone. 
Tra i.molti che poi sono.scesi, 
un giovane ha fermato il cro. 
nometro su 38”66: una vera pro. 
dezza. Suibto dopo la discesa, il 
giovane è però sparito senza 
neppure ricevere i rituali com. 
plimenti. Si sa che è tedesco 
è c’è chi dice che si tratti di 
un componente della squadra 
«B» del suo paese. 


It Memorial Jegher 

Il memorial Giorgio Jegher 
sta definendo le sue strutture, 
La sagra del trottatore indigeno, 
che ‘trova. pregevole applicazio. 
Ne sulla. pista di Montebello, an-' 
che quest'anno presenterà al via 
il fior fiore dell’allevamento na- 
zionale, con la sola esclusione 
di Delfo, da considerare non da 
corsa al momento attuale, 

Sono diciannove i cavalli i. 
scritti al Premio Giorgio Jegher, 
dotato di 20 milioni di premi, 
@ fra questi figura, oltre che 


gliore indigeno del momento, 
anche Croazia che ritornerà a 


seorso anno il Derby Presidente 
della Repubblica. Sono Atollo, 
Gaviola, Illinois, Caldesi, Dodal; 
Urpila di Iesolo, Cornish Cris, 
‘Buganda, Croazia, Neapolis, Au 
Teo, Nazionale, Colta, Laif, Ega- 
bon, Ignigo, Solista, Cuorené e° 
Mascarpone, tutti partenti a me 
tri 1660, i cavalli iscritti ‘alla 
attesa prova principale del «Me- 
morlal. Jegher». 

Quale sottociou, verrà dispu- 
tato il Premio Glauco Jegher, 
prova internazionale a due na. 
stri. al quale risultano iscritti 
Guadix, 


pila di Iesolo, 
Caldesi. 


Una ventina di partenti 


al Gran Premio di Merano 
MERANO — Mancano pochi 


già si delinea il suo 
cesso di questa grande prova 
abbinata all'importante. lotteria ‘ 
nazionale, Il «Merano» sarà poi 
anche corsa Tris straordinaria 
e aprirà, come di consueto, la 
scheda Totip. Si può essere cer- 
ti sulla presenza di circa una 
ventina, di partenti; il campo 
italiano, infatti, dovrebbe pre 
sentare almeno una dozzina di 
unità, con in vetta il vincitore 
dello ES anno «Red Chief» 
e a questi si aggiungeranno, or- 
mai sicuramente, tre francesi, 
due neozelandesi, un tedesco e 
probabilmente uno svizzero, 
Sono già a Merano i neozelan- 
desi «So and So» e «De Champs» 
nonché il francese «Le Martini. 
quais», mentre per metà setti 
mana è annunciato l’arrivo dal. 


REGIONALI IN AZZURRO 
a 

E ‘prende: : 
‘te ai meeting di Tokyo e (Pechi- 
no a fine mese faranno } 


A 6] 


Bruni e il triestino Piapani 


Atollo, da considerare: il: mi. 


giorni al Gran Premio Merano e 
consueto 


parte, 
tra gli altri, i friulani Ortis, . 


IL PICCOLO 


Martedì, 19 settembre 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: ‘sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12,30, 15 - 18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090.» UDINE: via 
della. Prefettura 8, tel. 203924 - 
PADOVA; piazza De Gasperi 
41, tel. 656944 . MILANO: via 


+ G. Negri 8/10, tel. 8596 . TO- 


RINO: corso M, D'Azeglio 60, 
tel 658965 . GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 » BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel 
228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL 
ZANO: via ‘Portici 30/2, telet. 
23325 . ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 + TRENTO: 

lazza Londron 34, tel. 85000 

(O: corso Libertà 29, tel. 
30315 » BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 « ROVERE- 
"TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 »- SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 + SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate In te» 
sta alle singole rubriche. In do 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L'accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «ave 
visi urgenti», applicando la tarif- 
fa prevista. 

Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
DEL S.p.A., via Li 
Einaudi 3/b, 34100 


sere’ coi 
te per contanti 0 vagl (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
fl 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando Îl numero dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 17, 
esclusi î giorni festivi. I servizi 
di accettazione. telefonica degli 
annunci. economici. funzionano 
esclusivamente per la rete ur: 
bana di Trieste. 


AVVISI URGENTI 


A.A.A: ORGANIZZAZIONE; im- 
portanzà nazionale assume 
ambosessì automuniti cultu- 
ra media presenza. Offresi 
vantaggiosa retribuzione car- 
riera, Presentarsi Hotel:Jolly, 
Trieste, martedì ore 15-17,. 

17281 D 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 170 per parola. 


CERCASI prestaservizi stabile 
con referenze ottimo tratta 
mento. Tel. 7168744, . 17265 B 

CERCASI stabile sappia cucina- 
re per piccola famiglia adulti. 
Telefonare 795646. 17129 B 

CERCASI prestaservizi tre volte 
settimana zona S. Luigi. Tel. 

| 1191532. 17223B 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


o 10,15 

Treviso-Catania 07.30 a 
13.00 1355 

) (Lamezia) 

1440 15.15 


1) 

13,00 15.10 

) (Palermo) 

\Roma-Treviso 21.00 2155 


Ss 21.00. 21.55 
(Roma) (Treviso) 


CONIUGI cercano coppia refe- 
renziata per custodia villa al 
mare. Telefonare (040) 7350 
ore ufficio, si 16910 B 

PICCOLA famiglia cerca presta- 
iservizi ore da combinare tele- 
fonare a. GTO, 117253 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTISTA patente D offresi part- 
time orario da concordare. 
ITel. 810597. 117249 C 

BABY-SITTER pratica offresi. 
Telefonare ore pasti 7611/78. 

17243 € 


DATTILOGRAFA esperta refe- 
renziata offresi studio legale 
0 amministrativo. Tel, 728495. 

116769 € 

(PARRUCCHIERA ventenne of- 
fresi anche altro lavoro. Tele- 
fomare ore pasti 820124. 

(7248, C 

FATTORINO pat. B con mac- 
china propria offresi per con- 
ssegne per città e provincia. 
Tel. 793870, 17266 C 

OFFRESI amministratore con 
patente caldaie Provincia Go- 
tizia. Telefono ‘76623 - 42804 
orario 14 - IN, 630 C 

PENSIONATO. conoscenza in 
glese, serbo-croato offresi. Re- 
capito tel. 211484, 17226 C 

PRATICO paghe contributi IVA 
per impiego stabile offresi te- 
Îlefonare 794381: 17263 C 

TEDESCO traduzioni e corri. 
spondenza offresi, bilingue, 


possesso maturità tedesca. Te. 
lefonare ore pasti 749545 oppu- 
Te 572062. 17067 C 
TRASPORTATORE con Ape of- 
fresi a ditta orario da accor- 
117234 C 


darsi, Tel. 745669, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


‘cc Lire 150 per parola 


AANAAAAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgi- 
‘bili in genere, Tel. $ 

17108 CC 


AAAA.AA.A.. SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 17108 CC 

ALAA.A.A.A.A. SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici. 
dio. Tel. 62088. 17108 CC 

A.A.AA.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche effettuansi. Tel. 818257. 

12581 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO ‘anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine giardini 414244. 

172680 CC 

AA, PORTE a soffietto, avvol. 
gibili in plastica, veneziane, 
ecc., fornitura e posa in opera 
Elilux, via Pascoli 22 telef. 
1790250. 15311 CC 

A.A. STUFE kerosene, metano, 
specializzato pulisce, ripara. 
Tel. 794100. 17019 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ‘ve 
neziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni 
ture, via Nordio 9, tel. 732833. 

A. PITTORI ‘artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente, ‘Tel. 767975. 

4 170î5 CC 


tel, 744520. 16194 CC 
MONTONI antilopi pecari puli- 
sce tinge icon garanzia com- 
preso pelle, stivali borsette.in 
«velluto, Via. Giulia 13, (Catta- 
, ruzza specialista, telef. 795855. 
IMQ (CC 
TAPPEZZIERE applica è ven. 
de carte da parati, moquette, 
preventivi, Tel, 0481-090265. 
579. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola Si 


A.A.A. CONOSCIUTA e rinomata 
‘scuola per corrispondenza, 
fortemente pubblicizzata su 
‘stampa nazionale, cerca esclu- 
isivisti provinciali anche. a 
part-time. Richiedesi auto; e- 
sperienza non. necessariamen- 
te settoriale. Offre continuo 
gettità pubblicitario, interes. 
santi guadagni, Scrivere detta. 
gliando curriculum a Publi- 
kompass cassetta (1108 citando 
trif. 338 35100 Padova. 339 D 

AUTOCARROZZERIA cerca la- 
mierista e verniciatore fisso 
anche a ore tel. 773683. 

17261 D 

CERCASI commesso-a e aiuto 
‘commessa-0 conoscenza croa- 
to conf, Rino via Milano n, 

Mel 117283 D 

CERCASI commessa-o pratico. 
e. panificio «Dudine» niazza 
Garibaldi 4. 17074 D 

CERCASI 17-18enne per ufficio 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 9/7 84100 Trieste. 

È 17240 D 

CERCASI meccanico motorista 
autocarri con esperienza. Gra. 
disca, tel, (0481) 99293 matti- 
no dalle 8 alle 12. 800D 

LA COOPERATIVA di consumo 
SMM. di Fomi di Sopra ri 
cerca direttore commerciale 
ramo alimentare e vario, espe 
rienza mluriennale, inquadra- 
mento 1.0 livello, Inviare do- 
manda e curriculum vitae a 
Cooperativa SM.A. 33024 For- 
ni di Sopra entro il SCA 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 
A.AA.A. CORSO di taglio Coz- 
zi. Tel. ‘751625. 172330 G 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO domenica 129 cuc- 
ciola lupa quattro mesi con 
‘manto grigio zona borgo Grot- 
ta Gigante, pregasi telefonare 
207325 lauta mancia. ‘17258 W 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AFFITTASI appartamento tre 
camere, cucina; servizi in Mon- 
falcone, via Carducci 2, telef. 
0432.- 990065 ore 22. 3101 

AFFITTASI appartamento tre 
camere, cucina, servizi in 
Monfalcone, via (Carducci 2. 
Telefonare, 0432-990065 ore 22. 

210.I 

PIED-A-TERRE centrale arre- 
dato dividerei per concorso 
spese 39552 (7-10), 1117042 IT 


STANZETTA indipendente con 
giardino zona Commerciale 
alta adattà deposito laborato- 
Tio affittasi 39452. 


(7042 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


GERCASI locale in affitto adat- 
. to carrozzeria - officina mq 400 
tel, 43164 ore pasti. 16828L 
I una-due stanze uso 

ufficio centrale max 80,000. Te- 
Jlefonare 763831. 16887 L 
CONIUGI soli rimpatriati \cer- 
cano affitto bistanze nazando 
prezzo reale contrattando al. 
l'antica: Triplice stretta. di 
«mano fra galantuomini, Tele. 
fonare 751897, ( Imi8 L 
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Ti 


Improvvisamente il giorno 17 


settembre è venuto a mancare 


Fulvio Levi 


Lo piangono con immenso do- 
lore la mamma, la moglie FRAN- 
CA, i figli ROBERTO e MI. 
CHAELA, i suoceri, il cognato, 
gli zii, i cugini e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
‘pella, dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al dolore gli zii 
— NELLO e NERINA 


"Trieste, 19 settembre 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— NINO ed ELVIRA REG 


GENTE 
— GENY e CARLO 
‘Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipa al lutto: 
— DINO COSSOVEL 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Siamo vicine a FRANCA 
le famiglie: 
— ANGELOME? 
— BILUCAGLIA 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto gli ‘amici 
di via Cappello n. 7/2 e 7/3, 


Trieste, 19 settembre 1978 


L'Amministrazione, la Direzio- 
ne Generale ed il Personale del. 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste partecipano al lutto per la 
immatura scomparsa di 


Fulvio Levi 


«Lady | stimato dipendente dell'Istituto, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al iutto gli amici 
e colleghi del CRED, 


‘Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto per l'im: 
matura scomparsa del caro 


Fulvio 


le famiglie: 


— ICAPORICCIO 


— (CAZZATO 
—.LYA e NEREO SVARA 


Trieste, 119 settembre 1978 


All'immenso dolore della fami- 
glia per la scomparsa del caro 


Fulvio 


si uniscono tutti gli amici d’ 
infanzia: 

ANTONIO BARCA 
TULLIO BENEDETTI 
WALTER BREGANT 
GIORGIO BREMINI 

— LUCIANO BREMINI 

— MARIO BREMINI 

— BRUNO CAUCCI 

— LUCIO CUSIN © 

— ENNIO DI BARI 

— LUCIANO MATTARELLI 
— LUCIO MULNER 

— RENATO RIZZO 

— NEVIO SLAMA 

— ROBERTO VENIER 


Trieste, 19 settembre 1978 
SS LA DANA SIN DIRMI 


+ 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Maria Zafred in Sartori 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GILDO, i figli DUI- 
LIO e MARIO, le nuore MA- 
RIUCCIA e BIANCA, i nipoti 
MARINA, GIOVANNI e LUIGI 
e i parenti tutti. 

Un ringraziamento a tutta le 
persone che L'hanno affettuosa. 
mente assistita, 

I funerali avranno, luogo do- 
mani mercoledì 20 corr, alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 settembre 1978 


La morte non esiste se non 
nel cuore di chi dimentica. 


14.6.1924 = — 19.8.1976 


Anita Cociani 


sei e sarai sempre nei nostri 
cuori, 


"TUA FIGLIA, GENERO 
E NIPOTI 


Una Santa Messa sarà cele 
brata nella chiesa di.S. Giovanni. 


‘Trieste, 19 ‘settembre 1978 
TIERRA II 


t 


Il giorno 16, tragico incidente 
ha troncato la giovane vita di 


Dino Martini 


di anni 19 


‘A tumulazione avvenuta, il fra- 
tellino BRUNO, la mamma BRU- 
NA e papà ILARIO, danno il 
triste annuncio. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
ARGELIA DAMIANI, 


Trieste, 19 settembre 1978 


(Partecipano al dolore per la 
‘perdita dei loro cari Amici 


Dino 
Liviano (Tano) 
Marino 
Maurizio 
Pietro (Piero) 
ROBERTO, STEFANO, MARIO, 
LA, FE- 


RINA, FRANCO, FULVIO, MAU- 
RIZIO, MARINO, PATRIZIA, 
EDY, GIANNI, ROBY, ADRIA, 
AURELIO e fam., SERGIO e 
fam., ROSY, MAURO, MARINA, 
MARIO CETTUL, fam. NABER- 
GOI, CAIO, GIORDANA, fam, 
REGGENTE e tanti altri ami. 
ci di San Giacomo, Campi Elisi 
e Cittavecchia, 


"Trieste, 19 settembre 1976 


Partecipano al dolore per la 
tragica scomparsa di 


Dino Martini 


— Famiglia CIBIN 
— Famiglia CIUOFFO 


Trieste, 19 settembre 1978 


Nel grande dolore di BRUNA 
SRELZ si uniscono ADA MAR- 
CUSA, con le figlie ELISABET. 
TA, ELENA, ELEONORA, CRI. 
STINA e LUISA. 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Ti ricorderemo sempre: 
— TADIANA 


Trieste, 19 settembre 1978 
[porco seneca poet] 


T 


Il 17 settembre, dopo lunga 
e sofferta malattia, ci ha lasciati 


Marcello Rojc 
Pensionato ditta Figli M. Sessi 


Danno il doloroso annuncio 
la moglie ROMILDA, la figlia 
LUCIANA con il marito GIU- 
LIO, la nipote PATRIZIA, il 
fratello NINO, le sorelle ALBI. 
NA, VALERIA con il marito 
GIORGIO, i cognati REMIGIA, 
VIRGILIO, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al pre- 
muroso medico curante dott. 
CHERS: 


I. 
I funerali seguiranno oggi 19 
corr, alle ore 10.15, dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto: 


Trieste, 19 settembre 1978 
III ESS ERA 


‘Dopo lunga malattia è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cati il 

CAP. 
Gastone Candotti 


Ne danno il triste annuncio 
la madre ELDA, la zia BRUNA, 
1 cugini FRANCO e GIULIANA 
e i parenti tutti, 

‘Un sentito grazie alla prof.ssa 
LICIA TENZE, ai medici, a suor 
SANDRA e al personale tutto 
della TI Medica, i 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 19 settembre 1978 


+ 


Tragico incidente ci ha priva. 
ti del nostro caro 


Maurizio De Michele 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, i nonni, gli zii, 
cuginetti unitamente a ENNIO 
e SABINA ed ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dall’Ospedale’ di Monfal- 
‘cone direttamente per la Chiesa 
di San Giacomo. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al lutto della fa- 
miglia DE MICHELE, famiglie: 
— ISIROTICH - CUSMICH 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al lutto: 
— Famiglie COSLOVICH e GIU. 
RISEVICH 


Trieste, 19 settembre 1978 


La Società O.C.P; ed i suoi di- 
pendenti partecipano al lutto per 
la tragica scomparsa del collega 


Maurizio De Michele 


Trieste, 19 settembre 1978 
VII NERI SI I 


T 


Nella notte del giorno 18 set- 
tembre 1978 è morta a Venezia 


la nostra adorata mamma 


Maria Della Grotta 
nata Bursich 


Lo annunciano i figli ALFRE- 
DO e SILVANA con il marito 
FERNANDO, il nipotino AN- 


DREA, la sorella ALBA ed i 


parenti tutti, \ 

{ funerali inizieranno alle ore 
10.45 in S. Maria Maggiore (Ge- 
suiti) di Trieste, mercoledì 20 


settembre. 


‘Trieste - Pisino - Abbazia, 
19 settembre 1978 


o 


Ha restituito l’anima a Dio 
il 17 corr. 


Cosima Lomhardo 


ved. Garano 
di 67 anni 


Ne danno il tristissimo an 
nuncio i figli GIUSEPPE e MA- 
RIO, i fratelli SEBASTIANO e 
GUIDO con le rispettive fami. 
glie, la nuora NANCY, i nipoti 
CETTY, NICOLA e ANNA, le fa 
miglie CARIS e SANCIN. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall’Ospe- 
dale Civile di Grado per la Cap- 
pella del Cimitero di Udine ove 
alle ore 16,30 avrà luogo la fun- 
zione funebre. 


Grado, 19 settembre 1978 


‘Partecipano al lutto dell’ami- 


co PIPPO: 
— ISA e GIGI WEBER 


"Trieste, 19 settembre. 1978 


‘Si associano al lutto del dott. 
GIUSEPPE GARANO ; colleghi 
dell’Ispettorato  dell'I.N-P.S. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto; 

— Famiglie SCHMID e ZAC. 
CHI 
Trieste, 19 settembre 1978 


T 


Il giorno 17 settembre è man. 


cata improvvisamente all’affettò 
dei suoi cari ai 


Maria Rubini 
nata Rasman 
(Ina - Cesarina) 


Con profondo dolore ne dan- 
no l’annuncio il marito GIOVAN. 
NI, il cognato STANISLAO con 
la moglie ENRICA. 

I funerali avranno juogo oggi 
martedì 19 corr. alle ore 12.45 
nartendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al lutto del caro 
GIMMI le famiglie; 
— SPEN/ 


Trieste, 19 settembre 1978 
STILARE RIZZI 


Il Direttore e i Collaboratori 
della delegazione Intersind di 
Trieste partecipano al. gravissi. 
mo lutto del direttore generale 
dell’IRI avv. ALBERTO BOYER, 
per la perdita del padre 


ING. 
Riccardo Boyer 
Trieste, 19 settembre 1978 
[Has recare sette È 


| del Sanatorio Santorio per le 


i 


La mamma, papà e la sorella 
i ANGELA, il cognato NINO con 
i familiari tutti annunciano con 
grande dolore ila prematura e 
tragica scomparsa del loro caro 


Pietro De Nicolo 


I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore .10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale di Monfalco- 
ne direttamente alla Chiesa di 
San Giacomo. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al dolore: 
— zii, zie e cugini tutti 


"Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al grave lutto: 
— PINO MILA SCOGNAMI- 
GLIO 


Trieste, 19 settembre 1978 


| î 


E’ mancato al nostro affetto 


Giulio Kopina 
tassametrista 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie HLVIRA; la figlia 
MINA con il marito CLAUDIO 
LEBAN, la nipote ADRIANA ed 
i parenti tutti, 

Un sentito grazie ai medici 


premurose cure. 

T funerali seguiranno domani 
20 corr, alle ore 10 dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 settembre. 1978 


‘Partecipano al dolore della 
famiglia i Soci della Cooperati- 
va Autotassametri Alabarda per 
la scomparsa del Socio le amico 


Giulio Kopina 
Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto i nipoti 
URO PARLOTTI 


Trieste, 19 settembre 1978 
RIETI ZA EN SE NTITTI 


t \ 
Il giorno, 16 settembre è ve- 


nuto a mancare improvvisameni 


te all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe (Vladi) Mrvcic 


Con infinito dolore ne danno! 
il triste annuncio.la moglie RO- 
ISA, i figli VLADIMIRO e RO- 
BERTO, i fratelli DAVORIN, 
MILIVOI, EDO, GIULIO e MI. 
RALDA, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 


La data dei funerali verrà co- 


municata in seguito, 
Trieste, 19 settembre 1978 


CONDENSA RO N III 


T 


Dopo breve malattia munito 
dei conforti religiosi si è spento 


Roberto Rambaldi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, i figli, i nipoti, la mam- 
ma, il fratello, i suoceri, le co- 
gnate, i cognati, gli zii e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
Maggiore. 

‘La. salma verrà tumulata nel 
cimitero di Coldirodi (San 
Remo). 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 119 settembre 1978 
i rie] 


t 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvestro Turco 


Ne danno il triste annuncio 
ila moglie ELENA, la figlia PA- 
TRIZIA col marito GIORGIO, 
le nipotine GIULIANA e VA- 
LENTINA, i parenti tutti e la 
famiglia MOSETTI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 20 settembre alle 9.30 dal. 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 2 


Trieste, 19. settembre 1978 
RIE EI SEZIONI 
19.9.1973 — 19.9.1978 
Nel quindicesimo triste anni- 

versario della scomparsa di 


Luigi Pistacchio 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con affetto e rimpianto. 


Trieste, 19 settembre 1978 
CECT TETRA 


T 


Schiantati dal gran dolore vi 
annunciamo la perdita del no- 
stro caro 


Liviano Malusà 


La mamma, il papà, la non- 
na, il fratello, la sorella, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corrente alle ore 10.45 dalla Cap- 
Pella dell’Ospedale di Monfalco- 
ne direttamente alla Chiesa di 
San Giacomo, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Prendono parte al dolore: 

— la zia ANNA 

— gli zii MATTEO, BRUNO, 
GIORDANO, SERGIO 
Trieste, 19 settembre 1978 


T 


* Il giorno 17 settembre, dopo 
breve malattia, è venuto a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Ottone Visintin 


Addolorati Lo piangono 1a fi- 
glia BRUNA, il genero NARCI. 
SO ed il nipote FABIO, il figlio 
LIVIO con la moglie SERENA 
ed ì nipoti DIEGO e FABRI. 
ZIO, il figlio SERGIO con la 
moglie ELISA ed il nipote RIC- 
CARDO, 

‘Un particolare ringraziamento 
vada ai medici ed a Suor PLA- 
CIDIA della I Divisione Pneu- 
mologica del Sanatorio San- 
torio. 

I funerali si svolgeranno ‘oggi 
19 corr. alle ore 9.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinto Ja famiglia non prende 
il lutto, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associano al dolore: 

— il fratello EDGARDO 

—.la sorella LUCIA 

— i nipoti LUCIANO, BRUNO, 
LIDIA, MARIUCCIA ed EN- 
RICO con le rispettive fa- 
miglie, 1 
Trieste, 19 settembre 1978 


VITTORIA CUZZOT partecipa 
{a dolore della famiglia. 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Sono vicini a LIVIO e SE- 
RENA: 
— le famiglie BACCI e LAMPI 


‘Trieste, 19 settembre 1978 
STI RIVE 


UE 


Il giorno. 16 settembre è man: 
cata la mia cara mamma 


Lidia Cucarzi 
ved. Vecchiet 


‘Ne dà il doloroso annuncio 
la figlia BIANCA unitamente al 
marito ATTILIO e all’adorato 
nipote PAOLO e ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada a 
tutti coloro che mi hanno assi 
stito in questa dolorosa circo- 


stanza. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 19 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale »Maggiore. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto le fami. 


glie: 


Trieste, 19 settembre 1978 


“GIORDANO partecipa al do- 
lore di BIANCA per la scom- 
parsa della madre 
° Lidia Cucarzi 
ved. Vecchiet 
Trieste, 19 settembre 1978 
[nta ia enza eni cases 


t 


Il giorno 15 settembre è ve 
nuto a mancare al mio affetto 


Leopoldo Pieri 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, la moglie GELTRU. 
DE unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al dolore le fa- 
‘miglie PETRINI. 


"Trieste, 19 settembre 1978 
COSTE RESI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per lle ‘attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 

cara 
Maria Zugna 
nata Vattovaz 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore, 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 19 settembre 1978 
be pero prete een] 


T 


Fatale incidente ha rapito all’ 
affetto dei suoi cari 


Lino Marino Ridolfo 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la nonna, le sorelle, 
le zie, gli zii, cugini e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 11.45 dalla Chiesa di San 
Giacomo, 


"Trieste, 19 settembre 1978 
STRIZZA 


Li 


Signore pietà, Cristo pietà per 


l’anima sensibile e buona di 


Ubaldo Mosco 


che domenica 17 corrente ci 
ha lasciati. per salire alla Tua 
Gloria. 

Con profondo dolore e infi- 
nita tristezza lo piangono la mo- 
glie OLIVIA, le sorelle, la suo- 
cera ANNA FERLUGA, i nipo- 
ti e i pronipotini unitamente ai 
parenti tutti, 

Un sentito grazie ai signori 
medici e al personale della Pri. 
ma medica e del Centro di ria- 
nimazione. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 20 corrente alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 settembre 1978 


RETE al lutto le fami. 
glie 
— PALUMBO 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Prendono parte al dolore x 
— LAURA e ADRIANA ANTONI 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto la fami. 
glia SUPANZ e i dipendenti del 
‘Panificio. 


Trieste, 19 settembre 1978 


[Partecipano al dolore 
— Zia MARIA 
— Famiglia PEROTTI 

‘Trieste, 19 settembre 1978 
[Cosccessamint ne seg cei 


Ti 


Il giorno 16 settembre è venu. 
to a mancare improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Luigi Waschel 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti FULVIO, IDA e LORE- 
DANA TONINI con la congiun- 
ta famiglia FACCHIN, 

‘Un sentito grazie vada ai me- 
dici, al personale del Reparto 
Pneumologico e uno particolare 
al dott, PREDOMINATO del Sa- 
natorio «Santorio». 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 19 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 19 settembre 1978 


T 


Il giorno 17 settembre ci è 
mancato il nostro caro papà e 
nonno 


Giovanni Ribaric 
oste 

‘Addolorati Io ‘annunciano il 
figlio, le figlie ed i nipoti unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 19 cotr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

"Trieste, 19 settembre 1978 
ee ori errati 

« RINGRAZIAMENTO 

Un sentito ringraziamento a 
tutte le gentili persone che con 
la partecipazione diretta o in 
altra guisa vollero rendere 0- 


maggio alla memoria della no- 
stra cara 


Maria Pompea Degrassi 
ved. Vascotto 
I FAMILIARI 


Trieste, 19 settembre 1978 
EVE DREI 


SE 


Gli addolorati genitori di 


Giuseppe Santacroce 
comunicano che je esequie avran- 
no luogo domani 20 settembre 
alle ore {12 dalla, Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


ITrieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al dolore: 
— EDI NUSSDORFER e fa- 
miglia 


Trieste, 19 settembre 1978 


Si associa al lutto il per 
sonale del Bar ADA, 


Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano al lutto della. fa- 
miglia SANTACROCE i condo- 
mini di via Miani 8. 


Trieste, 19 settembre 1978 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Pino 
partecipano al dolore della fa- 
‘miglia, PAOLA, PIERO e la fa- 
‘miglia RAMANI, 
Trieste, 19 settembre 1978 
CRESTE ANI ZE 


t 


Tl 17 corr. si è spenta serena, 
mente 


Anna Gigante 
nata di Fiore 


La piangono il marito RAF- 
FAELE, i figli VITTORIO e GI. 
NO, le nuore ADRIANA e RI. 
TA, i nipotini e i parenti tutti. 

La cara salma verrà tumula- 
ta ‘nella tomba di famiglia nel 
Cimitero di Napoli. 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Partecipano al dolore del ca- 
ro amico GINO e. della fami. 


glia: A 
_ SESSI MARIA PIA e LA- 


Trieste, 19 settembre 1978 


'BUBY e GIANNA partecipano 
al ‘dolore degli amici RITA' e 
GINO per la perdita della cara 
mamma, 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Partecipano al lutto FRANCA 
DORIANO SPERANZA, 


Trieste, 19 settembre 1978 


TONY e ANNAMARIA parte 
cipano al cordoglio della fami. 


glia. > 
Udine, 19 settembre 1978, 


AMELIA TAMBURINI parte 
cipa al lutto della famiglia GI- 
GANTE, 


Trieste, 19 settembre 1978 


(Partecipano al lutto: 
— ALBERTO e ANTONELLA 
ALBERTI 


Trieste, 19 settembre 1978 


‘Partecipano al dolore della fa- 
‘miglia. GIGANTE per la: perdi. 
ta della cara 

Anna 


SILVIO RUSTIA e famiglia, 
‘Trieste, 19 settembre 1978 


Partecipano commossi al do- 
lore dell’amico. GINO per l'im. 
matura scomparsa della mam: 


mai 

— TATINA e CAMILLO GIOR- 
DANO 

— GRAZIA e FRANCO PATIC- 
CHIO 


— GABRIELLA ed ENNIO OR- 
LANDO 
— DONATELLA e CAIO CADEI 


Trieste, 19 settembre 1978 
lira vis gara È] 


nu 


E' mancato dopo lunga ma- 
lattia a 


Francesco Kariz 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la fi- 
glia IOLANDA con il marito ed 
i suoi adorati nipoti, 

Un sentito ringraziamento al 
‘primario prof. BABICH ai me- 
dici e all Lprincalo tutto del Sa- 
natorio torio ed in. partico- 
fare a Suor PLACIDIA del I 
Pneumologico. 


Trieste, 19 settembre 1978 
REINER 


he 


Ha cessato di vivere 


.Giuseppe Apostoli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, il fratello, lle icognate, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta” 
mente per il Duomo di Muggia, 


Muggia, 19 settembre 1978 
RESSE ESRI IAT 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Giovanni Voltolina 
Lo ricordano con sincero affer 


to le famiglie: 
— BURLO 


— DALLE FESTE 
— GIANNA DUSSONI 
— ANITA e DORINA 


Trieste, 19 settembre 1978 


IT 


= 


Jer- 


per 


GI- 


ot 


S Vietato l’esecuzione di motivi 


contrastanti int 
cordo preliminare -Sadat hanno 
ornato successivamente gli ope. 


Martedì, 19 settembre 1978 


IL PICCOLO 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CONTINUA AD AUMENTARE IL TRAGICO BILANCIO DELLE VITTIME NELL'AREA DEL NORD-EST 


Almeno quindicimila i morti 
nell’Iran devastato dal sisma 


Pericolo di epidemie per il caldo - Nessun danno agli italiani | Scosse anche in Turchia 


TEMHIERIAÎN — wTabas è sta- 
ta completamente rasa al suo- 
lo»: basta questa frase, conte 
nuta in un dispaccio dell’agen- 
zia «Pars», a far intuire le di. 
mensioni dell’immane trage- , 
dia che si è abbattuta sabato 
sull’Iran. 

Dalle prime stime approssi- 
mative, che accennavano a 10 
mila morti, nelle ultime ore si 
è passati a parlare di 15.000 
Pbersone decedute in seguito al 
catastrofico sisma, 

Le popolazioni delle zone du- 
tamente colpite dal sisma con- 
tinuano a vivere nel terrore di. 
‘Un'altra violenta scossa, per- 
ché nel frattempo la terra non 
ha finito di tremare. Anche l’ 
altra notte, le regioni dell'Iran 
Nord-orientale sono state inte- 
Tessate da una serie di scosse 
di assestamento. 

T1 governo ha proclamato tre 
Riorni di lutto nazionale ed ha 


Musicali alla radio ed alla tela 
Visione. Lo Scià ha ordinato 
Che non vengano risparmiati 
sforzi per portare sollievo 2i 
superstiti del disastro. 

‘Tabas, la pittoresca cittadina 
agricola nota per i suoi aran- 
ceti e i templi religiosi, che 
sorgeva ai margini del deserto 

vir, non esiste più. Per som- 
ma sfortuna, si è venuto a tro- 
vare proprio nell’epicentro del 
terremoto che è stato uno dei 

Diù distruttivi della storia mo- 
derna dell'Iran (è sfato valuta 
to della forza di 7,7 gradi del- 
la scala Richter). 

Delle 12.000 persone che vive. 
vano a Tabas, 8.000 — stando 
alla xPars» — sono perite fra 
le macerie della cittadina. I su- 
perstiti, nella maggioranza dei 
casi, hanno riportato pravi le- 
sioni. 

lAltre diverse migliaia di vitti- 
me si sono registrate nei 40 
Villaggi circostanti, andati com- 
Dletamente distrutti, e nei 60 
che sono stati gravemente dan- 
Neggiati dal fenomeno tellurico, 

.Ul bilancio globale delle vit- 

6 forse non. si conoscerà 
mai, anche perché man mano 
Che i cadaveri vengono estratti 
dalle macerie vengono seppel 
liti in fosse comune per scori- 
giurare .il pericolo incombente 
di epidemie. La temperatura, 
nella regione, raggiunge i 32 
gradi centigradi, il che: acce- 
lera notevolmente il processo 
di decomposizione dei corpi. 

Per molti superstiti cui il ter. 
Temoto ha tolto tutto fuorché 
la vita si pone ora il problema 
di un. riparo. I feriti, in larga 
Parte, vengono trasferiti in ae- 
Teo negli ospedali dei centri vi- 
Cini a Teheran \la capitale di- 
Sta più di 600 chilometri dalle 
zone terremotate), 

Le squadre di soccorso sono | 
composte da unità dell’eserci- 
to, vigili del fuoco e circa 7.000 
Volontari civili delle zone vi. 
cine. 

L’imperatrice Farah Diba è 
giunta nella zona terremotata 
in volo da Teheran e si è reca- 

nella vicina Ferdows, dove 
Sono stati organizzati i primi 
Soccorsi sanitari e montati gli 
Ospedali da campo del Sole e 
del Leone Rosso (l'organizza- 
zione iraniana equivalente alla 
Croce rossa). ) 

‘A Tabas e dintorni continua- 
No ad affluire, per via aerea e 


ULTIME 
DI FINANZA 


‘mn 


NEW YORK —. Brusco scivolone 
Al termine di una seduta che aveva, 
Anche mostrato segni di ripresa, L’ 
indice. Dow Jones è sceso a 870,15, 
Cioè a 8.40 punti meno di venerdì, 
con un calo dello 0,96 per cento. 

La ‘Borsa aveva iniziato un' certo 


LONDRA — Chiusura con modeste 


di terra, tonnellate di derrate 
alimentari, di medicinali, di 
tende, di coperte, di cherosene 
e perfino di acqua potabile, 
trasportata con autobotti, 

[La società Italstrade (gruppo 
Iri-Italstat), che ha in corso 
di costruzione nella parte Nord. 
‘orientale dell'Iran una strada 
della lunghezza di 500 chilome. 
tri, informa intanto che nei 
cantieri di Birgiand, Gonabad, 
Caen e Zaedalì non si è verifi. 
cato alcun danno alle persone, 
né alle cose, né ai manufatti in 
‘costruzione, 

(Gli italiani residenti nei cen- 
tri operativi della Italstrade 
sono circa 500 tra operai, im- 
piegati e familiari, oltre ad un 
migliaio di lavoratori iraniani 
e di altri Paesi. È 


II fisco svizzero 
riduce le imposte 
a Solgenitsin 


(GINEVRA — Lo scrittore 
Aleksander Solgenitsin dovrà 
versare al fisco del Cantone 
di Zurigo, dove egli ha risie- 


duto per due anni dopo avere 
lasciato Mosca, imposte arre- 
trate per un totale di 146 mi- 
la 465,30 franchi, vale a dire 
circa 74 milioni di lire. In tal 
modo si è conclusa la lunga 
e complessa lite che ha oppo- 
sto il fisco zurighese all’auto- 
re dell«Arcipelago Gulag», il 
quale era stato invitato, in un 
primo tempo, a versare per 
imposte arretrate la somma 
di 3,8 milioni di franchi (oltre 
un miliardo e mezzo di lire). 
Lo scrittore ha chiesto la 
pubblicazione della decisione 
«poiché — secondo lui — è 
importante che le autorità 
svizzere abbiano riconosciuto 
Ta sua buona fede, nonché la 
sua intenzione di non voler 
‘trarre alcun beneficio dalla 
pubblicazione dell’«Arcipelago. 
Gulag», i cui proventi sono 
destinati in favore dei profu- 
ghi politici», 
OLE A E 
M STRAGE DI CANI. Ventot. 
to cani da caccia sono stati av- 
velenati, in occasione dell’aper- 
tura della caccia in località Val 
‘di Paglia, nel comune di Radi. 
cofani (Siena). 


LA RIVOLTA NON E’ ANCORA DOMATA 


I seguaci di Somoza 
sicuri della vittoria 


Vana l’accanita resistenza dei sandinisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MANAGUA —.  Capitolata 
Leon, ripresa anche Chinande- 
ga, sulle ali dell’ottimismo i 
collaboratori. del ‘Presidente 
Somoza si sono affrettati a 
gridare vittoria contro il 
Fronte di liberazione nazio- 
nale sandinista. La rivolta ar- 
mata però non è stata ancora 
domata. 

Resiste ancora, nonostante 


«No» al pluralismo 
da parte sovietica 


‘anche in filosofia 


MOSCA — Non acconten- 
tandosi di attaccare il «plu- 
ralismo» politico, la «Prav- 
da» critica anche quello «fi- 
losofico», perché, come il 
primo, anche quest’ultimo 
megherebbe l’esistenza di u- 
na sola «verità», quella dell’ 

lento  marxista-leni- 


Lo spunto per la polemica 
è dato dal 16.0 congresso 
‘mondiale di filosofia, svol. 
tosi recentemente a  Dues- 
seldorf, e a cui Nmno par- 
tecipato anche rappresentan- 
ti sovietici, fra cui Aleksan- 
der Zinoviev, il quale è in- 
tervenuto a titolo personale 
parlando a favore dei diritti 
dell’uomo, 

L'accademico Piotr Fedo- 
seiev, vicepresidente dell’Ac- 
cademia delle scienze dell’ 
URSS e uno dei maggiori 

nenti della scienza filo- 
sofica ufficiale sovietica, ha 
pubblicato ieri sulla «Prav- 
da» un lungo articolo dedi. 
cato all'argomento, 

«Va notato, precisa Fedo- 
seiev, che il nichilismo rela. 
tivo alle questioni della vi. 
sione del mondo è stretta. 
mente connesso con la pre- 
dica del pluralismo in filoso- 
fia e in politica, cioè con la 
predica della. molteplicità 
delle verità” e della equipol. 
lenza della varie correnti po-. 
litiche. La lama di questa 
predica è rivolta contro l’ 
ideologia e la politica mar. 
xista-leninista, contro il ri. 
conoscimento delle leggi ge- 
nerali del progresso sociale 


sui risultati di tali negoziati. 


e storico». 


i violenti bombardamenti cui 
è stato sottoposto nella gior- 
nata di domenica dai reparti 
della Guardia ‘nazionale, il 
centro abitato dì Esteli. An- 
che a-Chinandega esisterebbe- 
ro ancora dei focolai dì re- 
sistenza. Nella stessa Mana- 
gua si sono registrate Spara- 
torie isolate durante la notte. 


Coloro che hanno visitato , 
le zone investite dal vento 
della rivolta sono ritornati - 
con le immagini di ‘decine e 
decine di morti e il. tragico 
spettacolo delle persone giu- 
stiziate sommariamente per- 
ché ‘sospettate di essere dei 
franchi tiratori. 


Dopo l'annuncio relativo al- 
la riconquista di Chinandega, 
le autorità del regime hanno 
precisato che l’esercito sta 
avanzando, nonostante la di- 
sperata resistenza dei querri- 
glieri, anche verso Esteli, 

La città, stando al resocon- 
to dei giornalisti, era stata’ 
martellata dalle artiglierie 
della Guardia che avevano 
seminato morte e distruzione 
nel centro abitato. Agli in- 
viati non è stato permesso di 
raggiungere la città, ma dai 
profughi sì è appreso che 
fra gli assediati il cibo ‘scar- 
seggia e che sì vive sotto la 
costante minaccia di un’epi- 
demia, 


A Leon, arresasì sabato al- 
le forze regolari, la situazione 
è forse ancora più tragica. 
Le ferite lasciate da una set- 
timana di aspra battaglia so- 
no tremende: interi isolati 
ridotti ad un ammasso di ma- 
cerie dai cannoni della Guar- 
dia, decine di persone passa- 

| te per.le armi. 

Le autorità nicaraguene 
hanno, affermato che al fallì 
to attacco sferrato în gior- 
nata dai guerriglieri contro 
Penas Blancas, un piccolo 
villaggio situato a ridosso 
della frontiera con la Costa- 
tica (nel Sud), hanno parte- 
cipato anche gli aerei ve- 
nezuelani giunti di recente 
nello stato confinante. Il go- 
verno di San José ha respin- 
to l'accusa. Dopo aver coz- 
zato contro la resistenza dei 
soldati, î guerriglieri si so- 
no ritirati in Costarica, giu- 
rando che sarebbero tornati. 


A. P. 


== 


COMINCIATA LA VISITA IN AUSTRIA DEL LEADER BULGARO 


Zivkov andrà in Carinzia 


VIENNA. — TI presidente 
bulgaro Todor Zivkov è giun- 
leri a Vienna per una visita 
Ufficiale. Zivkov si tratterà 
Quattro giorni in Austria e, 
Nel corso del suo viaggio, ol 
‘e ad avere colloqui politici 
con i principali esponenti del 
Soverno, visiterà la Fiera au- 
le di Vienna e alcune lo- 
Calità della Carinzia. i 
La visita del Capo di stato 
bulgaro è stata preceduta da 
inconsueta campagna di 
Stampa esaltante le relazioni 
Soprattutto commerciali, fra 
Bulgaria e ‘Austria, Per nes- 
Sun’altra visita ufficiale di un 
Uomo di stato nei Paesi dell’ 
Èrea socialista sono stati usa- 
toni così apologetici, La ca- 
Sa editrice «Europa Verlag» 
ha DRD o er i srione 
volume di p: aTo- 
for Zivkov — Al servizio del- 
Pace, della collaborazione 


8 del progresso”), che contie- 


ne una serie di articoli e di- 
scorsi del Capo ‘dello stato 
bulgaro, È 

Qualche preoccupazione per 
la visita del Presidente bul- 
garo, il quale, come detto, si 
Techerà anche in Carinzia, è 
stata espressa da ambienti po- 
litici e diplomatici jugoslavi a 
Vienna. 

Si ricorda in questi ambien- 
ti che a causa della questione 
macedone vi sono ragioni di 
forte attrito fra Belgrado e iSo- 
fia ‘(mel luglio scorso Sofia 
accusò la Jugoslavia, proprio 
nel corso della conferenza dei 
ministri degli esteri dei Paesi 
non - allineati, di «genocidio» 
della popolazione bulgara com- 
presa nei suoi confini), Si te- 
me, a questo proposito, che 
Zivkov approfitti della visita in 
Carinzia per paragonare la si- 
tuazione di quella popolazio 
ne slovena a ‘quella della po- 
Ppolazione macedone, addebi- 


Provocazione per Belgrado? 


tando a Belgrado una atteggia- 
mento contraddittorio nei con- 
fronti delle minoranze, 

E’ noto che la Jugoslavia ri- 
tiene che gli sloveni in Ca- 
rinzia non godono ci tutti i 
diritti riservati loro dal trat- 
tato di stato. 

La polemica, peraltro, è sfu- 
mata, e da parte austriaca si 
sottolinea che «ci sono moti- 
vi per credere che la questio- 
ne slovena inCarinzia è in cor- 
so di composizione». 

La visita di Zivkov — si af- 
ferma ancora da partè austria- 
ca — è considerata ufficialmen- 
te come un significativo atto‘ 
di buon vicinato fra Vienna e 
Sofia e null'altro». 

—___+_-, 
Mi VORSTER SI DIMETTE? 
Balthazar J. Vorster, primo mi- 
nistro del Sud Africa, starebbe 
valutando a fondo l'opportunità 
di rassegnare le dimissioni per- 
ché affetto da gravi disturbi. 


registrate lungo I’ Egeo 


AINKARA — Due scosse tel. 
luriche sono state avvertite, 
una domenica sera alle 19.45, 
e l'altra ieri mattina alle 5, 
a \Smirne (la grande città por- 
tuale turca sul Mare Egeo). 
L’ osservatorio Kandilli di 
Istanbul precisa che la prima 
scossa è stata valutata al gra- 
do 3,3 e l’altra al grado 3,1 
della scala Richter, Non vi 
sono state vittime. 

I terremoti, frequenti e tal 
volta catastrofici in Turchia, 
sì producono generalmente 
nella parte orientale del pae- 
Se, cioè nelle zone prossime ai 
‘confini con l'Iran, oppure nel. 
le province occidentali, rivie- 
rasche del Mar Egeo, che se- 
‘para l’Anatolia dalla Grecia. 
Come è noto, l'Egeo è disse- 
minato di numerosissime iso- 
le, molte delle quali sarebbe- 
ro emerse proprio a causa di 
sommovimenti tellurici, in e- 
‘poche remote, 

Quanto al terremoto in I 
ran, manifestatosi alle 7.38 di 
sabato mattina, esso è stato 
avvertito sui due terzi del ter. 
ritorio nazionale, I suoi effet- 
ti sì sono fatti sentire in tutte 
le città più importanti — 
Isfahan, Kerman, Rafsanjan 
— e in altri centri limitrofi al 
deserto di Kavir. A Teheran, 


@ 


erché dent 


(Epoca n. 1439) 


alcuni edifici hanno oscillato. 
L'Iran è un paese storica: 
mente ‘vulnerabile ai terre 
moti: si calcola che nel corso 
di questo secolo i fenomeni 
tellurici avvertiti siano stati 
circa 20.000, 20 dei quali han- 
no avuto effetti sconvolgenti 
per la popolazione. L'ultimo 
sisma di portata catastrofica 
si era registrato 10 anni fa: 
aveva causato la morte di 12 
‘mila persone. 
—_t 


Frattura ad Ankara 


nel governo Ecevit 


‘ANKARA — Il «Partito re- 
pubblicano della fiducia», a 
conclusione di una riunione 
del suo consiglio ha annun- 
ciato di ritirarsi dalla coalizio- 
ne di governo di Bulent Ece- 
vit, poiché non approva certe 
sue prese di posizione, Que- 
sto partito contava due mi- 
nistri. 


——_—_——_—_—___:i 
M BREZNEV A BAKU, Il Pre. 


sidente sovietico Breznev è par- 


tito oggi per Baku, capitale del- 
l’Azerbaigian, dove conferirà al- 
la cittadinanza l’ordine di Lenin. 


i NAVI RUSSE A FIUME. Un 
gruppo di navi della marina 
militare sovietica è approdato 
ieri al porto di Fiume per una 
visita mon ufficiale, 


Orrore e morte a Tabas distrutta 


ai 


ani 

TEHERAN —. Devastazio. 
ne e morte regnano a .Tabas 
‘e nei villaggi dei dintorni. La 
terra è spaccata, coperta di 
macerie, con centinaia di ca. 
daveri in attesa di sepoltura. 
Feriti si aggirano con lo 
sguardo allucinato dalla di. 
sperazione di chi tutto ha per- 
duto. Questa terra, già dura- 
mente colpita da tanti terre. 
moti catastrofici, ha continua 
to a tremare per tutta la gior- 
mata di domenica con 70 scos- 
si PRO di minore inten. 

I cadaveri giacciono lungo 
le strade alberate coperti da 
improvvisati sudari con le 
‘membra irrigidite dalla ‘mor- 
te nelle posizioni in cui l’im- 
provviso cataclisma li ha sor. 
presi. I superstiti ancora stor- 
diti cercano fra i corpì even. 
tuali parenti o amici, mentre 
le squadre di soccorso si af- 
îrettano a trasportare ai ci. 
miteri i cadaveri per seppel- 
lirli alla svelta in modo da evi. 
tare l’esplosione di epidemie, 

I becchini scavano con pic- 


coni e vanghe nel suolo sas- 
soso e duro, incapaci di reg. 
gere il ritmo dell'arrivo del. 
le salme da seppellire, che si 
accumulano in attesa di-tro- 
vare riposo nelle squallide 
tombe Ri teraglosemento 
preparate. Fra questi cadave- 
ri, che già cominciano a de- 
comporsi, si aggira un «mul- 
lah» cantilenando le preghie- 
re musulmane, mentre ì com- 
ponenti dell squadre di soc- 
corso cercano di rifocillarsi 
nei brevi periodi di ristoro 
mangiando fette di anguria 
fra l’acre lezzo delle carni 
che si guastano nella calura. 

Nella telefoto Ap: una don. 
na e il suo bambino, soprav- 
vissuti al catastrofico sisma di 
sabato, contemplano le ma. 
cerie di quella che era la loro 
abitazione nel centro di ‘Fa- 
bas, 


Ml MANOVRE NATO. Oltre 150 
mila soldati delle forze della 
Nato partecipano alle grandi 
manovre d'autunno nella Rft, 
‘cominciate ieri, 


. =  Nonbasta —©@o@> 
scrivere che la scuola è nel caos. 
Tu vuoi capire, 


ro ci sono i tuoi figli. 


L'ASSASSINIO. DI KENNEDY 
Nuova versione a Mosca: 


Oswald agente di Pechino 


MOSCA — Uno scrittore so- 
vietico ritiene che Lee Harvey 
Oswald fosse un agente cinese, 
e che l'assassinio del Presi. 
dente Kennedy sia stato pre- 
parato insieme da Pechino e 
dalla. mafia, % 

Mediatore fra la Cina e la 
malavita degli Stati Uniti sa- 
Tebbe stato, secondo il roman» 
ziere Yulian Semyonov, Jack 
Ruby, 

Questa nuova versione so- 
vietica della tragedia di quin- 
dici anni fa (nell’URSS ne so- 
no state già scritte diverse al: 
tre), è comparsa sul settima. 
nale «Ogonyok», nel primo d’ 
îuna serie di articoli a firma 
di Semyonov: lo scrittore ha 
già pubblicato molte opere 

, Sulla polizia e sugli agenti se- [ 
greti dell'URSS, 


Per cambiare in meglio 


La teoria di Semyonov si 
‘basa, almeno in parte, su in- 
formazioni ch'egli afferma di 
essersi procurato durante una 
sua visita a Dallas, E’ la pri 
ma volta che l'URSS tenta di 
implicare la Cina nell’assassi- 
nio del Presidente: finora 1’ 
aveva attribuito a una congiu- 
ta della destra americana. 


FERRUCCIO BORIO 


Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 


: Italiana Editori Giornali 


La tiratura è controllata 
dall'ADS . Accertamenti 
Diffusione Stampa 


Oggi con l’aria che tira, anche. la notizia più fragorosa 
si consuma in poche ore. Il lettore è frastornato, 
non ha il tempo di riflettere. Immagazzina parole 

e le disperde. Spesso riceve un'informazione 

frammentaria e approssimativa dei fatti. 

Epoca è un giornale: che si documenta prima 
di scrivere: sfugge alla-provocazione fine a 

sè stessa e alla banalità. Epoca cerca 
di spiegare, di ogni ‘fatto, non. soltanto come 

è avvenuto, ma “perché”. Epoca è per chi 

chiede a un giornale di fornirgli un chiaro 

punto di riferimento sulla politica, 
sulla cultura, sull'attualità e su tutto ciò 

che può aiutarlo a vivere meglio.‘ 

Epoca: perché c'è sempre pit gente 
che si sveglia con la' voglia di fare. 
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VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


PELLICCE giacche sempre mo: 
delli supereleganza, qualità 
superiore nuovi arrivi mar- 
motte persiani. visoni volpi 
ocelot linciotti ecc, guarnizio- 
ni varie. Prezzi occasionissi- 
ma, Pellicceria Cervo. viale 
“XX Settembre 16 IIIp. ascen- 
sore. 15519 M 

VENDESI visone canadese tg 
44-46 ottime condizioni telef. 
TISOSI ore pasti, 17251 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N © Lire 150 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili o- 
rologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni telefo- 
nare 31500, 17254 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, foto 
grafie, libri illustrati, gram 
mofoni a tromba, bigliotterie, 
curiosità, pubblicità, figurine, 
lampade, bilance, giocattoli, 
bambole, mobili e soprammo: 
bili compero. Telefonare sem- 
pre 793972 - pasti e festivi 
767134, 17007 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. OCCASIONE vendesi cucina 
economica mobili cucina e 
frigo 414244, ‘17266 NIN 

A. OCCASIONE vendo camera 
matrimoniale palissandro. 4 
stagioni radio. luci incorpo- 
rate altra avorio e noce 12 
porte giro letto 910223. 

17260 NN 

VENDO salotto :150.000. camera 


pranzo 100.000 tel. 569697 fe- 

riali. 17256 NIN 
COMMERCIALI 

(o) Lire 200 per parola 


A, ALTISSIME quotazioni ac 
quistiamo oro, argento, oro- 
logerie antiche.  GOLDMAR- 
RKET, via Roma 20. 158210 

ACQUISTO ORO 4.700 grammo 
secondo titolo. CORSO ITA. 
LIA 28. primo piano. 159420 

COMPERO motori, macchinari, 
‘utensili usati, ferro, metalli, 
attrezzature edili, ecc. Ritiro 
domicilio muniti autogrù. Te- 
lefonare a Recuperi Generali 
Androna Campo Marzio 12 
"Trieste tel. 733405, 164930 

DARWIL ACQUISTA ORO an: 
che rottami pagando lire 4700 
grammo secondo titolo e spe- 
cie. Disimpegno polizze. S. 
Antonio nuovo 4. II piano. 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com. 
‘pleto con modicissima rata 
‘mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
'Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo 
mestici, 0502650 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A, AUTODEMOLITO. 
RE compera automobili da 
demolire, Via Casale, telefo- 


no 812256. 17201 @ 
AAAA, ALLA NC_NUOVA 
INARIA FORD po. 


assortimento di tutte le mar- 
__ che, Condizioni-speciali di pa- 
" gamento e permute usato per 
usato, Visitateci! Via Caboto, 
n. 24 TRIESTE, Ca (040) 
826181. 10/8 Q 
AAAAA. AUTOSALONE Fial 
via F. Severo 65, vende auto. 
vetture nuove pronta conse. 
gna minimo ‘anticipo. Ratea- 
zioni 30 mesi .senza cambiali. 
Usato garantito e selezionato: 
500 L 71, 850 66, 850. coupé 64 
1, 126 73.74, 127 3p 73 74, 128 
70, 128 coupé 73, 131 special, 
132 GLS 75, Alfasud 73.74 75, 
Alfa Romeo 20 77, moto Si- 
monini cross, Alfetta 20 "7 
climatizzata, 128 3p. 76. 


AAAAA. CONCESSIONARIA 
Chrysler Matra Sunbeam Du- 


plica v.le Ippodromo 2. Pron- |. 


ta consegna tutti i: modelli. 
‘Disponibile occasione: Fiat 
500, 126, 127, 128, 128 familia. 
Te, 850 coupé, 128 coupé, Alfa 
Sud, Alfa GT, Autobianchi A 
111, Ford: Escort, Capri XL, 
Escort coupé, Taunus LX "76, 
850. Special, NSÙ TT, NSU 
600, Simca 1000 LS, GLS, 1100 
2 porte, 1100 GLS 4 porte, 
1301, 1501, Chrysler 160, 2000 
automatic, Citroen ID, Volks- 
‘wagen Maggiolino, Maggiolo- 
ne, Renault 6, 12, Opel Ca. 
dett, Duplica viale Ippodro- 
mo 2. 7-10Q 
A.AA.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra  Sun- 
beam Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Peugeot 
504 diesel, Fiat 500 - 850 spe- 


cial . 850 fam. . 850 Sport 
coupé - A 112 - 127 3 porte - 
128 . 128 fam. - coupé Sl - 


124. 125 S . A.R. 2000 - Giulia 
1.6 - Mini cooper - BMW 2002 
- 1800 - NSU Ro 80 . Dyane 6 - 
Ford Escort . Taunus 1300 
fam, . Renault 6 - 12 - 16 - 
Sunbeam 1250 - 1600 - Siryca 
1000 Ls - Gls . Rallye 1 - 1Jal- 
lye 2 . 1100 Gls - Special - 
Ti - 1307 $ - 1907 Gls . S 
cial . 1808 Gt - Chrysler 180, 
16964 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
‘pra macchine da demolire ri. 
tirando sul posto e} paga ‘bene 
itel. ‘566355. 17294 Q 
ALFA 1750 GT 1971 uniproprie 
tario vende, permuta, rateiz: 
za Dinoconti F. Severo 124 te- 
lefono 573173. 59Q 


ALFETTA GT 1600 agosto 76 
, kim 86.000 vendesi L. 5.800.000. 
Telefonare: 0432-756618 esolu- 
so lunedì. - 619 
ALLA concessionaria Lancia 
Autobianchi vendonsi occasio- 
ne Alfetta Gtv_ 1977; Citroen 
Dyane 6 1977; Citroen Mehari 
1978; Citroen ‘2000 Pallas 1977; 
Mini 120 1976; 
Simca 1301 1971, 1972; Tancia 
Hpe 1600 1977 e 200 1976; 
Lancia coupè 1600 1975; via 
Flavia 55 - Telefono 820204. 
3 17065 Q 
AMATORI vendo moto Puch 250 
ISGS; anno 1956 perfetto tel. 
TAGTSA, 17245 Q 
AUTOBIANCHI 112 Abart 70 
cv 1976 uniproprietario vende, 
‘perneta, rateizza Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 573173. 5-9Q 
CITROEN GS 1220 1976 unipro- 
prietario, altra 1975 vende, 
permuta, rateizza Dinoconti, 
F, Severo 124, Tel. 573173. 
5/9Q 
CITROEN DS 20 V marcia au- 
toradio 71 occasionissima ven- 
de permuta Dinoconti F. Se. 
vero 124 tel. 573173, - 59Q 


:.DYANE 71 vendo miglior. offe» 


rente a partire da 800.000 tel. 
417395 (anche rate). 
DIANE 6 1974-1973 perfette ga. 
ranzia vende rateizzando Di- 
noconti F. Severo 124 telefono 
573173. 59Q 
FIAT 128 72 4 porte unico pro- 
prietario vende ratealmente 
‘presso via Della Valle 6. 
17244 @ 
FIAT ‘128 4 porte vende «priva» 
to 830.000 trattabili tel. MA 
FIAT special 1970 veramente 
perfetta vendesi tel, 828156. 


17261 Q 


FIAT FL, 750, 850 e 850 special, 
124. sport 1800 ‘75, 126 76, 127 
900 C 77, 128 71, 1600 spyder, 
1300, 1500 C, furgoncino 238 
72, revisionato a nuovo con 
garanzia, 850 70 72-73 74. Va. 
sto assortimento gomme a 
prezzi favolosi dal 10 al 40% 
di sconto tel. 231193. —2315Q 

FIAT 500 L 1972 bellissima ven 
de rateizzando Dinoconti Fa- 
bio Severo 124 tel. 573173. 5-9Q 

LA CONCESSIONARIA Lancia 
Antobianchi via Flavia 55, te- 
lefono 820214 vende occasio- 
ne Fiat 1500 Giannini 1974; 
Fiat 127 1972, 1976, 1977; Fiat 
128 4 porte 1973; Fiat 125 spe- 
cial .1971; Fiat 132 (1600 1974, 
1132 1800 1976, 


(RI6TL 1975; f 


17246 Q| 


17065 Q" tel, 573173, 


IN OCCASIONE DELLA FIERA DI UDINE, 
ALLA QUALE LA GRUNDIG PARTECIPA 
ESPONENDO. LA SUA MERAVIGLIOSA 
GAMMA DI APPARECCHI, 
‘ VENDITORI PIÙ QUALIFICATI PRATICHE? 
RANNO' PREZZI PARTICOLARI. PER LA 


DURATA DELLA FIERA. 


/ VISITATE L ESPOSIZIONE 16/24 SETTEMBRE 


GRUNDIG produce: i 5 : 
televisori a.colori e b/n, radio, registratori a nastro e b) HO vigili IO alta Loeb, adtorado di fafoni, telecamere, elettronicandustriate; eco: 


I NOSTRI RI. 


MINI 120 1976 km 25.000 blu, RENAULT R4 motore revisiona- 
to vendesi 680,000 tel. 796744 
165628. 17221 Q 
SPECIAL 850 1971. revisionata 

vendesi tel. 828156 occasione, 
17261 Q 
VENDESI Fiat 128 coupé SL 


bellissima vende rateizzando 
Dinoconti F. Severo 124 tele- 
fono 573173. 5 
MOTO Yamaha ‘125 sport 1975 
vende concessionaria Lancia 
via Flavia 55, telefono 820204. 


© 
D 


MOTO Honda 500 PALIO 1100 novembre 1972. Telefona 
perfetta vendesi telef. 821160. Te 821160, 17262 @ 
17262 Q| VENDESI Vespa 50 L. 280.000 

OPEL Kadett Citty 1978 km.9000| tel. 768968. 17219 Q 


. garantita vende, permuta, ra- 
teizza Dinoconti F. SIE SÒ 


VENDO Lancia Fulvia 2C uni 
proprietario perfette condizio: 


ni tel. 774528. 


117235 


Q 


IL PICCOLO 


VENDO 198 sport 1900: 1973 vi: 


sibile via B. Casale 7, Tel. 
1721 


826084. 


î 


GRUNDIG 


Super color ——. 


stanze, doppi servizi, box, te- 


6Q lefono' 93362. 16924 S 


CAPITALI, AZIENDE 


R 


NEGOZIO abbigliamento piccolo 
elegante periferia forte pas- 


Lire 200 per parola 


saggio vendesi. Tel. ‘772144, 
CASE, VILLE, TERRENI 


Ss 


A.AA.A.A.A, PRIVATO acquista 
‘appartamenti 


contanti ito, libero, 


Lire 200 per parola 


A.A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende panoramicissimo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggioli giar- 
dino condominiale. Giulia 13, 
tel. 794286. 17250 S 


A.AA.AA. AGENZIA Casa Mia 


MRP padova 


tranquillo, panoramicò, cinque | A. ACT. SIGNORILI zona cen- 


‘rale. vendonsi prontentrata 
appartamenti 40-50 mq, anche 
arredati. San Lazzaro 3, tel. 
68810. 2311 S 
A. -ACIT. VENDESI LOCALE 
nuovo 550 mq adatto garage 
officina zona semiperiferica. 
San Lazzaro 3, tel. GEly g 


vende appartamento in caset-| A. ACIT. Terreno 630 mq zona 


ta due stanze cucina bagno 
tavernetta piccolo giardinetto 
completamente rinnovato Giu- 
lia 13, tel. 794286. s 


Cattinara vendesi con proget- 
to approvato per villa bifami. 
liare. Tel. 68810, S. Lazzaro 3. 

TA. 2394 S 


Martedì, 19 settembre 1978 


APPARTAMENTI liberi 2, 3, 4 
stanze, soggiorno, servizio, via 
Ghirlandaio, Montecchi, Gret- 
ta, Manzoni, Rio Spinoleto; 
‘occupati via Petrarca, Morerì. 
CASETTA bifamiliare, giardi- 
no, via Rigutti. TERRENI co- 
struibili Rio Spinoleto, Servo- 
la 400 e 3000 ma, con progetto 
Monte d’Oro; non costruibili 
‘varie zone. Vende geometra 
Casalaz, 68537, Mazzini 30, 

INIZI S 

APPARTAMENTI palazzina in 
costruzione /Cattinara, anche 
con mansarda, vendonsi. In- 
formazioni presso Studio Pe- 
stel, tel. 60053. 17215 S 

APPARTAMENTINO camera cu- 
cina wc ottimo stato vendo. 
‘Tel. 793308. 17252 S 

APPARTAMENTO due stanze 
soggiorno cucina grande ba- 
gno piano alto. Altro camera 
cucina bagno vendo. Telef. 
31291-60413. 17236 S 

APPARTAMENTO zona signorile 
moderno piano VI quattro 
stanze cucina doppi servizi 
due poggioli vendesi ininter- 
mediari. Tel, 772144. 17232 S 

APPARTAMENTO vendesi inizio 
Scala Santa due stanze sog. 
giorno cucinino vista mare ga- 

‘rage. Telefonare 733896 dopo 
20.30. 16984 S 

AURISINA vendo palazzina con 
3 appartamenti. Tel. 200196. 

17012 S 

AURISINA lotti 800-1000 mq 
allacciamento acqua f.m. per 
roulottes, vendonsi lire 7.000. 
Tel. 723351, ore 14-16. 16770 S 

BORGO Teresiano (via Trento) 
vendesi 25.000.000 appartamen- 
to 110 mq da rimodernare ca- 
sa signorile ascensore 766676. 

169185 

ELEGANTI, pronta consegna, 
via Matteotti n. 5, apparta 
menti di varie dimensioni, di- 
sponibilità attici con mansar- 
da, tutti i servizi centralizzati, 
garage. Mutuo accordato, Fa 
cilitazioni di pagamento, Vi 
site sul posto dalle 10.30 alle 
12 e dalle 15 alle 17. 1/9S 

GIULIA liberi belli luminosi sa- 
loncino 2 stanze comforts ter- 
Tazze vendiamo. Telefonare al 
‘7167993. 17136 S 

GRADO FRONTE MARE vende- 
si villa centrale con possibili- 
tà sopraelevazione. Informa. 
zioni Immobiliare \Canarutto, 
tel. 040-69349, 17255 S 

IMMOBILIARE CANARUTTO 


vende LOCALI AFFARI cen.| 


tralissimi da 45 a 110 ma. 
Stabile zona Carducci con ne- 
gozi. Tel. 69349, 17255 _S 
IMMOBILIARE CANARUTTO 
vende ROZZOL causa parten- 
za bellissimo appartamento co- 
struzione recente due stanze 
soggiorno doppi servizi posto 
auto cantina. Tel. 69349. 
17255 S 
IMMOBILIARE  CANARUTTO 
vende VILLA semicentrale tre 
appartamenti occupati giardi- 
no garage. \Affarone. Telef, 
69349. 17255 S 


MAGAZZINO 350 mq. periferia 
forte passaggio ampia terraz- 
za quattro entrate grandi più 
due piccole uffici vendesi inin- 
termediari. Tel, 772144. 17232 S 

MONFALCONE villetta 2 came. 
re, soggiorno, cucina abitabile, 
Wc, 2 stanze con cantina giar- 

ì. dino 400 ma 30.000.000 tratta- 
bili. AGENZIA DOMUS telef. 
172623. 883 S 

MONTFORT appartamento ter- 
zo piano ma 160, da rimoder- 
nare vende Immobiliare Sola- 
Tio, piazza S. Giovanni 3. 

+ 117069 S 

OPICINA: VIA BASOVIZZA - 


IREFOSCO ville a schiera ven-; 


ide direttamente impresa, cia. 
iscuna villa completamente in- 
dipendente composta da salo- 
me, cucina, dispensa, tripli 
‘servizi, cinque stanze letto, 
taverna, ‘cantinetta vini, box 
idue macchine, centrale termi. 
ca autonoma, ampio giardino 
‘privato alberato, rifiniture ex- 
tra lusso, possibilità mutuo, 
‘eventuali modifiche, consegne 
dicembre ‘78. Società Inizia- 
tive Edilizie, via S. Caterina 9, 
Itelefeno 16927 S 


PANORAMICISSIMO: ZONA VI. 
COLO SCAGLIONI ultimo ap- 
partamento in bellissima pa- 
lazzina, vende direttamente 
impresa, salone, cucina, due 
stanze letto, doppi servizi, , ri 
postiglio, ampie terrazze, ita- 
verna, giardino privato, ‘box 
auto, finiture lusso, possibi. 
lità mutuo, pronta consegna. 
Società ‘Iniziative Milizie, via 
S. Caterina 9, itel. 60098. 

16927 S 

SERVOLA 34 stanze cucina ri- 
postiglio servizi cantina box 
‘anche mansarda vendesi 50% 
contanti resto mutuo, telef. 
‘723351 ore 14-16. 16770 S 

PETRONIO 2 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento metano 
vende libero 15.000.000 Immo- 
biliare CIVICA, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 16939 S 

STADIO 1 stanza soggiorno cu. 
cinino bagno poggiolo riscalda- 
‘mento con o senza mansarda 
vende consegna primavera ’79 
MACILITAZIONI pagamento 
Immobiliare CIVICA, S. Laz: 
zaro 10. 16939 S 

TERRENO bellissimo Sales mq 
9000, vendesi. Tel. 224457, 

17061 S 


TERRENO zona Gabrovizza al. 
berato accessibile vendesi 6 
milioni 500 mila. 753232. 

17061 S 

TIGOR 4 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centraltermo, ascen- 
sore posto macchina vende 
(Immobiliare (CIVICA S. Laz- 
zaro 10. 16939 S 

VIA SORGENTE 3 magazzini 
occupati varie grandezze ven- 
donsi VISITARE FERIALI O- 
RE 10.30 - 12 SUL POSTO. In- 
formazioni tel. 750777. 

17109 S 

VIA CADORNA 14 MANSARDA 
LIBERA da restaurare mq 100 
vendesi 11.000.000, VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. Informazioni itele- 
fonare al n. 750777. 171095 

VILLA nuova, bellissima, tutti 
comfort, tre appartamenti, 
ampio garage, parco 1600 mq. 
zona verde tranquilla altopia- 
no. Vendesì privatamente. 
(Prezzo trattabile. Tel. 69349. 

17255 S 

VILLINO acquisto tre camere 
salone cucina 500-800 mq ter- 
reno Tel ‘728330. ITZAT S 

VILLINO centrale restaurato 
vendesi tel. 751805, 171825 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


38.ENNE presenza, indipenden- 
‘te, conoscerebbe signore mas- 
simo 46.enne scopo matrimo- 
nio, buono, affettuoso anche 
vedovo, buona posizione. Scri- 
vere a cassetta Publikompass 
n. 7 I 34100 Trieste. 17028 U 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


BARCA a vela 6 m con motore 
fuori bordo ottime condizioni 
VE lire 2.500.000 telefonare 

‘763500, 17259 Z 
cAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Faccanoni), noleg. 
gi allestimenti kit RO 
autocase, 

CAMPER Trieste strada Si sac 
sovizza 6 allestimenti con kit 
«E Camper» e prodotti Fiam- 
ma presentati al salone inter- 
nazionale di Torino. 17264 Z 

JOHNSON 4 e 6 hp, altri 5, 7, 
12 e 20. hp privati vendono. 
Cm visione presso l’Automoto» 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 23. 11/9 Z 

OCCASIONE vendonsi ri 
m 5 veranda nuova motosca- 
fo 65 HP 6 posti con carrello 
6.500.000 tel. 815219 820775. 

16876 Z 

PILOTINA m 5 motore fuori 
bordo accessoriata vendo tel. 
TAGTDA. 17245 Z 

ROULOTTES superaccessoriate 
‘prezzo fabbrica vendesi usate 
da 900.000 carrelli 


ili tenda da 

1.000.000 camping affitta bun- 
galows caravans | conve 
imi (041) = 968070. 

Hi 315.2 


LF in 


meglio su misura 


In tante versioni. 


Perché possiate scegliere 
la Golf sulla vostra 


giusta misura. 


Quattro motori di cui tre a benzina: 
1100cmc e 50CV per una velocità 
massima di-140Kmh, con un consumo 
(ai cento orari) di 7,1 litriogni 100 ALU, 
1500cmc e 75CV per 158Kmh, 

con un consumo (ai cento orari), 

di 7,2 litri di benzina ogni 100Km; 


1600cmc e 110CV sulla sportiva GTI, 


perché è alimentato a iniezione; 


un diesel di 1500cmc e 50CV, 
per una velocità massima di 140Kmh 
eun consumo di appena 
5,6 litri di gasolio ogni 100 chilometri, 
alla velocità costante di 100Kmh. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


Due differenti equipaggiamenti. 


Per molti modelli 
consegna immediata 


Organizzazione di Vendita e Assistenza: 


.vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla 
voce Automobili. 


per una velocità massima di 182Kmh, 
ma con un consumo di 6,8 litri 
Li ogni 100Km (ai cento orari), 


VOLKSWAGEN 


nuova generazione 


LI0A0HItAHEYNSEHYNMOEMNOAOCOAONZIANANOA 


AGI ca lia i Mo e STR SII 


pito ansa 


il 


